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Ricco costruttore 
rapito ieri sera a Roma 

sotto il suo ufficio 
• • •• A pag. 12 .-... 

All'incontro dibattito promosso a Roma dal CESPE 

Largo confronto sulle misure 
per uscire dalla crisi 

e riconvertire l'industria 
Amendola: una grande mobilitazione che imponga misure immediate ed efficaci per garantire l'occupazione e dare 
lavoro alle nuove leve -1 problemi dell'ammodernamento dello sviluppo della industria trattati dal compagno Peggio 
Hanno partecipato al dibattito esponenti delle forze politiche, dirigenti sindacali, imprenditori, economisti, studiosi 

Stato di 
allarme 

STATO di allarme naziona­
le»: l'espressione, ado­

perata ieri al convegno del 
Cespe per indicare il grave 
stato di crisi dell'economia 
italiana e i pericoli non meno 
gravi che su di essa incom­
bono, non è apparsa davvero 
eccessiva. L'impegnato con­
fronto tra uomini politici, eco­
nomisti, imprenditori, tecnici. 
cooperatori, sindacalisti di di­
verso orientamento sviluppa­
tosi ieri all'EUR ha piena­
mente confermato l'urgenza 
assoluta di cambiare strada 
e di affrontare la situazione 
con una iniziativa organica 
che comporti una coerente vi­
sione di prospettiva e misure 
immediate di intervento. 

Il giudizio sulla serietà e 
sulla prevedibile lunga durata 
della crisi è stato finalmente 
unanime (con qualche inte­
ressante ammissione autocri­
tica), e assai vasta è stata 
la mole di osservazioni e ri­
lievi circa la profonda erro­
neità della via fin qui seguita 
e circa le perniciose conse­
guenze della politica di restri­
zione selvaggia. H quadro im­
pressionante dei settori col-
Sitl, del processo di degra-

azione produttiva, delle ri­
sorse inutilizzate o male uti­
lizzate, della disoccupazio­
ne e sotto-occupazione, con 
una particolare sottolineatu­
ra del dramma dell'ozio for­
zato di masse di giovani: que­
sto è stato il dato di partenza 
obiettivo dal quale hanno pre­
so le mosse le proposte e la 
discussione. Si tratta di av­
viare il rilancio produttivo sc : 
condo una precisa scala di 
priorità, di puntare sullo svi­
luppo del consumi sociali, di 
favorire forme nuove di coo­
pcrazione internazionale. 

In questo quadro, il punto 
centrale del convegno di ieri 
è consistito nel porre l'esigen­
za di un ampio processo di 
riconversione e sviluppo del­
l'industria italiana, per ga­
rantirne la ripresa e per ren­
derla adeguata ai bisogni eco­
nomici, sociali e civili del 
Paese. Tale processo di ri­
conversione è l'unica alter­
nativa possibile a una stagna­
zione catastrorica e priva di 
sbocchi. E' un processo che 
non può essere attuato col 
vecchio sistema dei «salva­
taggi» o con un'ulteriore 
estensione del settore pubbli­
co, e che richiede una mo­
bilità del lavoro volta a crea­
re un'occupazione crescente 
e stabile, e non ad aumenta­
re la disoccupazione come og­
gi avviene. 

A una prospettiva del ge­
nere, per la quale già si bat­
te il movimento sindacale ita­
liano, nel solco della sua mi­
gliore tradizione, sono chia­
mati a concorrere gli impren­
ditori pubblici e privati, le 
Regioni, gli enti locali, i tec­
nici, i ricercatori, gli econo­
misti, le forze sane esistenti 
nell'apparato statale e nelle 
aziende di Stato. Le grandi 
imprese nazionali e multina­
zionali — è stato detto — fac­
ciano la loro parte, ma nel­
l'ambito di una razionale pro­
grammazione che comporti 
serie misure di controllo. 

E' dunque un'iniziativa di 
grande respiro quella che è 
stata posta all'attenzione del 
Paese: un'iniziativa che salda 
strettamente tra loro piani e 
progetti d'emergenza imme­
diata e la generale azione di 
ammodernamento e rinnova­
mento dell'industria, dell'ap­
parato produttivo, dell'econo­
mia nazionale. Il positivo di­
battito di ieri, nel quale sono 
stati già affrontati alcuni in­
teressanti aspetti tecnici e fi­
nanziari del problema, è ora 
destinato a svilupparsi. La so­
luzione della grave crisi del 
Paese non può essere oDcra 
di un solo partito né di una 
sola classe sociale, ma di una 
larga convergenza di azione 
e di sforzi. Sta alle forze po­
litiche pronunciarsi. Un ap­
pello è stato lanciato: chi de­
ve, lo comprenda e lo ac­
colga. 

I. pa. 

Dirigenti politici e sindacali, economisti e studiosi, 
esponenti del mondo imprenditoriale hanno ieri preso 
parte all'incontro dibattito promosso dal Cespe sul tema 
« crisi economica e problemi di riconversione, ammoder­
namento e sviluppo della industria italiana », svoltosi al 
Palazzo del Congressi all'Eur a Roma. Nella sua relazio­
ne il compagno Giorgio Amendola ha detto che occorre 
dichiarare lo stato dì allarme e lanciare un appello al 
paese per una grande mobilitazione che Imponga misure 
immediate e d efficaci contro la crisi economica, a garan­
zia della occupazione e per dare lavoro alle nuove leve. 
Il compagno Peggio, nella sua relazione, ha illustrato le 
concrete proposte che i comunisti avanzano sulle que 
stloni specifiche di ristrutturazione della industria. 

All'Incontro erano presenti esponenti della DC (gli ono­
revoli Ferrari Aggradi e Bodrato ed il dottor Mazzotta). 
del PSI (Giannetta, Gioiitti, Landolfl. Cafagna, Osti), da'! 
PRI (Giorgio La Malfa ed Armanl), economisti e dirigenti 

dell'economia come Francesco Forte, Luigi Spaventa, Nino 
Novacco, Paolo Leon. Della segreteria della CGIL erano 
presenti l compagni Lama, Forni e Vignola. Alla presiden­
za erano 1 compagni Barca, Napolitano, Cossutta. Di 
Giuli.), Eeichlin. Fanti, Trivelli, Chlaromonte. Presenti 
aache i compagni Ingrao, La Torre, Valori, Mechinl, 
D'Ak-mr.. 

Nel dibattito sono Intervenuti Francesco Forte. Vin­
cenzo Gaietti. Napoleone Colajannl, Antonio Gioiitti, De 
Tommaso. Piero Armanl, Ferrari Aggradi, Giorgio La 
Malfa, Francesco Pistoiese, Paolo Leon, Lucio Libertini, 
Manin Carabba. Sandro Petricclone, Michele Giannotta, 
Nino Novacco, Domfnlco La Caverà, Sergio Bruno, Carlo 
Bagni Luigi Spaventa. Sergio Garavlnl, Andrea Salsa, 
Luciano Barca, Marcello Colittl, Luigi D'Armato. Ha 
tratto le conclusioni Giorgio Napolitano. Alle pagine 7 e 8 

Alla vigilia del CN 

Aperto il Consiglio generale 

Dura lotta nella 
CISL per isolare 
gli scissionisti 

Divisioni nei gruppi di minoranza — Pesanti 
interventi contro la segreteria — Ferma replica 
di Storti che conferma la linea • Dimissioni dei so­
cialisti dalla segreteria e dell'esecutivo della UIL 

Dalla chiesa sconsacrata 
nel trecentesco chiostro di 
San Nicolò a Spoleto, dove 
tre anni fa si consumò, fal­
lendo, un duro attacco delle 
minoranze al gruppo dirigen­
te e alle scelte politiche del­
la Clsl, slamo passati Ieri al 
modernissimo palazzo roma­
no sede delle Acll dove, nel 
corso del lavori del Consiglio 
generale, si rinnova in ter­
mini ancor più duri e dram­
matici l'attacco alla politica 
della Confederazione e. In 
generale, dell'intero movi­
mento sindacale. 

L'inizio de! lavori, che 1 
giornalisti hanno seguito non 
direttamente ma attraverso 
una televisione a circuito 
chiuso e con l'Immagine fis­
sa sul podio degli oratori, è 
stato estremamente teso, esa­
sperato da parte di alcuni 
esponenti del gruppi di mi­
noranza. 

Il presidente di turno, Pa­
ganelli, ha aperto la seduta 
verso le 11 Non aveva anco­
ra finito di parlare quando 
un esponente delle minoran­
ze, Leollnl, segretario del sin­
dacato degli ausiliari del traf­
fico, legato a Scalla, ha po­
sto una pregiudiziale, chie­
dendo la cancellazione del 
primo punto all'ordine del 
giorno. In pratica, con tono 
duro e ultimativo, si preten­

deva la rinuncia a discutere 
sul «rapporti fra maggioran­
za e minoranza, la salvaguar­
dia dell'Integrità, e del pre­
stigio politico dell'organizza­
zione e, In tale quadro, del 
comportamento d! Vito Sca­
lia, consigliere nazionale ». Si 
chiedeva alla segreteria di 
fare marcia Indietro su tutte 
le posizioni politiche sostenu­
te fino ad oggi. Ma su que­
sta linea fra le stesse mino­
ranze venivano fuori contra­
sti che già al erano eviden­
ziati nel giorni scorsi. E pro­
prio su tale pregiudiziale le 
posizioni sclsslonlste riceve­
vano un primo colpo anche 
se, ovviamente, 11 dibattito 
resta tutto aperto sia suue 
prospettive dell'unità che su­
gli Impegni per far avanzare 
processo unitario e obiettivi 
politici del sindacato. La 
partita e ancora da giocare 
fino In fondo e non sono cer­
to escluse, come dicono al­
cuni dirigenti Clsl eventuali 
« minlsclsslonl » 

Sulla pregiudiziale si 6 di­
scusso quasi per due ore con 
accenti anche violenti. Storti 
ha fatto presente che nessu­
no ha mal voluto fare un 
« processo » alle minoranze e 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

Nuove 
richieste 

di un cam­
biamento 
nella DC 

Echi alfa richiesta di De 
Martino di un mutamento 
di rotta de - Proposta di 
Galloni per un confronto 

democratico 

A pochi giorni di distanza 
dalla sessione del Consiglio 
nazionale democristiano, ap­
pare sempre più evidente l'in­
treccio tra la crisi che scuo­
te 11 partito e la crisi, più va­
sta, del Paese. Al di là dei 
sempre più complicati giochi 
di corrente (e personali), la 
rovinosa sconfitta subita dal­
la politica di Fanfani ha po­
sto la DC dinanzi a un ur­
gente problema di mutamen­
to di rotta. E' difficile pre­
vedere in quale modo questo 
«nodo» sarà affrontato nel­
la riunione del CN, che si 
apre sabato prossimo- finora 
è risultata chiara la tetra­
gona resistenza del segretario 
del partito, 11 quale, isolato 
ripetutamente dagli altri di­
rigenti de (uomini di quasi 
tutte le correnti), continua 
tuttavia a dire e a far dire 
di voler rimanere ad ogni co­
sto al suo posto. A chi lo cri­
ticava, ha risposto: «Votate­
mi contro! ». 

Alla vigilia del Consiglio 
nazionale, però, anche dal­
l'esterno della DC — per ini­
ziativa dell'on. De Martino 
— il problema della crisi del­
lo Scudo crociato è stato sol­
levato In termini difficilmen­
te eludibili II segretario socia­
lista ha posto l'accento pro­
prio sulle ripercussioni politi­
che generali del travaglio de­
mocristiano, dicendo che 11 
maggior partito governativo 
deve trarre dal voto del 15 
giugno la necessaria lezione, 
apprestandosi a un «profon­
do rinnovamento m tutti i 
campi ». Se la DC — ha det­
to De Martino nell'Intervista 
al Corriere della Sera — mu­
terà faccia, come ha detto 
qualcuno, senza mutare poli­
tica, «la risposta sarebbe de­
ludente e grave, negativa non 
solo per il futuro dei rapporti 
tra DC e PSI ma soprattutto 
per l'avvenire del Paese». Il 
PSI discuterà le conclusioni 
del CN democristiano in una 
prossima riunione del Comi­
tato centrale del partito, con­
vocato per II 24 prossimo. 

Il discorso socialista alla 
DC ò, dunque, abbastanza 
esplicito. La segreteria demo­
cristiana risponderà oggi sul 
Popolo con un commento che 
tradisce 11 nervosismo, risfo­
derando per l'occasione l'ac­
cusa, quanto mal vecchia, di 
« neo-frontismo ». L'Intervista 
demartlnlana viene giudicata 

(Seg'ie in penultima) 

OGGI L'AGGANCIO SOYUZ-APOLLO 
Si e giunti al punto cruciale della mis­

sione spaziale congiunta Soyuz-Apollo: 
oggi, alle 13,15 (ora italiana) le due astro 
navi, raggiunta l'orbita prevista si ag 
ganceranno nel cosmo ad una quote di 
urea 206-207 chilometri da Terra forman 
do un unico «treno spaziale». Circa tre 
ore più tardi i due comandanti, Stafford 
e Lconov bi stringeranno la meno e ini­
zeranno quindi una sene di esperimenti 

Ieri le ultime difficoltà (tranne altri 
imprevisti! che sembravano frapponi » 
questo programma sono state brillante­
mente superate. Un portello di prua del 
l'Apollo che si era stranamente incep­
pato è stelo aggiustato a mano dal co 
smonauta Vance Brand che ha impiegato 
per questo lavoretto straordinario pochi 
minuti. Contemporaneamente a Baikonur 
si sono accesi ì teleschermi di collega 

mento con la Soyuz: una delle teleca. 
mere all'interno della navicella sovietica 
non aveva, fino a sera, funzionato «Tut­
to bene — è stata quindi la conclusione 
— non resta che raggiungerci ». 

Nella foto: Une ricostruzione di come 
avviene l'aggancio fra le due cosmona\i. 
Ben visibili nel disegno sono i «trifogli 
meccanici » che costituiscono il sistema 
di attracco. A PAGINA 5 

Mentre cresce il malcontento per gli indiscriminati aumenti 

Concrete proposte del PCI 
contro il «caro-telefono» 

Chiesta una dilazione 
revisione delle tariffe 

nel pagamento delle bollette per il tempo necessario a concordare una 
— La posizione dei sindacati — Finora risposte negative del governo 

Mentre e viva in tutto il 
Paese l'agitazione contro il 
caro-telefono, 11 PCI — come 
riferiamo più sotto — ha fatto 
concrete proposte per una giu­
sta revisione delle tariffe, 11 
cui aumento Indiscriminato 
ha sollevato il malcontento 
popolare. 

Dal canto loro 1 sindacati 
hanno chiesto al governo la 
Immediata apertura di trat­
tative per la revisione delle 
tariffe medesime. Le richie­
sta è stata avanzata l'altra 
sera nel corso dell'Incontro in 
cui si è discusso della politica 
delle partecipazioni statali. 

I sindacati hanno fatto pre­
sente la necessita di mettere 
fine a palesi ingiustizie lega­
lizzate, quali quelle derivanti 
dall'obbllgo di pagare 200 
scatti La risposta del mini­
stro Donat Cattici è stata del 
tutto negativa: ha detto in­
fatti che la decisione è presa 
e che non c'è possibilità di 
revisione. I dirigenti della Fe­
derazione CGIL, CISL. UIL 
hanno anche chiesto la so­
spensione del pagamento del­
le bollette per un periodo di 
tempo limitato, onde consen­
tire la verifica sulla possibi­
lità di una intesa sulle ta­
riffe. La decisione di sospen­
dere il pagamento dovrebbe 

Si aggravano i contrasti fra le forze politiche 

Tensione in Portogallo: verso 
un governo di militari e tecnici? 

Preoccupante Inasprimento dei 
contrasti in Portogallo. 11 con­
siglio delle rivoluzione ha de­
ciso — a quanto risulta — di 
respingere le condizioni alle 
quali il PPD condiziona la 
sua permanenza nel governo di 
coalizione partiti-MFA. La sorte 
eli questo governo sembra cosi 
segnata: da molti segni risulta 
che si va verso un governo di 
militari e di tecnici. 

Le manifestazione organizza­
ta dal partito socialista ieri se­
ra nel centro di Lisbona si è 
sw>lta all'insegna di un'aperta 
polemica contro il Movimento 
delle forze armate verso il qua­
le si levawino slogan anche pro­
vocatori Da parte sua Soares 
ha introdotto nel suo discorso 
molteplici accenti di basso anti­
comunismo, ed ha lanciato un 
« piano di mobilitazione » per 
una sene di manifestazioni del 
suo partito chv si svolgeranno 
in tutto il paese e culmineranno 
in un grande raduno sabato nel­
le capitale. A PAGINA l i 

L'investitore un anno fa aveva travolto e ucciso una donna 

AUTO PIOMBA IN UN GIARDINO 
CINQUE MORTI E QUATTRO FERITI 

PAVIA, 16 
Spaventosa sciagura stra­

dale l'altra notte nell'oltrepò 
pavese, in località Pieve a, 
due chilometri da Rovescala: 
un'auto, sbandata ad una 
curva, he falciato nove per­
sone che prendevano 11 fre­
sco in un giardino. Cinque 
sono i morti. Rocco Corletto 
di 31 anni, viaggiava a bordo 
della sua Ford Capri 1300. 
all'Ingresso del paese forse 

per la velocita sostenuta non 
e riuscito a « tenere » la 
micchlna che e finita in un 
giardino che fiancheggia la 
strida LI si trovavano nove 
persone, tutte parenti tra lo 
ro come un bolide l'auto 
senza controllo 11 ha falciati 
Nella sciagura hanno peno 
l'a vita Mario Pozzi (36 anni, 
sposato, con un bambino di 
1 anno), Silvio Pozzi (50 anni 
e 2 figli). Alessandro Rosai 
(56 anni, 2 figli), Pietro Ros­

si <r>2 anni. 2 figli), Giusep­
pe Rossi (50 anni, 2 figli) 
Tra 1 feriti vi è una bam­
bina di 3 anni che giace In 
gravissime condizioni I! Cor-
letto è stato arrestato. Egli 
non è nuovo a tragedie del 
genere un anno fa gli era 
stata ritirata la patente In 
seguito ad un Incidente nel 
quale aveva perso la vita 
una donna II documento di 
guida gli era stato restituito 
solo 15 giorni fa. 

essere presa dal governo e dal­
la SIP. Il ministro Andrectt! 
si è limitato a dire che avreb­
be dovuto consultarsi con 11 
presidente del Consiglio. 

Al termine di una riunione 
dei responsabili delle sezio­
ni economiche dei comita­
ti regionali del PCI e stato 
approvato il seguente comu­
nicato: 

« I massicci aumenti delle 
tariffe telefoniche decisi dal­
la SIP e avallati dal gover­
no hanno provocato un più 
che giustificato malcontento 
fra gli utenti. 

A suo tempo le organizza­
zioni sindacali criticarono la 
decisione del governo di con­
cedere gli aumenti e chiese­
ro l'immediata apertura di 
una trattativa per discutere, 
nell'ambito di una nuova po­
litica per 11 settore della te­
lefonia, la ristrutturazione 
delle tariffe. Anche il PCI 
criticò quegli aumenti (In 
particolare l'Imposizione di 
una quota fissa di 200 scatti 
la quale, oltre a sollevare 
una eccezione di incostituzio­
nalità, è particolarmente ini­
que perchè colpisce gli uten­
ti più poveri) e avanzò preci­
se proposte alternative. 

Il dibattito che si è svolto 
nel giorni scorsi alla Came­
ra e che ha visto esponenti 
di diversi partiti democrati­
ci criticare l'atteggiamento 
del governo, conferma la va­
lidità della posizione assunta 
dal movimento sindacale e 
dal nostro partito A questo 
punto è del tutto Inammissi­
bile che il governo, e In par­
ticolare 11 ministro dell'Indu­
stria, rifiutino l'apertura for­
male di una trattativa con le 
organizzazioni sindacali per 
rivedere gli aumenti delle ta­
riffe. 

Il PCI chiede l'immediata 
convocazione delle parti e. in 
attesa che a tale Incontro si 
arrivi e che si giunga ad un 
accordo sulla nuova struttura 
delle tariffe, chiede che 11 go­
verno e la SIP autorizzino una 
dilazione nel pagamento delle 
bollette per 11 tempo che sa 
rà necessario per discutere 
e risolvere 11 problema 

Il PCI impegna 1 propri mi­
litanti a battersi per una re­
visione delle tariffe telefoni­
che, sostenendo l'azione del 
movimento sindacale, parte­
cipando alla raccolta di firme 
da esso proposta e organiz­
zando manifestazioni e dele­
gazioni nel confronti della SIP 
e degli organi di governo 
competenti » 

Cassa integrazione 
+700% nell'industria 

Sono più che raddoppiate le ore di cassa integrazione 
concesse complessivamente dall'INPS nel primo seme­
stre di quest'anno, rispetto al periodo gennaio-giugno 
dell'anno scorso Ma il dato più impressionante è 
quello riguardante la sola industria (esclusa cioè 
l'edilizia): 118.6 milioni di ore di cassa integrazione, 
rispetto ai 13.6 milioni dell'anno scorso, con un aumen­
to, quindi, del 772,1 per cento. Queste cifre confermano 
la crisi italiana che, secondo l'ISCO. non mostra ancora 
« nessun sintomo di npresa ». A PAG. 4 

®" a Londra 
f<Hl NON è pm giovane 
* / ricorderà certo, non 
sema malinconia, una fra­
se che soleva dire spesso 
Petrolini: «A me mi ha 
rovinato la guerra, se no 
a quest'ora stavo a Lon­
dra». Il contrario è suc­
cesso al socialdemocratico 
Cariglia, del quale si può 
dire con sicurezza una co­
sa: che se non ci fosse 
stata la guena, difficil­
mente l'avrebbero lasciato 
uscire, nonché dall'Italia, 
dal suo Comune. Invece 
Cariglia, approfittando 
della fine del secondo con­
flitto mondiale, ogni anno 
va a Londra Passa un 
momento dalla pesa mu­
nicipale, con una precisa 
marcia indietro si pone 
sulla bascula, gli segnano 
sul passaporto il netto e 
la tara e lo lasciano par­
tire. Arrivato a Londra, 
sente che il ferroviere, 
uno del Devonshire, grida 
« London » e dice tra sé: 
«Questi inglesi come so­
no attaccati al dialetto», 
ma capisce lo stesso che 
e giunto nella capitale. 

L'on. Cangila ha l'am­
bizione di essere ricevuto 
dal primo ministro bri­
tannico, quando sono al 
governo i laburisti, e il 
« premier » Wilson che è 
persona ammodo non osa 
dire di no, ma poi la se­
re, al circolo, confida agli 
amici- «Quel Ciniglia o 
Caviglia (ah no quello era 
un generale) o Castiglia, 
non ricordo più come si 
chiami, è uno strano tipo. 
Simpatico, intendiamoci, 
è cordiale, ma leggermen­
te maniaco. Tutti gli anni 
viene a trovarmi e pre­

tende che ci uà anch'io 
Posso dire di no'' Co»! ji 
parla di varie cose, tutte 
del più. e del meno, ma io 
capisco che a questo Cop­
piglia preme anzitutto una 
cosa: che io mi informi 
sulle posizioni che il PSDI, 
il suo partito, intende 
prendere. Allora io, che 
in fondo amo i pettego­
lezzi, gli chiedo: "E voi 
del PSDI, signor Cestglta, 
che intenzioni avete?". Il 
mio visitatore non rispon­
de, ma dalla gioia che mo­
stra a sentirsi rivolgere 
questa domanda, capisco 
che nessuno, in Italia, glie­
ne rivolge mai una simile. 
Dopo un'oretta ci lascia­
mo. Sono io, veramente, 
che vado perché ho da 
fare. Il mio visitatore re­
sta Il con un paio di for­
bici e qualche foglio di 
carta bianca- voi non po­
tete immaginare, amici, 
come fanno bene le oche 
i socialdemocratici italia­
ni. Dice che hanno impa­
rato al governo». 

Questa notizia noi l'ab­
biamo perchè la portava 
Ieri con grande rilievo 
« L'Umanità ». Il giornale 
aggiungeva che il presi­
dente dei deputati del 
PSDI è andato a trovare 
anche il segretario labu­
rista Havward E' itato 
un colloquio per così dire 
tecnico alla fine del qua 
le Havward ha consegna 
to all'on Cariglia, in 
omaggio, tre bottiglie di 
whisky « Ma non sono per 
lei » ha precitato sorri­
dendo. Cangila ha annui­
to e rientrato in Italia le 
ha già consegnate al de­
stinatario. 

Fortcbrsccio 

Compania : 
accordo 

unitario per 
la presidenza 

dell'Assemblea 
regionale 

Intesa 
in Toscana 

per la giunta 
PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 36 

Nella sua prima seduta il 
consiglio regionale d e l l a 
Campania ha eletto II presi­
dente dell'assemblea e l'uffi­
cio di presidenza sulla base 
di un accordo tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale. 
I termini dell'Importante in­
tesa — raggiunta nel corso 
di un incontro tra i rappre­
sentanti del PCI, del PSI. del 
PSDI. del PRI. della DC e 
del PLI, promosso dalla se­
greteria regionale democri­
stiana — sono stati annun­
ciati con un documento uni­
tario letto in aula dal capo 
gruppo de In esso si precisa 
che si è convenuto «di dare 
all'ufficio di presidenza, nella 
prima seduta consiliare, ca 
rattere di temporaneità e, al 
fine di conseguire la massi 
ma rappresentatività possi 
bile, si impegnano a neon 
siderarne la composizione e 
l'attribuzione delle singole 
responsabilità al momento 
della presentazione della lista 
per la elezione della giunta » 
Si aggiunge infatti, che la 
composizione definitiva del 
l'ufficio di presidenza e degli 
altri organi assembleari sarà 
oggetto di valutazione con 
elusiva in successivi incontri 
tra le forze dell'arco costi 
tuzionale ». 

Nello stesso documento so 
no stati anche indicati i no­
mi da eleggere e con i voli 
dei partiti democratici e an 
tlfascistl. Sono stati cosi elet­
ti presidente il socialista 
Porcelli, vice presidenti il co 
munlsta Gomez e 11 democri­
stiano Pinto, segretari la li­
berale Amelia Cortese Ardlas 
e 11 democristiano Melone, 
questori 11 democristiano 
D'Ambrosio e il comunista 
Savola. 

Sul valore di questo accor 
do il compagno Abdon Alino 
vi — segretario regionale del 
PCI e consigliere regionale — 
ha dichiarato che «la novità 
è tanto più significativa pei 
che cinque anni orsono noi 
avanzammo una proposta che 
andava nello stesso senso del­
le decisioni oggi adottate 
Ma il centrosinistra la re 
spinse perchè volle accentua 
re. persino a livello di presi 
denza dell'assemblea, la de 
limitazione della maggìoran 
za. Il 15 giugno ha quindi 
cambiato molte cose. 

Certo — prosegue Alinovi 
— si tratta solo di un primo 
passo, perchè la dinamica 
indicata dal forte consenso 
popolare alle nostre liste an 
che in Campania va in una 
direzione che. oggi, non e 
ancora pienamente rispec 
chiata; tuttavia nell'accordo 
e sottolineata la necessità di 
una rlconslderazione del ruo 
ri delle singole forze politi 
che nell'ufficio di presidenza 
e negli altri organi dell'as 
semblea, nel momento in cui 
si darà vita alla giunta ed 
al programma di governo 

In considerazione della gra 
ve situazione economica e se 
ciale della Campania sono st.-
tl inoltre fissati i tempi bre\ 
e metodi del tutto nuovi a 
che per la dctermlnazio'-
del programma e per la li 
mazione del governo L'ap 
tura del dialogo tra le vai 
componenti della democra-
e dell'antifascismo — conc 
de 11 segretario regionale e 
PCI — è quindi in atto, a 
che a Napoli ed in Camp 
nla: si tratta ora di estcn 
derlo in tutta la società su 
drammatici problemi che e 
stanno di fronte, prima di 
tutto quello dell'occupazione» 

FIRENZE. 19 
Le delegazioni del PCI e d»l 

PSI hinno raggiunto ogs 
1 accordo politico e program 
matlco per la formazione de' 
la giunta regionale II socia 
hsta Lelio Lagorlo sor» r. 
confermato presidente della 
giunte regionale- la vlceprcs 
denza e nove assessorati, tra 
cui la Programmazione e 11 

, Bilancio toccheranno al PCI. 
altri due al PSI 

Le due delegazioni hanno 
apportato alcune modifiche a. 
la struttura degli assessore'. . 
rendendoli più omogenei ed 
aderenti al compiti che la Re 
gione dovrà affrontare nel.a 
seconda legislatura- per que 
sto motivo è stato appunto 
.stituito 1 assessorato al De 
centramento. Enti Locai) e 
Lavoro Un comunicato dlf 
fuso a conclusione dell'Incon­
tro informa che PCI e PSI 
presenteranno, prima della 
riunione del Consiglio regio 
naie (stabilita per lunedi 
prossimo), 11 documento poi' 
tico e programmatico alle a. 
tre Ione politiche Nella stcs 
sa riunione Inoltre saranno 
esaminate le questioni rela 
tive alla composizione dell uf 
fido di presidenza e delle sue 
commissioni 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 1 
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Intervista con il compagno Cavina, segretario regionale del PCI 

In Emilia-Romagna ampio 
confronto fra tutte 

le forze democratiche 
Lunedì la prima seduta del Consiglio regionale — Con­
vergenza programmatica tra PCI e PSI — L'elezione 

della presidenza dell'Assemblea e della Giunta 

Dalla nostra redazione BOLOGNA, 16 
Il nuovo Contiguo ragionalo dall'Emilia-Romagna tarrà la tua prima rlunlona nalla 

mattinata 41 lunadl prossimo 21 luglio. L'assemblea, cha è slata convocata ancha par I 
giorni segiientl. Ini ila la sua attività con una sarla di Importanti atti politici. I SO consi­
glieri dovranno nominare gli organi istituzionali della Regione previsti dallo statuto. Il 
Consiglio dovrà eleggere l'ufficio di presidenza che è composto dal presidente, due vice­
presidenti e tre segretari L'avvio dei lavorìi dell'Assemblea regionale emiliana, è stato 

preceduto da una intensa at-

Domani il Consìglio elegge gli organi regionali 

Liguria: il programma 
del PCI-PSI discusso 
con gli altri partiti 

Il compagno Carossino riafferma la scelta del con­
fronto tra le forze antifasciste - I repubblicani rile­

vano elementi positivi nell'intesa programmatica 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16. 

SI è svolto stamane, alle 
IO, negli uffici del consiglio 
regionale. In via Mura di San­
te Chiara, l'annunciato Incon­
tro fra partiti democratici e 
antifascisti promosso dal PCI 
e dal P3I. Per 11 nostro parti­
to vi hanno partecipato 1 com­
pagni Angelo Carossino. del­
la Direzione e segretario del 
comitato ligure del PCI e Lui­
gi Castagnola; per il PSI c'e­
rano Il neo segretario regiona­
le Menti ed Angelo Landl. 
La OC era rappresentata dal 
segretario regionale a w . Di 
Pasqua, mentre Gustavo Ga-
moiero rappresentava U PLI; 
per U partito repubblicano so­
no intervenuti l'aw. Renzo 
Brunetti ed 11 prof. Persico. 
I socialdemocratici non han­
no partecipato; hanno invia­
to una lettera In cui, decli­
nando l'invito loro rivolto, af­
fermano che la loro posizione 
sarà precisata in Consiglio 
regionale, dopo le dichiara­
zioni programmatiche del pre­
sidente della giunta regionale. 

Al termine dell'Incontro non 
è stato emesso alcun comu­
nicato. Il compagno Carossi­
no che ha parlato a nome del­
la nuova maggioranza, ha rin­
graziato 1 rappresentanti degli 
altri partiti che hanno parte­
cipato all'Incontro; l'iniziati­
va del PCI e del PSI — ha 
detto — trova la. sua matri­
ce nello spirito e nel carat • 
tere dell'intesa fra 1 due par­
titi, aperta al confronto ed al­
la collaborazione con tutte le 
forze democratiche ed antifa­
sciste. Senza alcuna confusio­
ne di ruoli fra. maggioranza 
ed opposizione 1 due partiti 
della sinistra, rifiutando ogni 
e qualsiasi discriminazione o 
pregiudiziale, tendono ad un 
confronto ed alla collabora­
zione con tutte le forze po­
litiche dell'arco costituziona­
le. Il compagno Carossino, 
dopo un'analisi ed una valuta­
zione politica del voto del 1S 
giugno, ha illustrato 1 punti 
qualificanti dell'Intesa politi­
ca e programmatica raggiun­
ta fra PSI e PCI: Regione e 
riforma dello Stato; scelta an­
tifascista: autonomia e de­
centramento; la situazione 
economica In Liguria; gli 
obiettivi della Regione in 
campo economico e sociale; 
la, nuova struttura, diparti­
mentale della giunta. 

Come abbiamo detto sullo 
incontro non c'è stato alcu­
na comunicazione ufficiale. SI 
è appreso per altro che l'aw. 
DI Pasqua ha preso atto delle 
dichiarazioni senza tuttavia 
entrare nel merito; la DC, 
ha detto, chiarirà le proprie 
posizioni in Consiglio regio­

nale, dopodomani. Di Pasqua 
s'è poi richiamato al comuni­
cato del suo partito reso pub­
blico lunedi scorso. Analoga 
la posizione del liberale Ga-
malero. Diverso, Invece, l'at­
teggiamento del repubblicani. 
L'aw. Brunetti, dlfaittl, ha 
espresso soddisfazione per la 
iniziativa, metodologicamente 
valida, del partiti comunista 
e socialista ed ha rilevato al­
cuni elementi positivi dell'in­
tesa programmatica Illustra­
ta da Carossino, elementi che 
necessitano di un approfondi­
mento e di una verifica; lo 
esponente repubblicano ha 
poi illustrato la risoluzione 
del comitato regionale del 
suo partito, di cui abbia­
mo pubblicato ampi stralci 
nella nostra edizione di lunedi. 

L'incontro è stato concluso 
dal compagno Menti 11 quale, 
dopo aver rinnovato, a no­
me del PSI e del PCI. Il rin­
graziamento al rappresentanti 
dei partiti intervenuti, ha sot­
tolineato come l'Iniziativa 
vuole Inaugurare metodi e 
rapporti nuovi fra maggio­
ranza ed opposizione, fondati 
sul dialogo e sul confronto 
fra le rispettive posizioni. 

Come è noto 11 Consiglio 
regionale neo eletto si riuni­
rà venerdì mattina, alle 930 
a Palazzo Spinola, per la ele­
zione e l'Insediamento del 
nuovi organi regionali. 

g. •• 

Il « Time » 
sull'elezione 
del sindaco 
di Torino 

L'ultimo numero del set­
timanale americano Time 
dedica una intera pagina 
all'elezione del compagno 
Diego Novelli a sindaco 
di Torino. L'Importanza 
dell'evento non e sfuggita 
all'organo di stampa USA, 
che ricorda come 11 capo­
luogo piemontese sia il 
secondo centro industriale 
Italiano e come compiti 
fondamentali stiano di 
fronte alla nuova giunta 
composta di comunisti (il 
PCI, ricorda 11 settimana­
le, ha, ottenuto 11 38 per 
cento del voti) e sociali­
sti. Time illustra poi am­
piamente l'Intensa attività 
svolta dal compagno No­
velli sia come giornalista 
dell'Unità sia come con­
sigliere comunale nella 
grande città piemontese. 

Per un incontro nazionale 

Cinquemila scouts 
in agosto a Torino 

L'Associazione Guide e 
Scout cattolici italiani ha te­
nuto ieri mattina a Roma una 
conferenza stampa per illu­
strare gli scopi dell'Incontro 
nazionale promosso a Torino 
dal 3 al 10 agosto prossimo 
sul tema «costruiamo 11 no 
stro tempo» con la par tee-
pazlone di oltre cinquemila 
giovani dai 16 al 21 anni pro­
venienti da tutte le regioni 
Italiane. 

L'Incontro vuole offrire al 
giovani un'occasione per una 
riflessione sul problemi più 
vivi della nostra società (emi­
grazione, disordine umanisti­
co, speculazione delle aree 
fabbricabili e leggi in mate­
ria, la scuola, 1 servUl so­
ciali, l'Informazione, ree ) la 
cui mancata soluzione « na 
degradato e sta degradando 
11 tessuto sociale e democra­
tico». DI qui l'assunzioni di 
un impegno per contribuire 
« a costruire una società nuo­
va con tutti gli uomini in 
una vistone pluralista, demo­
cratica, antifascista ». 

Per questi orientamenti 11 
movimento dello «scoutismo 
cattolico» Italiano, che si 
muove all'interno delia realtà 
ecclesiale in collegamento con 
la gerarchla senza però ave 
re un rapporto di dipendenza 
con essa come avviene per 
l'Azione cattolica, è stato ac­
cusato dalia destra di collo­
carsi «a sinistra» e di «pri­
vilegiare » i partiti della si 
nlstra Italiana. 

Il movimento — hanno ri 
sposto ieri 1 suol dirigenti 
fra cui Giancarlo Lombardi 
— pur dichiarandosi democra­

tico e antifascista è «aparti­
tico » e se 11 voto degli scau-
tlstl è andato a sinistra è 
perchè « 1 partiti della sini­
stra italiana fra cui 11 PCI 
hanno portato avanti un di­
scorso di maggiore giustizia 
sociale ». L'atteggiamento cri­
tico, poi, del movimento scau-
tista nel confronti di altri 
movimenti di Ispirazione cri­
stiana come «Comunione e 
Liberazione » va spiegato con 
Il rifiuto per statuto, da parte 
dell'Associazione Guide e 
Scout cattolici italiani, di ogni 
forma di Integralismo Per le 
stesse ragioni. 11 movimento 
scautlsta non è d'accordo con 
10 posizioni estreme del dis­
senso cattolico, mentre ha ri­
cercato e ricerca contatti e 
collaborazione con le comu­
nità di base che si battono, 
all'Interno della Chiesa, per 
11 rinnovamento della realtà 
ecclesiale e di tutto 11 mondo 
cattolico sulla linea tracciata 
dal Concilio. 

al. s. 

CGIL-CISL-UIL 
aderiscono 

all'appello FNSI 
Al! appello della Federazio­

ne nazionale della stampa 
per 1 abrogazione delle nor­
me fasciste sull'Informazione, 
ha aderito la Federazione 
CGIL CISL-UIL che ha invi­
tato le proprie <t strutture ed 
1 lavoratori a sostenere lo 
battaglia per la libertà d'In 
formazione ». 

tlvita politica fitta dì incon­
tri tra ì diversi partiti. Ce 
ne parla, nell'intervista che 
segue, il compagno Sergio Ca­
vina segretario regionale del 
PCI dell'Emilia-Romagna. 

— Come si arriva a Questa 
prima riunione del Consiglio? 

« La segreteria regionale del 
PCI — dice Cavine — ha 
aperto un colloquio con tutti 
i partiti democratici, con 11 
PSI. il PSDI. il FRI, la DC, 
11 PLI, 11 PDUP. Ha avuto una 
serie di incontri nel quali ab­
biamo Illustrato le linee pro­
grammatiche presentate nella 
campagna elettorale. Su que­
ste linee si è sviluppato un 
confronto politico aperto per 
dare corpo alla proposta co­
munista di stabilire nuovi 
rapporti di intese, e conver­
genza tra forze politiche di­
verse. Con 1 compagni socia­
listi si è verificata un'ampia 
possibilità di convergenza e 
intesa proprio sul programmi 
presentati dal rispettivi par­
titi; le delegazioni delle due 
segreterie regionali stanno 
ora, lavorando per elaborare 
un documento politico pro­
grammatico unitario sulla ba­
se del quale si costituirà nella 
prossima settimana 11 gover­
no regionale. Va aggiunto che 
questo confronto e questo rap­
porto di Intesa è in atto in 
tutte le Province e l Comuni 
dell'Emilia-Romagna dove so­
no già state costituite nume­
rosissime giunte unitarie e 
democratiche. 

— Qual'è l'atteggiamento de-
gli altri partiti? 

— «La DC, che sta vivendo 
In questa fase una grave cri­
si di direzione politica non so­
lo nazionale ma a tutti 1 li­
velli. In un duro dibattito 
aperto al suo Interno, ha tut­
tavia — come è detto In un 
comunicato del Comitato re­
gionale della DC emiliana 
pubblicato oggi — "respinto 
la prospettiva dello scontro 
frontale, confermando la fun­
zione di opposizione responsa­
bile e costruttiva già svolte 
dal gruppo consiliare de nella, 
precedente legislatura". Nel 
FRI e nel PSDI — prosegue 
Cavina — vi è stato 11 ricono­
scimento della necessità di 
verificare nel confronto de­
mocratico col nostro partito, 
su quali terreni sia possibile 
la ricerca di convergenze, di 
apporti costruttivi sulle scel-
te programmatiche che inte­
ressano le popolazioni. Anche 
nel PDUP si esprime una vo­
lontà di confronto sulle scelte 
programmatiche. In conclusio­
ne si delinea la possibilità 
che su chiare scelte program­
matiche, nelle articolazioni 
democratiche più varie della 
vita regionale e degli enti lo­
cali (comprensori, comunità 
montane, consigli di quartie­
re e di frazione, consorzi so­
cio sanitari, aziende e socie­
tà regionali e locali) si costi­
tuiscano intese più ampie che 
portino forze politiche diverse 
alla direzione e gestione del 
vari momenti del governo re­
gionale e locale». 

— Sulla elezione del presi­
dente e dell'u/licio di presi­
denza del Consigilo e sulle 
presidenze delle commissioni 
consiliari, a che punto è la 
trattativa? 

« La proposta avanzata dal 
nostro partito, in coerenza 
con quanto stabilito dallo sta­
tuto regionale emiliano, è ohe 
vi sia un accordo tra tutu l 
partiti — PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI. PDUP, PLI — in base al 
quale 11 presidente del Consi­
glio sia espresso dai gruppi 
di minoranza, nell'ufficio di 
presidenza vi siano tre com­
ponenti della maggioranza e 
tre della minoranza. 

L'accordo per la presidenza 
riguarda un metodo corretto 
di funzionamento democratico 
del Consiglio, esprime funzio­
ni di garanzia e democrazia 
operante. Nella prima legisla­
tura questo accordo fu fatto 
sulla base di una presidenza 
socialista — Il PSI allora non 
era parte della maggioran­
za — di un ufficio di presi­
denza e di presidenze delle 
commissioni consiliari in cui 
erano chiamati a responsabi­
lità dirette la DC, 11 PRI, 11 
PSI e 11 PCL 

Questa volta la novità è rap­
presentata da una disponibi­
lità all'accordo anche da par­
te de! PSDI e del PLI. La DC 
per conto suo ha affermato che 
non è disponibile ad assume­
re la presidenza del Consiglio 
regionale, pure dichiarando 
— come detto nel comunica­
to del suo comitato regionale 
— di volere mantenere "il 
confronto al livelli istituzio­
nali già concordati nella pre­
cedente legislatura". Ora al­
tri gruppi di minoranza sono 
chiamati ed assumere respon­
sabilità, polche In questo mo­
do si deve ricercare nel pros­
simi giorni quella maggioran­
za del quattro quinti che e 
necessaria per applicare lo 
statuto regionale nello spirito 
e nella lettera SI tenga pre­
sente — conclude Cavine — 
che a questa qualificata mag­
gioranza corrisponde la nor­
ma statutaria della rotazione 
ogni venti mesi di tutti que-

,stl incarichi 1! che consente 
a tutte le forze reglonallste 
di partecipare alla direzione 
dell'assembleo che è 11 massi­
mo organo di indirizzo poli­
tico, amministrativo e legisla­
tivo della regione ». 

I. a. 

Il grande incontro popolare prenderà il via alle Cascine il 30 agosto 

Firenze si prepara con entusiasmo 
al Festival nazionale de l'Unità 

Centinaia di compagni al lavoro nei parchi per costruire stands, palchi, mostre - Nel nome dell'antifascismo e della loita per la pace • Ospite d'onore 
sarà la Repubblica democratica tedesca - Il 29 agosto in piazza Santa Croce anteprima mondiale di « Utopia » di Aristofane, per la regia di Luca Ronconi 

Tubolari, asti di lagno, sagoma di plastica prefigurano già le strutture degli stands a 
dalla mostra che animeranno II grande spazio dal Festival nazionale de « l'Unità » In pro­
gramma alla Cascina di Firenze a partirà dal 30 agosto prossimo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, luglio 

Nel grande capannone in 
lonacato di bianco, alla pe­
riferia di Firenze, stanno ac 
costati a una parete grandi 
riquadri dipinti che, insieme 
ai compagni, rovesciamo uno 
per uno Figure umane, sa­
gome vivissime e drammati­
che, colori di cupo blu notte 
e di festoso glallo-rosso-aran-
clo in vernice fluorescente: 
sono 1 pezzi del grande pan­
nello del pittore Fernando Fa-
rulli che « aprirà », dall'in­
gresso, U Festival nazionale 
dell'Unità, e che avrà una 
superficie di ben sei per 18 
metri 

Un affresco che ha per te­
ma centrale la « festa » co­
munista e democratica, e in­
sieme il valore del voto del 
15 giugno, e come retroter-
ra, esemplificato In figure e 
grovigli di forme, una rifles­
sione sul trent'anni che sono 
passati dalla Resistenza a og­
gi. Enormi, campeggiano In 
questa ultima parte 1 volti 
di Gramsci, di Togliatti, di 
Allende Con Farulll hanno 
lavorato all'opera Impegnati­
va gli alunni della sua scuola 

Dopo le civili agitazioni dei sottufficiali 

In Parlamento le urgenti questioni 
di riforma democratica delle FF. AA. 
Presentata una bozza di nuovo regolamento di disciplina militare - Il ministro Forlani 
tenta di ridimensionare la portata delle proteste - Dichiarazione del compagno Pecchioli 

Grazie all'iniziativa del PCI alla Camera 

Profonde modifiche 
nel provvedimento 

a favore dei doganali 
La ferma, pressante azione 

del gruppo comunista ha pro­
dotto alla Camera un esito 
altamente positivo nel con­
fronto sul provvedimento a 
favore del dipendenti doga­
nali. La questione va al di là 
della sua portata specifica, 
In quanto Investe la conce­
zione stessa del diritti e del 
doveri del pubblici dipenden­
ti. Il provvedimento governa­
tivo originario, già approva­
lo dal Senato, si muoveva 
lungo la tradizionale e perico­
losa linea tesa ad aggravare 
le differenze tra 1 doganali e 
la generalità del dipendenti 
dello Stato creando posizioni 
di grande scorrettezza Nel 
dibattito generale 11 gruppo 
comunista aveva posto pre­
cise domande al governo cir­
ca 1 criteri che esso aveva 
seguito ma nessuna ha avuto 
una risposta convincente 

Al momento di passare al­
l'esame degli articoli, la se­
duta e stata sospesa per con­
sentire un ulteriore esame 
da parte del comitato ristret­
to. Alla ripresa della sedu­
ta, la commissione presenta­
va emendamenti sulle mag­
giori questioni sollevate dal 
comunisti e di fatto assor­
bivano le proposte de! no­
stro gruppo Cosi, veniva li­
quidata dal provvedimento la 
normativa sull'indennità di 
missione finora esistente e 
basata su! cosiddetto circui­
to doganale e veniva di fatto 
relntrodotta la normativa ge­
nerale che si applica all'Insie­
me dei dipendenti statali In 
tal modo si è rimosso l'as­
surdo della concessione delle 
Indennità anche nel casi di 
uno spostamento dell'operato­
re di qualche centinaio di me­
tri e si stabilisce che l'inden­

nità scatti al di là di uno 
spostamento di otto chilome­
tri. In secondo luogo viene 
rimosso 11 regime speciale del­
la quota massima di ore stra­
ordinarie (essa rimarrà In vi­
gore ancora per un anno du­
rante il quale si spera di 
completare gli organici cioè 
di eliminare le ragioni del ri­
corso continuo agli straordi­
nari) e viene reintrodotto 
quello valido per tutti gli sta­
tali che non può superare le 
80 ore mensili. 

In ragione di queste sostan­
ziali modifiche 11 gruppo co­
munista ritirava i propri 
emendamenti e decideva di 
passare dall'originario e mo­
tivato atteggiamento di netta 
negazione della legge, ad un 
atteggiamento di astensione. 
Il compagno Vetere ha detto 
che la normativa prevista dal 
provvedimento emendato af­
fronta correttamente la que­
stione dell'Indennità di mis­
sione e prospetta un giusto 
ritorno alla normalità per 
quanto riguarda gli straordi­
nari. A proposito di questi 
ultimi, però, rimane il fatto 
che la regola attuale rimar­
rà in vigore Ano al luglio 
1976 

C'è in queste modifiche — 
ha detto Vetere — il segno 
evidente di un metodo di 
confronto democratico ed an­
che di ripensamento delle vec­
chie linee di condotta clien­
telar! che discende Indubbia-
mente dalla lezione del 15 
giugno Tuttavia rimangono 
ancora Irrisolti 1 grossi aspet­
ti - 1! permanere, ad esem­
plo, di un trattamento spe­
ciale In materia di quiescen­
za che privilegia questo grup­
po rispetto alla generalità del 
pubblici dlp-ndentl. 

Il ministro della Difesa For­
lani, sollecitato dai comunisti 
e dal rappresentanti di altri 
gruppi parlamentari, ha rife­
rito Ieri nelle competenti com­
missioni della Camera e del 
Senato sui problemi sollevati 
dalla civile e democratica 
agitazione del sottufficiali del­
l'aeronautica militare. 

Oltre a ciò, l'on Forlani 
ha consegnato al deputati e 
senatori la bozza del nuovo 
regolamento di disciplina mi­
litare su cui 11 Parlamento 
dovrebbe, secondo 11 ministro, 
essere chiamato a pronunciar­
si solo in sede consultiva vo­
lendosi egli riservare l'ado­
zione delle nuove norme nel­
la forma del decreto presi­
denziale. Forlani ha allargato 
ulteriormente 11 discorso alla 
ristrutturazione dell'esercito 
(considerevole snellimento, 
che, però, ha detto, assicure­
rà comunque una maggiore 
efficienza), al problemi della 
giustizia militare (ha comu­
nicato che gli studi prepara­
tori della riforma sono or-
mal conclusi e che quanto 
prima sarà presentato al Par­
lamento 11 relativo disegno 
di legge). 

Tornando al sottufficiali, 11 
ministro ha cercato di ridi­
mensionare la portata del 
problemi scaturiti dalla agita­
zione In corso, Ignorando la 
richiesta di rinnovamento del­
le istituzioni e di partecipa­
zione e democrazia, e pun­
tando tutto sugli aspetti del 
trattamento economico e di 
assistenza. 

Al riguardo ha affermato 
che egli intende adottare con 
atti amministrativi l'adegua­
mento della Indennità opera­
tiva in una misura uguale 
per tutti, e concedere un au­
mento del contributo alle 
mense militari. Proposte in 
s6 del tutto insufficienti, e 
che rivelano, per di più, la 
mancanza di una strategia 
e di un programma convin­
centi e tali da offrire una 
soluzione organica alle com­
plesse questioni sul tappeto. 
Forlani ha, comunque. Indi­
cato nella presentazione di un 
disegno di legge il mezzo per 
affrontare i problemi dello 

snellimento delle carriere, del 
trattamento di malattia non 
dipendente da causa di ser­
vizio (ojgl 1 militari di car­
riera, quando sono malati, 
non percepiscono salario) 
adombrando l'idea di una se­
parazione della disciplina re­
tributiva del militari da quel­
la attualmente In vigore per 
il personale civile dello Stato. 

Al termine delle riunioni 
delle Commissioni Difesa il 
compagno Pecchioli ha rila­
sciato questa dichiarazione: 

«Finalmente dopo anni di 
generiche promesse sono sta­
te sottoposte al Parlamento le 
questioni più rilevanti della 
ristrutturazione e della rifor­
ma democratica delle Forze 
Armate. Di particolare impor­
tanza è il fatto che è stata 
presentata una bozza di nuo­
vo regolamento di disciplina 
militare Un giudizio di meri­
to sulle varie questioni po­
trà essere dato solo dopo un 
attento esame del testi 

« Un Intenso lavoro deve ora 
fare 11 Parlamento Ma sui 
problemi della riforma demo­
cratica dell'organizzazione mi­
litare italiana è necessario 
che si discuta nel paese e non 
soltanto nelle commissioni Di­
fesa del Parlamento E' au­
spicabile che a questo con­
fronto pubblico e ad una am­
pia raccolta di contributi si 
impegnino tutte le forze de­
mocratiche L'unità. l'efficien­
za, gli indirizzi delle Forze 
Armate devono adeguarsi 
quanto prima ai dettagli del­
la Costituzione. E questo è un 
problema di tutti 

«Abb'amo chiesto al mini­
stro delia Difesa che intanto 
siano subito affrontate e ri­
solte le questioni più urgen­
ti quali ad esemplo quelle 
relative a! trattamento eco­
nomico e normativo dei sot­
tufficiali le cui richieste han­
no un fondamento legittimo 
e devono essere prontamente 
accolte dal governo » 

Tutti 1 deputati comunisti 
tono tenuti ad ossero pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, glovadi 
17 luglio. 

Giochi d'azzardo del quotidiano de 
Il gioco d'azzardo è tra i 

vizi più perniciosi. Capita 
che la passione per il rischio, 
la prospettiva del lucile gua­
dagno, la malia dei mecca­
nismi sui quali il gioco si 
fonda /acciano perdere al 
giocatore ogni altro interes­
se per la vita e la realtà che 
lo circonda- il mondo fini­
sce per ridursi ai segni colo­
rati delle carte. Sapendo 
Quanto m voga sìa la men­
talità del giocatore d'azzar­
do nella DC. non stupisce 
che il quotidiano di questo 
partito ritorni sulle tesi del 
documento comune dei par­
titi comunisti Italiano e spa­
gnolo invitando, con termi­
nologia da poker, a « guar­
dare le carte di Berlinguer», 
con la sicurezza di trovarvi 
un « bluff ». 

L'incollilo giocatore fonda 
la sua sicurezza sulla consi-
derazione che la « proposta 
politica abilmente costruita 
a tavolino» dai comunisti è 
« in contraddizione con tutta 
la struttura dottrinaria del 
marxismo-leninismo » Il PCI 
infatti sorvolerebbe sulla lot­
ta fra le classi « ponendo ad­
dirittura sullo stesso piano 
quella operala e quella bor­
ghese », fornirebbe « una co­
pertura politica del sociali­
smo alle forme di monopolio 
capitalistico privato che an­
cora vi sono in Italia », avan­
zerebbe una proposta politi­

ca /ondata su una « straor­
dinaria ed avventurosa con­
cezione di social capitalismo», 
e via di questo passo, di 
sciocchezza m schiocchezza 

E' sin troppo evidente quan­
to sia ridicola la pretesa di 
impartire lezioni di marxi­
smo ai comunisti: né riuscia­
mo a prendercela per i ri­
sultati pietosi cut il tenta­
tivo giunge (come pretende-
le che abbia dimestichezza 
col marxismo chi meditine 
la lettura del mazzo di « fran­
cesi » al resto della carta 
stampata) Ma sarebbe ragio­
nevole pretendere almeno 
che nel discutere del docu­
mento dei comunisti italiani 
e spagnoli, ci si fondasse in­
nanzitutto sulle cose scritte 
nel documento stesso. 

In esso si dice che « com­
pito comune dei comunisti e 
dell'insieme delle forze demo­
cratiche è quello di dare 
con la loro azione per la so­
luzione dei problemi posti 
dinanzi alle grandi masse po­
polari e alla società nel suo 
insieme, soddisfazione reale 
a quei bisogni sociali e a quei 
«o/orl umani di libertà, di 
giustizia e di civiltà che il 
capitalismo sempre più sa­
crifica e comprime » « Sce­
gliendo la strada di uno svi­
luppo verso il socialismo che 
si realizzi nella democrazia, 
che garantisca e che estenda 
le libata citili e politiche — 

ha precisato ulteriormente il 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso — noi d'altro canto 
non facciamo nessuna rinun­
cia di principio al nostro ca­
rattere di partito rivoluzio­
nario e cioè di partito che 
vuole cambiare davvero le 
fondamenta e t fini della so­
cietà Al contrario noi sce­
gliamo la sola strada che m 
Occidente può fare della 
classe operata la forza diri­
gente, chiamata a continua­
re e a sviluppare tutte le con­
quiste e tutti i valori positi­
vi realizzati dalle correnti e 
dalle forze che in ogni epoca 
precedente hanno avuto una 
funzione proaressiva » /litro 
che porre sullo stesso piano 
classe operaia e borghesia, 
altro che social-capitalismo, 
altro che « via al socialismo 
a bordo dell'automobile bor­
ghese » Da dove l'editoriali­
sta del quotidiano de ha mai 
cavato fuori stupidaggini del 
genere'' 

Comprendiamo che possa 
essere diffìcile cogliere quan­
to al marxismo, inteso in tut­
ta la sua ricchezza di fusione 
tra elaborazione teorica ed 
esperienza storica del movi­
mento operaio, si rifacciano 
posizioni come la nostra, per 
chi invece del marxismo ha 
sempre contribuito a fare de­
formazioni e caricature pro­
pagandistiche dì esso, o lo 
ha si e no orecchiato come 

improvvisazione o frase fat­
ta. Ma l'mcomprevitone più 
grave riguarda però un altro 
aspetto non riescono pro­
prio a capire come la propo­
sta dei comunisti non sta af­
fatto « costruita a tavolino». 
ma nasca dalla realtà delle 
cose 

Questa proposta non è una 
« trovata ->. ma scaturisce 
dall'impossibilità chr la cri­
si rende evidente di prose­
guire sulla via delle torme 
e degli schemi in cui si sono 
sviluppate le società capita­
listiche in Europa, e si fonda 
sulla necessità e, insieme, 
per la prima volta netta sto­
ria, sulla possibilità che le 
classi lavoratrici italiane ed 
europee assumano interamen­
te la bandiera della demo­
crazia e dello sviluppo eco­
nomico Dalla novità e origi­
nalità delle cose scaturisce 
appunto la novità delle stra­
de che i comunisti indicano 
all'azione politica del movi­
mento operaio italiano ed 
europeo, strade che possono 
e devono essere diverse da 
quelle percorse in tutte le al­
tre esperienze di mutamento 
tn direzione del socialismi), 
quanto diversa e la realta I 
storica che la stessa batta­
glia dei comunisti Ita contri­
buito a creare I 

s- g. , 

a Fiesole dove 11 pittore è 
stato finora assessore alla 
cultura per 11 PCI 

E' un primo segno eloquen 
te della fusione fra cultura, 
arte e politica militante che 
è poi 11 significalo di fondo 
del e «feste » dell'C/nltu dal­
la Liberazione a oggi Sara 
— questo di Firenze, che si 
svolgerà alle Cascine — un 
Festival strettamente legato 
alla città, alla sua vita, alla 
stessa sua antica e limpida 
topografia, Ingomma tutta la 
citta verrà Investita per gior­
ni e giorni da manifestazioni, 
spettacoli, convegni e dibat­
titi che andranno per le piaz­
ze, i vicoli, le strade, 1 Lun­
garni a scoprire e a valoriz­
zare 11 volto culturale e civile 
dell'antico comune popolare, 
della sua straordinaria storia 
di citta « principe » 

In piazza Santa Croce il 
Festival verrà aperto II 29 
agosto sera con l'antepri­
ma mondiale di « Utopia » di 
Aristofane, per la regia di Lu­
ca Ronconi un avvenimento 
internazionale che precisa be­
ne e 6ubito il livello che que­
sto Festival intende tenere. 

Il giorno dopo. 11 30. 11 Fe­
stival si aprirà alle Cascine 
dove durerà per quindici gior­
ni. Andiamo a vedere, fra le 
ombre fitte del grandi alberi 
secolari piantati quando 11 
parco nacque, sotto 1 Gran-
duchi — questa città di In­
contro, civiltà, impegno, di­
vertimento, cultura che sta 
emergendo sotto la direzione 
di un collettivo di dodici ar­
chitetti fiorentini e per il la 
voro di decine di compagni 
divisi In venti gruppi di la­
voro 

Sono 17 ettari di «città», 
di cui 30 mila metri quadri 
saranno coperti, per lo più. 
da un tipo nuovo di teli im 
permeabili dai colori vivaci 
che sostituiscono le vecchie 
lamiere di un tempo Grandi 
strutture stanno nascendo 
ovunque, fra le querce gigan­
tesche, nel sottobosco selvag­
gio, nelle radure Improvvise. 
fra i sentieri nel quali pas­
seggiavano gli intellettuali di 
tutta Euror'i — nella f'oritura 
del «Gibin»tto Vleusseux » — 
ai primi del secolo scorso 
da Foscolo, a Leopardi, a 
Manzoni, a Tommaseo, da 
Colletta (profugo da Napoli). 
a Chateaubriand, a Madame 
de Stael. a Byron, a Shelley 
(che proprio alle Cascine, In 
un giorno di tempesta, ap­
puntò al riparo di una quer­
cia 1 versi della sua « Ode al 
vento occidentale»), fino a 
Stendhal, Lamartlne, Monta-
lambert. Lamennais, Dumas 
padre, Von Platen 

E questa a festa » di popolo 
non rompe ma cementa il 
clima culturale cui le Cascine 
hanno fatto a suo tempo cor­
nice 

Intanto questa occasione 
serve a restituire al grande 
e affascinante parco, pulizia 
e ordine. Passeranno per que­
sti sentieri e per questi prati 
centinaia di migliala di com­
pagni, di cittadini, di perso­
ne, ma quello che verrà re­
stituito al Comune sarà un 
parco ben p.ù assestato di 
ora SI sono costruite 125 
« toilette* » e si è messa in 
sede — ex-noi'o — una Inte­
ra, vasta rete fognarla che 
confluisce nel primo depura­
tore fiorentino per liquami, 
appositamente costruito E' 
una base « strutturale » essen­
ziale e queste saranno opere 
durature che diverranno pa­
trimoni comunale donato 
dal comunisti. 

I ristorimi saranno tutti af­
facciati sull'Arno Le Casci­
ne degradate, abbandonate. 
inquinate e — proprio in que­
sta parte più lontana —desti­
nate a lare solo da equivoco 
ricettacolo del traftlcl nottur­
ni di ogni genere, ritroveran­
no un volto diverso e nuovo 

Programma 
eccezionale 

Lo sconfinato « prato del 
Quercione » apre la zona Fe­
stival, e qui si svolgerà 11 
comizio finale di chiusura del 
compagno Enrico Berlinguer 

Tubolari, tende, assi di le­
gno, sagome di plastica, an­
cora affastellati a terra, stan­
no già prefigu. indo le strut­
ture, gli stands, le mostre 
clic animeranno il grande 
-spazio al suoi marj.nl II 30 
agosto avverrà qui 1 Incon­
tro del/a Resistenza euro­
pea — preceduto da un con­
certo — nel corso del quale 
porteranno testimonianze croi 
leggendari come il < sergen­
te » sovietico che per primo 
Innalzò !a bnndlera ros^a sul 
Reichstag a 3erl,no nel 1943, 
partlg.anl francesi, Jugoslavi, 
di altri pa si e sira pre 
sente il compigno G'orglo 
Amendola 

II Festival na p?r « t'tolo » 
il trentesimo dalla Liberaz'o-
ne, l'unità delle forze antifa­
sciste, la lotta per la pice, 
per trasformare In società. 
Ospite d onore 'aia la R" 
pubblica democratica tedesca 
che allest'sce. con mostre e 
stands, 1300 metri quadrali 
di terreno undici \agoni di 
ma'er'ale sono Ria In viaggio 
per Firenze 

I compagni con cui ci ag­
giriamo per questi grandi 
spazi ancori \uott — al a pra 
to d'Ile Cornacchie » e al 
l'Anfiteatro di epoca grandu 
cale, sor-rti inno struttura e 
un grande tenlone per snet 
tacoll a1 coperto — citano 
Iniziatile e m in!fc-.taz'onl al­
la rinfusa e ne emerge UT 
quadro r.cco vario, fantasio­
so, ma Insieme r poroso lun 
go 11 filo d! m programma 
cu" o primi di tutto po.ltlco. 
ldcolog'co e cu'turale come 
ben sanno q nntl sono \enull 

ai nostri festivals. in quest 
ultimi anni soprattutto 

Ci sarà la manifestazloi" 
pei la Spanna 1 bera con 
Santiago Carr.lio. e quello pe­
li Cile, e ! incontro delle « br 
gate G,ir<btldi » di Spugna e 
della Resistenza .a glornat i 
della donna ni 13 settembre 
quel giorno ogni spettacolo 
ogni manifestazione saranno 
dedicati al tema «donna»" 
e quella de! g'ovanl Un in 
contro presieduto da G C 
Paletta e Segre con ì giorna 
listi di tutta Europa sulle 
prospetme del nostro conti 
nente. La presentazione de! 
« Quaderni » di Gramsci con 
Tortorella, Badaloni, Gerra-
tana, Ferri e compagni del 
PCF La grande manifesta 
zlone per il Vietnam 

Ospiti 
prestigiosi 

E quindi la lista Interni1 

nabile degli spettacoli la 
compagnia teatra.c del Volte-
sburne. Il coro dei « Madri­
galisti » rumeni, il gruppo ar 
tlstico del FLN del Vietnam. 
1 complessi somali, cubani, 
sovietici, polacchi. 

Le tre mostre centrali sa 
ranno sui beni culturali (1000 
metri quadrati coperti, audio­
visivi, plastici, foto), sullan 
tifascismo. su.la vita delie 
R°g)oni e degli Enti locai1 

alla luce dei risultati del 15 
giugno 

I tre centri di dibattito sa 
ranno a « Telefestival » (una 
televisione che trasmetterà a 
circuito chiuso fino nelle plaz 
ze di Firenze), nel Villaggio 
del ragazzi che nascerà dove 
ora è l'Ippodromo; nel Centro 
editoriale 

Tre saranno i centri di spet 
tacolo Parco centrale. Are­
na-Anfiteatro, U Tendone-Tea 
tro del « prato deJe Cornac 
chie ». capace di 10 mila po­
sti. In più ci sarà una peda­
no fissa per gli spettacoli 
musicali 

Nel complesso, saranno pre 
senti 16 paesi con propri pa­
diglioni ti nomi gloriosi' da! 
Vietnam alla Spagna al Cile 
a Cuba) e aderiranno 40 de 
legazioni di ogni parte del 
mondo 

Parallelamente — a Palaz 
zo Strozzi — verranno esposti 
i quadri della Pinacoteca di 
Dresda, con part'colare rllle 
vo per l'« espressionismo » te 
desco, un fatto culturale di 
eccezionale valore 

Saranno presenti artisti e 
uomini di cultura, combattei! 
ti e militanti, da « prima pa 
Irina »: Angela Davis, Luigi 
Nono, Gaslinl per non dire 
che 1 primi nomi 

Ecco Firenze — dove e 
tornata in Palazzo Vecchio 
una maggioranza popolare, 
democratica, di sinistra lo 
scorso 15 giugno — sarà la 
prossima tappa di questo la 
voro culturale e politico de' 
PCI. quello che fa del -omu-
nisti italiani un nucleo vivo 
di aggregazione, di egemonia 
culturale, di lotta rivoluziona 
r'a nell'Italia del nostri anni 
•70 

Ugo Baduel 

7 domande 
dell'Unità 
alle donne 

Nel quadro delle inizia­
tive in programma per il 
Festival dell'Unità di An­
cona dedicato alle don­
ne, che si apre sabato 
prossimo, l'Unità r.volge 
sette domande alle donne 
Esse sono: I 

1) Nella tua famiglia 
chi compra l'Unita"' 2i i 
Quanti componenti della 
tua famlgl.a la leggono? I 
3) Leggi l'Unita ogni g.or- l 
no, o solo quando hai 
tempo: o quando t, inte -
ressa un articolo in parti- I 
colare? 4) Ritieni che I 
problemi delle donne s'a-
no affrontati bene e con 
la dovuta ampiezza su! 
quotidiano de! partito? E 
da Rinascila' 5) Qua'! ar­
gomenti vorresti vedere in 
più sul giornale o trattati 
meglio? 6> Secondo una 
indagine recente, le don­
ne fallane leggono di più, 
ma restano ancora lonta­
ne dal quotidiano politi­
co qual e, a tuo giudi­
zio, la sp'egaiione? 7) 
Quali sono, a tuo parere, 
i temi che più possono 
interessare le donne in 
generale a una lettura 
costante dell'Unita e d. 
Rinascita? 

Rispondete alle doman­
de e fate rispondere da 
altre donne Im.andosug 
ger.menti e idee Li' ri­
sposte 'n un foglio a pir 
te vanno inviate all'E/nt 
ta • via dei Taurini 19 
(questionario per le don­
ne) Le risposte saranno 
esaminate e d scusse ne! 
corso del « confronto aper 
to con li stampi comu 
n st ì » che si terrà il 20 
ug.'o nel corso del fest • 

vai del.Un'ta ad Ancona 

50.000 lire all'Unità dai 
compagni di Piombino 
I compagni della sezione 

«L Labo» di Piombino, in 
\lsita all'Istituto di studi co­
muni^! Pilmlio Togliatti 
delle Fiattocclilc hanno ver 
suto 50 nula lire all'Unito. 
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l ' U n i t à / giovedì 17 luglio 1975 PÀG. 3 commenti e attualità 
Gli scritti di Max Adler 

Il socialismo 
e gli intellettuali 

Una serie di testi — presentati da Leonardo Paggi — che ripropon­
gono i problemi teorici del marxismo della Seconda Internazionale 

VIAGGIO IN SVEZIA 

Con q u e s t o vo lume (Max 
Adler , « Il soc ia l i smo e uh 
in te l le t tua l i ». ed i to re Da Do­
n a t o ) L e o n a r d o P a g g i — c h e 
c u r a p e r il l e t to re ì t a l u n o gli 
s c r i t t i p iù s ignif icat ivi di Adler 
su l l a ques t ione degli intellet­
t u a l i e , in a p p e n d i c e , il la­
v o r o d i K a u t s k y su L'intelli­
g e n z a e l a soc i a ldemocraz i a 
— rende a g e v o l m e n t e consul­
t a b i l e u n ins i eme di tes t i d e ­
s t i na t i a r i m e t t e r e »1 c e n t r o 
de l l ' a t t enz ione i p r o b l e m i teo­
r i c i de l m a r x i s m o de l l a n In ­
t e r n a z i o n a l e , p o r t a n d o a un 
t e m p o ne t t a lunga- In t roduzio­
n e un con t r i bu to d i s ingo la re 
p e n e t r a z i o n e su c o m e venne 
r i p r o p o s t a to ques t ione degl i 
in te l le t tua l i , in a n n i nei qual i 
i l m a r x i s m o Tini di e s p r i m e r e 
so l t an to un Inveito d i ana l i s i 
g e n e r a l e p e r d i v e n t a r e f o r m a 
di cosc ienza d i un ' o rgan i zza -
«ione pol i t ica compless iva . 

F i n o r a , l a s to r iogra f i a i ta ­
l i a n o s u l l ' a r g o m e n t o n o n a v e ­
v a toccato a fondo il proble­
m a d a l v e r s a n t e d e l r a p p o r t o 
i n t e l l e t t u a n / m o v à m e n t o ope­
r a i o . I l con t r i bu to d a t o d a 

Zavattini 
presidente 

dell'Associazione 
cooperazione 

culturale 
Dopo la cos t i t uz ione 

d e l l a Aisoc laz lone naz io­
n a l e de l l a coopc raz ione 
c u l t u r a l e , 11 Consigl io ge­
n e r a l e e l e t t o h a procedu­
to , ne l l a s u a p r i m a r iu­
n i o n e , t e n u t a s i a R o m a 
n e l g io rn i s co r s i a l l a no ­
m i n a de l q u a d r i d i r i g e n t i 
de l l 'Assoc iaz ione s t e s sa . 

N e l cons ig l io d i presi­
d e n z a , o r g a n o esecu t ivo 
de l l ' a s soc iaz ione , s o n o s t a ­
t i e l e t t i a l l ' u n a n i m i t à : 
C e s a r e Z a v a t t i n i , pres i -
d e n t e ; M a r i o Monice l l l . 
v ice p r e s i d e n t e ; Aldo D e 
J a c o , Giorg io G u a z z o t t l e d 
E n z o B r u n o , m e m b r i d e l 
cons ig l io d i p r e s i d e n z a . 
Ad E n z o B r u n o è s t a t o an ­
c h e a f f i d a t o l ' i nca r i co d i 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e . 

Al l 'Associazione, c h e — 
r i c o r d a u n c o m u n i c a t o — 
fa p a r t e de l l a L e g a naz io­
n a l e de l le C o o p e r a t i v e e 
m u t u e , h a n n o a d e r i t o 103 
f r a coope ra t i ve e g r u p p i 
c h e o p e r a n o ne l s e t t o r e 
t e a t r a l e , c i n e m a t o g r a f i c o , 
e d i t o r i a l e , mus i ca l e , gra­
fico, deg l i audiovis iv i , de l 
b a l l e t t o e d e l l ' a n i m a z i o n e 
c u l t u r a l e . 

Premio 
letterario 
ispirato 

alia Resistenza 
Il comitato permanente di 

Chiavari per l 'affermazione 
dei valori della Resistenza 
ha bandito, con il patrocinio 
del Comune, il Premio di 
Poesia alla memoria di Ser­
gio Kasman, giovane leggen­
dar io comandante partigia­
no, medaglia d 'oro della Re­
sistenza, morto a 24 anni. 

Il Premio è r iservato ad 
autori italiani e ver rà as­
segnato ad opere poetiche 
inedite ispirato alla Resi­
stenza. Le opere, contras­
segnate da un motto e cor­
redate , in una busta chiuda 
a par te , di nome, cognome. 
da ta di nasci ta e indirizzo 
del l 'autore, dovranno per­
venire in nove copie dattilo­
scrit te, entro il 31 agosto 
1975, alla segreteria del 
concorso presso il Comune 
di Chiavari. 

Bruno Berlini 
direttore 

dell'Istituto 
Togliatti 

GIUSEPPE DAMA CHIAMA­
TO A UN ALTRO INCARICO 
DI LAVORO PRESSO LA SE­
GRETERIA DEL PCI 

Si è svolta all 'Istituto To­
gliatti una festa di saluto a l 
compagno Giuseppe Dama 
che, dopo nove anni, lascia 
la direzione della scuola 
centrale del parti to per un 
incarico presso la segreteria 
nazionale del PCI. Alla pre­
senza del compagno Cervotti, 
della segreteria del partito, 
dei compagni Schiapparolli 
e Maria Bergamini, della 
direzione e del personale 
dell 'Istituto e delle allieve 
del corso femmin.le nazio­
nale , il compagno Gcnsini. 
responsabile della sezione 
centrale scuole di partito, ha 
ringraziato il compagno Da­
ma per il contributo da to 
in lunghi anni alla forma­
zione di migl.aia di com­
pagni che hanno frequen­
ta to la scuola. Il compagno 
Gensini ha rivolto un saluto 
di benvenuto al compagno 
Bruno Bertini, dolili CCC e 
della sezione di organizza 
zione che è stato nominato 
nuovo direttore dell 'Istituto 
Togliatti. 

! Colletti — TIP! -stigli» su B e n i - i 
Stein pubbl ica ta in Ideologia ( 

e socielà — signit'ic.Hivo so­
pra t tu t to in quel le pag ine nel­
le qual i ven ivano r ip ropos te 

j a l cune questioni genera l i eli 
teor ia m a r x i s t a , non por t ava 
nessuna a t tenzione al nesso 
d i re t to che s t r inge il p r e v a l e r e 
di a l cune l'orme del m a r x i s m o 
teor ico ai problemi di s t r a t e ­
gia c h e coinvolgono gli in­
tel le t tual i come por ta to r i sto­
rici della teor ia e del la scien­
za . I n s o m m a , m i p a r e c h e 
fosse g iunto il t empo di usci­
r e — riferendosi a l la d imen­
sione t eor ica de l la I I In t e rna ­
zionale e ai te rmini specifici 
de l l a B e n i s l e i n - D c b a l t e — 
da l l ' ana l i s i d e l l ' a l t e r n a t i v a , si­
gni f ica t iva m a t roppo nuda eli 
a l t r i r i fe r iment i , posta dal­
l ' acce t taz ione o rifiuto de l la 
t e o r i a del crol lo . E l ' in t rodu­
zione di P a g g i c r edo che s ia 
r iu sc i t a a p e n e t r a r e molto 
più a d d e n t r o nel p rob l ema , a 
r e s t i t u i r e il tagl io polit ico de l 
r a p p o r t o maa-xtsmo - sc ienza , 
ne l la v isua le de l t e m a che si 
de l ineo t r a fine secolo e p r i ­
m o decenn io de l n o v e c e n t o : il 
r a p p o r t o t r a in te l le t tua l i e so­
c ia l i smo , e il r i f lesso c h e c iò 
h a sul la d imens ione t eor ica 
del m a r x i s m o . 

I test i pubbl ica t i , anz i tu t to . 
L ' append ice d e d i c a t a a Kaut­
sky p e r m e t t e di r i t r o v a r e , ne l ­
l 'ot t ica de l p r o b l e m a degl i in­
te l le t tual i , il c e n t r o de l l a dot­
t r i n a « o r todossa ». Dal la r i ­
duzione de l m a r x i s m o a 
* sc ienza p ro le ta r i a ». s ' in t ra ­
v e d e a n c h e uno specif ico nodo 
s t r a t eg i co re la t ivo al modo di 
i n c o n t r a r e il p rob l ema s tor ico 
degli in te l le t tual i . La t e n d e n z a 
k a u t s k i a n a . del res to ben no­
t a , si c o n c e n t r a in una teor ia 
de l la pro le ta r izzaz ione degli 
s t r a t i in te l le t tual i che lavora­
no a r idosso de l modo di p ro ­
duz ione cap i ta l i s t i co . L ' in te l ­
l igenza t ende a ch iude r s i ne l l a 
d imens ione c o r p o r a t i v a . P u ò 
u s c i r e d a e s s a , solo q u a n d o le 
condizioni obie t t ive la t r a s c i ­
n a n o fuori da l l a logioa di u n a 
« co rporaz ione ». e la avvic i ­
n a n o ag l i in te ress i del prole­
t a r i a to . Ques to a v v i c i n a m e n t o 
co inc ide p e r ò con ni d i s t a c c o 
d a l l a s tor ia de l l ' in te l l igenza , 
u n a s tor ia p e r s u a n a t u r a 
< s e p a r a t a ». 

C o m e p u ò a v v e n i r e un pos­
s ibi le r e c u p e r o ? La t e s i d i 
K a u t s k y è a s s a i c h i a r a , e d è 
il r i svol to « ideologist ico » del 
p r e c e d e n t e economic i smo. «At­
t r a v e r s o la conoscenza de l l a 
g ius tezza s tor ica de i l'ini del­
la lot ta de l p ro l e t a r i a to e del­
la necess i t à della s u a v i t to r i a . 
Non p e r mezzo de l malcon ten­
to e de i d i sag i ma te r i a l i . . . . m a 
a t t r a v e r s o la diffusione de l la 
conoscenza del le leggi c h e p re ­

s iedono a l mov imen to e al lo 
svi luppo s tor ico noi cont inue­

r e m o a conqu i s t a r e nel le file 
de l l ' in te l l igenza , come è av­
v e n u t o f inora , c o m p a g n i uti l i 
e f idat i p e r il pa r t i t o ». Ciò, 
ne l l ' a t to in cui r i e sce a p re se r ­
v a r e l ' au tonomia politica e 
ideale de l l a c l a s se o p e r a i a , r i­
ge t t a ogni s p e s s o r e definito 
de l l ' in t recc io in te l le t tua l i /cu l ­
t u r a , ogni anal is i i n t e rna del­
la funzione degl i in te l le t tual i 
ne l loro r a p p o r t o con la cul tu­
r a nazionale . 

Gli scr i t t i di Max Adler mi­
r a n o a r e c u p e r a r e anzi tu t to 
ques to r appor to . Essi nascono 
da l l ' e s igenza c h e la quest io­
ne degli in te l le t tual i s ia d a 
r i e s a m i n a r e sotto il profilo 
« del loro r a p p o r t o con la 
c u l t u r a ». a t t r a v e r s o un ' ana l i ­
si de l la loro collocaz.one ne l l a 
s tor ia compless iva dcU'intelli-
genza . Qui è il grosso nodo 
che Adler c e r c a di sc iog l ie re : 
come quel la M o n a non M pos­
sa a pp i a t t i r e nel q u a d r o di 
ca t egor i e •.< ideologiche ». m a 
individui anche un livello r ea ­
le di s tor ia del la sc ienza che , 
o l t re un c e r t o pun to , può con­
v e r g e r e con la t endenza de! 
movimento del la socie tà verso 
la cr is i del cap i t a l i smo . La 
scienza de l la soc .e tà . come 
sc ienza dulie sue leggi di ino-
vimsntn , si i ncen t r a con il 
m a r x i s m o , e m ques to senso 
la s t o n a del l ' in te l l igenza in­
con t r a la s t o n a della c lasse 
o p e r a i a . Il p rob lema , p.-r Ad­
ler, s ta tu t to nella nc-ess . ' .à 
di s u p e r a r e « l 'iniziale pregiu­
dizio degli in te l le t tual i su! so­
c ia l i smo come puro movimen­
to ope ra io ». t r o v a r e , sul te r ­
r eno delle forme d i coscienza 
e del la cu l t u r a , un e l emen to 
r e a l e d 'unil ' icazione. Il kant i ­
s m o di Adler — e di p a r t e 
non piccola d e l l ' a u s t r o m a r s i -
smo — non è d a vedere coni. ' 
un r ecupe ro immed ia to del 
q u a d r o men ta l e del la sc ienza 
t r ad iz iona le — una indicazione 
t u t t a e solo oubivlterna — 
quan to panteisti) come una ri­
sposta a l la crisi del marx i ­
smo nella direzione cui accen­
n a v o p r i m a : la vaioriz/.a/.iune 
d i l l a sua d imens ione eli .sento-
z.i. den t ro la qua le si posso: . ) 
i nd iv idua le e lement i prot'on 
di per uiva l i a s f u r m a / . o n e del­
la . s t jna degli inteLlettuali, 
nel loro r appor to , insieme, c u i 
la cu l tu ra e con il m o v i m j n l o 
opera io . < R idormi re fi rap­
por to t r a teor ia e s tor ta eia 
un lato, d ime^ tmi ' e la non 
ccti tradcl . t tcr iet i i d-ol moriclo 
de l la scienza cuti ti mondo 
del le volizioni e ckn l ini , dal­

l ' a l t ro , h.i significato per Ad­
ler r i ab i l i t a re il m a r x i s m o di­
nanzi alle ideologie del la " se­
pa raz ione " ». 

T r a Adler e Kautsky , la 
p resenza decis iva di Bern-
stein. Credo c h e qui l 'anal is i 
di Pagg i porti un cont r ibuto 
a s s a i s t imolan te , in g r a d o di 
a l l a r g a r e il c a m p o della di­
scuss ione . P a g g i pun ta la s u a 
ana l i s i su una nuova va lu ta ­
zione de l la p r e m i n e n z a del-
l 'et ico-polit ico nel pens ie ro di 
B e r n s t e m . Nella Berns te in-
Uebatte, la veduta revisioni­
s ta spezza la cont inui tà mor­
fologica del tipo di svi luppo 
desc r i t t o nella t eor ia « or to­
dos sa » alla Kau t sky . introdu­
cendo il t ema del c a r a t t e r e 
specif ico del momen to e t ico-
poli t ico: il che rif let te non sol­
t an to una d i v e r s a a t tenz ione 
iper l ' au tonomia del momen to 
teor ico — uno sforzo di r a v ­
v i a r e su basi d ive r se la pro­
b l e m a t i c a del m a r x i s m o c o m e 
sc ienza — m a una di f fe rente 
va lu taz ione della d imens ione 
s o v r a s t r u t t u r a , cosc ienza , in­
te l le t tual i , e n t r o la qua l e si 
ind iv iduano gli e lement i nuovi 
pe r u n a teor ia del le a l l eanze 
e per una l'unzione d i v e r s a 
de l l ' in iz ia t iva pol i t ica . U n a 
f r a t t u r a , quel la ind iv idua ta 
d a i t e r m i n i in cui si svolse la 
B e r n s f e i n - D e b a t t c c h e p u r se 
i n t e r n a a l l 'or izzonte m e n t a i e 
de l l a I I In t e rnaz iona l e , a l l a 
sovrappos iz ione c h e le fu ti­
p i ca di economic i smo e ideo­
log ismo, l a sc ia s c o r g e r e s ia 
l inee i n t e r n e a s s a i dif ferenzia­
te r e l a t ive a l la s tor ia poli t ica 
de l la soc ia ldemocraz ia t edesca 
e del suo g ruppo d i r igen te , sia 
modi d ive r s i di r e c e p i r e le 
linee di t endenza e le proble­
m a t i c h e con cui gli intellet­
tual i europei di quegli ann i 
— d a l l ' e s t e r n o del movimento 
o p e r a i o — af f ron ta rono il pro­
b l e m a tecnico e politico de l 
m a r x i s m o e la r icost i tuzione 
di u n a cont inu i tà ne l la s t o n a 
del le forme di cosoienza del­
l a c u l t u r a d o m i n a n t e . 

Un solo e sempio , da l l ' i n te r ­
no del d i scorso a v v i a t o : l 'a t ­
tenzione di Be rns t e in p e r l 'eti-
co-polit ico coincide cronologi­
c a m e n t e con gli ann i in cu i 
espress ion i d i f ferent i del pr i­
m a t o de l la poli t ica ( anche 
nel la f o r m a del p r ima to del-
ì 'et ico-poli t ico: l ' e sempio di 
Croce on I t a l i a è molto indi­
c a t i v o ; m a il r i f e r imen to , pur 
con mol te d i f ferenze, po t reb­
b e a l l a r g a r s i fino a W e b e r ) 
e m e r g o n o d e n t r o un processo 
che t ende a cos t ru i r e su bas i 
•nuove l ' egemonia del le c lass i 
d o m i n a n t i in u n a fase d i t r a ­
s formazione de l cap i t a l e . In 
t a l senso , il d i scorso di Bern­
s te in ind iv idua , ins ieme , un 
e lemen to d i c r i s i e un e lemen­
to d i svi luppo, una t endenza 
cen t r i f uga e suba l t e rna e una 
n e c e s s i t à p r o f o n d a di spezza­
r e i confini en t ro ì qual i la 
a u t o n o m i a idea l e e poli t ica 
de l la c l a s s e o p e r a i a coincide 
con la s u a sepa raz ione da l l a 
s to r i a della società naz iona le . 
Si i n t r a v e d e qui un grosso pro­
b lema che non consen te anco­
r a , forse , indicazioni comples ­
sive come quel le c h e lo s tesso 
P a g g i propone q u a n d o s c r i v e : 
« f o r s e non è a z z a r d a t o d i r e 
c h e la p a r t e più vi ta le de l la 
c r i t i ca be rns t e in i ana , ossia la 
r ichies ta di una specif ica con­
s ideraz ione dei m o m e n t o e t ico-
polit ico, t rova la sua soddisfa­
zione propr io nella teor ia po­
litica del g iovane Lenin ». 

L ' in t recc io K a u t s k y - Bern 
stein-Lenin — e le ragioni del­
la scel ta « or todossa » di Le­
nin nel Che jare'!, ma non so­
lo ques to : tu t to il q u a d r o di 
connessioni e di problemi che 
lasc ia i n t r a v v e d e r e q u e s t a let­
t u r a del revis ionismo, nel vi­
gore con cui il t ema fuoriesce 
da i vecchi , r insecchi t i schemi 
s tor iograf ic i — può tu t t av ia 
oggi e s s e r e r i le t to propr io a 
p a r t i r e dal con t r ibu to di P a g ­
gi. Che non a caso ha un 
punto assa i definito di e labo­
razione sie-1 modo in cui intro­
duce la p rob lemat ica de l gio­
vane Lenin. L 'a t tenzione è por­
t a t a in modo specifico su due 
punt i : 11 l ' individuazione del 
concet to ti, l'orma/., me econo­
mico-sociale come e lemento di 
un i ta r i spe t to a l la d ivar icaz io­
ne sc ienza / ideo log ia ; 2) la ri­
flessione di Lenin sui proble­
mi del processo eli r iproduzio­
n e compless iva del cap i t a l e 
sociale e su l l ' in t recc io in cui 
si coglie il nesso pol i t ica / 
economia . Da ques to momen­
to, e dal la nuova cen t ra l i t à 
che acquis ta li par t i to , la teo-
iva del r appor to intel let tuali-
social ismo, sc ienza-movimento 
ope ra io , conosce una svolta 
r a d i c a l e : il passagg io , c ioè , 
da l l a p r o p a g a n d a dello * sco­
po fintile » formulato da Kaut­
sky. dal r ecupe ro bc rns t in iano 
di una elimensione SOVIMP,JO 
sta del l ' e t ico pir i t ico, a l la ana­
lisi c o n c r e t a eli una forma­
zione economico sociale, a par­
t i re do una in te rpre taz ione del 
m a r x i s m o < che indicava la 
a u t o n j m . a del la clas>e opera ia 
non già nella sua scissione 
elal r e s t a n t e corpo sociale, m a 
nel la sua c a p a c i t à di inler-
preUvme la compless iva e con­
t r add i t to r i a t endenza di svi­
luppo ••>. 

Biagio de Giovanni 

La «questione dei taglialegna» 
Due mesi fa nel paese scandinavo è scoppiato uno sciopero «selvaggio» che dura tuttora: sono 
i boscaioli che chiedono la paga mensile, il superamento del cottimo - A colloquio con i dirigenti 
sindacali - Gli ingranaggi della «pace sociale», un meccanismo che ha cominciato a perdere colpi 

Dal nostro inviato 
D I R I T O R N O DALLA 

SVEZIA, luglio. 
«Ques ta è la S v e z i a » d ice 

Il s i g n o r L e n n a r t G r a r s t r o m e 
m o s t r a un l indo panne l lo con 
q u a t t r o Ing ranagg i , l 'uno col­
l ega to a l l ' a l t ro , u n a macch i ­
n a p e r f e t t a . O g n i Ing ranagg io 
p o r t a u n n o m e . C'è la SAF, 
la C o n f l n d u s t r i a svedese , d i 
cui 11 s i g n o r G r a f s t r o m è d i ­
r i g e n t e , c'è l a LO, 11 s inda­
ca to un i co degl i o p e r a i , c 'è 
la TOO, U s i n d a c a t o de l fun­
z iona r i e deg l i Imp iega t i , c 'è 
la SACO, 11 s i n d a c a t o d e l la­
v o r a t o r i i n t e l l e t tua l i . Q u a t t r o 
I n g r a n a g g i , q u a t t r o ro te l l lne , 
l ' una I m p r i m e il m o t o in 
a v a n t i a l l ' a l t r a e v iceversa . 
Sono , dovrebfcx ro esse re , gli 
s t r u m e n t i d i q u e s t o piccolo 
i m p e r o de l l a « p a c e soc ia le » 
dove I soc i a ldemocra t i c i sono 
~1 g o v e r n o d a q u a r a n t a n n i . 
« A b b i a m o pos to u n a g r a n d e 
p i e t r a — r i c o r d a a n c o r a il di­
r i g e n t e i n d u s t r i a l e — d o p o 1 
g r a n d i sc ioper i degl i a n n i 
t r e n t a , con le rego le d i pro­
c e d u r a p e r 1 negoz ia t i concor­
d a t e ne l 1938 ». 

L a l o t t a d i c lasse è d u n q u e 
f in i t a in Svez i a? N o n è pro­
p r i o cosi. E ce ne accorg ia ­
m o pres to , d u r a n t e q u e s t o 
b reve v iaggio ne l P a e s e scan­
d i n a v o , con u n a de legaz ione 
de l s i n d a c a t i i t a l ian i e con al­
t r i g io rna l i s t i . P e r c h è a d u n 
t r a t t o ci i m b a t t i a m o ne l l a 
« q u e s t i o n e d e l boscaiol i », 
u n a q u e s t i o n e al c e n t r o de l 
d i b a t t i l o ne l Paese . Il p r i m o 
a p a r l a r c e n e è u n o p e r a t o 

i t a l i ano . A n t on io F u r i a di 38 
a . m i , occupa to ne l la fab­
br ica e l e t t r o m e c c a n i c a ASEA. 
« Q u a l c u n o s t a s c i o p e r a n d o — 
dice — e p rop r io In q u e s t i 
g iorni . Sono 1 boscaioli . Per­
che bisogna d i r e che qu i 11 
s i n d a c a t o è c o m a n d a t o d a l 
paelronl, a n c h e se forse d i r e 
così è u n po ' e s a g e r a t o ». 

F a c c i a m o q u a l c h e I n d a g i n e 
e cosi v e n i a m o a s a p e r e c h e 
è vero, e In corso u n o scio­
p e r o se lvaggio de l boscaiol i . 
Sono 8 10 mi la , su u n t o t a l e 
d i 25 mi la , in sc iope ro . Chie­
d o n o la p a g a mens i le . Il su­
p e r a m e n t o de l c o t t i m o . E ' 
u n a c a t e g o r i a c o s t r e t t a a la­
v o r a r e in condiz ioni difficil i . 
« Nel bosco ci s o n o s t a t i , nel 
so lo 1972, 4.200 In fo r tun i » di­
ce G u n n a r W e s t e r m a r k , e-
s p e r t o de l l a SAF. 

Molti 
infortuni 

C'è un c o l l e g a m e n t o t r a la 
r i ch i e s t a d i s u p e r a r e 11 cotti­
m o e q u e s t o g r a n n u m e r o d i 
Infor tun i su l lavoro? Ne par­
l i a m o con E r i k Bo l lndc r . ca­
po del la d iv i s ione pe r la me­
d ic ina e l ' Igiene al l avoro del­
la LO, 11 p o t e n t e s i n d a c a t o 
u n i c o svedese (o l t r e 11 90°'o 
del l a v o r a t o r i s o n o I sc r i t t i ) . 
« L ' e l iminaz ione de l c o t t i m o , 
l a p a g a m e n s i l e — r i s p o n d e 
— a i u t a l 'azione pe r d i f e n d e ­
r e la s a l u t e . O c c o r r e però di­

r e c h e a d e s e m p l o nel le mi­
n i e r e l ' In t roduz ione de l la pa­
ga mens i le h a f a t t o d i m i n u i ­
re 1 g r a n d i inc iden t i , n o n I 
piccoli . Il p r o b l e m a de l cott i­
m o è d a f a r m a t u r a r e . C e 
la poss ib i l i tà d i a f f a t i c a r e la 
g e n t e a n c h e con la p a g a men­
si le . S o n o 1 l avo ra to r i che 
d e b b o n o c o m u n q u e e sp r imer ­
si . L e Inch ies t e f a t t e h a n n o 
p o r t a t o a r i s u l t a t i d ive r s i . 1 
giovani d a noi t e n d o n o a pre­
fe r i re 11 c o t t i m o p e r c h è con­
s e n t e , p u r con m a g g i o r e fati­
ca , u n g u a d a g n o p iù a l to . Nel­
l 'edil izia è c o n s i d e r a t o u n 
v a n t a g g i o p u r c o n 1 17 mi la 
In fo r tun i a l l ' a n n o : c e r t o qu i 
inc ide spesso a n c h e la scars i ­
tà, d i p ro tez ion i , e p p u r e la 
p r e s e n z a d i g e n t e n u o v a c h e 
r i m a n e pe r t e m p i m a g a r i bre­
vi su l c a n t i e r i s enza la pos­
s ib i l i t à di a d d e s t r a r s i a d e g u a ­
t a m e n t e . Abb iamo f a t t o u n o 
s t u d i o c o m e s i n d a c a t o a n c h e 
ne l l a c a t e g o r i a de l boscaiol i . 
Que l l a del la p a g a mens i l e è 
pe r noi u n a r i c h i e s t a g ius ta 
in q u e s t o s e t t o r e . La pres ta ­
zione fisica segue u n a c u r v a 
r ego la re : o a r t e d a u n a per­
c e n t u a l e de l 20-30^ f ino al 
60 r ; q u a n d o si h a n n o 50 o 
60 a n n i . E I boscaioli h a n n o 
u n c o t t i m o d i r e t t o : l a c u r v a 
del g u a d a g n o è s t r e t t a m e n t e 
co l l ega ta a l l a p r e s t a z i o n e fisi­
ca . L a m a l a t t i a p i ù c o m u n e , 
t r a loro, è la m a l a t t i a sche­
le t r i ca , c ioè 11 m u t a m e n t o 
de l lo s c h e l e t r o (come la de­
v iaz ione d e l l a s p i n a d o r s a l e , 
n d r ) . ». 

M a a l lo ra I boscaiol i h a n n o 
r a g i o n e ? « La r i ch i e s t a è giu­

s t a - - r i spondo l ' esper to mo­
dico de ! s i n d a c a t o — ma e lo 
sc iopero se lvaggio che n o n 
va. Non è un buon m e t o d o ». 

Che fa re d u n q u e ? (Cerchia­
m o di a p p r o f o n d i r e 1! discor­
so con ;1 p r e s i d e n t e de l la LO 
G u n n a r Nilsson. u n u o m o che 
con ta in ques to Paese, quas i 
q u a n t o II p r imo minl.-.tro, so­
s t e n g o n o i nos t r i a c c o m p a g n a ­
tor i . In iz ia 11 discorso p i r l a n -
docl d e l l ' I m p o r t a n z a del bo­
schi pe r l 'economia del la Sve­
zia. « Gli Indus t r i a l i del bo­
schi — dice . — s o n o pe r noi 
come 1 vostr i pe t ro l i e r i ; e so­
no reduc i da u n ' a l t a conzn in -
t u ' a : h a n n o Imposto prezzi 
mo l to a l t i ». 

La clausola 
dell'accordo 

« E ' vero che u n borica ioìo 
i n t e r v i s t a t o d a l l a TV di S t o c 
co lma — lo I n t e r r o m p e u n 
col lega — h a d i c h i a r a t o che 
li . s indacato n o n tu t e l a gli In-
teress i d i ques t i l avora to r i? ». 

« Lo sc iopero — r a c c o n t o — 
si p r o t r a e da c i rca o t t o set­
t i m a n e e tocca d u e provinole 
. se t ten t r ional i del Paese . Vo­
gl iono abo l i re il .sistema d i 
co t t imo . Occor re d i re che ne ! 
n o r d s i l avora in condiz ioni 
c l i m a t i c h e assa i difficili e col 
co t t imo si l avora d u r a m e n t e 
p e r e s s e r e b e n paga t i . La si-
tuaz lone è d iversa ne l c e n t r o 
e ne l sud de l P a e s e : qui ) Iti-
v o r a t o r i vogl iono m a n t e n e r e il 

Misure di vigilanza a Helsinki 

H E L S I N K I , 16 — Severe misure di vigi lanza sono stare prese a Helsinki dove si svolgerà la fase conclusiva della 
Conferenza p*r la sicurezza e In coopcrazione europea. Nel la foto: un agente control la l documenti d! due addette 
al centro telefonico della Casa di Finlandia, sede della Conferenza 

La donna nelle immagini della pubblicità 

EROS CON FRIGORIFERO 
Un «messaggio» che offre pornografia di contrabbando - Un erotismo ambiguo, 
falso, sviante - La «via capitalista» alla comodità, alla faciloneria anche sessuale 

La d o n n a è que l la c h e fa 
le magg io r i spese de l l a pub­
bl ic i tà . I n d u e s e n s i : c o m e 
s o g g e t t o (e lei c h e d i prefe­
r e n z a il s i s t e m a c o n s u m i s t i c o 
p r e n d e d i m i r a e vuole con­
vincere) e c o m e ogge t t o (è 
lei c h e lo s t e s so s i s t e m a ven­
d e s i m b o l i c a m e n t e c o m e su­
p e r m e r c e con i m b o n i m e n t i 
d i paro le e d i immag in i» . Da­
to c h e il s i s t e m a t ende di 
c o n t r a b b a n d o n o n a vende re 
quel p a r t i c o l a r e p rodo t to l un 
rosse t to , un ves t i to , un gela­
to, un a s so rben t e , u n a lava­
s tovigl ie , un profumo, ecce­
t e r a ) m a quel p iù grosso e 
g e n e r a l e p r o d o t t o che si 

j c h i a m a « il m o n d o » (ideo­
logia, modus vivendi, weltan-
scliauttng; a n n e s s i e connes -

' .si), t a n t o vale usc i re t a lo ra 
al lo s cope r to e p ropo r r e aila. 
donna d'oggi, « u n m o n d o d a 
vivere con a r m o n i a ». Dice 
Il nuovo S e r p e n t e a l l a novel­
la Eva 1 <-Cambiano le ab i tud i ­
ni, c a d o n o 1 vecchi pregiudi­
zi. E tu , d o n n a , con un sal­
to e n t r i in un nuovo m o d o 
di v i ta . Nuovi .sono ì rappor ­
ti con l 'uomo, con l 'amore , 
con la casa e i figli. Nuova e 
la t u a volontà d i essere don­
na, c o m p l e t a , r e a l e » . Tu don­
na, c o n c l u d e s i l log i s t i camen­
te o quasi il nuovo S e r p e n t e , 
c o m p r a p e r t a n t o l'Enciclope­
dia pratica per la donna di 
oc/(71. 

Ma toi\>e ta le acqu i s to e 
v e r a m e n t e supe r f luo : o r m a i 
e t u t t a q u a n t a la pubbl ic i tà 
ad ave re a s s u n t o la funz ione 
non solo e m b l e m a t i c a d i en­
cic lopedia p r a t i c a (per iodica , 
q u o t i d i a n a , a g e t t o conti­
nuo.. .) p e r la dorma d'oggi, 
o megl io per la don ita d'azio­
ne i« ...e il p r o f u m o ch»j con­

viene d i più a t u t t i gli impe­
gni de l la d o n n a d ' az ione »). 
E la si vede — la d o n n a d i 
az ione - nel l 'eserc iz io de l l e 
sue funz ion i : a t e l e fonare in 
veste d i s e g r e t a r i a , « smac ­
c h i a r e « u n a c a m i c i a del pa­
d r o n e r o v i n a t a d a un enne ­
s imo c a n d e g g i o s b a g l l i t o ». a 
far la ca lza ( « F a r la ca lza 
p o r t a f o r t u n a » ! d a b u o n a 
m o g l l c t t m a . S: può a n c h e 
c r e d e r e nello proverbia l i frot­
tole t ipo « l 'uomo regna m a 
la d o n n a governa », pe rò la 
v e n t a ce lu rivela a n c o r a u n a 
volta il tes to pubbl ic i t a r io di 
un a l t r o per iodica f e m m i n i l e : 
« A propos i to di uomini . . . I 
nos t r i s o n o p iu t tos to indie­
tro , a v e t e n o t a t o ' ' Su l n u m e ­
ro di maggio. . . Leggete , f a t e 
leggere a lui. . ». 

Sul la donna -ogge t t o de l l a 
pubbl ic i tà in gene ra l e es is te 
u n a cosp icua ser ie di sc r i t t i 
cr i t ic i . E' il caso di a d d e n t r a r ­
si in un a m b i t o più specifi­
co de l t o m a - U pubbl ic i tà co­
m e p o r n o g r a f i ! di con t r ab ­
bando , l i pubbl ic i tà come sur­
roga to e ins ieme vacc ino d'al­
ia se s sua l i t à . F ino ad epoca 
r e l a t i v a m e n t e r ecen te e ra s ta­
ta u.-itn la d o n n a c o m e spac­
chio per le a l lodole : la don­
n a e r i offer ta s empl i cemen­
te, qu«.il b a n a l m e n t e , es ib i ta 
con t u t t o il .suo corpo dome-
:-tlco ed f. suo e n o r m e sorr i ­
so n a t u r a l e , a c c a n t o al pro­
d o t t o da d i f fondere . La don­
na Indossava il p rodo t to d a 
l anc i a r e ; la magg io r p a r t e 
de l le foto c h e o s t e n t a v a n o 11 
corpo f e m m i n i l e reclamizza­
vano b i a n c h e r i a ì n t i m a . M a 
l ' In teresse pe r le zone eroge­
ne si e es teso a d a l t r i pro­
do t t i . Si prefer isce la p a r t e 
a l t u t to . La c a r i c a e ro t i ca bi 

I spos t a da i seni a l le cosce, dal-
| le n a t i c h e a l ven t re , al le lab* 
I b ra , a l la s c h i e n a , a l le brac-
I e i a . a l l e m a n i , 
I Ogni ogge t t o d i v e n t a un 
i s imbolo , ogni co lore un 'a l lu­

s ione , ogni s f u m a t u r a u n a 
p a t i n a che r i c h i a m a , occhieg­
gia, p ropone . C e a d e semplo 
un ca t a logo i m m e n s o di boc­
c h e . La bocce,, s a p i e n t e m e n t e 
i nco rn i c i a t a , s ìmbolo di u n a 
l a m e t t a d a b a r b a « g r a n d e 
a m a n t e »; la bocca socchiu­
sa , In a t t e s a d i t u t t o : la boc­
ca s e n s u a l e « s p a g n o l a » in 
ne ro e rosso vivo: la bocca 
c h e e m e t t e fumo o f fuscando 
m a l i a r d a m e n t e 11 p r o d o t t o 
c h e a d usa r l o e « p r e s q u e un 
péche »; la bocca a meton i ­
m i c a m e n t e r a p p r e s e n t a r e la 
f e m m i n a in t e ra , e sul lo sfon­
d o un a l t r o e s e m p l a r e di 
f e m m i n a sves t i t a , dolce mi­
ster iosa, . . E poi la bocca a 
ventosa con la l ingua c h e lec­
ca un ge la to e t u t t e le espres­
s ioni connesse al sesso più o 
m e n o s c o p e r t a m e n t e - il gela­
to ovvio .-.imbolo l a l l i co : la 
provocazione d i v i e n e l in t rop­
po s f acc i a t a . 

I n r e a l t à l ' e ro t i smo propo­
s to da l l a pubbl ic i tà è ari ero­
t i smo a m b i g u o , fal.io. svian­
t e : un e r o t U m o che si esaur i ­
sce in se s tesso . Un sur roga­
to e un vaccino, a b b i a m o det­
to. E.>so s tab i l i sce una rela­
zione d i a l e t t i c a t r a d o n n a e 
ogge t to , t r a fo tomodel la e pro­
d o t t o . La bot t ig l ia d i b e v a n d a 
gassa t a , l ' au tomobi le , Il ros­
se t to , o m a g a r i a n c h e il fri­
gor i fero , l 'orologio o la scar -
pa a s s u m o n o a l lo ra un a l o n e 
ero t ico , m e n t r e la d o n n a - -
m i n u z i o s a m e n t e bel l iss ima m a 

I p las t i f i ca ta — si t r a s f o r m a a 
i s u a volta in ogget to , 
1 S u p e r a t o il p r i m o s t a d i o . 
| c o n q u i s t a t o o r m a i il corpo 

del la d o n n a , i pubbl ic i ! i n 
possono b ruc i a r e le t appp , 
p a s s a r e r a p i d a m e n t e ad a l t r e 
anness ion i . Dopo la d o n n i , 
l 'uomo. Anche l'homo croli-
rus a s s u m e il ruolo d i « giul­
lare de l c o n s u m i ». E d o p o 
l 'uomo. Inev i t ab i lmen te , la 

i coppi» in blocco. L i coppia 
I in q u a n t o ta le . L 'uomo accan-
| to a l la do rma , ma n o n p.u, 
i come un t e m p o . In una posi-
1 zlone e in una luce « romnn-
[ t lca ». L 'uomo e la d o n n a co­

me sp reg iud i ca t i c o n s u m a t o r i 
i di sesso E di p rodo t t i L ' iden 
] t l f icaz ìone e o r m a i to ta le , HS-
I so lu ta . 

I Alla baoe del la scel ta cvoti-
' ca del la pubbl ic i tà c'è u n a 
I s t r a t e g i a SI e s t r ae l 'uomo da! 
' s u o c o n t e s t o quo t i d i ano , lo si 
; Inserisce in un m o n d o sup- r -
I f i n a l m e n t e ricco, anz i opu-
i l en to ; gli si p ropone la via e \ 
• p i ta l i s ta ali i comod i t à , -illa 
I fac i loner ia , a n c h e se.-, sua Ir. 
1 T u t t o e li, d a v a n t i agl i occh,* 
| ia d o n n a in t u t t a la « m i m a 
| de l le sue espress ioni , a n c h e 
I quel le più nascos te e i m a n 
I co « peccaminose ». l ' a t to .-.e-, 

sua l e e facile, p u r c h é la zona 
di operaz ion i sia il « c a m p o 

I del miracol i -> borghese Ut • 
S le al r igua rdo e il r i fe r imen-
i to a t e r r e lon tane , a s p i a / 

gè dì sogno da i m i r i .super i/-
> zur r i e u l t raver t ì i . a decer t i 
! per il cui r i s to ro sia neeess.i 
I r io un b a g n o ne l l ' oceano dei 
I comforts. In barba al la crisi 
1 ene rge t i ca , a l l e res t r iz ioni . 
I a l l ' a u m e n t o de l cos to de l la 

v i ta . 

| Lamberto Pignotti 

c o t t i m o pe rche p e r m e t t e sala­
ri più al t i I s i n d a c a t i del 
cen t ro e de l sud aorpogglano 
però le es igenze d i quelli del 
nord . Il p rob lema e quel lo d i 
a n d a r e ad una t ras formazio­
ne g radua l e de l l ' a s se t t o sa la­
r ia le . In a l c u n e Provincie del 
no rd e già s t a to i n t r o d o t t o 
un nuovo s i s t ema . O r a dob­
b i a m o s t u d i a r e gli effet t i sul ­
la p r o d u t t i v i t à . M a i lavorato­
ri del nord non a c c e t t a n o que­
s to s i s t ema g radua le . Voglio­
no ave re sub i t o lo s tesso si­
s t e m a per l ' i n t e ra re-gione. 
Occor re a g g i u n g e r e che lad­
dove si o p a s s a t i dal c o t t i m o 
a l l a paga mens i l e , la p rodu t -

1 t i v i t à e ca l a t a de l 10-15%. I 
1 p a d r o n i non a c c e t t a n o ques to 
i calo, m a n t e n e n d o lo s t e s so sa-
' la r io . E. in q u e s t a s i tuaz io­

ne , lo sc iopero in corso n o n 
e d i r e t t o solo c o n t r o 1 d a t o r i 
d i lavoro, m a a n c h e c o n t r o i 
s i n d a c a t i E q u e s t a divis ione 
giova solo al p a d r o n i ». 

« Cer to — q u a l c u n o r ep l i ca 
— è comprens ib i l e che i pa­
d r o n i t e n g a n o al la p rodu t t iv i ­
tà , m a qua l e è la posizione 
de l la LO, t e n e n d o c o n t o c h e 
ques t i i ndus t r i a l i , c o m e g ià è 
s t a t o d e t t o , h a n n o rea l i zza to 
p rop r io d i r e c e n t e a l t i s s imi 
p rof i t t i ? ». 

« Il s i n d a c a t o — r ispon­
d e N l k s o n - - n o n è d 'accor­
d o su ques to p u n t o con i pa­
d r o n i : è in fa t t i n o r m a l e pre­
vede re un calo di p rodu t t i v i ­
tà Il l a t t o e che 1 boscaio­
li vogl iono ave re ne l lo s tesso 
t e m p o un a u m e n t o di sala­
rio. P e n s o che o v u n q u e i pa­
d r o n i n o n a c c e t t e r e b b e r o u n 
calo del 10f

f della p rodu t t i v i ­
t à e u n a u m e n t o de l 10' < de l 
sa l a r lo . Eppol b isogna t e n e r 
con io della nos t r a t r ad i z ione : 
qui il negoz ia to ha t e m p i pre­
cisi. Allorché i s i n d a c a t i ac­
c e t t a n o un accordo , q u e s t o 
c o m p o r t a un obbl igo d i pace 
sociale. S a p p i a m o c o m u n q u e 
che l 'o rganizzaz ione di ca te ­
gor ia s ta t r a t t a n d o in tensa­
m e n t e per ce rca re d i t r o v a r e 
u n a soluzione g ius t a . Noi . co­
m e Confede raz ione , n o n pos­
s i a m o far lo E' c e r t o che u n o 
sc iope ro cosi l u n g o può ave­
r e gravi conseguenze : il le­
gno i m m a g a z z i n a t o p u ò du ra ­
re solo a n c o r a pe r u n o o d u e 
mes i . E c o m u n q u e i Paesi 
che i m p o r t a n o c a r t a svedese 
d e b b o n o p revede re u n a car­
ta p iù ca r a ». 

La possibile 
« infezione » 

« Da chi è o r g a n i z z a t o que­
s t o sc iopero ' ' », ch i edono a l t r i 
col lochi . E a n c o r a : « E ' forse 
un c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e ? E ' 
il s i n t o m o di un m a n c a t o col-
l a m e n t o con 1 lavora to r i , d i 
un per icolo di bu roc ra t i zza ­
zione, di ve r t i c i smo? Non c'è 
forse irla s t a t o u n preceden­
te con lo sc iopero del por­
tua l i ? ». 

«Lo sc iopero — prec isa 11 
p r e s i d e n t e de l l a LO — n o n h a 
u n so t to fondo pol i t ico. E ' 
s p o n t a n e o . E ' s t a t o in iz ia to 
da l l avora tor i . Poi e s t a t o an ­
che s f r u t t a t o d a cer t i d r ap ­
pi di In te l l e t tua l i de l l 'un iver ­
s i t à . E bisogna d i r e che quel­
la del v e r t i c i s m o o del buro-
c r a t k i . s m o è u n a def in iz ione 
un po' s t a n d a r d . Q u a n d o si 
p^ i i a d i cri.M del s i n d a c a t o 
sub i t o si d ice che t u t t o d ipen ­
de rebbe da l l a burocrnt lzza7io-
ne. E non si può n e m m e n o 
m e t t e r e ins ieme 1 por tua l i con 
i boscaioli . Quel la del po r tua ­
li e ra una agitazione- a s rondo 
pol i t ico Quel lo de l boscaio­
li v u n conf l i t to s indaca l e . Noi 
c o m u n q u e — a propos i to d i 
ve r t i c i smo — n o n s i a m o af­
f a t t o Ind i f fe ren t i al p rob lemi 
de l la p a r t e c i p a z i o n e degli 
i sc r i t t i a l s i n d a c a t o . Pensia­
m o infa t t i che l ' a t t i v i t à de l 
s i n d a c a t o si la s o p r a t t u t t o sul 
po-,ti di lavoro. Abb iamo pas­
s a t o la fase del g r a n d i di­
scorsi , nei g r a n d i m e e t i n e . 
T u t t o c iò non In te ressa p iù 
la s e n t e . P u n t i a m o al pos to 
di lavoro ». 

Un c e r i o impacc io t r a s p a r e 
d u n q u e dalle? parole del pre­
s i d e n t e della LO. U n a con-
l'erma del d i b a t t i t o I n t e r n o al­
le d iverse organizzaz ioni vie­
ne poi d a l l ' i n c o n t r o con Len-
na rd t Bods t rom. p r e s iden t e 

1 del TCO. i! s i n d a c a t o deg l i 
I impiega l i I! TCO. a differen-
1 / a della LO. non è s t r e t t a ­

m e n t e l ega to - - a n c h e ne l 
tr . ivaso del le quo te degli 
ls.•ritti - - al pa r t i t o social­
d e m o c r a t i c o , a l p a r t i t o di go­
verno . Forse per q u e s t o le 
parole d i Bods t rom sono mol­
to più sp reg iud i ca t e . « Un ter­
zo o la m e t a dei boscaioli so­
n o d u n q u e a t t u a l m e n t e In 
sc iopero . Es i s tono del le diver­
genze a l l ' i n t e r n o de l la Fede­
raz ione s i n d a c a l e di ca t ego r i a 
che non ha segu i lo in t e m p o 
l 'evolversi de l la s i tuaz ione . 
Occor re i n fa t t i d i r e che quan­
d o un coni l u t o a s s u m e pro­
porzioni tal i da co invo lgere 
un t e r / o della ca tegor ia , ciò 
s igni l .ca che esiste un« cria! 
ali i n t e r n o di quel s i n d a c a t o . 
Ciò s u n i f i u i che esso deve la­
v o r a r e più a t t e n t a m e n t e per 
ra-t-tum^iTe un m u t a m e n t o 
del - iMema .salariale e non 
chuick-re iill occhi sulle diver­
genze miern<- E inol t re oggi i 

1 bosc-.uoli ncn h a n n o un con 
t i . i t to . non possono iberno e.s-
.sere pni t . i t i d a v a n t i al t r ibu­
na .e de 1 l avoro (quello c h e di-

I .s t r ibuisie .e pene .t co loro 
1 che r o m p o n o .a t r egua pat ' .ul-
( t.i, n d r i . Il c o n t r a t t o e in fa t t i 

s cadu to , pi r cui lo sc iopero 
non e illecito. E a propos i to 

t d i p r o d u t t i v i t à e bene s a p e r e 
che a n c h e nel le min i e r e , col 

1 s u p e r a m e n t o del co t t imo , la 
j ibr idazione e d i m i n u i t a M A 
I il s i n d a c a t o non deve u \ c r e 

solo l 'obiet t ivo di una paga 
lega ta a l la p roduz ione ». 

C h i e d i a m o un a p p r o l o n d l 
m e n t o sul le d ive rgenze inter­
ne al la F e d e r a z i o n e s indaca ­
le « La d ive rgenza d i opinio­
ni -— r i sponde il capo del T O O 
— s ta t r a la base e il ver t ice . 
I boscaioli h a n n o un comi ta ­
to di sc iopero e i .sindacali.st. 
svo lgono u n r u o l o f r e n a n t e 
In t e rno . E non credo p rop r io 
che a l l a guida de l l ' ag i taz ione 
ci s i ano , c o m e q u a l c u n o di­
ce, gli s t u d e n t i de l l ' un ive r s i t à . 
M a 6 ce r to , c o m u n q u e , c h e 
l 'esper ienza del boscaioli po­
t r e b b e a n c h e es se re infet t i ­
va, c o n t a g i a r e a l t r e ca tes»-
r ie . Il p r o b l e m a è che negli 
u l t imi dieci a n n i si sono acu­
t izza te le es igenze di ver» 
d e m o c r a z i a , di in fo rmaz ione . 
I capi devono m o t i v a r e il lo-
r o agi re , senza cos t ru i r e t rop­
pi fi l tr i a l la vo lon tà de l la 
ba se » 

Ques t a è d u n q u e la s to r i a 
del boscaiol i . passibi l i por ta ­
tor i di u n a Brande « infezio­
ne ». in ques t a sol ida Svezia ' 
o t t o mi l ioni di a b i t a n t i , s a ' a r l 
opera i a l t i (350-400 m i l a l i re 
mensi l i , d e t r a t t e le t a s s e i . 
servizi sociali spesso di pri­
m o o r d i n e , p r e s s o c h é p i e n a 
occupaz ione (00 mi la disoccu­
p a t i su 3 mil ioni e 900 m i l a 
« a t t i v i » ) , u n a pol i t ica es te­
ra n e u t r a l e e a v a n z a t a (ri­
c o r d i a m o solo l ' appoggio al 
V i e t n a m ! , quindic i g r a n d ! fa­
migl ie ( a cominc ia re da l Wal-
> m b e r g l con in m a n o I mez­
zi di p roduz ione . Il c inque 
pe r c e n t o di cap i t a l e pubbli­
co, un p e r f e t t o s i s t e m a fiscale 
pe r 1 reddi t i da lavoro e pres­
s o c h é Ines i s ten te p e r 1 profit­
t i , un in t e rc l a s s i smo Illustra­
t o d a quei q u a t t r o I n g r a n a g-
»! (le associazioni p a d r o n a ­
li e dei l avora to r i} d i cu! 
c a r i a v a m o al l ' in izio. E o o u r e 
s o n o p r o o r l o ques t i i n g r a n a g ­
gi a s ' ì t t a r e un po ' A-s<-ne 
se il p r i m o m i n i s t r o Olof Pa i 
me . r a s s i cu ra • « P e n s o che 
la s i t u a z i o n e s t i a pe r risol­
versi P e r m e non si f a t t a 
di u n o sc iopero leci to E ' co 
m u n q u e u n a oues t ione sindn 
cale . E ' in a t t o u n processo 
In t u t t a l ' Indus t r ia pe r sune-
r a r e 11 co t t imo , a n d a r e a'.'a 
p a r a mens i l e , n p rob l ema oc r 
i boscaioli è reso difficile a 
causa de l la d iv i s ione t r a nortJ 
e sud i . 

F. p r o o r l o l ' u l t imo g io rno 
de l l a n o s t r a p e r m a n e n z a In 
Svezia , ci d a n n o le u l t i m e no­
t iz ie : « C ' e r a n o cen tomi la 
t ronch i che a causa del lo 
sc iopero , c u r r e v a n o verso 11 
m a r e , l u n g o 1 f iumi V. go­
v e r n o e r a deciso a f a r e In­
t e r v e n i r e s q u a d r e d! c r u m ! 
ri . A quel p u n t o 11 s i n d a c a t o 
è d o v u t o In te rven i re , pren­
d e r e In m a n o l ' in te ra vicen­
d a . F o r s e 1 boscaiol i h a n n o 
v ìn to » 

Bruno Ugolini 

I 90 anni 
di Marino 

Moretti 
Marino Moretti compira 

90 anni domani venerdì 
18 luglio. Una lunga \ .U 
spesa al servi/io della cul­
tura e dell 'arte. 11 poeta e 
scrittore romagnolo e auto­
re di oltre 50 volumi di poe 
«tie e narra t iva ; dei suoi 
romanzi. 17 sono stati t ra 
dotti in varie lingue. 

Per festeggiare il suo 
compleanno nei giorni 3. A 
e 3 ottobre si t e r rà a Cc*e 
fianco, un conveeno di studi 
in omaggio allo scrittore. 
A] convegno, indetto dal Co­
mune di Cesenatico e orga­
nizzato dalla ^co l e biblio­
teca comunale, hanno già 
dato la loro adesione nume 
rose personalità del mondo 
della cultura. 

Comunist i , socialisti e r^"-=>'' 
di fronte alla presenza 
cattolica nella società italiana 
tra le due guerre (; 

Pier Giorgio Zunino 

La questione 
cattolica 
nella sinistra 
italiana 
(1919-1939) 

IL MUUNO 
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Si estende la solidarietà con i braccianti in lotta per contratti e sviluppo agricolo 

Risposta di massa nella Puglia 
alle provocazioni degli agrari 

Urgente cambiare le scelte di politica economica 

È più che raddoppiata 
la cassa integrazione 

I dati dell'INPS per il primo semestre di quest'anno - Aumento del 700% addirittura nell'indu-
Proclamate centinaia di ore di sciopero a Brindisi, Bari, Taranto e Lecce - Lunedì 21 grande manifestazione nel ! Stria • I Sindacati insoddisfatti dell'incontro COtt il governo SUlle partecipazioni Statali - Il COn-
capoluogo con la partecipazione dei lavoratori dell'industria - Prosegue l'azione in numerose zone del paese ; fronto sull'energia - Nel Lazio e in Campania Ufi quarto dei disoccupati di tutto il paese 

Centinaia dt migliaia di divoratori agricoli 
(braccianti e coloni) prosegualo la dura lotta 
per imporre il rinnovo del contratto nelle province 
dove è scaduto. Ieri per 24 ore si sono astenuti 
dal lavoro i braccianti e i florovivaisti di Pi­
stoia, mentre a Caserta è proseguito lo scio 
pero di 48 ore: ogni sarà la volt»! dei lavoratori 
di Padova a Fermarsi per tutto il «Ionio. 

Particolarmente intensa la lotta nelle Puglie: 
a Bari .si è giunti all'undicesimo giorno di scio­
pero e sono state proclamate altre 90 ore di 
astensione. Per lunedì 2f è prevista una mani­
festazione provinciale, con la partecipazione dei 
lavoratori dell'industria. A Taranto 1 braccianti 
hanno deciso un « pacchetto ^ di lotte di 72 
ore: a Lecce continua l'agitazione di brac­
cianti e coloni, a Brindisi sono state indette 
72 ore di astensione da! lavoro. 

Una delegazione di coloni di Brindisi, insieme 
a mezzadri di altre regioni, è andata dal gruppi 
parlamentari per sollecitare l'approvazione ra­
pida della legge sullo trasformazione dei rap­

porti di mezzadria, colonia e compartecipazione 
in affitto. Ai parlamentari sono state conse­
gnate altre migliaia di firme sotto la peti/ione 
popolare, che e stata sottoscritta anche da 
consiglio di fal>brìca del petrolchimico. 

Sulla dura vertenza dei braccianti, i deputati 
comunisti hanno presentato un'interrogazione a' 
presidente del consiglio dei ministri e al mi 
nistro del la\oro e della previdenza sociale. In 
essa si chiede un intervento per * una rapida 
e positiva conclusione della vertenza sindacale, 
che vede impegnati circa 330 mila braccianti 
di Bari, Brindisi, l.ecce e Taranto per il con­
seguimento di obiettivi di carattere sociale, per 
l'occupazione e lo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia della Puglia >. Gli agrari, prose­
gue l'interrogazione, non si oppongono ali avvio 
delle trattative per motivi economici (a Foggia 
il patto è stato sottoscritto 15 giorni fa) ma 
per la « volontà politica di provocare gravi ten­
sioni sociali e di ostacolare il normale volgi­
mento della vita democratica nella regione ». 

Dal nostro inviato 
BARI, 16 

Gli agrari provocano. La 
loro Intransigenza non ha al­
tro significato. Il rinnovo del 
contratto provinciale del 80 
mila braccianti e salariati ba­
resi no.i e Impossibile. Lo 
prova l'accordo raggiunto a 
Foggia. E Io provano anche 
le crepe, sempre più numero­
se (gli agrari di Bari han' 
no fatto sapere di essere di­
sposti ad aprire le trattati­
ve, anche se non prima di 
venerdì), apertesi nello schie­
ramento padronale nel quale 
la Coldirettl (ma non 1 suoi 
organizzati) si confonde con 
1 dirigenti degli agrari. Qua­
si certamente tale intransi­
genza ha l'avallo della Con-
fagrlcolturu nazionale, preoc­
cupata seriamente del conte­
nuti dell'accordo foggiano. 
« Fossimo arrivati prima — 
hanno confessato alcuni emis­
sari di Diana arrivati a Fog­
gia In ritardo - - Questo con­
tratto non sarebbe slato fir-
mato ». E c'è da crederci. 

I braccianti in Puglia non 
pongono soltanto questioni di 
salarlo e normative più avan­
zate, pongono soprattutto un 
problema di trasformazioni, 
che siano capaci di realizzare 
li duplice risultato di un au­
mento della produzione agri­
cola e della occupazione. A 
Poggia la controparte, che. 
nella maggior parte, era for­
mata da Imprenditori agricoli 
giovani e « trasformati » (nel­
le aziende ma anche nella 
mentalità), hanno alla fine 
capito che il bracciante si 
batte per una questione di 
vitale importanza: non e «ta­
to facile, ci sono voluti 13 
giorni di sciopero, ma alla 
fine la conclusione, sia pur 
contrastata, è stata positiva. 
A Bari e nelle altre tre pro­
vince pugliesi, sia pure con 
diverse sfumature, Invece si è 

Oggi sciopero generale 

Assemblee 
nelle aziende 

di Taranto 
SERRATA ALLA INCREDIT 

TARANTO. 16 
Grandi assemblee di lavo­

ratori si sono tenute questa 
mattina in tutte le aziende 
«dlil e metalmeccaniche di 
Taranto in vista dello scio­
pero generale di quattro ore 
e della manifestazione che si 
terranno domani. La giornata 
di lotta di domani, che inte­
ressa circa 4X1.000 lavoratori, 
prevede l'interruzione di ogni 
attività produttiva nell'area 
industriale tarantina alle 9. 
Due grandi cortei partiran­
no, uno dall'Italslder, l'altro 
dall'area delle ditte appalta-
trlcl. A nome della Federa­
zione unitaria terrà il comi­
zio Giacinto MUltlello. La 
giornata di lotta è stata In­
detta dalle organizzazioni sin­
dacali tarantine per richia­
mare l'attenzione del gover­
no sulla drammaticità che 
i t a assumendo. In vista del­
l'Imminente superamento (il 
31 luglio) del termini della 
cassa integrazione straordina­
ria per circa duemila edili di 
ditte appaltatncl dell'area In 
dustrlaie, 11 problema dell'oc­
cupazione. Per uscire da que­
sta situazione 1 sindacati chie­
dono al governo, che nel frat­
tempo non ha manifestato al­
cun Impegno concreto su nes­
suna delle scelte fondamen­
tali poste dalla vertenza Ta­
ranto. 11 rilancio dell'attivi­
t à edilizia, il finanziamento 
del plano di utilizzazione del­
le acque con l'Immediata at­
tuazione della condotta prin­
cipale del Sinnl da Glnosa al 
Sa lente che consentirebbe la 
utilizzazione di ben 118 mi­
lioni di metri cubi d'acqua 
all'anno, 11 potenziamento del 
cantiere di riparazioni navali 
In relazione all'apertura del 
canale di Suez e la costru­
zione a Taranto del nuovo 
cantiere sud in rapporto con 
11 nuovo plano Flnmare che 
prevede la costruzione di 94 
nuove navi. Questa mattina, 
Intanto, mentre si tenevano le 
assemblee, l dirigenti dell'In 
credit — un'azienda che svol­
ge lavori di manutenzione e 
di costruzione all'interno del­
l'area Industriale e che ha 
alle sue dipendenze ben 1.330 
lavoratori — hanno messo In 
a t to la serrata. In questa 
azienda da qualche settima­
n a si lotta per la parità eco­
nomica e normativa con la 
Oalslder. 

I. m. 

scolta la strada della resisten­
za, assurda e all'insegna del 
« costi quel che costi ». 

Lo scontro è duro, perico­
loso. Provoca esasperazione 
fra le masse bracciantili che 
avvertono come, dopo l'accor­
do di Foggia, la resistenza 
padronale assuma toni esclu­
sivamente politici. E' in pro­
gramma per I prossimi giorni 
una grande manifestazione 
provinciale: ma è chiaro che 
t pubblici poteri, tutt 'altro al 
di fuori della vertenza, devo­
no Intervenire subito. Prefet­
to, Regione, governo centra­
le non possono stare alla fi­
nestra: lo spettacolo è tuttal-
Irò che educan te . Da una 
pa ' te gii agrari che, respin­
gendo le richieste del brac­
cianti, in effetti si oppongono 
alla costruzione di una nuova 
agricoltura nella quale non 
deve più esserci spazio per 
assenteismi e parassitismi, 
dall'altra 1 braccianti e la 
stragrande maggioranza dei 
contadini che si battono per 
assegnare alle nostre campa­
gne un ruolo diverso, per da­
re ad esse, e a chi vi lavora, 
una prospettiva, per mettere 
fine a situazioni di vero e 
proprio scandalo. 

E qui ce n'è per tutti. An­
che per i pubblici poteri, re­
sponsabili non solo di con­
sentire la prepotenza di un 
gruppo di agrari, ma di non 
intervenire convenientemente 
su alcune questioni di l'ondo 
che 11 Interessano direttamen­
te: ci riferiamo fila irriga­
zione, alle terre abbandona­
te e malecltlvate e al catti­
vo esemplo dato dalle Par­
tecipazioni statali, nella du­
plice veste di produttrici di 
mezzi necessari alla agricol­
tura e di produttori agricoli 
veri e propri. 

Prendiamo 11 caso di quel­
l'Immenso spreco rappresen­
tato dalle migliaia e migliala 
di ettari di terre coltlvnte 
male o addirittura non colti­
vate. In Italia ce ne sareb­
bero qualcosa come 5-0 mi­
lioni di ettari, mezzo milio­
ne in Puglia, SO mila come 
minimo In provincia di Bari. 
I compagni della FeO.rbrac-
dan t i , coinvolgendo centinaia 
di lavoratori, hanno fatto una 
prima Indagine accurata ri­
ferita a 18 comuni di cui 6 
nella zona nord, 6 nella Mur­
sia e 6 nella zona sud-ovest. 
I risultati sono stati l se­
guenti: nella zona nord gli 
ettari delle terre malcoltlva-
te sono 4.300 di cui 1.200 giac­
ciono nel più completo ab­
bandono, nella Murgla 4.000 
ettari malcoltlvatl di cui 3.000 
abbandonati, nel sud-est 700 
ettari malcoltlvatl. E 11 di ' 
scorso riguarda essenzialmen­
te le grosse proprietà, le pic­
cole non sono state censite, 
cosi come nell'Indagine non 
sono state Incluse le centinaia 
di ettari di bosco per l quali 
si pone il problema del risa­
namento. 

Vale la pena citare alcuni 
esempi concreti: Canosa, 
azienda Luigi Covelll, contra­
da Masseria, 60 ettari di cui 
40 concessi a colonia, l re­
stanti 20 sono condotti In eco­
nomia, ma sono In pratica 
abbandonati, c'è del vigneto 
che da tempo non viene po­
tato: Andrla, azienda Eredi 
De Corneo. 15 ettari di olive-
to completamente abbandona­
ti: Barletta, azienda Montani­
no, l'ollveto malcoltlvaco rag­
giunge 1 50 ettari; Ruvo. 
azienda Zenzola. 20 ettari di 
mandorleto abbandonato: Co-
rato, azienda Azzarlta. 300 et­
tari di vigneto vecchio e or-
mal abbandonato; e si po­
trebbe continuare all'lnilnlto. 

A Bari è stato fatto nel 
mesi scorsi un convegno nel 
corso del quale questa situa­
zione è stata denunciata con 
l'orza. Anzi In quella occasio­
ne turono resi pubblici I dati 
dell'Indagine a suo tempo pro­
mossa. Questi dati — fu det­
to In quella occasione — con­
fermano che ci troviamo di 
fronte a tre situazioni diver­
se: 1) az.ende abbandonate: 
per queste si pone Immedia--
lamento 11 problema del­
l'esproprio da parte dell'ente 
di sviluppo secondo 1 poteri 
conferitigli dalla legge regio­
nale sulle terre Incolte e mal-
coltivate; 

2) a£lende malcoltivate: so­
no soprattutto quelle cosiddet­
te arboree: vanno meg.io cu­
rate con lavori di potatura, 
aratura, eonclmaz'one e di di-
l'es-a antiparassitaria; 

3i aziende a seminativo: 
qui sono necessarie scelte di 
riconversione colturale verso 
produzioni tome la barbabie­
tola da zucchero e l'ortofrut-
ta. Le integrazioni comuni­
tarie .sul prezzo del grano 
duro e dell'olivo hanno anche 
in provincia di Bari svilup­
pato smisuratamente queste 
colture' per 11 grano duro si 
è passati dal 17 mila ettari 
del '62 al 50 mila ettari del 

'73: per l'olio dai 114 mila a! 
150 mila: diminuiscono Inve­
ce le produzioni di tabacco, 
di pomodoro, della barbabie­
tola. Si produce male e so­
prattutto non si rispettano le 
naturali vocazioni del terreni, 
e non solo perchè manca l'ac­
qua. Tutto ciò mette In evi­
denza le gravi responsabilità 
degli agrari, Cloe di coloro 
che ora non a caso dicono 
« no » al rinnovo di un con­
tratto che si fa carico di pro­
blemi di sviluppo agricolo. 
Essi hanno In questi anni 
utilizzato 1 soldi della collet­
tività In maniera banditesca: 
non vogliono rischiare, spes­
so non utilizzano nemmeno 
l'acqua, compromettono gli 
Impianti, preferiscono andare 
sul sicuro, non Imjjorta se di­
minuiscono le rese produtti­
ve per ettaro e con esse la 
occupazione. E' con questi pa­
droni che i braccianti puglie­
si ora si battono per get­
tare oltretutto le basi di una 
nuova agricoltura. 

Romano Bonifacci 

INNOCENTI: SALVIAMO L'OCCUPAZIONE 3 lavoratori della In­
nocenti, la fabbrjpa di 

automobili milanese assorbita dalla Brillai Leylund, hanno manifestato ieri a Milano per la salva­
guardia del posto di )a\oro. Il pericolo all'occupazione si è fatto sempre più pesante coti 1) falli­
mento del gruppo inglese e il successivo intervento dello Stato, che ha reso necessaria una ristrut­
turazione. 

A Londra sono in corso serrate trattative dalle quali emerge che alcune migliaia di operai \er-
rebbero licenziati in Inghilterra e che riduzioni di personale verrebbero effettuate anche nella 
consociata italiana, sul cui futuro, d'altra parte, incombono pesanti interrogativi. NELLA FOTO: gli 
operai dell'Innocenti in corteo ieri a Milano. 

E' stato siglata ieri un'intesa alla Meccanica di Mirafiori 

Nuovo accordo raggiunto alla FIAT 
sulla qualificazione professionale 

Scioperi di migliaia di lavoratori nelle officine per l'applicazione delle nuove conquiste - Centinaia 
di operai passeranno in tempi brevi ad una qualifica superiore • La rotazione delle mansioni 

Gravi attacchi all'occupazione 

Lavoratori sospesi 
a Crotone e Caserta 

CROTONE. 18. 
L'Incontro odierno tra la 

direzione aziendale della Per-
tusola di Crotone e le orga­
nizzazioni sindacali confede­
rali ed aziendali fissato per 
l'esame della richiesta di cas­
sa Integrazione non ha se­
gnato alcun passo in avan­
ti a causa delle intransigen­
ze padronali. 

Resta, perciò, ferma la de­
cisione della direzione di 
chiudere lo stabilimento per 
la durata di 35 giorni (dal 0 
agosto al 14 settembre) man­
dando In cassa integrazione 
i 900 dipendenti, dopo essersi 
ririutata persino di prendere 
In considerazione la propo­
sta alternativa (ferie antici­
pate) avanzata dal rappre­
sentanti del lavoratori. 

Le motivazioni addotte 
(stoccaggio di zinco Invendu­
to) sono risultate una stan­
ca ripetizione dt quelle già 
fornite in altre sedi e, tut­
tavia, confutate dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

CASERTA, 16 
La direzione aziendale 3 M 

ha comunicato ieri, in un in­
contro presso l'unione degli 
Industriali, al consiglio di fab­
brica degli stabilimenti di 
Caserta e al rappresentanti 
sindacali l'Intenzione di met­
tere a cassa Integrazione gli 
oltre mille lavoratori del re­
parti poliestere e nastri ma­
gnetici. La riduzione, o me­
glio, Il blocco della produzio­
ne si renderebbe necessaria 
a parere dell'azienda, per via 
della sempre più pesante 
quantità di giacenze. 

Il ricorso alla cassa inte­
grazione contempla (questi I 
plani della direzione della 
3M) un periodo lunghissimo: 
circa 3 mesi per più di 800 
lavoratori e 60 giorni per I 
rimanenti. La risposta del la­
voratori è giunta Immediata. 
Nel pomeriggio di oggi si so­
no riunite le maestranze In 
una assemblea proclamata 
dall'esecutivo del consiglio 

Per investimenti, ambiente, cottimo 

Giornata di lotta 
nel gruppo Pirelli 

Giornata di lotta oggi in 
tutte le fabbriche Pirelli con 
astensioni dal lavoro e .as­
semblee aperte. 

Le motivazioni di fondo 
che ancora una volta Impe­
gnano 1 lavoratori della Pi­
relli in azioni di lotta vanno 
ricercate nella Intransigenza 

Precisazione 
della FLM 

sul Portogallo 
La segreteria nazionale del­

la FLM a rettifica delle noti­
zie Inesatte apparse sulla 
btampa. precisa che 11 docu­
mento sugli avvenimenti in 
Portogallo è stato messo in 
votazione alla fine dei lavo­
ri della terza conferenza na­
zionale del delegati metal­
meccanici dal presidente di 
turno a nome della segrete­
ria nazionale stessa. 

Il documento è stato appro­
vato per alzata di mano, a 

maggioranza. 

delia società mantenuta da 
oltre 8 mesi nel confronti del­
le piattaforme rlvendlcatlve 
aziendali in materia di inve­
stimenti, occupazioni, orga­
nizzazione del lavoro (ambien­
te-cottimi I. 

«La linea Pirelli — sotto­
linea un comunicato sindaca­
le — non solo si esprime nel 
respingere le richieste del la­
voratori, ma accentua 11 pro­
prio attacco all'occupazione: 
sono, infatti, di questi gior­
ni le comunicazioni fatte al 
consigli di fabbrica: la mi­
nacciata chiusura dello sta­
bilimento Superga di Torino 
e la messa In cassa integra­
zione per oltre 5 mesi di 2 850 
lavoratori della Pirelli Bicoc­
ca di Milano, che si aggiun­
gono alle altre migliaia di la­
voratori già da tempo in cas­
sa Integrazione ». 

La FULC. sulla ba^e della 
situazione sempre più preoc­
cupante, esaminerà in occa­
sione del Consiglio generale 
convocato per il 24-25 luglio 
le Iniziative ulteriori per con­
trastare il disegno della Pi­
relli. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

Scioperi di migliaia di lavo­
ratori e trattative a ritmo ser­
rato continuano ad intrecciarsi 
nelle fabbriche torinesi della 
Fiat. Il motivo delle agitazioni 
è semplice. Il 4 luglio la Fiat 
—incalzata da un movimento di 
lotte articolate nelle officine che 
non si verificava In cosi ampie 
dimensioni da almeno cinque 
armi — è stata costretta a ce­
dere ed a firmare un accordo 
generale sull'organizzazione del 
lavoro che contiene Importanti 
e positive conquiste. Ma a po­
chi giorni di distanza la Fiat .sia 
già cercando di eludere l'appli­
cazione di quell'accordo, «-d i 
lavoratori rispondono adeguata­
mente. Per questa ragione sono 
in sciopero da ieri sera tutti 
i 2300 operai della Spa centro: 
la Fiat vorrebbe trasferire uni­
lateralmente, senza contrattazio­
ne preventiva con ì delegati, de­
cine di operai alla Spa Stura 

Cosi alla Fiat di Rivalla, do-
\e ieri la direzione aveva ten­
talo di spezzare gli scioperi :n 
verniciatura sospendendo e man­
dando a casa per rappresaglia 
2G00 operai, i lavoratori della 
verniciatura hanno continuato 
la lotta e stamane l'azienda e 
stata costretta a cedere e ad 
accogliere le loro richieste in 
un'intesa. Sempre per far appli­
care gii accordi, hanno sciope­
rato oggi gli operai di due of­
ficine della carrozzeria di Mi-
rariori e dei reparti della Ma-
tcrrerro dove si fanno i motori 
per il furgone "242'' 

Lunedì (anziché domani co­
me previsto in precedenza) pres­
so l'unione industriale torinese, 
verrà definita la data d'Inizio 
della trattativa generale Ira Fiat 
ed Firn. 

Intanto, i stalo raggiunto un 
importante accordo, che interes­
sa I quindicimila operai della 
Meccanica di Mirufion, tra la 
direzione ed il consiglio di fab­
brica. Proseguono negoziati per 
le presse di Mirar,ori. per 'e 
Ferriere ed altre sezioni e per 
l'estensione dell'accordo Fiat del 
4 luiilio alle fabbriche della Lan­
cia. 

Le intose applicative raggiun­
te nnora a livello di stabilimen­
to migliorano notevolmente il g,à 
ottimo accordo generale Fiat 'lei 
4 luglio. Uno dei temi più impor­
tanti di questi accordi è la qua­
lificazione professionale. 

Da questo punto di vista, si 
può ben dire che alla Fint sta 
avvenendo una vera e propria 
« rivoluzione * nell'organizza/io 
ne del linoni. In passato, la 
Fiat aveva sempre praticato 
unii politica di basse qualifiche, 
mortificando le capacità degli 
operai ai quali \enivano asse­
gnati lavori parcellizzati e « stu­
pidi ». Per esempio, all'officimi 
7(> della Meccanica di Miral'ion. 
dove ci sono le linee di montag­
gio del motori e dei cambi, su 
un organico di circa 231)0 ope­
rai, ce n'erano ben 1683 di se­
condo livello, 700 di terzo livel­
lo e soltanto 81 di quarto livello. 

Ora. in quest'officina alcune 
centinaia di operai passeranno 

terzo livello, grazie all'applica­
zione delle norme transitorie del 
contratto (con effetto retroatti­
vo, e quindi la Fiat pagherà in­
dennità agli operai per aver fi­
nora rifiutato la corretta appli­
cazione dell'inquadramento uni­
co) e grazie soprattutto al nuo­
vo sistema di rotazione degli 
operai su diverse posizioni di 
lavoro non solo sulle linee cu 
montaggio (come detto nell'ac­
cordo generale Fiat), ma anche 
in una serie di lavorazioni di 
premontaggio a lato linea, in­
dicate nell'intesa della mecca­
nica. 

Non solo, si apriranno possi­
bilità di sbocco al quarto livello 
di un certo numero di operai che 
verranno addestrati in modo da 
diventare dei motoristi completi. 
Le attuali ossessive fasi di la­
voro saranno ricomposte in mo­
do da durare almeno 18 minuti 
ciascuna. Sarà pure aumentato 
l'organico, con l'aggiunta di 130 
operai specializzati per la so­
stituzione di lavoratori assenti 
e verranno definiti e comunicati 
ai delegati programmi produtti­
vi per almeno un mese. 

Ma la tendenza nd elevare 1 
livelli di qualificazione comples­
sivi del lavoratori emerge ancor 
meglio in altri punti dell'accor­
do per la Meccanica di Mirafio­
ri, in particolare per la salo 
prova motori, che fu la prima 
officina della Fiat dove si ebbe 
una vittoriosa lotta articolata 
nel 1969 dopo anni di repressio­
ne ed anche in questa fase è 
stala la «punta di diamante» 

In prospettiva, si può dire che 
lutti gli operai passeranno a qua­
lifica superiore, perché è pre­
visto il passaggio da un'arca all' 
altra man mano che si dovranno 
sostituire gli operai anziani. An­
che In sala prova, l'organico au­
menterà di 24 unità. 

Michele Costa 

A proposito dell'Artigiancassa 

Artigiani e politica 
clientelare della DC 

elevare il fondo per il con­
corso agli interessi da 50 a 
200 miliardi. 

Dopo la sospensione e il rie­
same del governo, ti sottose­
gretario Caremni ha comuni­
cato che sono stati trovati i 
fondi per finanziare il cre­
dito agli artigiani e che la 
proposta del PCI doveva esse­
re respinta « anche se il go­
verno comprende la fonda­
tezza della richiesta ». 

Ma dove l'atteggiamento de 
e apparso, più che sconcer­
tante, assurdo, è stato netta 
valutazione generale degli 
emendamenti comunisti, che 
non comportavano oneri fi­
nanziari, ma tendevano a in­
trodurre correttivi di ordine 
democratico nella gestione e 
nei metodi di concessione del 
credito agevolate La DC e 
parsa irremovibile, per certi 
aspetti persino più decisa che 
sul problema finanziano e, 
con l'appoggio del PSDI e del 
PL1, ha detto « no » a ogni 
proposta che significasse in­
novazione democratica e che 
avesse lo scopo di fare con­
tare i rappresentanti della ca­
tegoria e delle Regioni ai 
quali spetta, secondo la Co­
stituzione, la competenza pri­
maria in materia di artigia­
nato. 

Il voto 

Le or» di cassa Integration* sono più che raddoppiate nel primo semestre di quest'in­
no, rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Il dato viene fornito dall'INPS e si rife­
risce alle ore effettivamente autorizziti dall'istituto al quale spetta II pagamento della 
integrazione salariale agli operai sospesi. La situazione è ancora più grave se dalla cifra 
complessiva si estrae quella riguardante gli operai dell'industria: le ore infatti sono 
aumentale addirittura di sette volte. L'INPS. infatti, ha autorizzato 185 milioni di cassa 
Integrazione, con un aumen-

to del 122.1'', rispetto al pe­
riodo gennaio-giugno 1974, 
quando le ore furono 83,3 mi­
lioni. In particolare, 118,6 mi­
lioni, con un aumento del 
772,1"; rispetto al 13,8 milio­
ni del primo semestre '74, so­
no state autorizzate per gli 
operai dell'Industria, La ge­
stione straordinaria ha auto­
rizzato invece 22.7 milioni di 
ore ( + 49,4";, rispetto al 16,2 
milioni dell'anno scorso). So­
no diminuite le ore di cassa 
integrazione per l'edilizia 
(43,5 milioni nel primo seme­
stre di quest'anno rispetto al 
53,5 milioni di un anno fa). 
Nel Lazio e nella Campania 
la percentuale del disoccupa­
ti è pesantissima: nelle due 
regioni c'è infatti un quarto 
di tutti I disoccupati Italia­
ni, polche nel gennaio di 
quest'anno In Campania c'era 
Il 15.1 *> e nel Lazio 11 lO-e-V 
del totale della mano d'ope­
ra In cerca d'occupazione. 
Seguono poi con percentuali 
dall'8.K; all'8,9"; la Lombar­
dia, la Calabria, la Sicilia. 
l'Emilia Romagna. Gli occu­
pati scendono al 30'< nel Sud 
mentre al Nord sono 11 37 o . 

Queste cifre vengono ad ul­
teriore conferma della crisi, 
caratterizzata da una ca­
duta molto pesante della do­
manda interna. Le importa­
zioni, t ra l'altro, sono dimi­
nuite del W'r. 

L'estrema gravità della cri­
si è stata di nuovo rilevata 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL nel comunicato 
emesso ieri sull'Incontro svol­
tosi con il governo, giudicato 
complessivamente insoddisfa­
cente. « Le organizzazioni sin­
dacali — sottolinea infatti 11 
comunicato — hanno riven­
dicato al governo la defini­
zione di un disegno di poli­
tica industriale capace di av-
vlare una stabile ripresa del­
lo sviluppo economico e di su­
perare gli squilibri e le stroz­
zature che hanno determina­
to la crisi attuale, assegnan­
do al sistema delle parteci­
pazioni statali un ruolo pro­
pulsivo e promozionale». In 
questo Quadro, Inoltre, la Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
ha chiesto l'adozione di spe­
cifiche misure settoriali e ter­
ritoriali, « indicando nel Mez­
zogiorno e nel settori dell» 
energia, dell'elettronica e te­
lecomunicazioni (a partire 
dalla revisione delle tariffe 
telefoniche), della agricoltura 
e della chimica, dell'edilizia, 
del trasporti, tessile, minera­
rio, 1 moment! prioritari ». 

I sindacati, dunque, sono 
insoddisfatti. Il confronto, co­
munque, continuerà lunedi 22 
prossimo. In particolare, le 
organizzazioni sindacali insi­
stono nella richiesta di « coin­
volgere nella vertenza delle 
partecipazioni statali anche 
la Gepl e la Montedlson per 
il peso rilevante e prevalente 
che ha 11 capitale pubblico in 
questi enti ». Il ministro del 
Bilancio Andreottl, Invece, 
«ha risposto accettando sol­
tanto di associare questi due 
enti all'esame di quel punti 
delle rivendicazioni sindacali 
nei quali essi sono chiamati 
direttamente in causa e, quin­
di, in particolare per 1 pro­
blemi della chimica e dell'In­
dustria tessile». 

Ieri, intanto si è svolto al 
ministero del Bilancio l'incon­
tro tra governo e sindacati 
6ui problemi dell'energia. Alla 
riunione hanno partecipato 1 
ministri Andreottl, Donat 
Cattln, Pedini e 11 sottosegre­
tario Compagna. La delegazio­
ne sindacale era composta per 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL dal segretari confederali 
Dldò, Romei, Rossi. Il mini­
stro dell'Industria, nella sua 
relazione ha parlato In ge­
nerale « dell'esigenza di limi­
tare I consumi petroliferi svi­
luppando le fonti energetiche 
alternative ». 

I sindacati hanno sottoli­
neato l'esigenza di una rapida 
attuazione delle centrali nu­
cleari. Il pericolo — altrimen­
ti — è che si possa creare un 
« vuoto rispetto al fabbisogno 
di energia nel blennio 78-79». 

Non passa giorno, che qual­
cuno nella DC, anche tra gli 
esponenti più autorevoli, ri­
cordi che, il 15 giugno, i ceti 
medi hanno voltato le spalle 
allo scudo crociato e che, an­
che da quella parte, e venuto 
lo « sfondamento » del PCI. 
Di qui l'affermazione dei mi­
gliori propositi a correggere 
gli errori di una gestione del 
potere che ben pochi si sen­
tono dt continuare a difende­
re. Ma se m questa direzione 
vanno le parole, ben diversa è 
la traduzione nella pratica. 

L'occasione per la DC di di­
mostrare la sincerità della sua 
autocritica, si è presentata 
ben presto: nei giorni scorsi è 
stata discussa e votata alla i 
Commissione Industria della 
Camera dei Deputati la leg­
ge per il rtfinamiamcnto del­
l'Artigiancassa e per ti con­
corso dello Stato al pagamen­
to degli interessi sulle opera­
zioni di credito a favore delle 
imprese artigiane. Una occa­
sione più unica che rara per 
tentare di recuperare il pre­
stigio perduto presso t ceti 
medi, tanto più quando si vie­
ne riconoscendo l'esigenza 
estrema di promuovere un ri­
lancio degli investimenti per 
dare un sostegno all'economia 
e garantire — per dirla con 
La Malfa — l'avvenire del 
Paese. Investimenti produt­
tivi che, nel campo dell'arti­
gianato e delle piccole im­
prese, sono ostacolati e non 
certo dalla « disaffezione im­
prenditoriale», ma piuttosto 
dalla esiguità dei finanzia­
menti pubblici sin qui decisi 
e dai metodi clientelar! usati 
per la loro elargizione. 

L'occasione che si presenta­
va alla DC poteva servire al­
meno per dimostrare che chi 
governa il Paese ha imparato 
la lezione del terremoto elet­
torale. Tanto più che all'atto 
della presentazione della leg­
ge, il gruppo comunista ave­
va avanzalo proposte dt mi­
glioramento riguardanti non 
soltanto l'aumento del finan­
ziamento previsto, ma anche 
per la riserva del 50% dei 
fondi a favore delle regioni 
del Mezzogiorno, per l'inter­
vento delle Regioni e delta ca­
tegoria nella gestione del cre­
dito, per l'avvio di una mo­
difica della logica bancaria 
affinchè le garanzie richieste 
non siano riferite alle pro­
prietà immobiliari — che ra­
ramente gli artigiani hanno 
— bensì alla valutazione dei 
programmi produttivi delle 
aziende. 

Il credito 
Purtroppo, sebbene il tono 

del dibattito sia stato diverso 
dal passato, i risultati dimo­
strano che non e cambiata la 
musica e che l'autocritica dei 
dirigenti della Democrazia 
cristiana non va molto al di 
là delle parole. Dt tutte le 
proposte presentate e stata 
accolta soltanto quella che 
impegna le banche a chiedere 
il parere Ientro 30 giorni) dei 
comitati tecnici regionali su 
tutte le richieste di finanzia­
mento. 

La discussione sulla legge 
era stata sospesa per alcuni 
giorni allo scopo dt consentire 
al governo di valutare le pro­
poste del gruppo comunista di 
aumento dei fondi stanziati, 
sì da consentire una adegua­
ta ripresa degli investimenti 
secondo una organica visione 
generale, evitando alle azien­
de artigiane il rischio di ca­
dere in difficoltà ulteriori at­
traverso il ricorso al credito 
ordinario che deve essere pa­
gato a condizioni di vera e 
proprio usura. Il gruppo co­
munista proponeva di elevare 
il fondo di dotazione della 
Cassa per il credito agevola­
to da 100 a 150 miliardi e di 

Fra gli artigiani e l'attuale 
struttura dell'Artigiancassa, 
la DC ha scelto quest'ultima, 
sebbene l'esperienza insegni 
che. anziché uno stimolo e un 
sostegno rapido e valido per 
le imprese artigiane, ti è di­
mostrata uno strumento clien­
telare prima che un organo a 
disposizione della passione e 
della volontà imprenditoriale 
dimostrata dagli artigiani. 

Ne cambia la sostanza delle 
cose se, questa volta, nessuno 
se l'è sentita dt negare la 
giustezza delle posizioni del 
PCI o dt ripetere le solite li­
tanie sul preteso strumentali-
smo dei comunisti nei con­
fronti dei ceti medi. Anzi, 
sembrava addirittura una ga­
ra a condividere « lo spirito » 
che animava le proposte co­
muniste, a riconoscere che 
quelli sollevati sono « proble­
mi reali ». Ma quando st è 
trattato dt scriverlo sulla leg­
ge, l'atteggiamento è cambia­
to completamente. Al massi­
mo, la maggioranza e il go­
verno hanno accettato una 
« raccomandazione » o un Im­
pegno a... tirare le orecchie 
a quelli dell'Artigiancassa af­
finchè facciano più attenzio­
ne alle richieste degli arti­
giani. Veramente troppo poco 
e non soltanto perche c'è di 
mezzo ti voto del 15 giugno. 

Quello che è In gioco non è 
il rapporto della DC con l ceti 
medi: gli artigiani che anco­
ra seguono la DC non godran­
no certo del benefici negati 
agli altri artigiani. Quello che 
è in gioco va al di là delta 
stessa categoria, riguarda tut­
ta l'economia nazionale, la 
possibilità degli invocati in­
vestimenti, della difesa del 
grado di occupazione e dei li­
velli della produzione. Guar­
dando a questo, sia il PSI che 
il PCI, non hanno voluto ri­
spondere con un voto contra­
rto all'assurdo atteggiamento 
della DC e della maggioran­
za: i socialisti, pure critican­
do, hanno votato a favore, 
mentre i deputati comunisti 
si sono astenuti. Anche in 
questo modo, i comunisti han­
no inteso dare una dimostra­
zione dt responsabilità e sot­
tolineare che anche nei prossi­
mi giorni, al Senato, la batta­
glia potrà essere ripresa, tan­
to più se dalle Regioni e dal­
la categoria verrà una spinta 
a una soluzione positiva e de-
mociatica. 

Gianni Giadresco 

Le proposte della FLC per la prossima vertenza 

Contratto unico per 300 mila 
dei materiali da costruzione 

I lavoratori del cemento, 
dei laterizi, del manufatti In 
cemento andranno ad un ac­
corpamento dei contratti, con 
l'obiettivo di giungere ad un 
contratto unico nel materiali 
da costruzione. Questa strada 
la seguiranno 1 circa trecen-
tornila lavoratori del settori 
Interessati, fin dal prossimo 

autunno. Le linee di fondo del­
l'Iniziativa sindacale nel set­
tore sono state definite e di­
scusse nel corso di un con­
vegno conclusosi Ieri. 

II convegno, che ha segui­
to di qualche giorno quello 
della commissione edilizia, 
conclude la prima tornata di 
consultazioni della FLC per la 
preparazione delle plattafor-

in tempi brevi dal secondo al i me contrattuali. L'ampio di­

battito, al quale hanno par­
tecipato circa 150 delegati e 
dirigenti di base, ha preso in 
esame la situazione genera­
le nella quale si trova oggi 
11 paese ed In particolare 
quella del settori Interessati. 

Tenuto conto di quanto e 
emerso nelle riunioni di RI-
mini e ultimamente di Aric­
ela e delle conseguenti Indi­
cazioni generali per tutto 11 
movimento, il convegno ha 
respinto con fermezza le fa­
cili polemiche apparse, ulti­
mamente sulla stampa, In re­
lazione olla supposta divisio­
ne del sindacato su due linee 
(morbida o dura, salarlo o 
occupazione) e ha ribadito la 
linea propria di questi ulti­
mi anni: del necessario In­

treccio tra le rivendicazioni 
contrattuali e quelle sociali 

In merito al contratto, so­
no stati Individuati alcuni 
punti sul quali aprire Imme­
diatamente un largo e appro­
fondito dibattito tra I lavora­
tori. I contenuti qualifican­
ti sul quali dovrà Incentrar­
si 11 prossimo rinnovo contrat­
tuale riguardano lo accorpa­
mento in un unico contratto 
del tre distinti settori, l'In­
quadramento unico operai Im­
piegati, gli appalti, l'ambiente 
di lavoro e 11 controllo del­
lo stesso, l'allargamento del 
diritti sindacali e 11 rafforza­
mento conseguente delle 
strutture di base (consigli di 
fabbrica e delegati), un ade­
guato recupero salariale la 

misura del quale sarà stabi­
lita In collegamento con altre 
categorie. 

«Cosciente — sottolinea un 
comunicato della FLC — dtl 
grande sforzo di consolida­
mento e di sviluppo delle con­
quiste fatte che dovrà essere 
sostenuto nella prossima tor­
nata autunnale e della neces­
sità di mantenere uno stretto 
Intreccio tra le rivendicazio­
ni contrattuali e quelle socia­
li, l'assemblea ha riconfer­
mato la sua forte volontà di 
lotta per questi obiettivi, e ha 
ribadito l'urgenza di uno 
stretto collegamento in pri-
mo luogo tra le varie cate­
gorie del settore delle costru­
zioni e di questo con tutta le 
altre categorie 
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Ore di ansia sull'Apollo per un inconveniente al sistema di aggancio 

Sbloccato a mano il portello di prua 
via libera per rincontro nel cosmo 

Con un lavoro di pochi minuti il cosmonauta Vance Brand è riuscito a riparare un meccanismo che si era inceppato e che avrebbe impedito il passaggio nel tunnel 
da un'astronave all'altra • L'annuncio di Leonov ai colleghi americani: raggiunta l'orbita prevista • Le voci dalla Salyut - « Che ne facciamo di questa zanzara? » 

HOUSTON — Un aspetta del centro spaziate di ascolto che capto sia 
l 'Apollo che quelle della Soyuz 

le trasmissioni del-

Che cosa è il dispositivo APAS 

TRIFOGLIO MECCANICO 
PER UNIRE LE DUE NAVI 
Il nuovo sistema periferico androgino di aggancio può funzionare in 
un duplice modo • Un anello con tre petali che evita l'uscita nel vuoto 

I l disegno ricostruisce l'Interno del tunnel che metterà in comunicazione le due astronavi 

La creazione dt un organo 
androgino di aggancio ha 
avuto un posto speciale nel 
la preparazione del volo 
congiunto Soyuz Apollo L e 
timologia dell aggettivo an 
drogtno fornisce da sola una 
approssimativa spiegazione 
Esso e /ormato dati unione 
di due vocaboli del greco 
antico «anerandros» che 
signi/tca « uomo » £ « gt/nè 
gt/naikos » che significa 
«donna» Androgino e quin 
di un organo che può as 
solvere insieme sia il ruolo 
maschile che il ruolo lem 
minile 

Il sistema androgino pe 
nitrico Apas creato dagli 
specialisti dell Urss e degli 
Usa e uno dei principali 
mezzi congiunti di accosta 
mento e aggancio delle navi 
cosmiche che devono essere 
verificati nel volo sperimeli 
tale 

/.Apius e un dispositivo 
basato su un nuovo pnnci 
pio tecnico qualitalivamen 
te diverso dai precedenti 
realizzati in base allo sche 
ma «pernocono» con luut 
lo del quale venivano effet 
tuati gli agganci delle nan 
cosmiclie sia sovietiche sia 
americane 

La sua struttura prevede 
la creazione di una galleria 
interna per il passaggio de 
gli equipaggi da nave a >iu 
ve L A p a s può essere sia 
« attivo », sia « passivo » t, 
previsto inoltre che . cosmo 
nauti possano seguire il lun 
ztonamento dei principali 
organi del sistema di at 
tracco 

fino ali attuale volo con 
giunto tutti gli organi di 
aggancio degli apparecchi 
colmici sovietici ed amen 
cani erano progettati sulla 
base dello schciia < peri o 
rotto > t nu naie era seni 
pre fornita del perno di aq 
gancio e l altra del cono di 
ricezione Essi ussoaevano 
bene a tutte le funzioni del 
laggancio el/cttuava io la 
congiunzione iniziate assai 
bivano l energia dtll impat 
to livellavano gli appaice 
chi agganciai. assicurata 
no una coiigiitiutone rigida 
mente ermetica CJII enti a 
uo d distitlracio dcha nu e 

Ma se mi cosmo w neon 
trucano dm nati Ioni te en 
trambe dtl cono 3 entiam 

be del perno di aggancio 
essere non potevano ovvia 
mente agganciarsi come 
due bottoni automatici che 
fossero «solo maschio» o 
« solo femmina » 

Ciò era m contrasto con 
l idea di potei soccorrere 
I equipaggio di una nave co 
smica in avaria cioè la 
compatibilità, la possibilità 
di un aggancio fra navi di 
verse consentendo loro di 
assolvere un ruolo attivo 
II sistema periferico andrò 
glno di aggancio elaborato 
da specialisti deWUtss e de 
gli Stat i Unit' permette a 
ciascuna delle navi di assol 
vere nell attracco s'a il ruo 
lo « attivo » che quello « pus 
sivo » 

Alla base della struttura 
del nuovo organo di aggan 
ciò è stato posto un anello 
mobile con ti e petali trape 
zoidalt Questo anello si tro 
va nell organo di aggancio 
di ciascuna nave Adesso 
dopo l accostamento delle 
navi non e il perno a toc 
care le paieti del cono di 
ammissione e a scivolare 
nell alloggiamene ricevente 
ma . petali dell anello ad 
lineimi fra i petali del 
l anello della seconda nave 

L anello su cui sono dispo­
sti t petali e unito al corpo 
del sistema mediante am 
mortlzzatori A seconda che 
l anello sia ritratto alt indie 
tro o sia ipostato avanti su 
gli ammortizzatori il siste 
ma diviene passivo o attivo 

L organo androgino perite 
rico di aggancio ha anche 
il vantaggio di agevolare il 
tiansito dei cosmonauti da 
una naie allultia Dopo lag 
gancio della S o y u / 4 ccm la 
S o v u / 5 i cosmonauti socie 
liei Eigheni hhrunov e 
Alej.cti Eliseev per passate 
da una nave allaltia doiet 
tcro uscire nel cos?no aperto 

Con il pcilezlonamcnto de 
g't 01 ganl di aggancio i co 
smollanti passaiono da un 
apparecchio ali altro attru 
verso portelli interni Ma gli 
er it paggi dell Apollo e dello 
bk\ ab dovettero smontate 
la parte ccntra'e dei sistemi 
di aggancio n entre altre 
complicazioni presentò il 
pu e iato dalla S o y u / alla 
S i | U ' la casa spaziale del 
lipo di quella che tuttora 

ruota nel conno con due 
sovietici a bordo 

Con il nuovo sistema an 
diogmo perlfeuco di attrae 
co la parte centrale è li 
bera da elementi sti altura 
li e consente l immediato 
passaggio dei cosmonauti 
appena effettuato l attracco 

Lo schema del nuovo or 
gano di attracco e stato 
messo a punto congiunta 
mente dagli specialisti del 
due paesi Tuttai ra ciascun 
paese ha leuluzato autono 
inamente il sistema di aq 
gancio per la propria no 
ve Di conseguenza I due 
sls-temi prc-entuno alcune 
differenze costi uttne che 
tengono conto dell'espencn 
za acquisita nella creazione 
di questi dispositivi Rite 
t a n f i sono anche le diffe 
renze di volume e di forma 
della pai te della nave che 
reca il nuovo sistema di ag 
gancio 

La compatibilità dei si 
sterni it ottiene con limili 
cazlone di un numero mini 
mo deal! elementi degli or 
ganl rispettivi che entrano 
in contatto e si uniscono 
durante l aggancio 

Gli incontri fra gli spe 
cialisti per claboiare lo Apas 
cominciarono nel 1970 fu 
allora messo a punto uno 
schema delle condizioni di 
compatibilità Venne deciso 
che ciascuna parte avrebbe 
elaboiato un piopno model 
lo e che tali modelli potè 
nano dillerire Ira di loro 

Ali intzio vennero coltali 
dati modelli in scala dei si 
sterni di aggancio sovietico 
ed americano e quindi i to 
ro prototipi a qiandezza na 
turale che non avrebbero 
differito praticamente n 
nulla da quelli usati durati 
le il volo Alla Ime e stata 
effettuata una operazione 
di aggancio per ' control 
lo del due sistemi puma del 
tolo 

Il sistema di aggancio 
dell URSS inolile < stalo 
collaudato dalla Sovu / 10 
/dicembre l'i74) dinante un 
volo cosmico Nel coi so di 
esso mediante un anello 
speciale è stata imitata la 
struttura di aggancio del 
(Apol lo ed i stato u n / i r a 
to il funzionamento delle 
pmiapali opera-ion di at 
tiacco e dlsat racco 

(AGENZIA TASS) 

La telecamera della Soyuz si è inceppata 

Solo a terra apprensione 
per i «piccoli guasti» 

«Cose che capitano a chi vola» — Le immagini riapparse nello stesso 
istante in cui da Houston annunciavano di aver riparato il guasto sull'Apollo 

Noitro servizio IIOLSTON IG 
Tut to e bene quel che finisce bene e forse un po ' di suspence non g u a s t a Ieri s e r a 

gli a s t ronau t i sono anda t i a d o r m i r e con qua lche p reoccupaz ione piccoli g u a s t i , c e r t o ri­
pa rab i l i , ma s i c u r a m e n t e noiosi m e t t e v a n o In forse lo s tesso Incontro nello spazio La gior 
n a t a di oggi che doveva pi e s e n t a r s i tu t t a t r anqu i l l a e s e r e n a alla conquis ta del le o i b i k 
di a t t i a c c o e s t a t a i n v e t e p u n t e g g i a t a d a l R ans i e e da l le incer tezze dovute a ques te 
« n o i e m e c c a n i c h e » come d u e b b e un automobi l i s ta Gli inconvenient i sono s ta t i invece 
b u l l a n t c m e n t e s u p e i a t i un pò di n a s t r o ades ivo molto olio di gomito q u a l c h e minu to 
di lavoro s t r a o r d i n a r i o e tu t to è to rna to a posto L,i p r i m a n o t i l a buona a bordo del 
1 Apollo è venu ta p rop r io a 
bordo de l la Soyu? q u a n d o 1 
colleglli sovietici Alexei Leo 
nov e Valé ry Kubasov h a n n o 
annunc i a to di a v e r r a g g i u n t o 
la quo ta di 223 ch i lomet r i (chi 
lomet ro più ch i lomet ro meno) 
sulla qua l e domani l ' equ ipag 
gio a m e r i c a n o dell Apollo c c r 
c h e r a la Soyu7 pe r ì c a ' i ^ a r e 
il r e n d e i vous al le 18 15 p re 
c ise 

Quando ì cosmonaut i h a n n o 
c o n f e r m a t o via rad io che la 
m a n o v r a e r a r iusc i ta perfet­
t a m e n t e a bordo del l Apollo 
gli a s t ronau t i h a n n o l anc ia to 
e sc l amaz ion i di gioia < Ma 
gnifico1 G r a n d i o s o ' » è s t a to 
il c o m m e n t o di Donald S H y 
ton 1 a s t r o n a u t a a d d e t t o a 

m a n t e n e r e i co l legament i con 
il c en t ro di cont io l lo a t e n a 
Da Houston e giunto il coni 
mento prevedibi le -«• Adesso i 
lussi non a s p e t t a n o che voi » 

S u c c e s s i v a m e n t e e si i ta eli 
minata l i con un intei ven to m a 
nua lc 1 ul t ima difficoltà non 
p icv i s t a da l p r o g r a m m a di vo 
10 un o s t t c o l o nel tunnel di 
pass iggio a p i n i dell apollo 
c h t s e i v u a pei il t r a s l e n 
men to degli uomini dal l a s t r o 
n a v e alla S>oyu7 e u c e v e r s a 
Q I H S U d i f l ico l t i d a s t a t i 
scoper ta mattccli s c i a q u t n 
do 1 a s t i o n a u t a Vance B n n d 
<ucva inut i lmente t c n t i t o di 
s g a n c i a r e 1 a p p a i e c c h i a t u r a di 
co l l egamento Apollo So>u? d i l 
la p a i e t e del tunnel Un \ l t n 
a t t i i v / a t u r n mal m e s s a forse 
pei un c n o i e di montagg io 
impediva ali a s t r o m u t a di al 
k n t a i c i g mei di b loccaggio 
11 cen t ro di control lo a v e n 
g iudica to I inconveniente p u s 
s o d i o i n i k v i n t e ed a v e v a in 
v i t a to 1 a s t i o n a u t a a d a s p e t 
t a l e il ma t t i no success ivo pei 
i n l o t v e m r e m i m i i l m e n t c 

S t amane dopo ot to m e di 
sonno f iesco e r iposa to B r a n d 
ha chies to a Houston le i s t iu 
/tioni e si e messo al lavoro 
e l iminando 1 inconveniente nel 
R a o di qua lche minuto con un 
c a c c i a v i t e ha sv i ta to una p lac 
ca meta l l i ca ha fissato ài un i 
p a r t e 1 a t t i e z / a t u r a che bloc 
c a v a i moviment i ed I n potu 
to fac i lmente l i be r a l e dm gan 
ci di b loccaggio I appa iccch i . i 
t u i a pei l a g g i n c i o 

Il tunnel di p i n a e s t a to 
cosi s g o m b e r a t o e il p r o g i a m 
m a di volo può n p r e n d e r e i c 
go l a rm cn t e 

Un a l t i o piccolo in te rvento 
m a n u a l e e n s tn to n e c e s s a n o 
a b o i d o dell Apollo pe r supe 
r a r e 1 os t ruzione di un tubici 
no del s i s t ema di i iccolta del 
le u n n e 

I n t a n t o ind ie i boi do d i l 
l i c o s m o n i v c sov ie t i c i t e l a 
s t a to un bel da I m e pei r ipa 
l a i e una del le q u i t t i o tele 
c a m c i c quel la che a v i e b b e do 
vuto t r a sme t t e re a te ri i le 
loto immagin i nel11 l i s e di 
lancio e c h e invece non 
aveva tun / iona to pi iv indo il 
pubbl ico sovietico di una del 
li sequenze p'U a t t e s e 

Altri inconvenient i non ven 
gono p u il momento s e g n i l i 
ti C u u o s o quello d . i vv t io il 
n l e v a n t e cht i s ta to s co i c i 
to d u i a n t e l i notte I boiclo 
dt 11 Apollo n ien temeno eh 
u n i /1II1711 1 una di quel le 
b> !t / a n / m succhi ìsint^u 
che infestano 1 i M i i e m n n d t l 
11 r i o n d i \ d ispet to di tut 
U le p r e e i u / i o n i I inse t tacc io 
si e i a instali ito non visto nel 
la e ìbina dell i s t i o n i v e 

Apollo C o s i ne f a c c i a m o 7 

Houston F o i s e potete pen 
s n e a qua lche nuovo espe r i 
mento 

Apollo Pei I n i 1 finii 1 11 
d u c i 111 pas to il nos 10 | csc~ 
(A boido ci s i n o ilcuni p n sc i 
p t i t s p u i m c n t i s c i t n t i hc i 
ti d r ) 

COM in una a t m o s f e i a dist t 
s i n i di sei 10 impegno si 
susseguono k ole di q u e s t i 
s t r a o i d i n a n a ivventu i 1 um 1 
na Dallo spazio e giunta an 
che la voce dei cosmonaut i 
S"vast> uiov e Klvmuk che so 
no d i J i g o l ni in 01 bit 1 a 
Ixn do d I 1 i b o n t o n o S ilvut I 
due cosmonaut i h inno ossei 
va to eh 11'Ri si t i o v a n o con 
U m o o r ine u n e n t e 111 volo He 
n i\ 1 s p i / i ili ibit ite con equi 
piTL*t di d i v e i s i m z i o n ilit 1 
« r n u i a v i ^ l i o s o che adesso 
s a m o in s t t t t tu l io s p i z i o » 
h 1 de t to S t b i s t i muv 11 un 1 
t 1 m v ont 1 id ) d ili 1 S i 
lvul d n e t t 1 ili 1 So\ iiz \ su 1 
volta I t o n o v d i bo ido d e l t i 
Sovuz ha t i a s m t s s o « C 
eongia tu l i imo con voi vecchi 
ab i tan t i dello sp i z io I i> 1 
h 1 poi 1 tecunt ito dt I g 

Oggi l'aggancio Soyuz-Apollo 
e lo scambio di equipaggio 

OKU t p u ist Kn 1 H 

(Itile ito dt 11 K orn it 1 più 
1 unii] e1- t s i i ini md 1 1 
1 IKIO - t riTtiMmo M mpi< 
— si li 0 11 1 ino su k lu 
punto k (kit n t\ et Ut So\ / 
1 inno s ti il 11 t UH t M 
t ime un unii 1 isti on i\( ( 
st 1 i è tlizi it 1 un 1 si 111 il 

ì ni P 
di poit in t 

( t u kl 01 
Il t i 1 il 1 

1 V (| .1 
t \n 1 o 1 

) n 3011 1 11 
1! l i ] 0 t i 
in ir m K pi r 

sisiem u t 111 orb i t i 1 \pollo Lieo DURO ini 
una sintesi dil l i l i s i s ilicmi tk 1 1 ^ 01 n l i 
di OM. 

ORE 16 15 l \pollo s po l l i 1 H > Is 11 
sotto la Sotti / c r i i l u t l l d u u n i m i l i o n i i 
spirali 

ORE 17,14 1 vpollo 1111/ 1 11 1 t r i l l i ) i 
I appunt line-ito l tun t t i s ionc d i l l i ni ino\ 1 1 
a spirali t s s o si t iovt i 1 m codi ili Sovu 

ORE 17,46 l Vpollo iiljpit 1 1 n lou l t d 
s t iv i / io pei m i n i l e „i id il unente l i su i 1 
celcrazioni Si t o n a cosi t u n i distjnz 1 di 

l i ik 11 n uhti i d ui 1 1 pu n ui 1 w ont 

ORE 18,15 l \ J 1 III IH j i p i 1 u I ik 
-, m o con l i Sin / Titti nubi i u toh •-n 

il li o\ i j t i i b 1 t i io m i ZA 
k 1 I sopì 1 ili 1 I iop il 1 pti pi 1 
(1 o l i l i k l f t p b t 1 I u l t i 1 r i d i s i 1 
1 u n i r l i il i n n i 10 n ili t i to 1 ni ì 11 l i Sov uz 

tio\ 1 ili 1 ( 1 ohi/olle inol i lo ili i T i r 
l i t i Vpullo a hi li 

ORE 21,17 toni i n a 1! li ino dei v ili t^i 
s l i n m t n t di t(|u p i sc io S 1II011I 1 Slavltn 
D I S S I P O i t t r i v t i s o poit l i dt modulo in 
tMmidjo di i t e m e l o ni 1 Sovu/ Nel corso 
di 11 is t i i s t r o i i i t i sov clic e imene ini 
t l l t t t n t r inno espt i n u m i tonp unti sulla fio 
r i microbici t s i i l i fusione il m i l e r n l i 
niult pli I ti jsfi 1 imi iti li i un vi kolo e 1 al 
l io n v t r i inno sinz 1 I l u s b u d i ] 1 ut 1 pre 
sui / / i t i t e ot f i n 1 n n h t di e inni 11 • 
In qui i f ist \ i sjira pule uno scarno 0 
d niess i^gi e di b inditi e e vel i ' i firmalo 1 
1 i n f i t t o tlcl volo com int I cosmonauti 
t K S A e I S \ m u s i m i ! inno un p i to i boi de» 
tk 111 Sov U7 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 16 

L a p p u n t a m e n t o nel lo ->pa 
zio e per d o m a n i a l l e 1913 
o r i dì Mosca L o p e r n ' onc di 
ae -wne io — Stikovka pe r 1 
soviet ici Docking p-r gli a 
m e r l c a n l — avverrà, sop a 
1 E u r o p a I n quel m o m e n t o m 
I t a ! « a m i n o le 18 15 Le d i" 
i s t r o n a v i — la Sovuz con L--o 
nov e K u b t ó o v 1 Apollo c o i 
S ta f fo rd B r a n d S l i v t o n -
i n l z l e r o n n o la m a n o v i a sopì 1 
1 cielo de l l a S p i i n c i i o ! su 

com i n d o de l cen t r i d i Hou 
bton e d i K a l ' n l n g r a d ne l 
press i di Mosca si inse r i r a i ! 
n o In u n ' o r b i t a c o m u n e 

Nello spaz io si svolgerà co 
si il p r i m o Incon t ro de l l a s to 
i l a de l l a c o s m o n a u t i c a t r a so 
vietici e amer i can i i m p e g n a t i 
c o m u n e m e n t e ne l l a mis s ione 
di s cope r t a de l l a v ia de l le 
s t e l l e » i n a u g u r a t i — r ipe to 
no 1 sovietici — dal n o s t r o 
G n e a r l n » 

L o p e r a z ' o n e h a nvuto ogjri 
un fuori p r o g r i m m i I sovle 
t lcl p i Ima e gli a m e r i c m l poi 
h i n n o r e so no to c h e a bo rdo 
de l le coamonavl si e r a n o ve 
rif lcotl a ' e u n i « g u a s t i ) la 
Sovuz m e n t r e s tava effe* 
t u i n d o u n c o l l e g a m e n t o con 
la base di K i l l n l n g r a d h a re 
Klstrato di f f icol tà a l le a p p a 
r e c c h i a t u r e di t r a s m i s s i o n e 
i Un g u a s t o p reved ib i le » h a n 

no s u b i t o d e t t o I t ecn ic i so 
viet ici o r e e b a n d o che il t u t 
to s a r e b b e s t a t o r i p a r a t o al 
più p res to I n t a n t o a H o u 
ston si è d ' f f u s i la no t iz ia 
che 1 cosmonau t i dell Apodo 
i c l n s r e n d o s l a m c t t e - c In 
serv iz io 11 m o d u ' o d i aggnn 
ciò i v e v m o « s"oper to » c h e 
la p o r t i c h e i m m e t t e n e ! 
« c u n i c o l o » e ra r e s t a t a 'ncn 
s t n t a 

P i a i d u e c e n t r i vi e s t a t o 

I u n f i t to s c a m b i o d i not ' zJe e 
d i s u g g e r i m e n t i Abb iamo 1 
scot ta to 1 disi orsi d1 t ecnic i 
e i n g e g n e i l m e n t r e l a t m o s l e 
r a de l la sa la s t a m p a a n d a v a 
s e m p r e più r i sca ldandoc i 
« S l a m o cer t i che t u t t o a n d r à 
b e n e » h a r i p e t u t o più v o i ' " 
i l g io rna l i s t i V lk to r B l i g o v 
11 g iovane sc ienz ia to sovie t ico 
c h e h a p a r t e c i p a t o a t u t t a 
I o p e r a z i o n e d i lanc io de l a 
Soyuz E Infa t t i a l l s 1710 
o r a d i Mosca m e n t r e la te le 
v is ione Iniz iava un serv 'z io 
speciale in « in te rv is to l e » 'n 
voce t r i o n f a n t e de l lo speake i 
h a r e so n o t o che 11 g u a s t o 
al la t e lev i s ione d i b o r d o t r a 
s t a t o r i p a r a t o «Eccoci di mie, 
vo » h a u r l a t o Leonov da l lo 
s c h e r m o 

D a H u s t o n c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e si è a p p r e s o c h e lo 
spo r t e l l o de l m o d u l o 3l e i a 
a p e r t o Un sosp i ro d i sollievo 
pe r t u t t i e u n for te app lau 
so I n sa l a s t a m p a (ma a n c h e 
1 K a l l n l n g r a d e ne l l a base di 
H u s t o n ) si e b r i n d a t o con 
whiskv e vodka 

Sugl i s c h e r m i d e l m o n i t o r 
s o n o a p p a r s i d i nuovo g'i 
sc ienzia t i d i H u s t o n e d i K a 
l ln lngrad Anche i d u e e^u 
paggi si s o n o s c a m b ' a t l n o 
t iz ie d o p o '1 s u p e r a m e n t o J t l 
« piccoli i nconven ien t i » (« co 
se c h e c a p i t a n o a ch i vola » 
ha d e t t o Leonov) e d h a n i o 
p r o v a t o a p a r l a r e in russo ed 
in Inglese « P e r l a v e r i t à — 
s o s t e n g o n o gli In t e rp re t i — 
II lo io l i nguagg io è u n m i s t o 
d i r u s s o e d i inglese c h e n e s 
s u n o r iesce a c o m p r e n d e r e » 

T o r n i a m o al lavoro c h e si 
s t a svo lgendo a t t u a l m e n t e ne l 
cosmo Gli equ ipagg i h a n n o 
m a n u l a t o r e g o l a r m e n t e 1 c,bl 
t r i d l 7 l o n a l l (« n o n es i s tono 
né p 'Uole ne confez io i l spe 
clal l » h a n n o d e t t o 1 t ecn l - l 
s m i t i z z a n d o ogni ipotes i di 

pas t i spaz ia l i ) e s o n o b i s s i t i 
| a l le ope ra? oni di c o n f i l o n e 

del le 01 Dite Igor Baginov vi 
, c e -d i r e t t o i e del a mis s onc h i 

p r e c l s i t o al g iorna l i s t i eh" 
sono In a t t o u n a ser e d i m i 
n o v r e per p o r t a r e e i s t r o i n 1 
nel la 7ona di « m o n t \- 0 
e cioè in un o r b i t a ~- ha 01 
c l s i t o 11 tecn ico - c h e a v r l 
un a l tezza d i 22*> k m 

Alt re no t iz ie sul p r o g n m 
ma r i g u a r d a n o le r l c e i c h e b o 
logiche c h e si s ta i n o svolgen 
d o con successo 

Le d u e a s t r o n ivi _ t s t i ' o 
p r ec i s a to in s e n t i — v i i ' ' 
g i a n o pe r o ra ad u n a d l s t m 
71 di 4 500 km la sa 'u*e de 
gli equ lpazg l è « ecce l l en te 
I c e n t r i di ascol to r icevono 
al la pe r fe7 'one I m e s iswl 
T u t t o qu ind i prosegue ì e c o 
l i r m e n t e la te levis ione d1 

bordo de l l a Sovuz f u n z i o n i e 
lo spo i t e l l o del m o d u l o d1 ng 
g m c ' o i a p e r t o 

D o m i n i l o i g a n c ' o s1 svol 
ge rà r e g o l a r m e n t e Le d u e 
nav ice ' l e c f f e t t u c i i ' i n o 1 con 
t i t t o e i petali del d u e ino 
du l l si r i c h i u d e r a n n o pei for 
m a r e u n t u t l u n o Poi comin 
c e r a n n o 1 n -o t r r amml c o m u i 
Leonov e S t i f o i d c i m b e n 
no d i posto e f f e t t u e r a n n o v 
si te a l r i spe t t iv i e q u l p n ^ e ' \ 
bordo si s v o l e r a n n o esami 
t ecn ic i e scientif ici Ve—anno 
f i ssa te sul lo s c h e r m o e f i s l 
p iù sa l i en t i del lo « tor 'co In 
c o n t r o Poi d o p o d u e g 'orn l 
di volo In C O D P I I ali u n i d"l 
20 lu«llo In l z l e r t 1 ope raz ione 
di ssranclo I petali del m o i u ' 
si a p r i r a n n o e le due m v i si 
l i s c e r a n n o La Sovuz 1 H I I P 
r i sub i to n e ' K i s i k h l s t m 
L A o o l i o Invece vole" 1 anco­
ra pe r t r e g i o n l pe r i m m i 
i n r e Infine ne l la zona del 'c 
Hawai i 

Carlo Benedetti 

I commenti sovietici alla grande impresa spaziale 

La distensione nel mondo 
percorre le vie del cielo 

** m 

^ ^ % . 

MOSCA — Una ragazza col volto fisso ai teleschermi c'è stala 
una generale manifestazione di gioia quando dalla Soyuz si e 
tornati a trasmettere 

ali i p p u i lo televis ivo 1 ci" 
la n p i i a z i o i i e p i o n t a m e n t i 
e l l e t t u Uà ed I) 1 i„t.iun 0 
schei zosamin tc Si i v i te 
bisogno di citi iltlit n p n i/i( 
n i sull 1 S l i m i non I i t ivi 
sei upoli 1 VO!„LU v 1 1 noi 

h. b . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 16 

« Sovu- n illeso - h a d e t 
to un e o m m e n t i t o r e d e l l i te 
l e v W o n e a m e n c a i i a vuol 
d i r e un ione Eb b en e non pò 
t e v i esse ic s c e l t i una pa io la 
p u e l f i t a ce per 1 i s t r o n i v e 
c h e p i r t e c l p i ti c o i o m m e n 
lo di una miss o n e d e s t i n i t i 
1 I u m i c i nel n o m e d e l l i eoo 
perez lone e de l i pace » Il 
giudiz io de l g i o r n a l i s t a « m e 
ile ino e d v e n u t o il t e m i 
t e n t i a t e dei c o m m e n t i e d t l 
scivizl c h e la s t a m p a soviet! 
ea hta d i f fondendo in q u e 
ste ore Qui 1 Mosca l a v v e n l 
m e n t o viene i n f i t t i segui to 

si 1 I non bolo da ] p u n t o d i vUla 
t ecn ico e oCientifico Si so t 
r n l i n e i 11 ci i n d e v i ore c h e 
1 e s p e r i m e n t o a s s u m e nel qua 
d i o del lo sv i luppo del la poli 
t ca di coopcraz ione con gli 
s t a t i Unit i d Amer ica « L a 
di t ens o n e nel m o n d o — sci 
vono le Isvcstta s t - u e mol 
te vki u n i d i q u e s t e a t t r u 
v e i s i signlfie itiv i m e n t e An 

c h t lo spaz o Per ques to noi 
d i c l a m o buon viaggio a l le no 
s t i e Apollo e S o y u z » 

Il t e m a del la d i s t ens ione 
r i t o i r e in tu t t i gli a r t i co l i La 
Stella Rossa — organo del mi 
n l s t e ro d e l l i D i fe s i - scrive 
t h e la d a t i del 15 luullo lB7r> 
s i r à r i c o r d a t a nel la s tor ia d"l 
1 u m a n i t à v o m e a u e l i dell ini 
zio di u n i n u o v i f i s e ne 
c i m p o del la eooperaz lone t u 
p i e s l a divergo r eg ime s o d i l e 
i L a K l o i n a t i d i ieri — p ie 

ci^a il Kloinale « i r a a n * h e 
ì l t o r d a t i pei 11 l a t t o che per 
a p r i m a volta ne l la s t o r l i de l 

la c o s m o n a u t i c a I d u e paesi 
p u sv i luppa t i t e c n i c a m e n t » 
h i nno u n i t o 1 loro sforzi n 
un lavoio c o m u n e per fai e 
a v a n z a r e la c a u s a d e W p i ^ 

Alt ro t e m a sul q u i l c i so 
vietici ins i s tono par t lco l u 
m e n t e e quello c h e si r iferì 
s e t agl i ech i che si ì e x l o t n 
no in t u t t o 11 m o n d o Mo-. a 
segue con p r o f o n d a soddisfa 
z o n e le notizie d i i g e n z l i t h e 
n f e i l s t o n o de l l a t m o s f e i a he 
ì e ^ n a nel due paes i Ovini 

1 q u e — dicono 1 c o m m e n t i l o 
1 ri — si r iconosce la poi t a t i 

s t o r i c a de l l a miss ione si v i 
l u t a p o s i t i v a m e n t e 11 ruolo 
svol to da l l Un ione Soviet ica 

' ne l l o p e r a d i r i f f o i z a m e n t o 
1 del la pace < ^avvenimento 

s p a z i a l e so t t o l i nea la i o 
vielskaia Rossia — e stato i 
col to d a t u t t i 1 u m a n i t à t o n 
gioia e s p e i s n z a t u t t i vedo 
no In ques to e s p e r i m e n t o un 
pas so c o n c r e t o su l la v ia d e l l i 
cooperaz ione t ecn ica e svien 
t i f ica e fini pacif ici > 

N a t u r a l m e n t e n o n v iene sot 
t o v i l u t i t t i 1 Impor t anza c h e la 
miss ione a s s u m e nel c a m p o 
de l l a nves t igaz lone de le 1 
sorse te r reo t r l « I nost r i d u e 
paesi — n o t i n o gli osse rva to 
ri scient i f ic i sovietici pò 
t r a n n o lspez o n a r e 1 in te ro gio 
bo t e r r e s t r e l n d i v l d u i n d o nuo 
ve zona d a co l t ivare e nuove 
m i n i a r e d i s f r u t t a r e Pot i i n 
no ino l t re a p p r o n t i r c nuovi 
s i s temi d i prev is ione m " t e o r o 
logica » 

O l t r e i l i r a s s e g n i s t i m p i 
del g iorna l i s t i s t r a n i c i I a Mo 
bea si seguono con intere-sS" 
i n c h e le d l c h i a n z i o n i dcgl 
invia t i de i g l o r m l l d t u t o 1 
m o n d o L e g g i a m o sulla ho n 
somo'skaia Pravda che 11 gior 
n m s t a To t del Los Angeles 
Times ha d lch i r i to c h e di 
f ron te a l l i mi-olone comu u 
Sovuz Apollo non si d"ve p a r 
' i r e d i « g i r i ni 1 di « eoo 
| .e iaz one > « Vorrei f a r s-om 
p u re la p i r o l i cersa d i l no 
s t ro l inguaggio h i d e t t o 1 
g i o r n a l i s t i e b lsogi ic icbh" 
fa r s c o m p i r i r e a n c h e un a l f i 
corsa quel a agli a i m a m e n t 

Il l a to politico del vo 0 vie 
ne i n c h e soUolmeiLo d i l l i 
Pravda che r i c o i d m d o gli i 
cordi s ig la t i con gli USA ri •• 
va c h e il popolo a m e r i c a n o 11 
popgia ques to nuovo pas 0 1 
i v a n t l nel lo svi luppo del i 
c o o p e i a z i o n e p r i t c ì con 

U R S S I g i o - i ile del P C U S 
r i leva m f l n - t h " il t n u m m o 
verso 1 i p p u n t i m e n t o s p i / 1 
le e s t a t o mol to lun^o ed h 1 
d o v u t o s u p e r i e t u t t e le b 11 
i r r e f r i ipos t t d i i p i l -.1 n 
del 1 KUeir 1 fi dd 1 

c. b. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

A nero della crisi 
L'economia italiana è di nuovo 

prossima al crollo. 

Ci sono rimedi7 Rispondono: 

Emilio Colombo, Pierre Camiti, ecc. 

Portogallo 
L'ultima svolta: 

Falce, martello e colonnello. 

Le vacanze intelligenti 
Prontuario per chi vuol fare 

una villeggiatura non banale. 

PREMIO VIAREGGIO OPERA PRIMA 

PADRE PADRONE 
di Gavino Ledda. 4' edizione. Lire 3 000 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 

Il grande successo 
di uno scrittore autentico 
che ha conquistato il pubblico, 
affascinato i critici, 
coinvolto i politici. 
Ne 
"Il sipario ducale" 
un Volponi nuovo, 
trascinante 
Un romanzo che 
illumina di ragioni 
e coerenza 
il "caso Volponi". 

Premio 
Viareggio 1975 
Che aspro e dolce e ventilatissimo 
romanzo ha scritto Volponi con 
Il stpar o ducale Sembra che In 
lui si sia rimosso un groppo 
oscuro che la scioltezza e felicita 
espressiva siano 11 frutto di una 
decantazione umana nata da una 
grande collera e da una srande 
pietà 
LORENZO MONDO - LA STAMPA 

I! libro ha una densità e Insieme 
una trasparenza rarissime negli 
esempi di questi ultimi anni 
GIULIANO GRAMIGNA-tLGIORNO 

Le pagine che seguono la morte 
di Vives . sono forse le più 
I mpidamente poetiche che 
Volponi abb a scritto 
GENO PAMPALONI- IL GIORNALE 

C f realizzala benissimo corno 
raramente capita nei romanzi 
la inserzione della stona o della 
cronaca 
PIERO DALLAMANO-PAESESERA 

Paolo Volponi ha scritto (dopo 
I impegnatissimo trittico di 
Memoriale La macchina 
mondiale Corporale) il suo 
romanzo più felice per il totale 
abbandono a un estro 
fecond sslmo di invenzioni sia di 
caratteri sia di interni, *ia di 
paesaggi 
DOMENICO PORZIO-PANORAMA 

una scr ttura corposa e 
d rompente immaginosa più 
che nei romanzi precedenti è 
protagonista il suo linguaggio 
sensuoso e avido 

ENZO SICILIANO • IL MQNDO 

Una classicità da narratore di 
respiro e proporzioni avvicinabili 
alla linea maestra della tradizione 
europea del romanzo borghese 
LUIGI SURDICH - IL SECOLO XIX 

Garzanti 
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In seno alle commissioni Agricoltura e Giustizia della Camera 

Battuta manovra del governo 
per rinviare i patti agrari 

I relatori democristiani si sono dichiarati uno favorevole e l'altro contra­
rio alle proposte di legge del PCI e del PSI per mezzadria e colonia 
Costituito un Comitato ristretto - Delegazioni di lavoratori a Montecitorio 

Oggi alla Camera il nuovo provvedimento 

Respinte le modifiche de 
alla proroga del blocco fitti 

Nel voto in commissione la maggioranza del gruppo della DC ha votato 
col PCI, PSI, . PSDI, . PRI contro una manovra sabotatrice del de Padula 
Si dimette il relatore De Cocci • Proposta la proroga al 30 giugno '76 

Va maldestro tentativo di 
una parte del gruppo de di 
rimettere In discussione l'ac­
cordo politico tra «ruppi par-
[«mentori e governo, sulla 
proroga del blocco del l'Itti 
ha reso Incandescente. Ieri 
sera alla Camera. la riunio­
ne della speciale commissio­
ne che alla fine ha appro­
vato 11 testo del provvedimen­
to che oggi va all'esame del­
l'assemblea. 

Il governo alla fine di giu­
gno presentò un decreto di 
proroga puro e semplice del 
blocco. Dinnanzi alla Camera 
venivano anche lo proposte 
del PCI e del PSI the com­
prendevano misuri» di più am­
pio respiro. Ad un comitato 
ristretto veniva onto l'Inca­
rico di stendere li lesto uni­
ficato, il che avveniva con 
l'accordo fra -ì rapipresen-
tanti dei gruppi parlamenta­
ri, il relatore democristiano 
De Cocci ed il «overno. 

Ieri pomeriggio ti comitato 
si è presentato alla commis­
sione In seduta plenaria. Qui 
un deputato de Padula. pro­
poneva emendamenti che 
stravolgevano l'accordo e le 
tesi del parlamentare de ve­
nivano fatte proprie dal rela­
tore De Cocci. 

SI andava «i voti e gli 
emendamenti venivano boc­
ciati da uno schieramento 
ohe andava dal nostro parti­
to al PSI a; socialdemocra­

tici, ad una larga parte del­
la DC. li gruppo de si è In­
fatti tpaccato e con i dissi­
denti ha votato 11 PLI mentre 
il deputato missino si è aste­
nuto. De Cocci cosi clamoro­
samente sconfitto, rinunciava 
allora all'Incarico di relatore 
e la commissione Invitava il 
proprio presidente a sosti­
tuirlo. Ciò è avvenuto subito 
e la commissione ha potuto 
concludere la serata 1 propri 
lavori. 

Vediamo gli aspetti essen­
ziali del testo legislativo. 

La proroga sarà di un anno 
e varrà quindi fino al 30 giu­
gno 1976. Per gli edifici desti­
nati ad alberghi, pensioni e 
locande, 11 blocco è l'Ino al 
31 dicembre 1976. 

Il secondo punto definito, 
è che nel blocco rientrano 
tutti 1 contratti in corso alla 
data dell'emanazione del de­
creto legge di proroga (25 
giugno) sempre che i con­
duttori che 11 abbiano stipu­
lati, abbiano avuto Iscritto a 
ruolo nel '73 un reddito Im­
ponibile, al fini della comple­
mentare, Inferiore al 4 mi­
lioni di lire. 

Il provvedimento, inoltre, 
prevede una rivalutazione non 
superiore al 25 per cento ri­
spetto al canoni già rivaluta­
ti lo corso anno per i con­
tratti di locazione di Immo­
bili ad uso di abitazione sti­
pulati prima del primo mar­

zo 1974 e del 10 per cento 
per I contratti stipulati pri­
ma del 1953. Dall'aumento so­
no però esclusi 1 conduttori 
con reddito inferiore a 1 mi­
lione 200 mila lire l'anno, 
mentre il proprietario dell' 
immobile deve dimostrare che 
l'aumento è effettuato entro 
1 limiti di legge. 

Restano poi ferme tut­
te le disposizioni previste nel­
la legge dell'estate 1974 rela­
tive al contratti stipulati fra 
il primo dicembre 1969 e 11 
30 giugno 1974, mentre per i 
contratti stipulati per la pri­
ma volta dopo il 30 giugno 
1974 viene fissata una dimi­
nuzione del canone nella mi­
sura del 10 per cento, sem­
pre che, naturalmente. Il con­
duttore possa godere del di­
ritto di proroga, e cioè che 
abbia avuto nel 1972 un red­
dito imponibile, ai fini della 
complementare, non superio­
re a 4 milioni di lire. 

Altro aspetto: la sospensio­
ne degli sfratti fino al 30 giu­
gno 1976, salvo 1 casi in cui 
si registri morosità da parte 
dell'inquilino, 11 proprietario 
richieda la disponibilità del­
l'Immobile per urgente e Im­
prorogabile necessità per sé 
o 1 familiari più stretti, il 
conduttore disponga di altra 
abitazione nello stesso comu­
n e o si verifichino gl'avi ina­
dempienze contrattuali dello 
Inquilino 

Nelle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Aborto: il dibattito generale 
si conclude giovedì prossimo 
La discussione generale sul­

le proposte di legge per la re­
golamentazione dell'aborto 
(tra cui quella comunista) si 
concluderà la prossima setti­
mana nelle commissioni Giu­
stizia e Sanità della Camera. 
Giovedì venturo, nella se­
duta appositamente convoca­
ta, 1 gruppi che finora hanno 
taciuto su questa importante 
problematica dovranno far 
sapere le loro valutazioni, per­
chè — ha detto il presidente 
della commissione Giustizia 
11 democristiano Misasl — si 
chiuderà 11 dibattito generale. 

Questa decisione recepisce 
le pressanti sollecitazioni del 
gruppo comunista — di cui si 
erano fatti interpreti, nella 
scorsa settimana. 1 compagni 
Adriana Seronl e Coccia, che 
avevano denunciuto l'assen­
za dal dibattito degli altri 
gruppi ed In specie di quel­
lo de — e ohe erano state 
riprese Ieri dal repubblicano 
Del Pennino. E si e resa ne­
cessaria di fronte al persi­
stere, anche nella seduta li 
Ieri, dell'inerzia degli altri. 

La seduta Ieri, si era aper­
ta con un discorso della de­
mocristiana on. Cassamagna-
go, un discorso varo e inter­
locutorio. La parlamentare de­
mocristiana, mentre ha rico­
nosciuto la validità dell'inter­
vento al Parlamento sulla 
scottante materia, è rimasta 
tuttavia sulle generali perché 
il suo gruppo non ha ancora 
maturato una scelta politica 
omogenea. La on. Cassatila-
gnago non solo non ha accen­
nato ad alcuna assunzione di 

Impegni, ma ha evitato anche 
di pronunciarsi sul tempi di 
esr>me della legge che. come 
e noto, divengono sempre più 
stretti. A confermare lo stato 
di confusione che esiste nel 
gruppo della DC (protraen-
dosl 11 quale premono le po­
sizioni più retrive) è stato 
11 successivo Intervento della 
on. Cattanei Petrinl, la qua­
le è giunta al punto di con­
testare la urgenza del pro­
blema. 

L'on. De! Pennino (PRI) ha 
Invece rivolto un richiamo al­
la responsabilità del Parla­
mento «che deve fare 11 suo 
dovere», e riferendosi al re­
ferendum, ha sostenuto che 
sarebbe grave che le Came­
re abdicassero alla loro fun­
zione. DI qui la necessità, an­
che per Del Pennino, di una 
accelerazione dell'esame delle 
varie proposte e della conclu­
sione della discussione gene­
rale. 

Dopo Del Pennino si ripe­
teva la scena del mutismo 
della precedente seduta, 
quando successivamente al di­
scorso della compagna Sero­
nl, nessuno prese la parola. 
A seguito di sollecitazioni ha 
parlato brevemente la Cat-
tnnel Petrinl; quindi l'on. Mi-
sasl, nel preannunciare una 
nuova seduta per giovedì del­
la prossima settimana ha an­
che sottolineato che quella sa­
rà conclusiva della discussio­
ne generale. Ed è evidente 
che in tale circostanza si do­
vrà procedere anche alla co­
stituirono di un comitato ri­
stretto incaricato di giunge­

re alla elaborazione di un te­
sto unitario sul quale le due 
commissioni possano delibera­
re alla ripresa del lavori par­
lamentari subito dopo le fe­
rie estive. , 

Un « Comitato 

Gigi Ghirotti » 

per le malattie 

del sangue 
Si è costituito a Roma il 

« Comitale. Gigi Ghirotli » clic si 
propone di promuovere le ri­
cerche, la terapia e l'assistenza 
sociale nelle malattie neoplasti-
ehc del sangue. 

L'annuncio è stato dato dal 
promotori — un gruppo di amici 
dello scomparso, che hanno avu­
to il sostegno e l'adesione della 
Federazione nazionale della 
stampa e del quotidiano « La 
Stampa », di cui Ghirotti fu in­
viato speciale, di enti pubblici 
e privati — nel primo anniver­
sario della morte del giornalista, 
stroncato il 17 luglio dell'anno 
scorso dal morbo di Hodgkin. 

IM vicenda umana e profes­
sionale di Gigi Ghirotti commos­
se l'opinione pubblica in Italia 
e all'estero. Colpito dnl morbo 
di Hodgkin nella primavera del 
1972. Ghirotti seppe trasformare 
la sua esperienza di malato in 
servi/io di giornalista, ispirato 
ad altissimi ideali civili, 

Gravissime posizioni sono 
state a.«Minle Ieri, di fronte 
alle commUsloni Agricoltura 
e Giustizia della Camera, In 
apertura del dibattito sulle 
proposte di lcgxe di tra»Ior-
magione della mezzadrìa e 
della colonia In affitto, da 
due esponenti democristiani: 
il sottosegretario Pelici e 11 
relatore Speranza. 

II primo, con una pregiu­
diziale respinta dal presiden­
te della commissione Agricol­
tura Truzzl, ha ohlesto la so­
spensione della seduta e il 
rinvio delle relazioni, perché, 
avendo 11 governo l'intenzio­
ne di presentare un proprio 
disegno di legge sulla mate­
ria, sarebbe stato utile — a 
giudizio del Felici - - atten. 
derne il testo. Il secondo, re­
spingerlo la sostanza de'le 
proposte in esame (avanzate 
da PCI e PSI), ha svolto 
argomentazioni care alla par­
te più retriva del padronato 
agrario. 

Nonostante questo contrat­
tempo, le due commissioni 
hanno ugualmente deciso di 
procedere alla costituzione di 
un unico Comitato ristretto 
per la unificazione delle pro­
poste esistenti, dell'eventuale 
disegno governativo e della 
annunciata proposta del 
gruppo parlamentare demo­
cristiano. 

Questi 1 dati salienti del­
la riunione di Ieri: il primo 

. relatore. Zurlo (de) dopo al­
cuni cenni storici sulla mez­
zadria e sulle discussioni par­
lamentari della precedente 
legislatura (come è noto, la 
questione venne discussa in 
aula per poi essere abbando­
nata a causa dello sciogli­
mento anticipato delle Came­
re) ha proposto una solleci­
ta trasformazione della mez­
zadria della colonia e del con­
tratti atipici in contratto 
di affitto. Egli ha sostenuto 
che tale misura è socialmen­
te necessaria ed economica­
mente utile, al fine di uni­
ficare il lavoro e la Impresa, 
recuperare terre ad una mo­
derna conduzione e al fine 
di contribuire allo sviluppo 
della cooperazlone. 

Di natura completamente 
opposta — evidenziando in 
tal modo le contraddizioni in­
terne della Democrazia Cri­
stiana — la relazione di Spe. 
ranza, che ha ripetuto le vec­
chie tesi in difesa della pro­
prietà terriera già espresse 
nel dibattito del 1971-1972. 

Dopo aver giudicato In mo­
do negativo le proposte della 
sinistra, ed elencato una se­
rie di epresunte. Illegittimità 
costituzionali, il relatore è 
passato a delincare quelle 
che, secondo lui (ma a no­
me di chi parlava?) sareb­
bero le condizioni per la tra­
sformazione della mezzadria. 

Egli. In sostanza, ha soste­
nuto che ogni decisione do­
vrebbe essere lasciata all'ac­
cordo tra concedenti e con­
cessionari (cosa che è sem­
pre nosslblle) ma con alcune 
condizioni che finirebbero 
per aggravare sensibilmente 
la situazione attuale: i mez­
zadri e 1 coloni dovrebbero 
infatti dimostrare che sono 
Imprenditori e che l'Impresa 
possa essere considerata va­
lida secondo le direttivo 
CEE: nelle aziende plurtpo-
derall Invece, se il condu­
cente coltiva 11 50 per cento 
della terra, dovrebbe avere 
la possibilità di cacciare i co­
loni e 1 mezzadri: 1 contratti 
abnormi infine non dovreb-
bero essere trasformati. 

Quanto questa, a dir poco, 
retr ivi visione urti con la 
realtà' è dimostrato dallo 
schieramento politico favore­
vole alle proposte di legge 
(PCI. PSI. una parte delia 
DC) e dall'ampio movimento 
di lotta In atto nelle campa­
gne, espresso anche Ieri da 
folte delegazioni di coloni 
meridionali (in particolare 
pugliesi) e mezzadri recate­
si presso 1 gruppi parlamen­
tari con 1 dirigenti nazionali 
dei sindacati e dell'Alleanza 
Contadini. 

Con questo movimento do­
vranno fare 1 conti 11 gover­
no e quella parte della DC 
che. in sede di commissione 
parlamentare, era rappresen­
tata dall'on. Speranza. 

Milano: gli impianti troppo vecchi hanno provocato la tragedia 

Esplosione alla Montedison: 
un operaio morto e 5 feriti 

Lo scoppio in un reparto dove si producono sostanze chimiche per i fertilizzanti — Il con­
tenitore è saltato in aria come una bomba — La vittima aveva 44 anni, era sposato con due figli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Un morto e cinque feriti: 
questo il tragico bilancio di 
un'esplosione avvenuta in uno 
stabilimento Montedison alla 
periferia di Milano. Il nuo­
vo, gravissimo Infortunio si e 
verificato alle 1,55 nel repar­
to « Ragor » dove si produc" 
un antiparassitario. Nella fab­
brica, che ha sede in VÌA 
Bontadini, nel pressi dell'ae­
roporto Forlaninl di Llnate, 
vengono Inoltre prodotti ferti­
lizzanti e sostanze chimiche 
di base. Sull'origine dello 
scoppio, al di là delle spie­
gazioni tecniche. I lavoratori 
non hanno dubbi: « si t rat ta 
— ha sottolineato un'esponen­
te del consiglio di fabbrica 
— di Impianti In via di dis­
salazione ». 

Vittima di questo ennesimo 
« omicidio bianco » è un ca 
poturno, Erminio Bressanl, di 

44 anni. Era sposato con Car­
la Vitali, sua coetanea, ed 
aveva due tigli: Luigi di 17 
anni e Maria Regina Gra­
ziella di 15. Lavorava alla 
Montedison da venti anni. Nel 
reparto «Ragor » vi lavorano 
tra addetti alla produzione e 
addetti alla manutenzione una 
ventina di operai. Qui si prò. 
duce tra l'altro, un elemento 
chimico indispensabile per gli 
antiparassitari, "it L 56 ». Kd 
è stato proprio un piccolo re­
cipiente contenente il prodot­
to a esplodere. 

Come ur..i bomba ha dlia 
nlnto Erminio Bressanl men­
tre altri cinque lavoratori -so­
no rimasti .seriamente feriti. 
11 più grave è Ferdinando 
Lluzzl, di 32 anni, che 6 bta-
to giudicato guaribile In 15 
giorni per una ferita alla 
«amba con so^i>etta frattura, 
trauma cranico e stato di 
choc Francesco Giannetta, tli 

43 anni, Guido Clargellu. di 
35 anni, Silvano Zamboiottl, 
di 36 anni, e Girolamo Cice­
ro Palazzo, di 40 anni sono 
stati, invece, medicati e di­
messi. 

Sul grave infortunio è stata 
aperta un'inchiesta. Sul pò 
sto si sono recati 11 sostituto 
procuratore della repubblica, 
Llguoro e Riboldl dell'Ispetto­
rato del lavoro. Sulle cause 
che hanno provocato lo .scop­
pio si mantiene il più stret­
to riserbo. Alle ore 14 la di­
rezione ha deciso di mandare 
a casa tutti 1 lavoratori. Ma 
la stragrande massioranzn di 
essi é invece rimasta nello 

.stabilimento in segno di pro­
testa. Lo stesso consiglio di 
zona tre anni fa, a causa 
delle continue esalazioni di 
gas CGE rendevano irrespi­
rabile l'aria del quartiere, 
aveva dovuto interpellare lo 
ni t ido d'iCTiic del Comune. 

Una apposita commissione vi­
sitò l'azienda. Al termine del­
l'Ispezione, venne emessa una 
ingiunzione: la Montedison 
doveva Immediatamente ri­
parare gli Impianti. La ripa­
razione: ma evlicntcmente 
non é bastata n scongiu­
rare ogni pericolo. Gli o-
perai hanno anzi denun­
ciato più volte che non era 
più possibile continuare a ri­
parare attrezzature che dove­
vano Invece essere rapida­
mente cambiate. L'ingegnere 
Parld Passerini, direttore 
dello stabilimento, ha tenuto 
a dichiarare durante un bre­
ve jncontro con 1 giornalisti, 
che nell'azienda .< lavoriamo 
alla luce del sole ». Però, sol­
lecitato a specificare il gra­
do di «anzianità» dello Im­
pianto esploso, ha risposto 
con uno sconcertante « non 
mi ricordo ». 

m.u. 

Un manovale padre di quattro figli a Bergamo 

Respinto dalla Neuro 
per mancanza di posti 

spara e si uccide 
Gravemente ferita sua moglie — I familiari lo avevano accompagnato pro­
prio in mattinata all'ospedale chiedendo un ricovero per il forte esaurimento 

CATANIA — Giovanni Consoli, 
nel carcere 

uno del feriti della rissa 

Minaccia di « legittima suspicione » 

Sospeso processo contro 
gli assassini di Lupo 

ANCONA, 16 
A seguilo di un grosso Incidente, verificatosi questa mat­

tina al processo contro i quattro neofascisti per l'assassinio 
di Mariano Lupo, il giovane di « Lotta Continua » il presi 
dente della corte, dottor Pesce ha fatto presente al PM dottor 
Hinna Danesi che aveva la facoltà di avviare la richiesta di 
sospendere 11 processo per « legittima suspicione ». 

Il PM si è riservato di decidere e 11 dibattimento è stato 
cosi rinviato a lunedi prossimo alle ore 9. Se la richiesta do­
vesse venir accolta verrebbe di fatto annullato un « lavoro » 
di oltre due mesi allontanando nel tempo la sentenza. 

All'origine del grave incidente uno scambio di battute fra 
il pubblico e I difensori dei neofascisti, e in particolare gli 
avv. De Palma e Bezlcherl. L'avv. De Palma, difensore di 
Edgardo Bonazzl, principale Imputato, stava svolgendo la sua 
arringa, quando ad un certo punto si è sentito rivolgere dal 
pubblico l'cplte-o di « buffone ». Il presidente Pesce ha ordi­
nato di sgomberare l'aula e quindi ha fatto presente al PM 
che poteva chiedere la « legittima suspicione ». A questa possi­
bilità si sono subito detti favorevoli i difensori del fascisti. 

Altro che rissa nel carcere di Catania ! 

Mascherati irrompono in cella 
e ammazzano su ordinazione 

La vittima è un noto rapinatore che era entrato in contrasto con bande rivali nel corso di una recente evasione 
Il furibondo litigio per sviare l'intervento delle guardie — Accoltellamenti anche nel carcere di Pescara 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16. 

I volti coperti da calze di ny­
lon, due killer armati di lun­
ghe lame affilate sono piom­
bali Ieri attorno alle 21, al 
termine dell'ora di « aria » 
nella cella del penitenziario 
di Catania occupata dalla 
« vittima designata » e l'han­
no fulminata con due coltella­
te dirette al cuore. Poi han­
no rivolto le armi contro gli 
altri occupanti della cella che 
avevano tentato di difenderlo. 
Intanto, forse per confondere 
le acque, una furibonda rissa 
scoppiava nel corridoio adia­
cente, facendo accorrere sul 
posto un nugolo di guardie 
che hanno dovuto penare di­
verse ore per riportare la cal­
ma. Bilancio: un morto, un 
moribondo e tre feriti più 
lievi. 

Questa è la sconcertante ri­
costruzione della drammatica 
esplosione di violenza avvenu­
ta ieri sera all'Interno del 
carcere di Catania, che scatu­
risce dalle prime Indagini con­
dotte dalla procura della Re­
pubblica. La sentenza di mor­
te emessa dalle gang della ma­
lavita catanese avrebbe cioè 
colto nel segno con l'uccisione 
di Giuseppe Maino, un rapi­
natore trentatreenne, origina­
rlo di Catania, ufficialmente 
residente a Torino, divenuto 
sempre più «scomodo» negli 
ambienti della mala della pro­
vincia orientale siciliana. 

Secondo gli Inquirenti l'ag­
guato a Maino era stato predi­
sposto con cura all'esterno del 
carcere con l'obiettivo di eli­
minare Il rapinatore. Il quale 
forse l'anno scorso durante un 
breve periodo di latitanza, 
dopo una rocambolesca evasio­
ne dal carcere di Modica do­
ve era rinchiuso, era entrato 
In conflitto con le più poten­
ti bande locali. 

Concorrono a rafforzare ta­
le ipotesi due elementi: la di­
namica della rissa che incon­
testabilmente si e svolta In 
due tempi e un analogo epi­
sodio avvenuto nel carcere di 
Ragusa, dove 11 Maino era rin­
chiuso sino al mese scorso. 

SI indaga nel frattempo per 
scoprire 11 ruolo svolto nella 
vicenda dagli altri quattro de­
tenuti coinvolti nell'oscuro e-
plsodio. Il ferito più grave, 
che ha lottato con la morte 
per tutta la notte In una cor­
sia di ospedale, il quaranten­
ne Francesco Ferrera, detto 
«Cloclu, 'u cavaduzzu» negli 
ambienti della « mala catane-
se » non dovrebbe entrare per 
nulla nel complotto ordito 
contro Maino. Era Insieme al­
la vittima nella cella al mo­
mento dell'aggressione e, In­
sieme ad un altro detenuto, 
Sebastiano Marrano, anche 
egli ferito. m« più lievemen­
te, ha fatto I! possibile per 
soccorrere 11 compagno di car­
cere. 

Anche Ferrera. « causa delle 
gravi condizioni In cui versa, 
non ha potuto dire nulla, 
mentre Marrano rischia d'es­
sere accusato di favoreggia­
mento e reticenza per avere 
rilasciato agli inquirenti que­
sta stupefacente dichiarazio­
ne: « Mi sono ferito — ha 
detto — cadendo per terra 
mentre tenevo in mano una 
bottiglia. 

E' ancora oscura la posizio­
ne degli altri due detenuti fe­
riti, sospettati di essere pro­
prio loro 1 componenti del 
( commando» omicida. SI 
chiamano Giovanni Consoli e 
Angele Sciotti, ambedue den­
tro per furti e rapine e tutti 
e due giovanissimi. Il primo 
ha 32 anni, il secondo, dotato 
di una rilevante prestanza fi­
sica, col corpo coperto Intera­
mente da tatuaggi, appena 18. 
Hanno riportato ferite lievissi­
me: Sciolti ad una gamba • 

a una spalla. Il Consoli a una 
mano. Secondo gli Investigato­
ri sarebbero stati proprio lo­
ro 1 più « Ideali » detenuti cui 
commissionare II delitto. 

v. va. 
• • * 

PESCARA. 16 
Uno furiosa rissa nella cel­

la n. 9 ha messo a soqquadro 
il carcere giudiziario di San 
Donato a Pescara. Bilancio. 
quattro feriti da armi da ta­
glio, trasportati in ospedale: 
tutti e quattro sono In car­
cere per la rapina agli sta­
bilimenti Montedison di Bus­
si, lo scorso 27 marzo 

I protagonisti del movimen­
tato episodio sono Antonio 
Mancini di 27 anni, Antonio 
Ferrammo dì 20 anni, da Ro­
ma, Vincenzo Lo Russo di 
20 anni, anch'egll da Roma, 
e 11 34enne Benito DI Neve. 

Che cosa sia veramente ac­
caduto nel chiuso della cel­
la, non lo sa nessuno. Certo 
uno scontro tra due clan ri­
vali, o una lite tra 1 parteci­
panti alla rapina, finita con 
numerosi arresti e il recupe­
ro parziale della refurtiva 
(220 milioni). I medici hanno 
riscontrato al quattro ferite 
provocate da oggetti taglien­
ti: o coltelli spariti nel tram­
busto, oppure, più probabil­
mente, impugnature di posa­
te affliate dagli stessi de­
tenuti. 

Torino: un'anziana 
donna accusata di 

appartenere alle BR 
E' un'ambulante di 63 anni, che durante la Resi­

stenza partecipò alle formazioni partigiane 

TORINO, 10. 
Questa mattina fili adenti 

del nucleo antiterrorismo di 
Torino hanno tratto in arre­
sto una anziana donna, accu­
sata di appartenere alle sedi­
centi « Brigate rosse ». La 
donna, che svolge l'attività di 
ambulante al mercato aperto 
di Porta Palazzo, si chiama 
Cesarina Carlettl, ha 63 anni. 
Nel mandato di cattura spic­
cato dal giudice istruttore 
Caselli, si accusa la Carletti di 
« partecipazione a bande ar­
mate e istigazione al delitto 
di associazione sovversiva ». 

In realtà — a quel che si 
•?a — la donna avrebbe distri­
buito in più occasioni, nel 

i mercato all'aperto dove lavo­

ra, dei volantini firmati B.R, 
Cesarina Carlettl, conosciu­

ta nel periodo della Resisten­
za come « Cesi ». aveva mili­
talo nelle formazioni partigia­
ne di « Giustizia e Libertà ». 
La Carletti trascorse anche un 
tremendo anno nel lager di 

| Ravensbruk. 
Nel 'CO la donna, che non 

riusciva a trovare lavoro, lan­
ciò un appello alla popolazio­
ne torinese, chiedendo un aiu­
to. I cittadini si dimostraro­
no solidali con la ex partigia­
na. In quello stesso periodo, 
però, fu presa di mira da ele­
menti nostalgici, che persegui­
tarono la donna con telefona­
te provocatorie, disegnando 
anche sulla porta della sua 
abitazione svastiche naziste. 

CXLOLZIOCORTE 
(Bergamo), ld 

T'n Mi.inm.tV. padre di qu^i 
li-o iig.i (ii olà compresa f-.i 
i due e i tredici anni, ha ridotta 
ni 1 n di \ 't<i la moglie, uceide'i 
dosi subito dopo. La tragedia. 
fulminea, si è svolta ieri sern. 
\cr^o le 22, proprio sotto gì 
occhi atterriti della bambinelli 
più piccola della coppia, quanrtr» 
Guido Carena, di 36 anni, im 
brao-.jndo una doppietta. "*.< 
aswlito In moglie. Cesarina M -
Lini, d- .'15. ora ricoverala .V 
l ' onda le di Lecco. 

T'n particolare, ere va subito 
rlV" to. «sembra superare ad 
dir tt n.i i già tragici fatti d 
crn»i,ici ("lindo Carsana soffriv.i 
g à da parecchio tempo rli <tf 
•«lii'-bi ner\ osi e pù di unn 
voli a i suoi fratelli lo avevano 
in\ tato a •.otfopor.j ad una 
vi1- 'a specialistica L'operalo 
alla fi ne «u era deciso a r* 
cijrs-i dai medici e nroono ieri 
ma't'na era stato accompagnato 
da aVuni familiari all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo. Qui ave­
va chiesto di essere ricovornto 
al reparto « Neuro » in osserva­
zione. La richiesta, DOTÒ. dev<* 
es>,cr stata presa alla Vcgrrn 
•perche paro clic i sanitari nu­
biano rcspmio la richiesta di 
ricovero per mancar*/n di po­
sti lotto e perché — a loro r)*i 
ro-c — il « caso *> non presenta 
•. ,i né carattere di gravita, né d> 
urcron'/a. Tanto è vero cne .i-
\ "ebbero rimandato di duo ptor­
ni * l'esame del malato ». Due 
* soli •*> giorni. Imitile aficiunco 
re qualsiasi commento. 

Delta tra Cedi/i î e accorta 
un,] sn''ella di Cosarim M'ITI 
I lie abita con il mnr.to noVo 
ctes^) cdiricn) dei Cnrsnna Li 
donna, allarmata dallo detona 
zio'iì, si e precipitata con vn 
conoscente verso l'apnartimento 
della sorella, ma li a trovalo 
l.i porta ch'Usa a chiavo. VHo 
che dall'interno nessuno rispon 
deva ni rneuttl richiami, i due 
hanno sfondato la porla e dopo 
ai or attraversato la piccola mi 
ticamora dell'appartamento han 
no raggiunto la camera da lei 
to del coniugi Cartaria. Qui. 
riversa sul letto, giaceva rari 
tolanle Cesarina Milani; poco 
distante c'era il corpo orm i 
sffn?a vita di Guido Caratimi 
Trf un cantuccio, la figliole!' i 
piangeva in silenzio, senza ca 
pire del tutto 51 dramma ch< 
si era appena concluso. 

Guido Carsana e la mog1! * 
ieri sera avevano cenato, pe, 
come sempre avevano acceco il 
televisore. Pare che proprio 
mentre erano davanti a] vidio 
abbiano cominciato n litigare, 
non si sa per quali motivi. Co 
munque. più tardi, sono andati 
a letto portandosi dietro la 
humbina. A questo punto il ma 
novale ha imbracciato il fucile 
da caccia e ha sparato, prima 
alla moglie e poi a se stesso 
restando fulminato sul colpo. 

Guido Ca sarsa lavorare come 
muratore nell'impresa edile con 
dotta dai suo] tre fratelli. Tur. 
abitano nella stessa casa, co 
struita sulle colline di Calci7-<i 
corte, che si affacciano suT • 
punta estrema del lago di Lee 
co, ai pied: del Resegone. ., 

Importante sentenza 

La Corte costituzionale 
sui diritti dei 

bambini «illegittimi» 

Scaduti i termini della carcerazione preventiva 

Tornerà libero sotto 
cauzione il siriano 
che uccise Olivares 

La direzione degli Istituti di 
ricovero degli illegittimi ab­
bandonati non possono per 
nessuna ragione rivelare gli 
accertamenti eventualmente 
eseguiti per stabilire la ma­
ternità del bambini ricoverati. 
Il divieto vale anche nel con­
fronti della magistratura or­
dinarla, nel senso che neppu­
re 11 giudice può pretendere 
di sapere cosa e scritto nel 
fascicoli custoditi presso gli 
Istituti. Lo ha ribadito la Cor­
te costituzionale con una sen­
tenza a proposito di una que­
stione riguardante l'articolo 9, 
quarto comma, del decreto 
legislativo 8 maggio 1927, nu­
mero 798, 

Tale norma, hanno detto 1 
giudici della Consulta, deve 
essere considerata pienamen­
te legittima e certamente non 
viola nessun principio 

In particolare la Corte, ri­
badendo che la direzione de­
gli istituti non deve asso­
lutamente rivelare « l'esito 
delle Indagini compiute por 
accertare la maternità » del 
fanciulli abbandonati, ha af­
fermato che la norma non hi 
pone in contrasto con l'arti­
colo 30. comma terzo della 
Costituzione, il quale assicu­
ra ai figli nati fuori del ma­
trimonio ogni tutela giuridica 
e sociale compatibile con l 
diritti del membri della fami­
glia legittima. 

La tesi era statu sostenuta 
dal tribunale di Milano. Sco­
po della norma Impugnata — 
si osserva nella sentenza — 
e infatti unicamente quello 
di agevolare I» ricerca della 
maternità dei fanciulli illegit­
timi abbandonati per assicu­
rale loro una migliore assi-
sten/.», nel più delicato primo 
periodo della vita, attraverso 

la presenza attiva e l'affetto 
della madre. 

In questa prospettiva si col­
locano: l'obbligo della dire­
zione dell'Istituto di compiere 
riservate indagini per accer­
tare l'identità della madre (e 
le condizioni fisiche di que­
st'ultima) o per procurare al-
l'inlante l'allattamento ma­
terno; l'obbligo della levatri­
ce e del medico che hanno 
prestato assistenza durante il 
parto di rispondere alle do­
mande delle persone Incari­
cate delie Indagini; 11 divieto 
per tutti coloro che ne sono 
a conoscenza di rivelare l'esi­
to delle Indagini compiute. 

In tal modo, dice la sen­
tenza, la norma Impugnata 
assolve la funzione di stimo­
lo ed esortazione per la ma­
dre che abbia partorito un 
illegittimo ad avvicinare la 
sua creatura, con la sicure//.a 
che la sua identificazione vie­
ne elfettuata unicamente al 
lo .scopo di giovare a] flsllo 

La Corte ha anche deposita­
to alcune sentenze in mate­
ria di procedura civile e di 
diritto penale rigettando tutte 
le eccezioni che erano state 
sollevate a proposito di no 
tifica di atti a persona irre­
peribile, di pignoramento di 
una parte del salarlo, di foglio 
di via obbligatorio e di esten­
sione dell'amnistia. 

Ancora la Corte In respinto 
le censure alla legge sul re­
gistro, a quella sul lallimen-
to e ha dichiarato inammis­
sibile una questione di legitti­
mità sugli esoneri dall'impo 
sta proporzionale del registro 

Infine sono state deposita 
te alcune sentenze in materia 
di contenzioso regionale. 

P- 9-

Duro attacco 

del Papa a! 

dissenso cattolico 
! Nel corso dell'udienza ge­

nerale tenuta ieri sera in 
piazza San Pietro, di fronte 

1 a numerose migliaia di pelle-
j grlnì Italiani e stranieri, Pno-
I io VI ha attaccato durameli-
! te 11 dissenso cattolico. Il Pori-
j tefice e ricorso, fra l'altro ad 
i espressioni violentemente cri­

tiche, quali « Basta con il dis­
senso interiore «Ila Ch.esa; 
busta con una disgregatrice 
Interpretazione del plurali­
smo; iM.sta con l'auLoleslone 
del cattolici al,a loro indi­
ti pensabile coesione, basta 
con la diMibbldjenzfl qualifi­
cata come liberta; bisogna, oir 
gì più che mal, costruire, non 
demolire In Chiesa », 

Protesta di agenti 

| di custodia 

di Alessandria 
\ ALESSANDRIA. IH 
i Un.» mnnilesU\/lone di prò-
. te.stji per sohecitaro alcuni 

m.Klior,imenti dei st-rvi/.i .LI 
terni del carcere - tra cu: la 

| revisione degli organici rite 
1 nuli inadeguati e stata fat-
1 la oggi dagl. agenti di custo-
1 d..t della casa penale di Ales-
j sandria. Le guardie non s 
j sono presentate a me^ogior 
I no nel locale della mensa e 
' *»' sono astenute dal pranzo 

Il giovane zirlano, Moulha.r. 
Al Mamoun. rinviato a giuti 
zio per omicidio voìonuir.o 
pluriaggravato dcll'impieg-i'. i 
delle linee aeree israeliane 
Vittorio Olivares, tntrodu/ìo 
ne e detenzJon*» abusiva d 
irm.i da guerra, minacce e 
falsa, at tentatone delle prc 
prie generalità, sarà liberalo 
pur decorrenza dei term.n. 
dfila carcerazione preventiva 
Il siriano, tuttavia, per go 
d*<re della liberto provvisori 
dovrà versare una cauzione 
d 3U milioni di lire e TIR e-
dure nella località stabilita 
d.t, i?ludici come soggiorno 
obbligatorio. 

I i-uti dj cui e imputato 
Moulhum A) Mamoun avven 
nero il 27 aprile 1973 in via 
XX Settembre. 11 siriano. P<* 
c^ndo la ricostruzione degl. 
imqu.renti. uccise con duo 
colpi di arma da fuoro T'm 
poegato delia El-Al. Arrostato 
sul posto, dopo aver dato fai 
.f gcneMl.tJ. Al Mamoun d 
o'h,aro di appartenere od unii 
organizzazione palestinese e 
iti e-^-ere stato inviato a Ro 
ma per uccidere Olivares, ? 
tenuto una spia israeliana e 
coinvolto nell'uccisione d'-l 
giordano Wacl Abde1 Zuatiter 

Nel cor.>o dell'inchiesta giù 
d-.z.aiia sembrò che il giova­
ni' lo.v-o minorenne e per 
questo fu rinvolto a g.udiz.o 
davanti ;! tribunale de: m. 
non. Durante il processo, 
pero. !u jxts^ibile stab.l.ro. 
attraverso un certificato d. 
nascita giunto da Damasco, 
dove il giovane e nato, che 
aveva .>up?r*Uo la minore età 
Gli atti \ennero allora resi.-
tu.ti al giudice istruttore oh< 
nel magg.o .-.eor-o lo ha ri;i 
\ aio a giud.z.io davanti :-\ 
Corte d ' A l b e . 
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Il convegno del CESPE sulla crisi economica e la riconversione industriale 

Le proposte del PCI 
per misure immediate 

e di prospettiva 
che garantiscano 

occupazione e rilancio 

LA RELAZIONE 
DI GIORGIO AMENDOLA 

IL DIBATTITO E LE CONCLUSIONI 

Occorre dichiarare lo stato i 
di allarme e lanciare un ap- I 
pcllo al Paese per una gran­
de mobilitazione che impon­
ga misure Immediate ed effi­
caci contro la crisi economi­
ca, a garanzia dell'occupazio­
ne e per dare lavoro alle nuo­
ve leve. Ogni forza politica 
deve assumere le proprie re­
sponsabilità, dare 11 suo con­
tributo. 

Questo Invito, contenuto 
nella relazione di apertura 
del compagno Giorgio Amen 
dola, ha Improntato rincon­
tro-dibattito su « crisi econo­
mica e riconversione Indu­
striale », promosso dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI. che si è svolto Ieri 
al Palazzo del Congressi del-
l'Eur. 

Amendola ha esordito ri­
cordando che alla base delle 
gravi difficoltà attuali sta la 
indiscriminata stretta credi­
tizia del 1974-75 accompagna­
ta da un maggiore prelievo 
fiscale. E' stata sottovalutata 
la gravità della caduta della 
domanda Interna e della cri­
si mondiale. Si è aspettato un 
soccorso dalla ripresa all'este­
ro che non c'è stata, poiché 
la crisi mondiale continua la 
sua corsa devastatrice con gli 
squilibri monetari ed i con­
trasti commerciali. CU Stati 
Uniti si oppongono ad Inizia­
tive autonome dell'Europa oc­
cidentale la quale, non riu­
scendo a parlare « ad una vo­
ce sola », vede accresciuti al 
suo Interno contrasti e dilli-
colta. Questi sono particolar­
mente gravi In Italia, dove la 
riduzione del disavanzo con 
l'estero è stata ottenuta ccn 
Il calo della produzione e dei 
consumi interni. Il rallenta­
mento della stretta creditizia 
e stato tardivo, non sostenuto 
da una consistente riduzione 
del tassi d'Interesse. Le con­
seguenze si sono Inasprite ab­
battendosi In modo selvaggio 
sulle categorie di lavoratori 
meno protette e sulle zone piti 
deboli: Mezzogiorno, agricol­
tura, donne, pensionati, gio­
vani In cerca di prima occu­
pazione. 

La contrazione della produ­
zione industriale è stata, nel 
mese di maggio, del 18'i: pm 
alta di quella del primo anno 
della grandi crisi, ha ricor­
dato Amendola: nel IMO fu 
del ÌOV. Ci si chiede se e 
stato toccato 11 fondo e pur­
troppo niente Ìndica che sia 
cosi. L'industria italiana ha 
bisogno, e non da oggi, di 
profonde trasformazioni. Su 
di essa pesa la carenza di 
ricerca scientifica, una costo­
sa e congestionata direzione 
burocratica, l'indebitamento 
bancario eccessivo con 1 re­
lativi Interessi, la scarsa pro­
duttività del servizi ammini­
strativi, le taglie e ruberie 
del sottogoverno, l'inefflclen-
za di aiuti e pagamenti pub­
blici. 

Si esce dalla crisi aumen­
tando la produttività d'insie­
me e questo significa fare 
una riconversione, Innovare. 
La riconversione non è però 
un fatto aziendale, deve inse­
rirsi in un processo di rinno­
vamento della società nazio­
nale. Ecco quindi la princi­
pale difficoltà: 11 vuoto di 
direzione politica, che non va 
aggravato con crisi di gover­
no al buio, ma che non può 
essere tollerato più a lungo. 

La rapida formazione delle 
amministrazioni comunali, re­
gionali e provinciali, ha det­
to Amendola, deve consentire 
le convergenze e le immedia­
te Iniziative richieste dalla 
crisi. Le possibilità delle Re 
glonl e degli enti locali sono 
limitate, tuttavia, dall'attuale 
Indirizzo, ad esemplo del Te­
soro. Vi è l'esigenza di libe­
rare le risorse necessarie, sot-
traendole eventualmente a 
settori che le usano male. 

Noi comunisti abbiamo pre­
sentato le nostre proposte di 
soluzione della crisi politica, 
ha sottolunato Amendola. Co­
loro che respingono tali pro­
poste, o perché le negano 
ogni validità o perché le ri­
tengono Intempestive, hanno 
Il dovere tuttavia di dare la 
soluzione che essi ritengono 
utile e possibile alla crisi po­

litica In corso. Il Paese ha : 
bisogno più che mai di una ' 
guida politica ferma. Non e | 
possibile, in queste condizio­
ni, continuare nella vccchlu 
commedia del rinvìi, delle 
mosse tattiche, delle caute -
attese, del frivolo cerimonia­

le del DOSÒ/ vrima lei. 
La situazione richiede un 

plano di emergenza ed esso 
ha bisogno del dati di cono­
scenza che 11 governo ha. Del 
resto, il PCI non ha la pre­
tesa di elaborare da solo un 
tale plano. Il plano di emer­
genza deve dare lavoro a cen­
tinaia di migliaia di disoccu­
pati e la difficoltà non sta 
nella scelta del settori, più 
volte indicati, dall'agricoltura 
all'edilizia, alle strutture civi­
li. La difficoltà sta nel rimuo­
vere gli ostacoli politici, come 
quelli frapposti ad un mi­
gliore impiego della spesa 
pubblica, ed all'attuazione 
delle riforme: urbanistica, 
agraria, sanitaria, ammini­
strativa, attraverso le quali 
mettere in pratica la nuova 
politica di Investimenti. Non 
è certo il Parlamento —- ha 
detto Amendola polemizzan­
do con l'on. Colombo — che 
ha ostacolato le scelte: c'è 
una maggioranza, a cui sem­
mai il ministro del Tesoro de­
ve rivolgersi. 

GII obiettivi di un piano di 
emergenza non sono da In­
ventare, esistono programmi 
e progetti. Il soddisfacimento 
del bisogni sociali interni, cui 
Indirizzare gli sforzi, è com­
plementare allo sviluppo di 
una Industria esportatrice dì 
beni altamente qualificati, ca­
paci di imporsi sul mercati 
esteri, Anche qui la difficol­
tà sta nella creazione delle 
condizioni politiche. La gra­
vità della situazione esige che 
sia dichiarato lo stato di al­
larme e promossa una gran­
de mobilitazione unitaria, cui 
possono dare 11 loro contri­
buto le forze positive che esi­
stono In tutto 11 paese, nel-
l'amministrazione dello Stato 
come In altri settori. Un ap­
pello particolare va rivolto al 
giovani, al milione di giovani 

costretti all'ozio forzato, li-
cui energie sono mortlilcatc. 

I sacrifici si possono chie­
dere, Jia detto Amendola, se 
servono all'interesse e all'av­
venire del paese. Ma bisogna 
tornire esempi degni, un nuo­
vo modo di governare, one­
sta e severità nel punire I re­
sponsabili degli scandali. E' 
cosi che si combatte il « me­
nefreghismo ». Il processo 
Sindona non può essere ac­
cantonato. Il risanamento 
morale condiziona quello eco­
nomico. Ognuno deve lare la 
propria parte. Le grandi im­
prese hanno una dimensione 
internazionale che non può 
essere ignorata bensì sottopo­
sta a controllo democratico. 

Non è possibile condurre una 
politica di Investimenti al­
l'estero, con mezzi propri, ed 
all'interno di continuo accre­
scimento dell'indebitamento 
bancario. 

E si comprenda bene — ha 
concluso Amendola — che I 
comunisti non predicano la 
rassegnazione e la rinuncia, 
non chiedono alla classe ope­
raia di combattere di meno, 
ma di combattere meglio e 
di più. nella giusta direzione, 
non per 11 soddlslaclmento di 
rivendicazioni corporative, 
ma per il raggiungimento di 
obiettivi di Interesse genera­
le di sviluppo economico e 
di progresso democratico. E' 
una grande occasione storica 
questa, offerta oggi dalla 
classe operaia italiana, con 
l'atteggiamento responsabile 
assunto di lronte al proble­
mi posti dalla crisi. Se si per­
de questa occasione sarà Im­
possibile evitare in autunno 
lo scoppio ..selvaggio di riven­
dicazioni puramente salariali 
o strettamente corporative. 
In una nuova ondata Inlla-
zlonistica l gruppi industria- i 
li più forti potranno anche i 
riuscire a trovare 1 mezzi per | 

accogliere le accresciute ri­
vendicazioni salariali, ma nel 
suo Insieme l'economia Italia­
na non riuscirà a riprendersi 
secondo un indirizzo di orga­
nico ed omogeneo sviluppo. 

LA RELAZIONE 
DI EUGENIO PEGGIO 

Il compagno Eugenio Peg­
gio ha svolto la relazione sui 
problemi specifici di ristrut­
turazione dell'Industria. Egli 
ha esordito affermando che 
le condizioni attuali nascono 
dal fatto che la politica di 
restrizione del credito e pro­
seguita anche dopo le pesan­
ti misure di inasprimento del 
prelievo fiscale e t annar lo 
adottate nell'estate 1974. La 
somma e una brusca caduta 
delia domanda interna. La 
concorrenza sul plano Inter­
nazionale, dove ognuno ha 
cercato salvezza nelle espor­
tazioni, è divenuta più acca­
nita. Cosi anche 1 prezzi rea­
lizzati non si sono allineati 
al costi, Queste situazioni si 
sono cumulate a problemi 
preesistenti. 

L'aumento dei costi in Ita­
lia e stato più rapido che in 
altri paesi. Le conquiste del 
lavoratori presupponevano 
una riqualificazione dell'ap­
parato produttivo e una poli­
tico dì riforme che non ci 
seno state. Gli Investimenti in­
dustriali sono Inadeguati Un­
go tutto l'ultimo decennio; ri­
tardi tecnologici si sono ac­
cumulati, l'indebitamento ha 
portato ben presto gli inte­
ressi pagati alle banche a 
superare t profitti. Eppure 
era già, evidente, negli anni 
passati, che la presenza del­
l'Italia nel mercato interna­
zionale non poteva essere as­
sicurata dai settori allora 
trainanti, come quello auto­
mobilistico e di certi beni di 
consumo: nello stesso tempo 
rimaneva insoddisfatta la do­
manda di trasporti pubblici, 
scuole ed altre strutture so­
ciali. 

Nonostante questi tatti tos­
sirò evidenti, la crisi sempre 
più grave sembra avere col­
to di sorpresa importanti set 
tori del governo, dell'ammi 
ni trazione e Imprenditoriali. 

Oggi registriamo massicci 
sprechi di risorse, comuni al 
paesi capitalistici ma partico­
larmente gravi in Italia, con 
rapacità industriale utilizza­
ta; al 70'.' in media e sol') al 
60% in alcuni settori. L'etti 

cienza del sistema produttivo 
diminuita per questo solo 
fatto, e destinata ad abbas­
sarsi ulteriormente per il bloc­
co degli investimenti in mi­
gliala di imprese. Rovescia­
re questa tendenza e necessa­
rio, non solo per evitare il de­
perimento e la liquidazione 
di queste impress, ma anche 
per non pregiudicare l'avve­
nire. 

Respingiamo, ha detto Peg­
gio, il protezionismo che e-
marginerebbe ancora di più 
l'economia nazionale, ostaco­
lando la cooperazloae che e 
indispensabile per l'Italia e 
per la ripresi dello sviluppo 
mondiale. Ma non dobbia­
mo attendere la ripresa degli 
Srati Uniti, che può portarci 
poco beneficio, né puntare Lut­
to sulle esportazioni o sopra 
un aumento indiscriminato di 
domanda. Ciò che occorre so­
no incisive misure di spesi 
pubblica, credito, prelievo fi­
scale, finalizzati ad una po­
litica di riconversione che o-
rlentl la produzione verso i 
nuovi obbiettivi. Gli impren­
ditori hanno un ruolo impor­
tante da svolgere. 

Non riteniamo utili l salva­
taggi delle Partecipazioni sta­
tali, già impegnate per loro 
conto, ma l'uso degli stru­
menti vecchi e nuovi. Si agi­
sca per costringere le banche 
a ridurre immediatamente e 
sensibilmente i tassi di inte­
resse attivi, si scelgano bene 
1 settori cui destinare i mez­
zi. Sono aperto direzioni im­
portanti di azione- rilancio 
dell'edilizia residenziale, mas­
sicci investimenti agricoli, 
piano dei trasporti pubblici, 
scelte e pronto inizio del pro­
gramma di centrali nucleari, 
attuazione dei programmi di 
edilizia scolastica, universita­
ria, ospedaliera, I Comuni e 
le Regioni possono prendere 
in mano questi programmi a-
gendo con efficienza e deci­
sione. 

Il vizio delle iniziative go­
vernative degli ultimi mesi, 
ha osservato Peggio, e la fram­
mentarietà ed il nllnanzia-
mento di canali disperavi e 

includenti . E' necessario In­
vece passare ad una visione di 
insieme, ad una direzione pub­
blica unitaria, uno strumento 
possono essere i piani di set­
tore, sotto la direzione del 
ClPE e con le direttive del 
Parlamento. d'Intesa con l sin­
dacati e le Regioni. Questi 
piani sono urgenti per i set­
tori colpiti dalla recessione — 
tessile abbigliamento, autovei­
coli, elettrodomestici, edilizia 
— ma anche per settori dove 
e necessario stimolare nuova 
crescita, come per l'Industria 
alimentare ed alcuni rami del­
la meccanica, la chimica. 

Diversificazione settoriale e 
territoriale dcll'industriR pos­
sono dare al Mezzogiorno la 
preminenza necessaria per 
combattere gli ell'etti della 
crisi. 

Lo Stato, con la sua do­
manda di beni, può contri­
buire direttamente allo svi­
luppo dell'Industria. Cosi è per 
l'elettromeccanica e le cen­
trali nucleari, le quali posso­
no fornire anche un flusso di 
esportazioni. Cosi è nel set­
tore del trasporti ferroviari 
e metropolitani. Cosi ò per il 
settore delle telecomunicazio­
ni, dove ò stato imposto un 
esorbitante aumento delle ta­
riffe proprio in nome degli 
investimenti. 

Lo St;>to deve contribuire 
a mutare la natura della spe­
sa: si pensi che per le ca­
se, nel 1974. abbiamo impie­
gato settemila miliardi di li­
re per 175 mila alloggi, men­
tre costruendo con criteri e-
conomlci si potevano ottene­
re 300 mila alloggi col mede­
simo finanziamento, facendo 
aflluire all'industria una 
grande massa di nuove ordi­
nazioni e accogliendo la do­
manda di abitazioni a basso 
costo. 

In ognuna delle direttrici 
della riconversione possono 
essere impiegate, ha ricorda­
to Peggio, le Partecipazioni 
statali. Si t rat ta di valoriz­
zarne le capacita imprendi­
toriali bandendo il sottogo­
verno. Le stesse ìmpiebc stra­

niere operanti in Italia fe­
noli si limiteranno a sliutta 
re il mercato e se rinunce­
ranno all'ingerenza negli al­
iati politici italiani, hanno 
spazio ed un ruolo da svol­
gere. 

Alle piccole e medie Indu­
strie devono essere avviati, 
anzitutto, finanziamenti più 
ampi: è molto Importante 
tuttavia che suino aiutate in 
modo adeguato per consor­
ziarsi ai più diversi fini1 ac­
quisto materie prime e semi­
lavorati; vendita del prodot­
ti comuni specialmente sui 
mercati esteri; por eseguire 
accordi di coopcrazione allo 
estero: per programmi eomu 
ni di nccrca: per trattare 
con le banche. Società pub­
bliche, come In Finanziaria 
Meridionale, possono impe­
nnarsi ad intervenire per in­
dirizzare od aiutare le pic­
cole e medie imprese de! Mez­
zogiorno 

Nel CÌ'SI di crisi specifica e 
opportuno siano creati nuovi 
strumenti. I l'ondi pubblici 
potrebbero essere unilK-ati 
presso il CIPE. per usarli in 
modo coerente. Inoltre, un 
nuovo fondo gestito dal CI­
PE potrebbe assumere par­
tecipazioni nelle aziende in 
crisi, acquistando a termi­
ne (per rivenderle a risana­
mento avvenuto) azioni delle 
società che hanno bisogno 
di interventi urgenti. Può es­
sere anclic considerata la ri­
chiesta di ridurre il contribu­
to previdenziale per l'assi­
stenza sanitaria, a certe con­
dizioni ed in vista del servi­
zio sanitario nazionale 

Peggio ha concluso richia­
mando l'esigenza di Interve­
nire decisamente per mobili­
tare le risorse inutilizzate, l 
capitali che le banche non 
Impiegano e le fabbriche ino­
perose, per dare lavoro ai di­
soccupati e produrre. Occor­
re reagire alle tendenze che 
esasperano oltre ogni limite 
le irrazionalità, utilizzando e 
valorizzando le capacita del 
Paese, ivi comprese quelle del 
le .mprese* pubbl.dK- e prl 
vate. 

Ha aperto gli interventi il 
prof. FRANCESCO PORTE, 
vicepresidente dcll'ENI. Il pe­
trolio, ha detto, non è stata 
la causa maggiore di crisi, 
quanto lo scatenarsi della 
speculazione con la stretta 
monetarla. Istituzioni come 
la borsa valori e le banche 
non hanno lunzionato per 
favorire lo sviluppo produt­
tivo. 

Il primo punto che sembra 
emergere con chiarezza, og­
gi, e che bisogna puntare 
sulle piccole e medie impre­
se. E' necessario che si ma­
nifesti una domanda garan­
tita (sanità, centrali clet-
tronuclcarl ecc.) e che 11 fi­
sco operi in modo coerente. 
Forte propone un'Imposta pa­
trimoniale Immobiliare e im­
poste selettive sui consumi 
di lusso a favore di Comuni 
e Regioni. 

Circa 11 settore tessile 
(Forte è presidente della Te-
scon) non si deve rinuncia­
re, ma utilizzare le vastissi­
me possibilità di diversifica­
zione che esistono, per 1 co­
siddetti tessuti industriali e 
anche guardando ai futuri 
mercati esteri. 

VINCENZO GALETTI, pre­
sidente della Lega naziona­
le cooperative, ha posto in 
evidenza e he nel] a riparti­
zione dei fondi per l'edilizia 
le Regioni si sono trovate 
di lronte n richieste 10-13 
volte maggiori. E' inaudito 
che una cosi massiccia do­
manda e capacità d'Investi­
mento venga lasciata inuti­
lizzata, che non si assicuri 
a questo settore che spende 
un flusso continuo, automa­
tico di risorse Le Imprese 
cooperative, per loro parte, 
sono in grado di produrre 
abitazioni con costì ridotti 
del 20V nel quadro di inter­
venti pubblici snelliti. 

Circa i salvataggi Indu­
striali operati attraverso la 
GEPI. Gaietti ha rilevato 
che questa società pubblica 
potrebbe operare meglio, con­
tribuendo a rafforzare il set­
tore dell'imprenditorialità au­
togestita e associata, che sta 
dimostrando la sua validità 
in molti settori. 

NAFOLEONE COLAJANNI 
hii citato un dato che carat­
terizza la « stretta » Imposta 
dal governo: di fronte alla 
previsione di un maggior pre­
lievo fiscale di 900 miliardi, 
il fisco ha in realtà prele­
vato ben 2 300 miliardi in 
più. DI qui l'asprezza della 
radula di -domanda. Le pro­
poste di investimenti in ope­
re pubbliche non sono certo 
una novità, ma ciò che è nuo­
vo ù l'esigenza di tempesti-
vita e di collocazione dell'in­
tervento pubblico nel conte­
sto di scelte diverse dal pas­
sato. 

L'economia Italiana e de­
stinata a fronteggiare, in av­
venire, una concorrenr'a mag­
giore, ma proprio per que­
sto occorre intraprendere u-
na riconversione di fondo 
della sua struttura, In modo 
che possa realizzare — negli 
anni che saranno necesan-l 
— una valorizzazione cre­
scente della capacità lavora­
tiva. Esistono attualmente le 
risorse necessarie per alimeli 
tare questa riconversione; l! 
problema è quello di dare su­
bito una risposta all'esigenza 
di rinnovamento che, per 1 
suoi sviluppi ha bisogno di 
un quadro di riferimento po­
litico stabile, mentre la gra­
vità del momento richiede 
che ognuno assuma in pie­
no le proprie responsabilità. 

ANTONIO GIOLITTI ha 
rilevato che all'accordo sul­
l'analisi innno seguito, poi, 
contrasti sulle prospettive di 
azione. Uno del punti di con­
trasto e fra politica mone­
taria, privilegiata dalle pre­
se di posizione del governa­
tore della Banca d'Italia fat­
to proprie dal governo, e po­
litica degli investimenti. 

Secondo Gioì itti il clima 
non è favorevole a program­
mi di lungo periodo. Soffer­
mandosi sulla questione del­
lo centrali nucleari, ha det­
to che la cifra di 8623 mi­
liardi va accolta con caute­
la, corrisponde al costume di 
chiedere 1 soldi prima di 
avere deciso che cosa si do­
vrà fare, prima delle scelte 
tecnologiche e politiche con­
nesse ad un cosi vasto Im­
pegno. 

Sul problema dell'interme­
diazione finanziaria, Gioiittl 
ha ricordato le proposte ela­
borate ad un convegno del 
Club Turati; politica diversa 
del debito pubblico; innova­
zione del mercato monetano; 
separare il credilo al settore 

pubblico da quello al .settore 
privato. 

Concludendo. Glolittl ha 
osservato che la proposta del 
Fondo CIPE per le crisi in­
dustriali rischia di alimenta­
re politiche di salvataggio e 
che, a suo parere, talune pò-
1 itlche protezionistiche pos­
sono risultare Inevitabili. 

ALESSANDRO DE TOMASO 
(imprenditore della meccani­
ca) si è riferito alle polemi­
che sul recente convegno del­
la Federmeccantca, asserendo 
che la partecipazione di un 
esponente del PCI a quel con­
vegno va considerata « uno 
dei fatti nuovi del 15 giu­
gno ». 

Circa gli investimenti, D? 
Tomaso ritiene che occorrano 
maggiori garanzia da parte 
dr-1 governo. Una legge fiscale 
seria dovrebbe nbollre, fra lo 
altro, Il segreto fiscale. 

Circa 11 rinnovo del contrat­
ti Do Tommaso ritiene che la 
riconversione Industriale ri­
chiede dei sacrifici e In par­
ticolare un'ampia mobilità del 
lavoro. 

PIERO ARMANI, presidente 
della Commissione economica 
del PRI, h-a detto che la crisi 
italiana è dovuta anche al fnt-
LO che In dinamica retributi­
vi dal 196H in poi è «sgan­
cio La da qualunque collega­
mento con un quadro di com­
patibilità globali ». La ripresa 
va ora perseguita con la mo­
bilitazione di fondi del bilan­
cio, manovra ostacolata dal 
dissesto della finanza pubbli­
ca, Il PCI, secondo Armeni, 
non può dli-wl del tutto estra­
neo a tale dissesto dal mo­
mento eh- una larga part? di 
esso dipende dalla gestione 
degli enti locali. 

Armimi ritiene che la rifor­
ma tributaria abbia aumenta-
to le entrate de^ìi enti locali, 
mi che p°rmanga la loro ca­
renza di gestione, come rico­
nosciuto anch a nel Progetto 
di ]<»sge dQl PCI per la finan­
za locale, che prevede ristrut­
turazioni di uffici "d organi 
locali. Per salvaguardare se­
riamente le autonomie locali, 
ha concluso Armanl, occorr? 
ridare unità di indirizzo, im­
ponendo vincoli di compatibi­
lità. 

MARIO FERRARI AGGRA­
DI h i definito la crisi «do­
minabile », rilevando — in ac­
cordo con gli nitri oratori — 
che i conti con l'estero sono 
stati ristabiliti diminuendo 
importazioni •* con una lieve 
caduta quantitativa d^lle e-
sportazlonl. I prezzi delle ma­
terie prime sono diminuiti, 
ma quelli ni consumo no. per 
il persistere di aggravi di co­
sti interni. Questa situazione 
richiede una manovra com­
plessa. Secondo F?rr-arl Ag* 
i r id i « non s'orno al punto 
mln'mo di svo'ta » o 1° misu­
re p^fse non hanno avuto lo 
effetto des'derato. Le misure 
da prendere non dovranno es­
sere contingenti, m-a rientra-
ra In un quadro, a v r e una 
strategia nella politica di .svi­
luppo e dei consumi sociali. 
Fondamentale è l\aooirto dnl 
Sindacai1 p-r stabilir? tale 
ouadro. La ool'tlca d! piano 
deve esser" r io r 0 ^ :< n*--lo spi­
rito che fu di Vanonl ». gui­
dandola con poche scelte ma 
fondamentali. 

Contrario alle tentazioni del 
protezionismo. Fn,,ravl Agura-
dl ha detto che bisogna p""^ -
'juir? l'aumento della doman­
da e !". mnb'Utaz'oiT- delle ri­
sorse, indicando fra Queste la 
edilizi (fra aualch° rumoreg-
gemente dQ'La i-s'a. ch<* ha 
.sottolineato la contraddizion'1 

con l'operato dei governi del­
la DC! Ha concluso afferman­
do la nt'eessìtà di operare ne. 
settori di fondo, agricoltura 
ed energia, le scelte che pos­
sono di più incider? sulla ri­
presa. 

GIORGIO LA MALFA ha 
detto che le rcstriz.onl non e* 
r-ino n suo parere eccessiva In 
riaperto alla s'tuazione di al­
lora. Etfli vedi* una contraddi­
zione tra il giud'zio sulle de-
boVzz? strutturali dell'econo­
mia lt-il'ana. che il PCI ha 
dato, e il quadro di compati­
bilità, con e^a. della oo^I^a 
s-Oar'alo dei sindacati. Pren­
dendo atto d«!!a disponibilità 
del PCI a discutere un p'ano 
per uscire dalla crisi. La Mal­
fa ha .sottolineato la n e c ^ i t à 
di coordinare l'anione finan­
ziarla degli enti locali. In 
questo quadro, ha d?tto di ri-
tnnere opportuno dare -a Re­
gioni e Comuni uno spazio d: 
manovra fecale propria, 

FRANCESCO PISTOLESE 
del CESPE .si e-soffermato su-
gii effetti dello sviluppo d-1 
settore nucleare, :1 qu.de può 
essere descritto come un mu­

tamento della base energetica 
della struttura produttiva cwi 
effetti rilevanti. A monte, la 
espansione delle centrali nu­
cleari si configura come una 
esaltazione della domanda in 
direzione della Industria ter­
mo elettromeccanica, settore 
che nell'ultimo decennio ha 
conosciuto serie difficoltà e 
che bl e sostenuto soprattutto 
con la esportazione. A valle, 
la crescente incidenza delle 
fonti nucleari significa inver­
tire il rapporto In termini di 
costo fra energia elettrica 
(che tenderà ad essere più a 
buon mercato) e altre forme 
di energia, e questo avrà ef­
fetto sui processi produttivi 
nel .senso di rendere più eco­
nomici alcuni eh? oggi lo so­
no meno (ghisa in forno elet­
trico, alluminio) e su alcuni 
servizi accentuando la conve­
nienza del trasporti ferrovia­
ri su quelli stradali. 

Il professor Paolo Leon si è 
soffermato sulle questioni 
connesse all'allargamento del­
la domanda. I mezzi indicati 
per stimolare la domanda 
pubblica presentano delle dif­
ficoltà: per le opere pubbli­
che e necessaria una profonda 
riforma della P.A., se si vuole 
che abbiano un effetto nella 
produzione e ciò non avviene 
nel breve periodo; gli incenti­
vi (sia quelli finanziari che 
quelli fiscali) in assenza di 
domanda si traducono spesso 
In maggiore liquidità azienda­
le e in risch. d: fuga di capi­
tale; la mobilità del lavoro in 
fabbrica, in assenza di doman­
da, finisce per allargare la li­
quidità aziendale e anche in 
questo caso rischia di finan­
ziare la fuga di capitali. Per 
superare queste difficoltà, 11 
professor Leon afferma che 
esiste una unica alternativa: 
costringere le aziende pubbli­
che a produrre (più che inve­
rtire), anche In presenza di 
una domanda bassa. In tal 
modo esse svolgerebbero una 
funzione aotic'cllca e in tal 
modo sarà anche realistica la 
richiesta di nuovi investimenti 
che, a produzione espressa, 
non verrebbero fatti tanche 
se vengono promessi). 

LUCIO LIBERTINI ha illu­
strato le linee principali delle 
preposte programmatiche che 
comunisti e socialisti hanno 
elaborato e che saranno alla 
b.ise del nuovo governo regio­
nale in Piemonte. I settori in­
dividuati sono: la riaualiflca-
zione della produzione dei 
mezzi di trasporto, la elettro­
nica, i b<*nl strumentali, la 
chimica fine, la produzione 
di nuove fonti di energia. Si 
agira attraverso cinque leve-
la gestione democratica coor­
dinata degli strumenti pub­
blici esistenti nella regione*. 
la contrattazione ferma e se­
ria dei nuovi spazi produttivi 
e degli investimenti con 1 
grandi gruppi privati, una a-
zione coordinata anche con 
strumenti nuovi per sostenere 
e orientare le Imprese minori. 
In contrattazione con le ban­
che dei flussi di credito pro­
grammati. l'UhO coordinato 
del potere di domanda della 
Regioni? e degli enti locali, 
nell'intento di -stimolare la ri­
presa e Insieme di qualificar­
la. Parametro di riferimento 
essenziale, ha detto Libertini, 
sono 1 consumi sociali, i! Mez­
zogiorno, il rapporto tra indu­
stria e agricoltura. 11 saldo 
dcll-a bilancia dei pagamenti, 
anche ni traverso un nuovo o-
rientamenlo dei?!! .-.cambi. 

MANIN CARABBA. diret­
tore dell'ISPE. dopo aver ai-
fermato che il giudizio sulla 
passata esperienza di pro­
grammazione deve .'sserc me­
no drastico, ha sostenuto che 
se oggi non esistono le con­
dizioni politiche .jer ritenta­
re un approccio globale al 
tema della programmazione, 
tuttavia il patrimonio di e-
spcrienza e di elaborazione 
matuiato su questa questio­
ne nel passato non deve es­
sere accantonato, 

Al contrurlo è necessario 
riscoprire quegli stesiÌ gran­
di temi alla luce. però, di 
un maggiore sforzo e di un 
maggiore approl ondi mento 
culturale. Solo allora la pro­
blematica del Mezzogiorno, 
quella istituzionale, nodi com­
plessi tuttora di lronte al­
l'azione politica, pot ì anno 
trovare una loro soluzione 
adeguata. 

SANDRO PKTRICCIONE. 
consigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno ha sostenuto 
che va totalmente rivisto il 
sistema della contrattazione 
programmata; 1 cosiddetti 
«pareri di conlormità » dati 
per gli investimenti di gran­
di gruppi, vanno rivisti per 
Impedire che essi \cngann 
utilizzati dalle imprese nei 

modi e nei tempi ritenuti, da 
loro solamente, più oppor­
tuni. 

Ai fini delle esigenze del 
Mezzogiorno, ha detto Pe-
trlccione. nonv si dovrebbe 
puntare alla costituzione di 
nuove indus'rle di base, per­
ché da queste potrebbe de­
rivare solo «earsa occupazio­
ne. D'altronde, solo dal mu­
tamento della politica indu­
striale può discendere una 
poi 11 ica per i 1 Mezzogiorno 
che non punti esclusivamen­
te alla nproposizione dì in­
genti finanziamenti ma in­
nanzitutto a sostanziali mo-
dirìehc del modi dell'inter­
vento. 

Pctricclone ha quindi pro­
posto 11 varo al più presto 
di un programma di opere 
pubbliche finalizzato alla 
creazione di occupazione nel 
Mczoriorno: bisogna pero 
evitare che queste iniziati­
ve si presentino, cosi come è 
successo altre volte, come 
elenchi generici; bisogna ri­
fiutare gì 1 intervent 1 slegat 1 
ed episodici che hanno carat­
terizzato la politica del lavo­
ri pubblici in Italia. 

MICHELE GIANNOTTA. 
responsabile della sezione e-
eonomlea del PSI, ha detto 
che c'è nel Paese una nuova 
pressante domanda di pro­
grammazione che deve es­
sere raccolta con mentalità e 
strumenti nuovi, rifuggendo 
da ogni forma di « dirigismo 
arcigno» e tecnocratico, ma 
anche rifiutando il miraggio 
di quella programmazione 
concertata di cui stiamo vi­
vendo un esempio del tutto 
negativo nel comitato per la 
oh'mira. 

Giannotta ha sostenuto che 
1 socialisti hanno indicato al­
cune necessità Immediate, 
che, a suo parere, sono con­
divise dalle relazioni presen­
tate al convegno Egli, che si 
6 richiamato alla situazione 
politica esistente nella DC, 
rll iene però molto arduo sup­
porre che una politica me­
no restrittiva, anche nei suol 
aspetti di politica concreta 
del tesoro, possa essere tem­
pestivamente gestita da chi 
ha sospinto l'economia ad 
una recessione più aspra del 
necessario. Da questa con­
traddizione e da ouesta pre­
carietà della situazione, e-
merge, secondo Giannotta. In 
necessità di intensificare gli 
aoprofondimenti per supe­
rare contraddizioni e lacu­
ne che, a suo parere, anco­
ra esistono, non tanto rispet­
to aell obiettivi ma rispetto 
alle modalità ed ai vincoli di 
una politica di riconversione. 

NTNO NOVACCO. presi­
dente dello IASM. ha soste- i 
nuto che di fronte alla crisi l 
che ha carattere strutturale, 
le proposte emerse dal con­
vegno si presentano come 
congiunturali ed i problemi 
di struttura sono stati guar­
dali sotto 11 mero profilo set­
toriale, senza alcuna consi­
derazione reale della strut­
tura territoriale e quindi del 
Mezzogiorno. Secondo Novac-
co dal momento che le im­
plicazioni delia crisi sono as­
sai rilevanti per le regioni 
dei sud, parlare di «ristrut­
turazioni », di « riconversio­
ni ». di « salvataggi » signi 
IICH occuparsi di ratto del 
Nord, svuotando ogni possi­
bilità di investimenti per il 
Sud A parere di Novacco 
si Impone ocgl l'esigenza di 
una programmazione e di 
una politica industriale che 
partano esplicitamente dalla 
considerazione del problemi 
della parte più debole del 
paese- in questo quadro l'im­
pegno per il Mezzogiorno do­
vrà articolarsi attraverso j 
« progetti strategici di svi­
luppo » e attraverso la in- j 
centivazlone delle attività 
produttive utili. I 

DOMENICO LA CAVERÀ. I 
ha sostenuto che una gran­
de occasione per le iorze ' 
meridionaliste è costituita I 
dalla prossima scadenza della 
legge per il rihnanzlamento 
della Cassa per il Mezzogior­
no: in quella sede occorrerà 
ridormire obiettivi e stru­

menti dell'intervento nelle ] 
aree meridionali, anche ni- | 
traverso un ruolo più Incl 
sivo della industria a parte­
cipazione statale che deve es­
sere chiamata a svolgere un 
ruolo di stimolo per la na ; 
scita di piccole e medie in- I 
dustrlc. • 

SERGIO BRUNO ha soste­
nuto che per ristrutturare oc­
corre operare delle scelte .se­
lettive, e prevedere una se­
rie di strumenti, sia lisca li te ! 
la rilorma deve essere ripeti- | 
.satu' che cxLr.i-ri.scHh. Un pia* j 
no per la ristrutturazione. ' 

d'altra parte, non può ncr. 
prevedere misure specifiche 
per la mobilita della lorza* 
lavoro: questa mobilita tino 
ra ncn si e realizzata perche 
vi e in generale un basso flb-
so di occupazione e ci e som 
ore stali costretti a difendere 
il posto di lavoro che .«*.. 
aveva. 

CARLO BAGNI « Conf.tp. > 
affrontando le questioni spe 
ciflche della riconversione e 
della rl.strut tura/ione Indù 
striale ha sostenuto che s 
tratta di scelte possibili se 
c'è una volontà di program 
mazione. Per parte loro, le 
piccole e medie impreso sono 
disponibili per una politici 
di riconversione industriale, a 
u.i to però che vi sia un qua­
dro certo di riferimento, su 
terreno delle scelte e det:.' 
indirizzi. Occorre che vi s ,i 
una programmazione f.at* \ 
con la partecipazione dei: * 
categorie interessate e quest > 
può avvenire solo se la pm 
grammazione parte dalla d. 
mensìone reclonale. 

LUIGI SPAVENTA s: e dot 
to poco convinto di un ai 
cordo generale che eluda la 
definizione delle questioni .-ai1 

le quali invece possono esser 
vi dissensi per le imputa/m 
ni che esse comportano I' 
prof. Spaventa ha illustrato 
ì punti, affrontare Ì qua!.. 
a suo parere, comporta a! 
fronte re anche resistenze < 
diversità di posizioni. S, tra: 
la delle questioni della Pah 
bllca amministrazione da s 
nistra deve decidere cosa r.' 
re con questa pubblica , I T 
ministrazione, dal momen'o 
che essa si può a boi." 
rifare, farla lun/ionare>; d"l 
le questioni fiscali i :n Ttn 
ha abbiamo il più bas*-,o i.u&o 
di pressione fiscale d'Europi 
ma anche il più alto tas •> 
di evasione fisca lei; dello .n 
termedi azione finanziaria e 
del finanziamento degh inve 
stimcnti (riformare il SÌMC 
ma della intermediazione fi 
nanziarm significa, ha sosto 
nuto Spaventa. incontra: <• 
ostacoli duri > ; della coopc­
razione internazionale (nm 
basta dire che siamo n f-i 
vorc della coopcrazione ir 
ternazionale dal momento ci' • 
finora il paese non ha av r. i 
una politica economica m'oi* 
nazionale). Le forzo di S'-T 
stra, ha sostenuto Spaventi, 
debbono sapere elaborare IH * 
loro autonoma pol.ticn eco­
nomica internazionale. 

SERGIO GARAVINI h i 
messo in risalto il grande s 
gmfìcato politico delle pr< ,s 
Simo lette contraitu-al: prò 
prio perché et-se hanno ,V 
centro la questione della o 
cupazlone. Garavmi ha det*'> 
che di queste questioni il sin 
dacato ha investito con : 
chieste precise M governo. : 
cevendo in cambio rispcri • 
deludenti. Ancora una veli * 
c'è stat-a una raffica di pn-
messe, la cui caratteristica • 
quella della loro -nattcndib 
lita. Ma non solo di ques'o 
si tratta; le promesse del g>> 
verno sono 'anche vuote «• 
prive di significato perche 
non si collocano m modo M-
rio su una hnea d: poi .tic •• 
di sviluppo settoriale, non s 
pongono il problema di uno 
sviluppo industriale nuovo 
che affronti non so'o i v*»r 
ohi problemi del Nord ma 
anche quelli nuovi del Sud 
Gr.r,avm: ha ana.unto (he iif! 
11 posizione del uovornn v. 
e anch" una nunca'a T^nn 
sia alle altre quesfon clv 
stanno dietro il r.Une.o d* 
una politica industriale r " 
ria e cioè le questioni d"' 
l'indebitamento nm l'estero 
(non e possibile coni1 nuore 
con il feroce contenimento 
della produz.one e dei censii 
mi» e del finanziamento del­
lo ripresa industriale. 

ANDREA SABA ha sostenti 
to che gh investimenti indù 
striali sono più costosi 'n Ila 
ha che in * altri p.ao.si CIÒ 
perche la produttività r..-.!.1-
ta minore e. ogni \olt.a. su! 
prodotto gravano i consumi 
improduttivi. Da c o c?h r' 
cava la neees.-,; j di t i-mot-
ter la di ricostruirò un < ap:-
talismo con le starnpcllr , 
per affrontare -u bns, p'.;-
adei;uate l'a< cumulazione e 
lo sviluppo Le proposte ,IAT* 
uscire dalla crìf-i dovrrbb.-no 
use .re quindi da', quadra c^r-
g.unturrtle. col locande*. in 
una prospettiva di camb-r. 
mento più ampia 

11 comp-u-m LUCIANO BAR 
CA ha rilevato ohe il r cciu1 

hbrio dei conti con l'e-t •* 
ro, ottenuto riduccndo le ,m* 
poriazioni e grazi" alla ridu­
zione dei prezzi delle mater'e 
prime, è tale che può .sa.ta'iC 
al primo accenno di r:presti 
interna e 'nternazion,i> .", 
fatto di essere pervenuti .a 

(Segnr n puzitta S) 
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questo vicolo cieco e ricotto-
uni to da moHi ma, in certi 
c.iM. imscheni posizioni poli-
nche diversioni 1 che hanno 
•rovato espressione nelle mi-
.-.uro parziali prese nel me.sl 
.scorsi o in generiche propo­
ste di aumento della doman­
da. Il sostegno della doman­
da. Invece, deve essere dille-
remlato e selezionato, rivol­
to a mobilitare risorse pub­
bliche e private (non soltan­
to spesa pubblica) a fini ben 
Individuati 

Non presentiamo nuovi pro-
setti di legge, puntiamo sul­
la utilizzazione di strumenti 
e spazi che già esistono. Nel 
caao dell'edilizia. Barca ha 
criticato l'intervento di Fer­
rari Aggradi, favorevole ad 
incentivare ogni tipo di edi­
lizia, ricordando che esistono 
•..-là 1 canali su cui lavorare: 
la legge Bucaloasl, con la qua­
le però sono stati finanziati 
.solo una piccola parte del 
progetti. SI trat ta di riesa­
minare le domande di cre­
dito per l'edilizia, di vedere 
come ridurre 1 tempi di ese­
cuzione, utilizzando appieno 
le Regioni come organizzatri­
ci degli Investimenti. 

Barca ha polemizzato con 
Armanl, a proposito della 

compatibilita » del salari 
-• che deve essere Inserita 
In una dinamica del sistema 
economico — e delle critiche 
•illa finanza comunale, che 
proprio 11 gov -mo ha privato 
eli ronzi e conesponsabillta. Il 
risultato del tagli alla finan­
za locale non e stata la ridu­
zione di .spese fisse ma degli 
investimenti, con danno della 
produzione e quindi delle Im­
prese. Qu-mto alle Regioni, si 

vincolino 1 tondi na/lonali .1 
certi scopi, ma si crei un tale 
tondo e si einno possibilità 
d' scelta alle Regioni nell'ani 
bìto de«li scopi da ragglun 
gere 

A conclusione dell'Interven­
to Barca ha espresso riserve 
sull'eventualità di fiscalizza-
/.ione degli oneri sociali e 
della creazione di un londo 
per le imprese in crlal 

MARCELLO COLITTI si e 
soffermato, In particolare, sul 
nuovi processi di divisione 
del lavoro a livello interna­
zionale. L'Europa sta assisten­
do alla esplosione di sviluppo 
in paesi vicini, con ampi ri­
flessi sulle proprie strutture. 
L'industria italiana parteci­
pa in misura limitata, finora, 
alle possibilità offerte. SI ve­
rifica anche da noi la tenden­
za, già evidente nelle multi-
nazionali, di decentrare le at­
tività manifatturiere nelle zo­
ne a basso costo di manodo­
pera, mantenendo solo 1 nu­
clei centrali di attività. In 
Italia, dove c'è un gran nume­
ro di piccole Imprese, queste 
mancano tuttavia di servizi 
per valorizzare la loro produ­
zione. Colittl si è poi soffer­
mato sull'Industria chimica, 
in crisi di indirizzi, per la 
quale occorre un intervento 
pubblico che ne orienti lo 
sviluppo. 

LUIGI D'AMATO ha pole­
mizzato con varie tesi, soste­
nendo in particolare che non 
e giusto che l'industria pri­
vata venga finanziata dallo 
Stato « per rimanere priva­
ta» . Ha quindi Invitato ad 
una visione critica dei diffi­
cili problemi, vedendo le di­
versità emerse anche in que­
sto dibattito 

LE CONCLUSIONI 
DI NAPOLITANO 

Il compagno Giorgio Napo­
litano, prendendo la parola 
-t conclusione del lavori, ha 
detto che 11 tema specifico 
dell'incontro non vuol dire 
che sottovalutiamo l'impor­
tanza della direzione politi­
ca per affrontare i pericoli 
che ci sono di fronte. Preoc­
cupano lo mancanza di una 
chiara volontà e capacità di 
decisione, di una qualsiasi vi­
sione organica e responsabi­
le di problemi di prospettiva. 
Preoccupano anche altri fat­
ti, come le disfunzioni della 
macchina statale e degli stru­
menti d'intervento, ma que­
ste disfunzioni — che pure 
pesano e debbono essere cor­
rette — non sono il proble­
ma principale, che è appun­
to quello del manifestarsi di 
una nuova volontà politica. 

Se oggi c'è ritardo nel pro­
porre misure straordinarie, 
ha proseguito Napolitano, e 
perché già nel mesi pasoatl, 
pur di fronte all'evidenza del-
l'approfondirsl della crisi, ha 
prevalso una scelta negativa, 
che noi esemplifichiamo nel­
le posizioni assunte dal mi­
nistro del Tesoro. Abbiamo 
assistito agli « strani » casi di 
piani i< scomparsi », come il 
plano autobus, o riportati al­
l'attualità ad un anno di di­
stanza, come il plano per la 
•zootecnia, con il quale si po­
teva dare già un anno addie­
tro una risposta di tipo di­
verso al vincolo della bilan­
cia dei pagamenti, liberando­
la dal peso di una parte del­
le importazioni alimentari. 

L«t soluzione del problema 
delle, direzione politica non si 
trova provocando una crisi 
di governo al buio. Dipende 
dall'esito della crisi aperta 
nella DC e dall'Ingresso di 
nuove forze, In senso politico 
e sociale, nella direzione del 
Paese. Non slamo in posi­
zione di attesa, ha detto an­
cora Napolitano, ma cerchia­
mo di porre le forze che si 
muovono nella DC di fronte 
alle loro responsabilità. Del­
l'intervento fatto al convegno 
dalì'on. Ferrari Aggradi, ad 
esempio, rileviamo soprattut­
to lo scarto fra la costata­
zione di prospettive dramma­
tiche, che stanno di fronte 
al Paese, ed 11 comportamen­
to del suo partito, la DC. 

Nello stesso tempo ci po­
niamo Il problema come In­
tervenire subito, per evitare 

altre cadute, riferendoci a 
tutte le forze ed I centri di 
decisione che possono contri­
buirvi. Diamo risalto al ruo­
lo delle Regioni e a quello 
dei Sindacati che possono 
contribuire con la loro lotta 
le non tanto con la «dispo­
nibilità ». che c'è, a trattare 
anche I problemi più spino­
si, ma come parte Integran­
te di una piattaforma di lot­
ta per un nuovo tipo di svi­
luppo) consapevoli come sia­
mo di come l'obbiettivo di 
un nuovo tipo di investimenti 
sia arduo e richieda grande 
Impegno. 

La scelta del Sindacato è 
tanto più importante In quan­
to non presenta due lineo, Il 
salario oppure lo sviluppo, 
ma colloca gli obiettivi di 
difesa e miglioramento eco­
nomico Immediato nell'ambi­
to della rivendicazione dello 
sviluppo. Perciò grande è la 
responsabilità che va assu­
mente il governo che. nel re­
cente Incontro coi sindacati 
sulle Partecipazioni statali, 
ha ancora evitato di entrare 
nel merito con le sue rispo­
ste. Responsabilità importan­
ti gravano sul dirigenti del­
lo grandi Imprese poiché, se 
« la posta in giuoco è alta 
per tutti », come ha dichiara­
to Il presidente della Confln-
dustrla, devono dare la di­
mostrazione con 1 fatti di 
essere all'altezza del problemi. 

Non ci nascondiamo i li­
miti della contrattazione de­
gli Investimenti da parte del 
Sindacati o delle Regioni, ha 
osservato ancora Napolitano, 
col governo ed I gruppi in­
dustriali. Vi .sono però pre­
cisi impegni da parte delle 
forze operale e di sinistra, 
per l'affermazione In questo 
quadro di grandi istanze na­
zionali, come quella di un 
rlequlllbrlo a favore del Mez­
zogiorno. E comunque è re­
sponsabilità del governo non 
avere assicurato e non assi­
curare ancora sul plano na­
zionale una visione e dire­
zione unitaria complessiva 
della politica degli Investi­
menti. L'Incontro odierno, ha 
concluso Napolitano, a cui al­
tre Iniziative seguiranno, 
esprime l'impegno di ricer­
ca ed Iniziativa comune di 
forze politiche e culturali di­
verse, per creare II nuovo 
clima politico e morale ne­
cessario per uscire dalla crisi. 

Interrogazione dei senatori comunisti 

Il governo deve 
rispondere sui gravi 

fatti di Mesoraca 
Il governo deve fornire im­

mediate spiegazioni su quan­
to è accaduto a Mesoraca, 
nel Crotonese, dove due com­
pagni sono stati arrestati sen­
za alcun valido motivo du­
rante le operazioni di voto 
del 15 giugno e dove alcuni 
ufllclall e sottufficiali del ca­
rabinieri hanno instaurato un 
clima di intimidazione ope­
rando In modo chiaramente 
Illegittimo con Iniziative ves­
satorie nel confronti di tut ta 
la popolazione. 

Nel giorni scorsi nel gros­
so centro calabrese vi sono 
state numerose iniziative per 
chiedere la scarcerazione de­
gli arrestati e il ripristino 
delia legalità violata. Ieri 1 
sonatori comunisti Poerlo, Ar­
ginarli, Scarpino, Pcluso, Pe­
troli», Bruni, Mafnolettl, Spec­
chio, Petrone, DI Benedetto, 
hanno rivolto una Interroga­
zione al ministro dell'Inter­
no, della Difesa e di Grazia 
e Giustizia per sapere cosa 
intendono fare. 

La interrogazione chiede se 
1 ministri sono a conoscenza 
di quanto è accaduto a Me. 
soraca ove « senza alcuna ne­
cessità di ordine pubblico o 
di altro tipo, un contingente 
di carabinieri In borghese ed 
In divisa, mentre erano In 
torso le operazioni di voto, 
hanno arrostato 1 lavoratori 
Pietro Andali. operaio di 20 
anni, e Francesco Sergio, ope­
ralo emigrato di 36 anni, o 
dopo averli portati In caser­
ma U hanno picchiati • 11 

hanno sottoposti a torture fi­
siche come risulta da accer­
tamenti operati ». 

L'interroga/.onc continua: 
« Chiamato dai familiari de­
gli arrestati si recava In ca­
serma l'avv. Giovanni Teso­
riere per domandare notizie 
ed assistere ad eventuali In­
terrogatori giusta la norma 
processuale in vigore. L'avvo­
cato Tesoriere e quanti si tro­
vavano nel pressi della ca­
serma venivano aggrediti dal 
capitano Tito Baldo Honoratl 
che chiamando " bastardo" 
l'avv. Tesoriere lo picchiava 
con uno scudiscio che aveva 
con sé. Dopo l'aggressione 
dell'ufficiale l'avv. Tesoriere 
veniva aggredito anche da 
militari dell'Arma in divisa 
e in borghese e veniva fer­
mato e quindi trasportato al­
la caserma dei carabinieri di 
Crotone. 

«Tali fatti risultano —• ag­
giunge la interrogazione — 
da una importante prova te­
stimoniale e da un esposto e 
querela presentato dall'inte­
ressato. Polche la spedizione 
punitiva del carabinieri di 
Crotone al comando dell'Ho-
fiorati ha turbato profonda­
mente la popolazione di Me-
•soraca e del Crotonese, 1 sot 
toscrltti chiedono se non sì 
ritenga urgente aprire un'In' 
chiesta sull 'operatori quel ca­
rabinieri che si sono resi au­
tori di tale Inaudito episodio 
per t rame le debite conse­

g u e n z e sul plano delle re-
IsponsablUtà personali ». 
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Responsabilità politiche 
dietro l'attuale 

crisi idrica a Napoli 
Il drammatico problema investe anche gran parte della regione 
i ritardi e i silenzi della Cassa del Mezzogiorno - Il caso di Capri: 
l'acqua desalinizzata va in mare per favorire una ditta appaltatrice 

Dalli» nostri redazione 
NAPOLI. 10 

L'ultimo allarmante comu­
nicato è di Ieri sera. Lo ha 
diramato la prefettura In es­
so si ammoniscono 1 napole­
tani a non fare spreco d'ac­
qua, altrimenti bisognerà ri­
correre a turni di erogazione. 

Alla riunione In prefettura 
erano presenti l'assessore alle 
Municipalizzate, Il direttore 
dell'acquedotto, consiglieri di 
amministrazione. Dopo una 
lunga riunione, dunque, es­
si hanno stabilito che l'acqua 
a Napoli è al limiti dei nor­
mali livelli di erogazione" lin­
ce.'» un poco e l'acqua i na­
poletani, la vedranno a rate. 

Naturalmente nel corso 
della riunione 1 convenuti si 
saranno detti tante altre cose, 
ma alla fine ai napoletani 
hanno solo fatto sapere che 
debbono essere parsimoniosi, 
magari anche nel lavarsi. La 
colpa di tutto, ovviamente, è 
stata riversata sul persistere 
della «magra». Ma le «ma­
gre » sono un fatto costante, 
un fatto di ogni estate. E al­
lora la sostanza del problema 
diventa diversa: polche le ma­
gre sono prevedibili che cosa 
si è fatto per fronteggiarle? 

Si era ricorsi alla Cassa 
per il Mezzogiorno perchè 
provvedesse a creare le at­
trezzature per scongiurare il 
pericolo della mancanza d'ac­
qua. Ma c'è stato un mo­
mento di frattura con la Cas­
sa per 11 Mezzogiorno che 
avrebbe potuto fare molto di 
più — si dice In comune e si 
mormora all'acquedotto — e 
non lo ha fatto. E' difficile 
adesso, stabilire da quale par­
te stanno I maggiori torti, 
perchè le sollecitazioni provo­
cate dal nostro giornale, men­
tre hanno Indotto l'acquedot­
to a fornire caute notizie sul­
la situazione, che è certamen­
te peggiore di quella Illustra­
ta, non ha visto scendere in 
campo la Cassa per 11 Mezzo­
giorno che preferisce conti­
nuare a tacere. Ed è un si­
lenzio sospetto, perchè sem­
bra nascondere altri Interes­
si, soluzioni da non antici­
pare, considerato che la gra­
vità del problema Idrico non 
investe solo la città di Na­
poli, ma buona parte del­
la Campania. 

A Napoli la situazione è 
certamente grave. Il compa­
gno Domenico Borriello, con­
sigliere di amministrazione 
dell'AMAN, ci ha dichiarato 
non più tardi di domenica 6 
luglio che abbiamo già rag­
giunto il fabbisogno previsto 
per 11 2019, aggiungendo che 
non c'è più tempo da per­
dere per procedere al rici­
claggio delle acque, a norma­
lizzare 1 rapporti con la Cas­
sa per 11 Mezzogiorno, ad as­
sorbire l'acquedotto autonomo 
di San Giovanni a Teduccio 

Tutte cose da fare con ur­
genza, perchè Intanto la situa­
zione è questa: ai fronte ad 
una disponibilità di 315 mi­
la metri cubi di acqua (100.000 
provenienti dal Scrino e 215 
mila dal Lufrano) c'è lo spa­
ventoso dericlt, rispetto al 
fabbisogno, di 225 metri cubi. 
Questi calcoli hanno portato 
i dirigenti dell'acquedotto a 
paventare che 11 mese diffi­
cile sarà settembre. 

Questa e la situazione di 
Napoli, che potrebbe, dunque 
esplodere a settembre. A Ca­
pri, invece, è già esplosa In 
tut ta la sua drammaticità. Gli 
alberghi, 1 ristoranti, gli eser­
cizi pubblici, hanno minaccia­
to la serrata. Gli abitanti del­
l'Isola hanno proposto di op­
porsi allo sbarco del turisti. 
Insomma ci sono state gior­
nate di tensione. Adesso c'è 
una tregua. Ma è più appa­
rente che reale. A Capri non 
c'è un sindaco. Ovvero c'è, 
ma è sospeso da qualsiasi 
funzione in attesa di giudizio: 
questo signor Di Stefano, de­
mocristiano, è forse il sinda­
co più denunciato d'Italia. In 
assenza del sindaco, e non es­
sendosi ancora proceduto alla 
nomina della nuova giunta co­
munale dopo le elezioni del 15 
giugno, è toccato all'assesso­
re anziano di rivolgere un 
pressante appello alla prefet­
tura perchè fosse preso qual­
che provvedimento Idoneo a 
placare la protesta in corso. 
E la prefettura mediante un 
suo Incaricato, ha indotto una 
società milanese, la SIPPIC, 
che ha un dissalatore sulla 
Isola, ad elargire gratuitamen­
te per quattro giorni un quan­
titativo di acqua sufficiente 
a Integrare quello che ormai 
non bastava più. L'acqua ve­
niva a Capri da Torre Annun­
ziata, con navi cisterne. Da 
Torre Annunziata hanno ridot­
to Il rifornimento, ed ecco 
verificarsi la paura della 
grande sete 

Alle spalle di questi fatti 
c'è una vicenda scandalosa. 
Intanto sarà bene ricordare 
che prima ancora che esplo­
desse la protesta tre deputa­
ti comunisti — D'Angelo. 
D'Aurla e Sandomenlco — 
avevano presentato una Inter­
rogazione ai ministri dell'In­
dustria e del commercio per 
sapere «se rispondeva a ve­
rità che Un dal mese di mag­
gio 1975 l'acqua resa potabi­
le dagli Impaniti di dedali-
nlzv.azlone di Capri gestiti 
dalla SIPPIC, che per tale 
servizio ha ottenuto, in dero. 
ga alle nonne vigenti, contri­
buti di centinaia di milioni 
dal ministero dell'Industria, 
per Integrazione di mancati 
profitti, Invece di essere con­
vogliata nelle condotte per la 
distribuzione di usi civici, ver­
rebbe versata a mare » e per 

sapere anche quali rapporti si 
sono stabiliti tra la SIPPIC 
e gli appaltatori delle navi 
cisterne ili Torre Annunzia­
ta. 

Dunque: le acque del desa-
llnlzzatore della SIPPIC ver­
rebbero scaricate a mare per 
favorire l'appalto di Torre An­
nunziata. Un Intrallazzo alle 
cui spalle ci sarebbero noti 
personaggi forse anche gover­
nativi. Ma ce n'è un altro 
ancora più grosso. La Cassa 
per 11 Mezzogiorno aveva in­
detto un concorso per appalta-
re a una ditta in grado d! co­

struire un acquedotto sotto­
marino che collesnsse r'so 
la con la penisola .sorrentina. 
La gara fu vinta da una 
ditta danese, la N.KT. che 
garantiva la costruzione di 
questo impianto nel giro di 
otto mesi, con tre tubi flessi­
bili sottomarini, per una spe-

^ di poco più di quattro mi­
liardi. E questo impianto, per 
la sua alta e sperimentata 
funzionalità, avrebbe latto ar­
rivare acqua sufficiente al­
l'isola d) Capri al prezzo di 
72 lire al metro cubo. Il pro­
getto, approvato e appaltato, 
si è improvvisamente blocca­
to superando 1 limiti di sca­
denza al punto che la Cas­
sa per 11 Mezzogiorno rischia 
di pagare una penale di 500 
milioni. 

La SIPPIC col suo dissala­
tore, farebbe pagare l'acqua 
a Capri 630 lire al metro cu­
bo Adesso se ne pagano ol­
tre 2.10 

K allora. p?rché è stata 
bloccata In costruzione del­
l'acquedotto? Perche si pre­
terisce lar pagare l'acqua a 
costi cosi alti? 

Michele Muro 

SENATO 

Approvata la legge 
che completa 

il passaggio dei 
poteri alle Regioni 

Il governo impegnato a modif icare l 'attuale assetto 
dell 'alta dir igenza in modo da avviare anche la 
r i forma del l 'apparato centrale - La drammatica s i tua­

zione f inanziaria degli Enti locali 

Il Senato ha approvato ie­
ri, In modo definitivo, con 
Il voto contrarlo del soli mis­
sini, la legge che delega 11 
governo a completare il tra­
sferimento delle funzioni sta­
tali alle Regioni e ad intro­
durre alcuni dementi di rior­
dino del ministeri. La dichia­
razione di voto favorevole del 
gruppo comunista è stata 
espressa dal compagno Ger­
mano. 

La, seconda parte del prov­
vedimento, che era conU-nuta 
nel testo votato in prima let­
tura dal Senato, è stata strai- j 
data dalla Camera che la di- I 
scuterà a parte. Soltanto In | 
seguito alla forte protesta co­
munista il governo ha aggiun­
to un nuovo articolo che lo 
delega a modificare l'attuale 
assetto dell'alta dirigenza In 
modo da avviare subito, con­
testualmente al riconoscimen­
to di nuovi poteri alle Regio­
ni, anche l'i riforma dell'ap­
parato centrale dello Stato. 

Nella sua replica al dibat­
tito il ministro per le Rcjt.o-
ni Modino, ha affermato che 
la legge con le modifiche ap­
portate dalla Camera, offre 
un testo nuovo e più orga­
nico. 

A settembre 
alla Camera 
la riforma 

delle secondarie 

E' fallito ieri, alla commis­
sione Istruzione della Came­
ra, un tentativo dernocrlstio-
no di rinviare, ancora una 
volta, l'avvio della discussio­
ne sulla riforma della scuola 
secondaria superiore. Per la 
riforma, il PCI presentò una 
proposta di legge nella pas­
sata legislatura, ed un'altra 
subito all'Inizio di questa. In 
questi giorni è stata resa 
pubblica quella del PSI. ed 
e stata annunciata in aula 
quella democristiana: è im­
minente anche la presenta­
zione delle proposte socialde­
mocratica e repubblicani. 

Ieri mattina, la DC ave­
va richiesto di rinviare la no­
mina di un comitato ristret­
to per esaminare le proposte 
già presentate e, In luluro, 
quello che si sarebbero ag­
giunte. Ma con 13 voti iPCI, 
PSI. PSDI) contro 12 ( D O . 
la commissione ha deciso di 
procedere alla nomina del 
comitato ristretto. 

A Varese 
riunione 

per la riforma 
della P.S. 

Si è svolta a Varese, pres 
so la Federa/ione sindacale 
unitaria, una riunione del 
Comitato di coordinamento 
del lavoratori della Pubblica 
sicurezza presenti alcun, par­
lamentari vares.ni nonché 1 
rappresentanti del PCI. della 
DC. del PSI. del PSDI. del 
PDUP, de) Comitato provin­
ciale antlfaMiì.sla e delia .stes­
sa federazione sindacale 

Nel corso della riunione è 
stata esaminata 1 'i/ione in 
trapresa per la democratizza 
zlonc o la ritorma d'I 'a Pub 
blica sicurezza e sono state 
inoltre e.̂ pre.̂ se valulaz.lonl 
negative in ordine alle iii'..su 
re repressive messe In atto 
da parte di dirigenti vavesin 
nei conlrontl di lavoratori di i 
PS che seno p.u impegnati j 
nel portare avanti un diwcor- l 
so di reale rinnovamento ' 

Dopo «vere riconosciuto che 
bisogna dare ancora alle Re­
gioni « certezza normativa e 
programmatica perché esso 
possano contribuire alla esi­
genza di un governare nuovo 
in un momento cosi grave 
del paese », riconoscendo In 
questo modo che con 1 de-
iretl emanati in base alla de-
lega del 1972 1 precedenti go­
verni non avevano dato alle 
Regioni le necessarie « cer­
tezze normative e programma­
tiche», per cui si * dovuto 
ricorrere a questa nuova leg­
ge delega, il ministro ha ag­
giunto che « bisogna dare più 
efficacia e capillarità alle fun­
zioni del Comuni e delle Pro­
vince ». 

Egli tuttavia ha trascura­
lo di parlare specificatamen­
te della situazione dramma­
tica di crisi finanziarla degli 
Enti locali, il cui superamen­
to è condizione indispensabi­
le per girantire a tutto 11 
sistema delle autonomie ef­
fettivi poteri nel quadro di 
un rinnovamento profondo 
dello Stato. 

La sostanza della legge è 
cor.dens.ita In alcuni artico­
li. Nel primo articolo il go­
verno è delegato ad emanare 
entro un anno 1 decreti per 
completare il trasferimento 
alle Regioni sia delle fun­
zioni statali, sia di quelle 
esercitato da enti pubblici na­
zionali, sulle materie indi­
cate dall'art. 117 della Costi-
Unione. Contestualmente 11 
governo dovrà provvedere a! 
trasferimento alle Regioni de­
gli uffici, beni strumentali e 
personali Indispensabili all'e­
sercizio delle funzioni trasfe­
rite e all'assegnazione all'am­
ministrazione statale del re-
stonte personale nel rispetto 
della posizione economica ac­
quisita. 

La le?ee attribuisce alle 
Province, ai Comuni e alle 
Comunità montane le funzio­
ni amministrative di Interes­
se esclusivamente locale: Inol­
tre stabilisce che 1 rapporti 
finanziari fra Stato, Regioni 
ed Enti locali per l'esercizio 
delle funzioni delegate, do­
vranno essere disciplinati in 
modo da assicurare 1 mezzi 
necessari per il migliore eser­
cizio delle funzioni stesse e 
viene riconosciuta una parti­
colare autonomia, specie per 
quanto riguarda le implica­
zioni della colitica comuni­
taria, alle Regioni a statuto 
speciale. 

Importanti sono anche gli 
articoli 0, 7, 8 e 9. L'art. 6 
impegna 11 governo ad ema. 
naze disegni di legge per la 
soppressione degli uffici cen­
ti, in delle amministrazioni 
.-.fatali a seguito del trasfe­
rimento delle lunzlonl alle 
Regioni e ad lst.lulre presso 
la presidenza del Consiglio 
ruoli unici per il personale 
ilmpiegati e operai) rimasto 
esuberante. L'art. 7 — quello 
Introdotto ex-novo dalla Ca­
mera — prevede la istituzio­
ne di ruoli unici anche per 
gli alti gradi della burocra­
zia statale secondo criteri di 
lie.ssibillta e mobilita del per­
sonale. Con questo articolo 
potrà essere modificato il fa­
migerato decreto Andreott! 
.sull'alta dirigenza. 

L'art 8 rafforza 1 compiti 
di controllo della commissio­
ne parlamentare per le que­
stioni regionali 11 cui parere 
deve essere chiarito dai go­
verno prima della emanazio­
ne del decreti. Anche le Re­
gioni dovranno essere preven­
tivamente sentite. L'art. 9. in­
fine, stabilisce che il tratta­
mento economico dei dipen­
denti (.vili dello Stato e 
quello del dipendenti delle 
aziende autonome, esclusa 1' 
alta dirigenza, I magli.rati e 
gn avvocati ed 1 procuratori 
dello SUto. e stabilito sulla 
ba.se di accordi formati con 
le organizzazioni sindacali 
magg.ormente rappresentative 
su base nazionale. 

CO. t . 
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STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Il Congresso e il Fronte 
Due studiosi sovietici analizzano il dibatt i to del Comintem che dette avvio alla politica 
dell'unità antifascista — Una cronaca mossa e colorita dell'estate 1936 in Francia 

SOCIOLOGIA 

V. M. LEJBZON e K. K. 
SIRINJA « Il VI I Congres­
so doll'lnternazlonnle Co-
munisti », Editori Riuniti, 
PP. » » , L. 3S00. 
MAURICE CHAVARDES, « Il 
Front» popolare In Fran­
cia », Editori Riuniti, pp. 334, 
L. 2500. 

Due libri apparsi entrambi 
recentemente — « Il Pronte 
popolare In Francia », di Mau­
rice Chavardes. e « Il VII 
Congresso dell'Internazionale 
Comunista», di V.M. Lejbzon 
e K.K. Slrlnja — ripropon­
gono la tematica storica e 
politica che. a metà degli an­
ni Trenta, ebbe 11 suo mag­
giore punto di rirerlmento 
— In rapporto anche agli av­
venimenti francesi — nel VII 
Congresso del Comintem. Si 
t ra t ta di due lavori di di­
versa Impostazione e impor­
tanza: Il primo è una crona­
ca mossa e colorita, resa con 
grande immediatezza, che re-

1 stltuìsce con vivacità gli 
i aspetti quotidiani e pslcolo-
| itici dell'estate del 1938 In 
! Francia: li secondo si pre­

senta come un'Indagine sto­
rica tesa a Individuare e met­
tere a fuoco, nell'ambito di 
una precisa ricostruzione, le 
grandi questioni poste dalle 
vicende e dallo sviluppo del 
movimento operaio interna­
zionale. 

Pubblicata In URSS dieci 
anni fa, l'opera del due sto­
rici sovietici conserva un'at­
tualità che, mentre testimo­
nia 11 valore della ricerca, è 
da collegare anche all'assen­
za di studi specifici e appro­
fonditi sull'argomento. Infat­
ti, nonostante la recente ap­
parizione di Importanti ricer­
che, (come quella di Franco 
De Felice, « Fascismo, demo­
crazia, fronte popolare m. la 
storiografia del movimento 
operaio non ha ancora af­
frontato nel termini neces­
sari, di approfondimento e 

SCRITTORI ITALIANI 

Il muro 
del pastore 

Il racconto autobiografico di Gavino Ledda: 
come un giovane semianalfabeta si incon­
tra con dati e valori della cultura nazionale 

GAVINO LEODA, «Padre 
padrone », Feltrinelli, pagi­
ne 228, L. 3000. 

Pastore pressoché analfa­
beta, dopo un'adolescenza di 
torturante patriarcato nella 
tanca, a stagionare col greg­
ge, giunto alla soglia dei 
vent'annl, Gavino senti il bi­
sogno di liberarsi da quel gio­
go. Per un pastore, due sono 
le soluzioni: l'emigrazione o 
la divisa. Il giovane scelse 
quest'ultima e parti, nel 1957, 
con la fisarmonica a tracolla 
e la valigia di fibra spessa di 
stracci e salumi, volontario 
allievo sottufficiale. Aveva 
strappato la quinta elemen­
tare con un rapido corso se­
rale, prima di imbarcarsi per 
11 continente. 

Si tratta, come scrive Ga­
vino, di «despeloncarsl », cioè 
di togliere dalle spalle la 
selvatica ombra del mantello 
pastorale, della mastruca. Ed 
11 giovane. Iniziò a frequen­
tare le bancarelle dei libri 
usati, ad apprendere dal com­
pagni valori e dati della cul­
tura nazionale. 

Il « pastorello » semlalfabe-
ta leggeva I classici — dal 
(ardo al latino — e saliva. 
In cerca di « maestri », la 
scalinata della Normale di 
Pisa con mente fervida e 
cuore leggero. Cosi, 11 ragaz­
zetto che aveva resistito — 
usando la tecnica del salice 
— alle sfuriate del padre, 
eponimo del primitivo mon­
do pastorale, resisteva ora al­
la costrittiva vita di caserma. 

In quegli anni di partico­
lare pericolo politico Gavino 
maturò la sua scelta ulterio­
re (si era nel 1960 ed 11 go­
verno Tambronl aveva, nelle 
caserme, 11 risvolto più nero) 
che consisté nell'abbandono 
della divisa per dedicarsi al­
lo studio: dalla media Infe­
riore alla laurea. In un pu­
gno di tempo. 

Altri, più di lui, pagò lo 
•cotto di non voler subire 
«il lavaggio del cervello», 
ma Gavino rimase insieme al 
più vivi e vigili, perdendo 
gradualmente la sua aria 
smarrita e perseverante di 
pastorello per acquistare una 
diversa coscienza ed inquie­
tudine. Ed è da qui che nac­
que 11 suo bisogno di scri­
vere, di sintetizzare due lin­
gue in un unico discorso che 
esprimesse, per la prima vol­
ta, la barbarle di un mondo 
povero e sfruttato. 

Anche dopo II congedo, 
conquistata finalmente una 
civile, ma non per questo 
meno drammatica, dimensio­
ne, Gavino ha continuato a 
frequentare libri e compagni 
e cosi 11 manoscritto di Pa­
dre padrone ispessiva nella 
misura in cui 11 giovane con­
tinuava ad essere, in senso 
economico, pastore. 

Il « muro » della tanca e 
dunque perforabile ed il si­
gnificato primario delle me­
morie di Ledda è proprio 
questo: la rottura di codici 
sclerotici attraverso una tel­
lurica modificazione dei lin­
guaggi, un apparentamento di 
lingue In cui non di rado af­
fiora 11 nesso anaeolutlco a 
collegamento di effervescen­
t i invenzioni idiomatiche. 

Cosi la lingua della tanca, 
che taluno vorrebbe oggi sal­
vaguardare e mummlf.care 
in una sorta di ghetto Istitu­
zionale, lievita al flusso-nrius-
so degli emigranti in Cana­
da e Australia, agli inizi de­
gli anni '50: alla svolta del­
l'economia pastorale che non 

da una collettiva crescita po­
litica. E si deve dire che, In 
questo senso, Ledda compie 
un'operazione Inversa a 
quanto solitamente accade 
nella cultura accademica, 
dove la Natura viene assun­
ta a modello di nostalgico 
eden. 

Infatti, mentre nella poe­
sia pastorale si ha un rivol­
gimento della lingua colta 
sulla realta contingente (edo­
nismo), qui si ha un esito 
dalla condizione pastorale 
emarginata ad una dinamica 
di cultura come coscienza e 
conoscenza di problemi. Si 
t ra t ta perciò di una riforma 
che agisce dall'interno, crean­
do le premesse per l'arricchi­
mento della lingua nazionale 
e per la liberazione del pa­
store. 

Soprattutto nella prima 
parte del racconto, dove si 
riferisce della vita agreste 
si ha un ricco fervore in­
ventivo e documentarlo, ma 
anche dove si legge del pas­
saggio dalla tanca al CAR, 
Gavino realizza un discorso 
di Intensa riflessione. SI di­
rebbe anzi che questa parte 
della biografia, perduti umo­
ri e linfe nal'fs, acquisti 11 
senso di una necessaria con­
clusione, di un esito oltre 
« gabbie » ancestrali. 

Despeloncato, demilitarizza­
to, non accademlzzato, Led­
da è ancora rivolto alla pro­
pria terra, al muro a secco, 
al paesaggio mineralizzato e 
la lotta col padre-padrone 
non 6 contro di lui, ma per 
lui, perché perduta la dura 
scorza autoritaria l'uomo 
sappia riconoscersi prima di 
tutto, appunto, uomo, negli 
altri che Insieme stanno li­
berandosi del vello belulno 
della mastruca. Se ò questo 
che Gavino vuole, chiara­
mente passa In secondo pla­
no il lavoro musivo del lin­
guista: un supporto, se si 
vuole, uno strumento per cre­
scere. Ed 11 libro, inrattl e 
per fortuna, non ha la pre­
tesa del saggio glottologico, 
ma del discorso In cui si 
fondono « cultura » contadina 
e pastorale e «cul tura» tout 
court: un chiaro ed anche ag­
gressivo modo di esprimere 
un mondo finora sommerso. 

Franco Manesealchi 

di riflessione, 1! nodo del VII 
Congresso, e questo studio è 
ancora l'unica monografia esi. 
stente, Il suo pregio fonda­
mentale è dunque quello di 
costituire un punto fermo per 
questa storia ancora da seri. 
vere, presentando un'analisi 
accurata, dal punto di vista 
Istituzionale, della grande 
svolta del 1933. 

Un elemento di particolare 
interesse 6 dato, come fa no­
tare Aldo Agosti nella prefa­
zione, dal collegamento tra 
gli orientamenti del VII Con­
gresso e le esperienze vissute 
dal movimento operalo non 
solo nel paesi dell'Europa oc­
cidentale, ma anche in quelli 
extraeuropel. e In modo spe­
cifico nelle colonie: troviamo 
qui un quadro informativo 
non facile. In genere, da re­
perire, che illumina l'ampiez­
za e la diversità delle situa­
zioni che fanno da sfondo 
olla svolta, e che Indica an­
che la necessità di studi de­
limitati, nazionali, sull'In­
fluenza e gli effetti del Con­
gresso. Sarebbe interessante 
poter sapere, per esemplo, 
quale fu l'effettiva conoscen­
za e diffusione della relazio­
ne di Dlmttrov, soprattutto 
tra 1 quadri e I militanti del 
partiti clandestini, anche per 
quanto riguarda l'Italia, quin­
di: crediamo che un'Indagi­
ne di questo tipo riservereb­
be con ogni probabilità del­
le sorprese. 

Nel resoconto del lavori 
congressuali — in cui na­
turalmente ha grande peso 
la relazione di Dlmltrov — 11 
lavoro di Le.tbzon e Slrlnja 
mette in rilievo le novità e 
gli sviluppi rispetto alla li­
nea precedente, senza coglier­
ne forse tutte le Implicazio­
ni, Gli autori non concedono 
molto spazio alle questioni 
connesse a una prospettiva 
di accesso al potere statale 
che si differenziava fortemen­
te. nell'Impostazione dei fron­
ti popolari, dalla tradizione 
leninista di « Stato e rivo­
luzione »: eppure è questo, 
ci sembra, uno degli elemen­
ti di maggiore Importanza e 
attualità della svolta, che ca-_ 
ratterlzza tuttora la strategia' 
del partiti comunisti nel pae­
si industrialmente avanzati. 

Cosi non viene trat tato suf­
ficientemente 11 valore stori­
co e politico che ebbe 11 rag­
giungere finalmente un ap­
proccio reale, non ideologico, 
al problemi della lotta poli­
tica, l'Inizio, cioè, di un « fa­
re politica» sulla base del 
dati propri delle diverse real­
tà nazionali, che avrebbe per­
messo al partiti della Terza 
Internazionale di acquisire 
una nuova maturità rivolu­
zionarla. Sono limiti, questi, 
che devono essere ricondot­
ti ai ritardi e alle esita­
zioni ancora presenti nella 
storiografia sovietica, ma che 
non diminuiscono, tuttavia, 
la validità di questo «VII 
Congresso » come punto di 
partenza e stimolo per nuo­
vi studi, oltreché per 1 pre­
gi di chiarezza e di documen­
tata ricostruzione di cui ab­
biamo già detto. 

L'opera di Chavardes. e 11 
suo carattere di cronaca più 
che di ricerca storica, risul­
tano, a una lettura at tenta 
e contestuale al primo volu­

me, più Interessanti di quan­
to potrebbe sembrare. Se non 
si parla mal. o quasi, In que­
sto libro, del VII Congresso 
del Comintem, tuttavia mol­
ti elementi illuminano 11 
« tournant » del movimento 
comunista Internazionale: il 
ruolo giocato dalla spinta di 
massa nell'lmporrc l'unità a 

socialisti e comunisti, la prò- j 
senza minacciosa del fasci­
smo, 11 valore della lotta per , 
la pace, E. sullo sfondo del 
clima festoso, da « kermesse ». 
che accompagnò gli Inizi del­
l'esperienza del Fronte po­
polare in Francia (l'autore 
Incorre in qualche eccesso di 
«colore» giornalistico), risal­
tano la debolezza di Blum e 
l'Impecino del Partito comu­
nista, cosciente dell'Importan­
za della posta In gioco. 

Anche nel cogliere il nes­
so particolare che unisce le 
sorti del Fronte popolare fran­
cese a auello che nello stes­
so periodo si Torma in Spa­
gna. Chavardes ha la mano 
felice: 11 libro, dunque, con­
tribuisce anch'esso alla co­
noscenza della grande « svol­
ta ». Indicando la pluralità di 
studi e di ricerche che saran­
no necessari Der comprender­
ne appieno 11 valore deter­
minante nella storia del n o 
stro tempo. Il auaranteslmo 
anniversario del VII Congres­
so può essere un'occasione 
non formale per arricchire e 
sviluppare la nostra rifles­
sione su questo avvenimento. 

Renzo Martinell i 

Oltre il dilemma 
fatti - valori 

Il tentativo compiuto da Alain Touraine ne « La produzione 
della società » — La lotta per la « gestione del mutamento » 

Simboli della 
restaurazione 

RENE' GUÉNON, «Simboli 
della Scienza sacra », Adol-
phl, pp. 395, L. 12.000. 

Cospicua raccolta di saggi 
sul «simboli della scienza sa­
cra » scritti fra il 1D25 e il 
1950 da Guénon, il critico 
francese morto nel 1951 e au­
tore di numerose opere impo­
state sul più netto rifiuto del 
valori del nostro tempo. Con­
siderando che « la civiltà mo­
derna appare nella stona co­
me una vera e propria ano­
malia », Guénon propone co­
me unico argine contro « la 
vana s c l e r a profana che so­
la è conosciuta dalla maggior 
parte dei nostri contempora­
nei » la restaurazione della 
«scienza sacra, che apre a co-
loro che la studiano come si 
conviene orizzonti Insospetta­
ti e veramente illimitati ». 

ALAIN TOURAINE, « La 
produzione della società », 
Il Mulino, pp. 612, L. 15.000. 

Tn una prospettiva durkhst-
miana tendente a « spiegare 
il sociale attraverso il socia­
le » e a rinsaldare il proces­
so peculiare della conoscenza 
sociologica, Touraine ci of­
fre qui — al di là di un cor-
to compiacimento nella co­
struzione dei « modelli » e di 
un persistente legame con il 
magato francese — un inte­
ressante tentativo di supera­
re il dilemma fatti-valori e 
di avanzare la formulazione 
più completa della « soc.aio-
Ria dell'azione >. 

La sua impostazione è cri­
tica rispetto al funzionali­
smo come sistema d'immasi-
ni meccanicistiche e/o »r-
ganicistiche e al tempo sles­
so si vuole distanziare dal-

ECONOMIA 

La riforma di Keynes 
L'atto di fede di un borghese consapevole che si propone di salvare il ca­
pitalismo, ma seguendo le modificazioni oggettive che sono intervenute 

J. M. KEYNES, « La rifor­
ma monetaria », Feltrinelli, 
pp. 154, L. 2500. 

L'obiettivo di John May­
nard Keynes, secondo uno 
dei suol seguaci più ortodos­
si, l'americano Saymour Har­
ris, era quello di «salvare li 
capitalismo e non di distrug­
gerlo ». Ma quale capitalismo? 
Quello che aveva preso il via 
un secolo e mezzo prima dal­
l'Inghilterra e che aveva co­
me caposaldl la libera con­
correnza, l'Impulso a rispar­
miare e la fiducia nella sta­
bilità storica della moneta ba­
sata sull'oro? No di certo. An­
zi, tutta la riflessione teorica 
della sua prima fase, quel­
la che ha prodotto pamphlet 
politico-economici come « Le 
conseguenze economiche del­
la pace», «La revisione del 
trattato » o come « La rifor­
ma monetaria», appunto è 
dedicata alla polemica con­
tro i nostalgici eli un ordine 
sociale spazzato via irrime­
diabilmente dalla prima guer­
ra mondiale, dalle lotte ope­
raie nei paesi occidentali e 
dalla rivoluzione d'ottobre. 

Atto di fede 
Allora, salvare 11 capitali­

smo d'accordo, ma seguendo 
le modificazioni oggettive che 
sono Intervenute: non restau­
rando, ma innovando. Keynes 
compie, certo, l'atto di fede 
di un borghese consapevole 
del suo status sociale: « riten­
go che 11 capitalismo — ha 
scritto nella "Pine de! laissez 
falre" — sapientemente di­
retto, possa diventare il si­
stema più efficiente... ma che 
Intrinsecamente e per molti 
versi sia estremamente criti­
cabile » e ha spiegato anche 
come « la lotta di classe mi 
trovi dalla parto della bor­
ghesia colta », per cui. dato 
che lo terrorizzava l'Idea di 
dover « vivere sotto un gover­
no conservatore per 1 prossi­
mi vent'annl », non gli resta­
va che una scelta whlg, libe­
rale. Tuttavia, egli ha avuto 
l'ardire teorico di pensare in 

grande e questo respiro stori­
co lo allontana da tutti gli 
accademici o dal meri apolo. 
geti del sistema e lo avvici­
na invece ai « classici ». 

Non è possibile, Infatti, 
comprendere la grandezza di 
Smith senza guardare — co­
me già spiegava Mars nella 
« Storia delle teorie econo­
miche» — alla sua battaglia 
contro 1 pregiudizi mercantili­
sti (legati ad un capitalismo 
preindustriale), né si può va­
lutare Rlcardo senza colloca­
re 11 suo pensiero nell'ipotesi 
che lo guida: scoprire come 
il reddito prodotto si distri­
buisca tra le classi e quali 
siano le regole della moder­
na stratificazione della so­
cietà. Anche Keynes fa I suoi 
conti con la storia. Spazzate 
tante illusioni liberiste in un 
mercato che automaticamen­
te elimina gli attriti, l'unica 
strada per superare l'anarchia 
che domina la produzione e 
la finanza, è regolare in mo­
do cosciente e consapevole 1 
processi economici. Tale 
compito spetta allo Stato, in 
quanto interprete dell'interes­
se generale del capitalismo. 
Proprio « la riforma moneta­
rla» costituisce 11 punto di 
partenza per sviluppare que­
sta Intuizione di fondo che 
ha guidato 11 pensiero di Key­
nes e che è diventata il fat­
to storico saliente del capi­
talismo odierno. 

Prendendo le mosse dalla 
osservazione del processi più 
significativi del suo! anni 
(l'opera è del 1923). Keynes 
osserva che mentre l'in/ìazlo-
ne è ingiusta perché colpisce 
1 risparmiatori e i detentori 
di un reddito fisso, la de/la-
zione è dannosa: infatti «cau­
sa Il ribasso del prezzi e si ri­
solve in un Impoverimento del 
lavoratori e degli imprendito­
ri, perché induce questi ul­
timi a restringere la produ­
zione allo scopo di evitare le 
perdite. 

« Ma non è necessario con­
futare I due mali — aggiun­
ge — è più facile accordarsi 
nel riconoscere che l'uno e 
l'altro sono da evitare. Il ca­
pitalismo individualistico ap­
punto perché affida la fun­
zione di risparmiare ai sin-

LA STAGIONE DELLE REGATE 

Per mare col mago della vela 
Vogliamo parlarvi delle 

appassionanti regate l'atte 
con le derive, con le classi 
olimpiche (Finn, Flvlng Dut-
chmann, Tempest. Sollng, ec­
cetera). Abbiamo quindi 
scelto alcuni volumi di fon-

illustrare le semplici norme, 
ma svela tut ta una serie di 
« trucchi » e di « vantaggi » 
che 11 regolamento offre a chi 
Io conosca a fondo. Ciò dà al 
libro un grande Interesse. In­
tatti F.lvstròm sostiene che 

damentale interesse sia per , una regata si vince non so-
I chi abbia gin una deriva 
! taccia attività agonistica, sia 
! per chi. sull'onda di una dir-
l fusione sempre crescente spe­

cialmente tra I giovanissimi, 
si accinga a lasciarsi cattu­
rare dall'arfasclnante mondo 
della vela. Le derive, come si 
sa. sono delle imbarcazioni 
raggruppate in classi mono­
tipo: le gare si svolgono su 
un terreno di parità In quan­
to tutti 1 concorrenti hanno 
lo stesso tipo di scafo e quin­
di e la bravura che conta. 

Cominciamo da Paul Elv-
stròm, un nome famoso Vie­
ne g'ustamentc considerato 11 
più grande velista di tutti ! 

. . „-. tempi. Basti dire che ha vln 
ha retto ali urto degli Inserti t o , c o m i n c i a n d o a 1B anni) 
tecnologici; alla deruralizza 
zione delle campagne 

Ledda, preso nel meccani­
smo di questa flne-pr.n'-iplo. 
si e fatto acceso cronista 
vincendo l'antica emmeia 
dell'egoismo, creando ex novo 
codici linguistici soc.oppres­
sivi tipici di un universo pa 
storale In estinzione, tentan­
do una sponune.i commi­
stione onde ottenere una co­
municazione di massa ed In-
•ieme di base. Non più dun­
que una lingua della classe 
egemone ma per .ma nuova 
•lasse egemone che scaturisca 

quattro medaglie d'oro olirti-
i piche (su tipi di Imbarcazlo-
| n! differenti) e un numero 

talmente alto di campionati 
nazionali e Internazionali In 
tutta li mondo da rendere 
problcmat'co un elenco D' El-
vstroti la cai» editrice Mursia 
ha pubblicato due volumi. Le 
tegoie di renata (L 28001. e 
Elvstrom parla di »<! e delle 

I legate IL. 4000). Il primo e 
I un agile volumetto In cui il 

famoso velista spiega con di­
segni ed esempi pratici il re­
golamento di regata. Nulli-

1 talmente egli non si limita a 

I lo con l'allenamento e la bra­
vura, ma con una buona par­
tenza e sfruttando al danni 
degli avversari tutte le pos­
sibilità del regolamento. Cosa 
che spesso gli ha procurato 
qualche Inimicizia sportiva. 

Il secondo volume è Invece 
una singolare autobiografia, 
frutto di lunghe conversazio­
ni registrate, ratte con l'ami­
co Crcagh-Osborne La vita 
di Elvstrom è affascinante 
per ehi ami la vela perché 
egli non ha avuto altro BCO-
pò. Il libro é vivo, come può 
esserlo un racconto fatto a 
voce, e In geniale personalità 
del velista viene fuori senza 
enfasi, In modo plano Inuti­
le aggiungere che, date le 
molteplici attività che Elv-
stròm esplica, come velaio, 
costruttore di barche, speri­
mentatore di nuove soluzioni 
tecniche, nel volume si trova­
no un'infinità di spunti e di 
cognizioni che sono poi I «se­
greti del mestiere». 

Un altro testo Indispensa­
bile è quello di Yves-Louis 
Plnaud, La pratica della ve­
la i Mursia. L. 9 000). E' un 
testo «sacro»: basti dire che 
a Glénans (che 6 l'università 
della vela) lo studiano tutti 
rome complemento teorico al­
la pratica quotidiana. L'auto­

re é direttore tecnico nazio­
nale della Vela in Francia. 
Il libro, tradotto in moltissi­
me lingue, è stato un grande 
successo anche negli Stati 
Uniti, Vi si spiega tut ta la 
tecnica della regata e della 
competizione con 11 sussidio 
di un vasto materiale visivo 
composto, oltre che di foto 
e disegni, di grandi pieghevo­
li fotografici Inseriti nel te­
sto, in cui, quasi come In un 
film, vengono scomposte le 
successioni delle principali 
manovre. 

Vincere in regata di John 
D.A. Oakeley (Mursia, lire 
4.200) è già qualcosa di più. 
E' un libro che si rivolge 
principalmente agli iniziati, 
secondo una tendenza alla 
specializzazione che anche 
nella vela ormai è sempre più 
necessaria per ottenere buoni 
risultati. L'autore oltre ad cs-

I sere un famoso regatante 
j nelle classi Tempest, Sollng e 

Flylng Dulchman è 11 dlret-
i tore commerciale per l'Inghll-
I terra della casa lan Proctor, 

che costruisce alberi e attrez­
zature per barche a vela, Il 
volume si divide In due parti. 
La prima è dedicata alla 
«barca»: la seconda all'equi­
paggio e alla regata. Ma è 
evidente che per Oakeley la 
regata si vince soprattutto a 
terra, cioè con una prepara­
zione metodica, accuratissi­
ma, tecnicamente aggiornata 
della propria imbarcazione. 
Tre quarti di questo libro so­
no infatti rivolti alla spiega­
zione di come ci si debba 

«modellare» una barca su 
misura adattata a un deter­
minato equipaggio, al suo pe­
so, all'altezza, ecc. Particolar. 
mente belli sono. In questo 
quadro. I capitoli dedicati 
agli alberi, alle vele 

Infine desideriamo segnala­
re La previstone del tempo 
a terra e tn mare di Alan 
Watts (Mursia. L. 6.000). Lo 
autore è uno dei più apprez­
zati scrittori mondiali di me­
teorologia. Basti ricordare, 
oltre I suol articoli su rivi, 
ste quali Yachting World. 11 
prezioso capitolo da lui ela­
borato per 11 volume di Coles 
Navigazione a vela con catti­
vo tempo. Per chi va per ma­
re il problema di fondo è pre­
vedere il tempo Tanto più 
importante diventa questo 
elemento quando il è m re­
gata: infatti riuscire a rapire 
quale sarà la futura evoluzio­
ne del tempo, e soprattutto 
del venti, (come si oriente­
ranno, che forza avranno, ec­
cetera) permetterà di sceglie­
re la tattica vincente che 
spesso si basa su un'Ipoteca 
del vento futuro per semina­
re gli avversari e indovinare 
Il percorso migliore. Comun­
que Il prezioso testo di Watts 
é un t ra t ta to completo ed 
esauriente di meleorologia 
con un'appendice, curata du 
Francesco Fantauzzo. dedica­
ta al tempo nel bacino del 
Mediterraneo; indispensabile 
nella biblioteca di ogni ve­
lista. 

Antonio Berlini 

goli risparmiatori e la fan-
zione di produrre al singoli 
Industriali, presuppone una 
stabile unità dì misura del 
valore e non può essere ef­
ficiente — forse non può so­
pravvivere — senza di essa. 
Per questi gravi motivi dob­
biamo liberarci dalla profon­
da diffidenza che si prova 
contro ie proposte di rego­
lare la moneta con decisioni 
ragionate ». 

Una volta disancorato 11 
valore della moneta dall'oro 
che Keynes considera « un 
avanzo barbarico », è più fa­
cile comprendere che il de­
naro non è valido e utile in 
sé, « ma solo per quello che 
può procurare» e vedere la 
moneta non più feticistica­
mente, ma come «un sempli­
ce intermediarlo senza alcu­
na importanza per se stesso. 
che possa di mano In ma­
no, è ricevuto ed è speso e, 
quando la sua funzione è ul­
timata, scompare dalla som­
ma della ricchezza di una 
nazione ». 

I cambi esteri 
Anche la teoria dei cambi 

esteri va rivista sotto una 
nuova luce e ricondotta alle 
sue rodici reali. L'Instabilità 
del commercio estero dipen­
de certo da cause «acciden­
tali », inerenti cioè al rappor­
ti tra 1 vari paesi e alla spe­
culazione internazionale, ma 
soprattutto è condizionata 
dalla stabilità o meno dei 
prezzi Interni a ciascun pae­
se che partecipa allo scam­
bio. Allora, « quando la sta­
bilità del livello del prezzi al­
l'interno e la stabilità dei 
cambi esteri sono inconcilia­
bili, 6 da preferirsi in ge­
nerale la prima» che dipen­
de dall'attività economica In 
generale del paese e alla po­
litica che il governo mette 
in atto manovrando opportu­
namente l'offerta di moneta 
intesa in tutte le sue espres­
sioni cartacee (dalla cambia­
le alla banconota). 

A conclusione del libro 
Keynes avanza alcune « prò-
poste concrete per una fu­
tura politica monetaria: 1) 
regolare l'offerta di moneta 
e di credito in modo da man­
tenere, per quanto è possibi­
le, la stabilità del livello dei 
prezzi interni; 2) regolare la 
offerta di divise estere in mo­
do da evitare le oscillazioni 
temporanee ». L'oro non è In 
grado di assicurare tale equi­
librio che può essere frutto 
soltanto di azioni politiche 
all'interno dei vari paesi e 
nel loro rapporti esteri. Sa­
rebbe necessaria, per dirla 
con termine moderno, una 
estesa cooperazione interna-
zioiwle, altrimenti si corre­
rebbe Il rischio di cadere nel­
le mani della potenza più for­
te politicamente ed economi­
camente. 

L'esperienza di questi tren-
t'annl ha dimostrato che 11 
meccanismo degli scambi In­
ternazionali ha funzionato so­
lo come subordinazione al dol­
laro e agli USA. Tanto è ve­
ro che oggi alcuni — come 11 
francese Jacques Rueff — cal­
deggiano un ritorno al gold 
standard. In effetti ci tro­
viamo di fronte ad una con­
traddizione reale del capita­
lismo: ogni Illusoria oggettivi­
tà rondata su qualche potere 
superiore dell'oro e ormai crol­
lata, ma la « regolazione con­
sapevole » preconizzata da 
Keynes ha lasciato tutto nel­
le mani dello scontro politi­
co tra le classi e ira i vari 
paesi, mettendo a nudo la 
conflittualità intrinseca del 
sistema. Non spettava certo 
a Keynes risolverla, anzi for- , 
se il suo maggior merito è l 
proprio quello di aver « sve­
lato molti inganni » e aver 
indagato consapevolmente 1 
nodi nuovi che la storia sta­
vi portando alla, luce. 

Stefano Cingolani 

la visione « presociolo/ica » 
cli'll'evoluzionismo e dell'idea­
lismo. Il presupposto teonco-
motodologico riguarda la 
creatività della società in se 
stessa, intesa però non ci­
me principio trascendente, 
ma immanente all'attività 
pratica, nella storia dei rap : 
porti concreti fra gli alton 
sociali: « Le società impara­
no a conoscersi sociologica-
mente quando si riconoscono 
come prodotto del loro lavo­
ro e dei loro rapporti sociali, 
quando ciò che sembra dap­
prima un insieme di * dati » 
sociali 6 riconosciuto come ri­
sultato di un'azione soc'fllc. 
di decisioni o di transazioni, 
di una dominazione o di con­
flitti » (p. 13). 

Allo scopo di individuare le 
relazioni tra le componenti 
(conoscenza, accumulazione, 
modello culturale) della sto­
ricità, ovvero il rapporto tra 
l'attività sociale e la capa­
cità di agire su questa atti­
vità da parte della società 
stessa, Touraine introduce la 
nozione, di braudeliana me­
moria, di distanza tra la strut­
tura e l'evento, tra la pro­
duzione e la riproduzione del 
lavoro. Viene cosi ad essere 
negata l'opposizione tradizio­
nale tra i fatti economici e 
le rappresentazioni sociali de­
rivate e contemporaneamente 
cade la riduzione della sto­
riella a valore, a fatto nor­
mativo o. soggettivisticamen­
te, agli attori sociali in quan­
to tali. In questo schema lo 
impatto concreto della sfori-
citò sul funzionamento della 
società dà luogo al sistemo 
d'azione storica in quanto 
insieme degli orientamenti so­
ciali e culturali: In lotta per 
il controllo della stori­
cità e del sistema d'azione 
storica ò rappresentata dai 
rapporti di classe, per cui 
ciascuno degli orientam'<Miti 
della società è oSEetto di sfor­
zi opposti di appropriazione. 
Se si parte dall'analisi della 
società proarammata o post­
industriale, mobilitata global­
mente dal problema econo­
mico e caratterizzata da nuo­
ve forme di conflitto, si nota 
come la crescita economica 
si trosformi in sviluppo socia-
Io entro il quale prosegue e 
si allarga lo scontro tra la 
partecipazione dipendente e 
la contestazione creatrice (La 
società post- industriale, 1970). 

Nella sua formulazione ot­
tocentesca, la cìassc — dice 
Touraine — si presenta uni­
vocamente: essa è incapace, 
nella realtà attuale, di spie­
gare la complessa dinamica 
della società « programmata » 
in cui il meccanismo di ac­
cumulazione fonda il conflit­
to ma certamente non Io esau­
risce: i rapporti di classe 
mettono quindi In moto una 
doppia dialettica che parte-
dalie classi antagoniste in gio­
co per la diresa di interessi 
particolari e al tempo stes­
so per l'affermazione della 
propria visione del mondo. La 
caratteristica emergente dai 
conflitti della società post-in­
dustriale è legata secondo 
Touraine alla lotta per la 
gestione del mutamento, ov­
vero al controllo del cambia­
menti che riguardano o pos­
sono riguardare l'autonomia 
della classe dirigente. E' qui 
ripresa dal sociologo francese 
la nota tesi per cui il con­
trollo capitalistico si estende 
n tutte le sfere della vita so­
ciale e culturale: non quindi 
sfruttamento esclusivamente 
come espressione del rappor­
to di dominazione nella sua 
forma economica, ma aliena­
zione nel senso di privazione 
della coscienza, emarginazio­
ne dei lavoratori dagli orien­
tamenti e dalle decisioni, pre­
senza solo come risorsa (Lei-
tra à une étudiante. 1!)74). 

A questo punto, con l'emer­
gere di nuove forme di lot­
ta e quindi di nuovi gruopi 
di contestazione — « la gio­
ventù o altre categorie sopì.ili 
entrano in lotta, sin perc-lié 
sono orientate verso il mu­
tamento sia perché oppongo­
no la loro « vita privata » ol­
la pseudo-razionalità imperso­
nale delle forze dirigenti » (La 
società post industriale, pa­
gina 13) —, il compito della 
sociologia non può essere 
quello di analizzare des;nt-
tivamenlo — sociograficamen-
tc — le classi, ma di andare 
al fondo dei rapporti sociali, 
riconoscerne la natura. 

Il tipo di sociologia i c"i 
termini sono proposti in mo­
do predeterminato, per giu­
stificare scelte già compiute, 
ha fatto ormai il suo tempo 
anche all'interno dell'ideolo 
già della classe dirigente Lo 
scontro attuale avviene tra 
una sociologia neo-liberale e 
tecnocratica (o della decisio­
ne) e una sociologia dolio 
classi all'opposizione (o del­
la contestazione) fondata sul-
la critica agli apparati e -ili-
la difesa della creatività per­
sonale e collettiva. 

Rita C. De Luca 

Rossana Ombres ha utilizzato la sua raccolta di cartoline il­
lustrate raffiguranti bambini di alcuni decenni fa per f.-rne 
un libro, «Le belle statuinc » (Einaudi, pp. 125. L. 3200i. Il 
libro, ovviamente, non è solo una scelta di queste cartoline, 
ma una divertente, malinconica rievocazione di quegli mini 
fatta con garbo attraverso raccontini in poesia. Nella foto: 
la bimba malata. 
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ENZO MODICA, « Rapporto 
tulle Regioni », Editori Riu­
niti, pp. 117, L. 900. 

Nel dibattilo politico in cor­
so sul ruolo delle Istituzioni 
per far uscire 11 Paese dalla 
crisi, reso più attuale dopo 11 
voto del 15 giugno, 11 libro di 
Modica si pone come una ri­
flessione precisa e puntuale 
suH'espTlenza regionale di 
questi cinque anni ma anche, 
e soprattutto, come interven­
to attivo nella battaglia Idea­
le e politica per affermare 
una corretta interpretazione 
dei pr.ncip: autonomistici con­
tenuti nella nostra carta co­
stituzionale. 

La difesa della validità e 
positività della esperienza re­
gionale si accompagna ad una 
analisi critica volta a coglie­
re le insufflc lenze, le incertez­
ze. I limiti di «economicismo» 
presenti nello stesso fronte 
reg!onall6ta e che talvolta 
hanno portato a non valutare 
pienamente le Implicazioni 1-
stltuzlonali di determinati o-
rlentamenti. 

Qua'.! 1 problemi che stanno 
davanti alle regioni e alle as­
semblee elettive locali? Per 
primo la necessità di mante­
nere Il proprio Impegno e la 
propria tensione ideale nel 
quadro più ampio della batta­

glia per la riforma dolio Sta­
to da', cui esito in definitiva 
dipende l'avvenire delle «>• 
..emblee rec.onali e locali. E' 
questo l'unico modo per bai-
t^re le resistenze o i nuov. di-
hogn! dol centralismo il cui 
line è quello d: comprimere ,1 
palerò 'e2.!-'a:ivo delle regio­
ni e di condizionarne la s t e ­
sa iit t ivtà amm,m-lral!\a 

In qii'-.-.'.o contesto un par­
ticolare r!..c\o ,n lutto il vo-
.nino e dato al ruolo del Co­
mune come punto di rifer -

j mento sia dc\ 'alllv:ià de,le 
reir'.oni sia come momento d: 
un nuovo modo di esecro dello 
Stalo. Per cui, afferma Mod.-
ca, e il modello costituzionale 
della repubblica delle autono­
mie che viene verificato o 
meno secondo le risposte che 
si danno a tutta una serie di 
problemi che rlfiunrduno le 
assemblee elettive di base, a 
cominciare da quelli finanzia­
ri osg: drammaticamente alla 
attenzione dell'intera opinione 
pubblica nazionale. Ci sem-

[ bra di poter dire che. proprio 
i per l'.n'recclo fra temi di ri-
• forma economico-sociale, isti-
1 Suzioni e ruolo delle forze po­

litiche, questo «rapporto» si 
presenta come un Inieressaiv." 
contributo al d'bnttlto politi­
co su! prob'emi d*l Paese. 

Luciano Aiazzi 

fnovità' D 
W. M. O'Noll, < Le origini 
della psicologia moderna », 
Il Mulino, pp. 165, L. 1800. 

Esce nell'Universale Paper-
backs questa introduzione al­
lo studio della pslcolog.a pub­
blicato nel 1968 da O'Neil, do­
cente alì'Univers.tàdl Sidney. 
La monografia, particolar­
mente efficace e di agile con-
bultnzlone per la chiarezza 
dell'esposizione, è soprattutto 
una rapida analisi storica 
dello sviluppo delle correnti 
principali della psicologia 
contemporanea. ( 

WILHELM REICH, « Supe-
rimposlzlone coimlea », Su-
gareo Edizioni, pp. 168, li- ' 
re 2500. I 

Continua con questo volu i 
me la nubbl.cazlonc defili 
scritti sulla teoria «orsonl- ! 
ca » di Reich Nato da aicunc I 
esperienze «conturbanti» ve- . 
rlfie.itesi nel « Centro ricer­
che ormoniche Inlantill », len- ! 
dato dall'.iulore per lo sta- I 
dio della natura del neonato, j 
« Superlm]X>sizionc cosmica » 
sostiene la tesi dell'uomo «rn- | 
dlcato nella natura» e arriva | 
alla conclusione che ira l'uo­
mo e l'ambiente cosmico non 
esiste nessuna burriera, per­
chè lo stesso « princìpio fun­
zionante comune » è presen­
te in tutto ciò che e naturale. 

FRANCESCO SERRAO, « VI-
In borghese », Feltrinelli, pa­
gine 73, L. 2000. 

Una raccolta di Si) poesie-
che lonnano. tome scr,\e Al­
berto Moravia nella prela/io 
ne, « un .solo, lunno. Ininter­
rotto discorso» di un perso­
naggio, giovane, che lanUusil-
ca sugi: aspetti alienati, ir­
responsabili, ov.iMVj della 
propria .< vita bon:hcM' ». 

LIVIO MAITAN, « Dinamica 
delle classi sociali In Ita­
lia », Savcttl, pp. 108, L. 1500. 

Questo saamo vuole essere 
una « risposta marxista » al 
stipulo « Sulle classi toc,ali » 
di Paolo oylos Labini, uscito 
nello «orso «mio. Pur r.co­
noscendo m SyiOb Lub'.ni 
,c l'esponente più conseguente 
e intellettualmente P-u one­

sto —• di una scuo.u che l:.t 
cercato d: combinare Tana., 
si delle tendenze economiche 
degli ultimi decenni con in­
dicazioni di soluzioni politi­
che ». 11 Maitan rileva in 
quel sagitlo numerose carenze, 
dovute alla mancanza d) un 
.«criterio centrale» di me 
todo. 

A. V. SOLOVEV, « Produtti­
vità e socialismo », Editori 
Riuniti, pp. 136, L. 1200. 

Pubblicalo nella collana «Ar­
gomenti», il baggio dell'eco­
nomista sovietico Solovcv svi­
luppa la tesi della Intensifi­
cazione del lavoro nella for­
ma di produzione socialista: 
intenbilicazione che, nel ri­
spetto delle condizioni d: sa 
Iute e d: benessere del lavo­
ratore e non solo possibile, 
ma mdispeni-abi.e La tesi d: 
Solovcv e in contrasto con 
quella eli nutorevol. econom. 
sii sovietici, secondo cui « al-
l'imperativo dei l.uuro .! so 
cialismo deve lai- lorrispon 
dere misuro clic rendano :i 
lavoro sempre più pioduf.jvo 
attraverso il poleii-:. amento 
del mcz^i tecnici ». 

DAVID HUME, « Politica • 
scienza dell'uomo », Editori 
Riuniti, pp. 311, L. 2000. 

Con una attenta introduzio­
ne di Lai Formigari, escono 
nella collana «Le idee» 'Si 
su,;;:: di ixDllllca od econonj.a 
d; Dav.d Hunie. Sor,ti. nel­
l'arco di un decenn.o, 1741-
1VJ2, che precede la rivoluzio­
ne industriale, i sa-im costi 
luiscono un trat tato sulla ra­
pida traslorma-iionc del.a 
bor„'hes.a d. cui il lilosolo 
com.nuatorc dell'cmp.rismo 
malese ebbe chiara coscienza. 

ANDRE' SCHWARZ-BART, 
u L'ultimo del giusti », Gar­
zanti, pp. 358, L. 1200. 

R proposto nella coilez.one 
economica di Garzanti j ! lor-
tunaussimo romanzo d: An­
dre Schwarz-Bart, prem.o 
Ooncourt 1959. E' la stona del­
lo sterminio degli ebrei dal­
la leggenda delle origini line 
ni massacro nei campi di OOB-
contramento nazisti. 
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Quando a scuola si impara 
«a ragionare e a discutere» 
Questa puntata dell'inchiesta «tutta scritta dai bambini» è dedicata per intero ai lavori che ci sono stati mandati dalle classi - Dall'operaio che 

spiega in classe il suo lavoro di fabbrica, alla «drammatizzazione» della questione meridionale, dalla «ricerca» sui fagioli a quella sulla Pasqua, 

le «cronache» danno il quadro di un lavoro collettivo in cui insegnanti, genitori, alunni e lavoratori «fanno cuitura» a livello qualificato e di massa 
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Bcnadetta Del Monaco • Maria Paola Cammarata ricordano nel disegno gl i emigrat i del loro paese 

LA ll-B DI BERGAMO ALTA 

Una lezione 
di democrazia 

e di unità 
Donnino Rumi, Claudia Orlandinì, Sa­

brina Sangcletti. Nicoletta Chiesa ed 
Enza Artiloni hanno finito la li ele­
mentare a Bergamo alta, nella scuola 
Garibaldi, e sono già m vacanza. Ci 
hanno scritto lo stesso perù, e le loro 
« cronache » sono accompagnate da una 
lettera della maestra che ci racconta un 
episodio signijicatlvo, al quale tacciamo 
una breve premessa. 

L'insegnante, e lo st capisce bene an­
che solo dalle storte che ci hanno man-
dato i cinque alunni, la scuola in modo 
vivo, nuovo, quali/icato. Coinvolge bam­
bini e genitori, suscita nel piccoli molli 
Interessi, impegnando il collettivo nella 
osservazione attenta e critica: dalle «cro­
nache» che abbiamo ricevuto (solo lo 
spazio ci impedisce di pubblicare tutti 
t cinque lavori, che sono ugualmente 
validi) emergono alcuni momenti — la 
considerazione sui voti, la storia dei ca­
narini, quella dei lagioll, quella di Ste­
fania — della vita della ctassc che sono 
sufficienti a intravedere un anno scola­
stico ricco di esperienze nuove e appas­
sionanti. 

Viene naturale comprendere perché la 
maestra ed i genitori hanno voluto sce­
gliere per l'anno prossimo due libri di te­
sto (letture e sussidiario) il più possibile 
aperti, problematici, vicini cioè al modo 
di crescere della classe. Sono stati prò 
posti due titoli, ma la maggioranza del 
Consiglio di interclasse (composto da 
maestri e genitori delle altre classi) Il 
hanno respinti; sono state avanzate altre 
due proposte, ma anche queste sono sta­
te bocciate. 

« No » a; sussidiarlo « Quale realtà » 
(editrice Nicola Milano), « n o » ai libri 
di lettura « Il quaderno di Mario » (edi­
trice Marietti) e «Devi sapere » (edi­
trice Aristea). Per quest'ultimo il rifiuto 
è stato motivato, oltre c'ie dalle ragioni 
addotte per respingere gli altri testi (li­
bri «di parte» ecc.), anche dall'accuia 
dt avere troppe pagine sulla Resistenza 
(«storia troppo recente per poterne par­
lare ai bambini »). 

Cosi la futura III B dovrebbe Istruirsi 
»tt libri scelti da Ingegnanti e da genitori 
(e dal direttore) che non condividono II 
metodo d'insegnamento della maestra né 
gli Interessi degli alunni. 

Non avverrà così, però, perché i ge­
nitori (17 su 1S) e l'Insegnante della ex 
II B hanno già deciso di non utilizzare 
l'anno nrns«imo le cedole librarie gra­
tuite, sieda' i libri impoill rimarranno 
Sai cartolaio Ed i bambini che ci hanno 
scritto hanno chiesto all'Unità un « trat 
(amento » particolare vorrebbero — an­
ziché ricevete in dono un libro scelto dal 
nostro giornale — clip mandaiiimo cin­
que copie ilei Miistdiario «Quale realtà», 
In modo da poterlo utilizzare per tutta 
la claiie. 

t 'Unltu li uccontenlcru senz'altro: ma 
abbiamo voluto raccontare per esteso 
tutto l'episodio, perché ci sembra esem­
plare del modo autoritario, repressivo, 
anticulturale con cui alcuni vorrebbero 
servirsi dei decreti delegati per stroncare 
l'insegnamento democratico, la collabora-
itone reale fra docenti e genitori, la li­
bertà d'insegnamento. 

• LA STORIA DEI FAGIOLI 
E DI STEFANIA 

Cosi Claudia racconta la stona dei la­
gioll e di Ste/aniu: 

« Nel 1974 ho iniziato la II B con una 
maestra nuova che si chiama Graziella 
Pollini. A novembre Matteo e Donnino 
hanno portato due canarini che si chia­
mano una Sabrina e l'altra Domenica. 

Antonio in dicembre ci ha portato 1 
fagioli e 11 abbiamo seminati un po' 
nella terra e un po' nella bambagia. 
Quando c'erano le vacanze di Natale che 
erano 15 giorni abbiamo pensato che 
quando si ritornava a scuola 11 trovava­
mo morti. Ma Invece abbiamo trovato 
le piantine che stavano giù. che quasi 
quasi toccavano terra e allora abbiamo 
preso un bastoncino per farle stare m 
piedi e le abbiamo bagnate perché ave­
vano sete. Dopo qualche giorno abbia­
mo trovato le piante morte. E il giorno 
dopo abbiamo discusso Insieme perché 
le piantine erano morte e abbiamo Im­
parato cosa occorre alle piante per vi­
vere. 

Noi abbiamo fatto 1 glornallnl con In 
mia maestra. La nostra maestra a no­
vembre ha portato In classe una bam­
bina che si chiama Stefania che e stata 
malata e allora ci slamo messi a gio­
care con lei e la nostra maestra ha detto 
che Stefania doveva Imparare cose nuo­
ve e a stare con noi e noi a stare con 
lei. E allora noi eravamo contenti e Ste­
fania ha Imparato « fare tante cose. 

Con la nostra maestra slamo andati a 
fare delle belle passeggiate. Io ho gio­
cato con le bambine e qualche volta bi­
sticciato. 

Questa mattina sono andata a ritirare 
la pagella e sono stata promossa E ho 
promesso olla mamma e alla maestra 
che l'anno venturo farò la brava ». 

ZD « LA MAESTRA CI FA 
RAGIONARE E DISCUTERE » 

Ecco cosa pensa del voti Sabrina: 
«Quest'anno abbiamo cambiato mae­

stra e questa ha un altro modo di inse­
gnare. Lei ci fa ragionare e discjtcrc su 
ogni cosa La mia maestra non ci dà 1 
voti perché non vuole che facciamo con­
fronti tra noi bambini Secondo m<-

trovo che sia più giusto perché se desse 
un brutto voto non ci farebbe venire 
voglia di studiare e magar! non vor 
remino più andare a scuola Poi quando 
si va a casa c'è pericolo che le prendia­
mo dal nostri genitori. 

La mia maestra ci da ì voti tutti uguali 
sulla pagella ma dentro c'è un foglietto 
con scritto II giudizio e c'ò scritto come 
andiamo a scuola e come slamo in clas­
se. In classe abbiamo discusso di questo 
e noi bambini slamo tutti d'accordo me­
no uno, d'avere una pagella diversa da­
gli altri. La mia maestra quando qual 
cuno non riesce a fare qualcosa Io aluta. 
perché a scuola andiamo tutti per Impa­
rare La maestra ci ha latto Impuva'c 
ad aiutarci, a volerci bene e a non liti­
gare con gli altri bambini ». 

• .. ABBIAMO IMPARATO A 
RACCONTARE TANTE STORIE .» 

Donnino invece ci parla del canarini' 
« Noi a scuola slamo In tanti e abbia­

mo Imparato a leggere e scrivere e a 
raccontare tante storie. 

Noi in classe avevamo del canarini e 
un po' per giorno abbiamo scritto la 
storia del canarini e abbiamo scritto 
tante notizie sul canarini, come quando 
I canarini erano due femmine e poi un 
giorno II papa di Stefania ha portato 
Mario, un canarino maschio e l'ha messo 
con la canarina di Matteo Un giorno la 
canarina di Matteo ha fatto quattro uo­
va e poi sono nati tre uccellini, duo tutti 
gialli e uno con qualche piuma scura. 

CU uccellini sono cresciuti e sono be'-
II e poi abbiamo messo un altro nido 
per far fare alla canarina la seconda 
covata. Un giorno abbiamo visto che 
c'erano ancora quattro uova e dopo d • 
ciassette giorni un canarino era nato 
Le altre uova si sono aperte e dopo 
qualche giorno 11 piccolo e morto perchi> 
In mamma non gli dava da mannare 
Ora 1 tre canarini li ho portati n casa 
lo e sono sul terrazzo 

A scuola a me piaceva spocialment'1 

il sabato quando facevamo tutta niat 
Una le attività libere a gruppi e ci di 
vertlvamo tanto. Certo volte andavamo 
a passeggio nel bosco». 

mente, Intensamente, «gioiosamente», 
come lei stessa ci scrive. 

Dedichiamo queste « cronache » a chi 
si dice convinto che «almeno nelle ele­
mentari» ormai le cose vanno bene e 
«non c'è niente da cambiare». 

• « IN OGNI BANCO STIAMO 
SEDUTI IN TRE » 

Domenico racconta: 
La nostra aula è stretta, ci sono 1 cai-

telloni e per ogni banco stiamo seduti 
in tre. La lavagna è piccola. In questa 
scuola ci sono tre aule. Non abbiamo 
niente Adesso stiamo prendendo tutti I 
cartoni e le carte, la maestra ha detto 
che 11 vendiamo e compiiamo un gira­
dischi. 

JZ1 « NON CE' NEMMENO 
UNA FINESTRA .» 

Annamaria descrive così la scuola' 
La mìa scuola è molto stretta e stiamo 

In tre per ogni banco e stanno molli di­
segni appesi al muro, non c'è nemmeno 
una finestra, ma c'è soltanto un balco 
ne e poi non è proprio una scuola ma 
era una casa Noi ne slamo 28 e sono 
dieci banchi, ma noi stiamo molto stret­
ti e poi In tutta la scuola ne slamo 75 
e c'è un solo gabinetto e noi dobbiamo 
aspettare e poi una bambina per aspet­
tare si fece la pipi addosso. Poi nella 
nostra classe c'è uno bambina che arri­
va sempre tardi a scuola. 

• « ABBIAMO IMPARATO 
FISCHIA IL VENTO » 

Luigi invece ci parla delle caiuoni: 
Noi abbiamo Imparato la canzoncina 

di « non so proprio come I are » e poi 
quella del « partigiano portami via che 
mi sento di morire » e poi abbiamo Im­
parato «fischia 11 vento» e quella della 
festa della mamma « che ha fatto la 
mia mamma ». MI è piaciuta fischia 11 
vento perché parlu del partigiani e la 
musica è bella. 

LA V C DI GROTTAGLIE 

(TARANTO) 

Un esempio 
di cultura 
qualificata 
e di massa 

LA II DI CERCOLE (NAPOLI) 

«Scuola? Si 
fa per dire! » 

Annamaria Roffo, Patrizia Di Seno, 
Ermelinda Di Sommo, Nunzia lannicelti, 
Carla e Luisa Vendemmi, Anna Gammel 
la, Gennaro Ratola, Paola e Adele Boi 
retlt, Nunzia Cordone, Domctitco Gaudi 
no. Luigi e Giulio Dt Costanzo hanno 
frequentato Quest'anno la II dementai e 
a Cercota (Napoli) «in un'aula malsana 
di circa 18 metri quadri, in cui.., libera* 
mente, freneticamente e gioiosamente 
circolano 28 alunni» come scrive la mae­
stra, Domenica Pcntella, che inviandoti 
i lavori dei suoi bambini, precida che 
quell'edificio lo si chiama scuola solo CON! 
« tanto per dire». 

Bambini dt sette anni, ver nove mesi 
seduti in tre vi banchi per due, in un 
locale dove non c'è posto per muovasi, 
dove si sta stretti come sardine, dote non 
c'è finestra: eppure l'insegnante Ita sa 
pitto persino fatali amare le canzoni dei 
partigiani ed ha lavorato con loro so/m-

Grazia Spaglinolo, Orsola De Vmcentis. 
Emanuela Calabrese, Rosa De Roma. 
Fìancesco Caretta, Antonio Cardea. Mi 
i itele Maiella, Benedetta Del Monaco 
Marta Paola Cammarata, Teresa Carino­
ci, Ciro Lenti Iianno preso qualche set 
Umana fa la licenza elementare a Croi 
taglie (Tannilo) nella scuola Sant'Elia 

Nonostante che gli impegni scolastici 
slatto finiti, si sono incontrati assieme 
con l'insegnante Ada Catino per « lavo­
rare » alla nostra inchiesta e ci hanno 
mandato le loro « cronache ». 

La solita mancanza di spazio ci tmpc 
disce di pubblicarle tutte: siamo certi, 
pero, che anche Queste poche siano suf 
fidenti a indicare la V « C » e il suo ino 
do di « fare cultura » come un esempio 
validissimo di scuola nuova, qualificata 
e di massa. 

rj « E L'OPERAIO HA OFFERTO 
ALLA MAESTRA 
UN MAZZO DI ROSE » 

Orsola De Vincentts racconta un incoti 
Ho con gli operai: 

« Il giorno 14 aprile io, la mia classe e 
la maestra slamo andati a far visita aRli 
operai del Siderurgico di Taranto. Sia 
mo entrati nell'aula magna dell'Istituto 
per geometri « Fermi ». 

Appena siamo entrati ci Marno dlspo 
sti sul palcoscenico ed abbiamo Iniziato 
la drammatizzazione sulla « questione me 
ridionale ». Quando abbiamo parlato del 
le lorme asociali come la mafia, la ca 
morra, il clientelismo e la corruzione am 
ministrativa, gli operai ci davano ragio 
ne applaudendoci. 

Cantando la canzone « Amara tcrm 
mia ». qualche operaio si è commosso 
perché ricordava quando erano emigrar* 
ti ni alti! paesi stranieri. 

Km ita la diammutimuiout: U suino 

1. 'operaio Branca ò » minio alla I.i\ n;;n.i 
c»l lui •tpiL'-iiilfj alla t'l.i--c il proccilii iH'itlo 
di'llrt Calihi M'uzinne t i r i la illuda, Lo ) ar-
COMIMMO tu una delle « (.Tonatile » della 
no-Ira inc ine r i ! le alunne clic lupino a*-Ì-
-litt» alla « le/ione » ed è miperfltio * hit*-
dcr- i «e ne adimmo trul lo prof i t to : la -Io­
na defili incidenti in fabbrica tcHlmioni.i 
l'efficacia dc l IV^pof i / ionc de l l ' * PKpctMo ». 

QnaKìaxi altra « cronaca » della paj:Ì la 
di oj:«i è. ul lrel lunlo alTaf>cinante: dal l iei-
I g i n i o racconto di come gli alunni hanno 
\ ÌH*U IO per la prima voltu i l Mellif icalo 
della Pampia, alla slorin della covala dei 
«.marini, a quella dell ' inserimento d i Ste­
fania, venula in c ln^o «per imparate i o -
ne nuo\e e a staro con noi e noi a ••lare 
ton lei », e così \ i.l. 

Foi*e l'episodio del r incont ro dei l u m ­
ini l i d i Grnllnjdie con gl i operai del Si-
derui' j i iro d i Taranto è quello clic rende 
con itiHjinior e\ iden/.a In forza, appunto 
» i l fascino », di queste cuperieii/e. 

l,a foni la, la tecnica sono npe**n comuni 
atl.i * occhia «cuoia autoritaria ed einar^i-
nalrice e perciò colpisce ìl « «allo » dei 
< ontenul i . Per esempio, la \i-dtn ad nn.i 
fabbrica era d'obl i l i pò per le «col «re «e In* 
pia trenta, qunrnti l 'anni fa. Di tul l i fi l i 
a lunni, solo due o tre f i « piertni »> pie-
*ta\ ano al tensione ni le it icnmprcii»d»li 
«I'ie;-a/ioni dei tecnici e alla fine delta 
\ i-ila erano in «rado di i ipelerc « a pa­
rol ina » qualche dato. 

l'ai ecco intere che i radazzi della \ C 
d i Grotttiftlie si inconiiMno con pIi operai 
mondo innan/ j lut lo quiiIcnMi da dire (ap­
punto la « questione meridionale ») qual­
cosa HU cui hanno lavoralo, r i f le lh i lo . prò- . 
dol io. K da quel lo parte un colloquio che 
eoimolgo e impcpila tutt i Compaiono pa­
iole (e concelli) d i f f i c i l i , come malia. 
clienteliamo, rom>/ innc amministrat i* a l 
bambini detono averci lavoralo a fondo, 

perchè ne «cmnno con su ni t v / a . <. a 
. dieci anni, in un pae«e del meridione do­

te eerlamente oli "ini / i o per-ino la Ini ' uà 
de\e a\er conf lu i to un notevole o»i.u idu. 
li aitano di « forme asoculi » con i l PM:! IO 
i l i chi sa bene di cosa sta pnrlamlo, V. : l i 
opciai discutono, «piccano, capiscono e - i 
lanno capire. Così la t isiia in tuidn n-a è 
una occasione di impenno co l t r i t no pei 
bambini ed ndul l i . l / impcpi io a cono-ce­
re, a elaborare, o creare. 

Si enpitee perchè questo modo dt far 
scuola trovi ancora avversari miopi ma 
a-nuerr i l i . Quando la to lnnlà po l i t i c i d i 
rinnovare la «cuoia ni concrei i / /a (lini'no 
per giorno — co*] come quelle cronache 
descrivono — a Bergamo citine a Cernila 
o a Grottnglie. fjra/ic ni lavoro n i t r i t i * 
fienlc, cornm.io<m. faticoso di ìn-r j innnh. 
^eni lor i . operai, ragazzi appare con u i .u -
jiiorc evidenza la «un carica dirompente. 

Quel direttore, (pici mar* t r i , quei y n i ­
tori d i Mergntno alta che. prepotenti e pe­
tu lant i , respìngono uno dieirn l 'a l i rn i le­
s i ! p r o p o l i rlnlln niae-lrn democratica ap­
paiono, alla luce di qnc<*|e « cronache ». 
i imperatiti d i min «confina « storica ». 

Stanno a rnppre«eniare le ult ime resi-
slenze di chi «i «a ormai perduto, pere'iè 
non hn più niente da d'ire, perchè ciò che 
difende è fot lucente, decrepilo, in rovina, 
perchè i l nuovo avanza ed è l ioppo impe­
tuoso, t i t o . efficiente per po l r r e*-ere 
fermalo. 

Cortamente, quo-te forze possono anco­
ra far danno, ralle ti tare, ostacolare. Pos­
sono ancora proibire un l i tuo di te-io. 
costringere tre alunni in mi baino per 
due. ma la loro p roven i va è «olo la KI on-
f i l i l i , perchè non si può averla vinta nulla 
volontà di ehi insegna — e «ulta ninni d i 
chi impara — « n raftinnurr* e fi dittatele 

s„ „,,„ »». ». Marisa Musu 

Linda di Sommo disegna cosi l 'aula dove stanno a strette strette » le alunne della 
seconda elementare di Cercola 

divisi in gruppi per porre delle domande 
nuli opera! Poi nbb.amo recitato delle 
poesie fatte da noi Ispirate dal nostro 
sentimento e ^tato d'animo 

Dopo, un operalo gentilmente 6 salito 
sul palcoscenico ed ha oilcrto alla mac 
stra un mazzo di rose ». 

CD « ALLA LAVAGNA L'OPERAIO 
BRANCA CI SPIEGA... » 

Emanuela Calabrese e Irene Museali-
lo riferiscono sudo visita in classe dello 
operaio Branca. 

Il giorno 25 aprile venne l'operaio Bran­
ca presso la nostra scuola, abbiamo pò-
••to delle domande e lui ci ha risposto. 
L'operalo ci ha spiegato come la ghisa 
diventa acciaio e parte cemento, disc 
piandoci alla lavauna tutto il proce­
dimento. 

L'inlermeria non e molto attrezzata: 
intatti l'operaio ci ha detto che quando 
lui lavorava xli anelo una scintilla di 
luoco sul piede e andò in Internicela e 
Kll misero la tintura di Iodio che brucia­
va di più e il piede gli goni io, dopo lo 
mandarono al Policlinico di Bari, dove 
dissero che il sangue per poco non si av­
velenava tutto. 

Questi operai corrono del rischi e quin 
di prima di andare al lavoro abbraccia 
no la moglie e i loro tigli perché sanno 
che da un momento all'altro possono ac 
cadere incidenti. 

Qualche mio compagno ha posto del 
le domande molto Interessanti e l'ope­
ralo ci ha risposto con molto entusiasmo. 
Poi una mia compagna. Rossella, è an­
data a casa per prendere delle bibite 
I i-esche per oli Urie all'operaio Poi ci sia­
mo lasciati con l'operalo pi omettendoci 
dj rivederci .incora con tutti gli altri. 

• LA « QUESTIONE 
MERIDIONALE » 
DRAMMATIZZATA A SCUOLA 

Grazia Spugnuolo ci \piega come han 
ito lavorato sulla ttucUione meridionale 

Il 30 aprile alle ole 17,30 abbiamo latto 
la drammatizzazione sulla Questione Me 
i idlonale. 

Per noi questa ricerca e stata molto In­
teressante. Abbiamo preso in visione mol 
li documenti storici e delle relazioni del 
deputati al Parlamento. In questa rlcer 
ca vi sono inseriti canti signllicativi e del 
le poesie scritte da noi, 

A noi è venuto In mente di lare qui", 
sta riccie.i, perche, ascoltando il tele-
gioì naie, la ìadio, sentendo 1 distolsi In 

lamiglia e discutendo con la maestra, 
abbiamo sentito parlare sul licenziameli 
ti, sulla caasa integrazione, sjll'aumenlo 
del prezzi, sulla sparizione del generi di 
prima necessità, sulla speculazione edili 
zia e sulla crisi delle piccole e medie In 
dustrle. Tutti questi fatti hanno creato 
la crisi governativa 

Sappiamo che .1 Meridione e sottosvi­
luppato rispetto al Nord, la causa di ciò 
è che molti operai sono ritornati In pa 
tria, quindi aumenta la disoccupazione 
e anche perché 11 Sud e stato sottomes 
so per molti secoli da tante dominazio­
ni straniere, specialmente da quella spa 
gnola, quindi ha dovuto sopportare so 
prusi e angherie, vivendo in schiavitù. 

La nostra drammatizzazione e placiu 
ta a tutti i genitori e a tutti gli Insegnali 
ti che vi hanno partecipato. Alla line lo 
assessore Dllonardo ci ha dato le con 
gratulazloni, dicendo che la storia va prò 
piio studiata cosi come l'abbi,uno --turila 
la noi. 

Z3 « ABBIAMO COMPRESO 
LA PASQUA 
NEL MIGLIORE DEI MODI » 

Antonietta Montedoro e Rosa De Roma 
parlano della Pasgua: 

A noi di tutte le cose svolto durante 
l'anno, quella che ci è piaciuta di più * 
stata la manifestazione sulla Pasqua. 

La Pasqua quest'anno l'abbiamo com 
presa nel migliore del modi; abbiamo ca 
plto che ogni volta che sulla terra il com 
pie un atto Ingiusto mettiamo In croce 
Cristo. Invece quando tutti si uniscono <• 
si amano tra loro. Cristo risorge. 

Abbiamo letto del libri riguardami I 
deportali ebrei nel campi di «incentra 
mento tedeschi Gli ebrei venivano mal 
trattati , frustati, uccisi da niIfiche di 
mitra. Dormivano In quattro o in sci 
nelle cuccette Per lar divertire I tigli. I 
tedeschi uccidevano t poveri bambini 
ebrei lanciandoli al bersaglio. 

Il trionfo del bene sul male, questa ò 
Resurrezione La Resurrezione é la vera 
pace nell'intero popolo Italiano e strA 
nlcro. 

Abbiamo trovato poesie, dialoghi e can 
li e cosi abbiamo pensato di rappicsen 
tare il nostro lavoro di ricerca veramen 
te Interessante a tutte le classi del U 
ciclo della nostra scuola. 

Ci siamo disposti a grappi, un alunno 
si alzava, parlava e si sedeva, e cosi di 
seguito. Alla fine abbiamo mimato 11 can 
to negro Intitolato «Hanno crocifisso il 
mio Signore ». Abbiamo concluso la ma 
intestatone cantando e disponendoci a 
torma di croci;. 

air Unita: 
Testi ignobili 
dalle elementari 
all'Uni* cr-sità 
Cari compagni 

a proposito dell azione del 
la DC nel campo della smo-
la e della cultura, torrct se­
gnalarvi alcune «peile» che 
un docente di geografia ha 
ritenuto opportuno atjidare 
at suoi malcapitati discepoli 
(fra t quali io) St diicutc 
molto, e a ragione, dell'opera 
diseducativa svolta dai libit 
di testo per gli alunni delle 
scuole elementari Ma anche 
all'Università non st scherma. 
Le itasi che n segnalo, col­
locate fra la stupidita cultu­
rale e l'ignownia politica so­
no tratte da ir? testo intito­
lato « North America » e con­
sigliato fino a due anni fa, 
per quel che mt risulta, co­
me manuale agli studenti di 
geografia del primo anno dt 
lettere moderne all'Università 
di Bologna 

Degli USA, che vengono de­
finiti « nazione virile ed ener­
gica », si dice: « In un Paese 
così vasto st notano differen­
ze dt vedute (punti di vista)4 

quelli che vivono negli Stati 
del nord-est sono in più stret­
to contatto con l'Europa, 
mentre gli abitanti della Ca­
lifornia hanno i loro proble­
mi » (sic'). Più avanti: « Scuo­
le, chiese e partiti politici 
spezzano le divisioni sociali, 
aiutano a diminuire le bar­
riere di classe e di razza e 
a provvedere quell'uguaglian­
za che e la base del sistema 
americano » E ancora: « Co­
me si sa, USA e Canada so­
no i membri principali della 
NATO, ìl cui scopo e di con­
servare la libertà e la civi­
lizzazione dei suoi membri ». 
Infine- «Gli USA sono il lea­
der naturale e protettore del­
le Repubbliche sorelle della 
America latina » Pensando 
con rabbia a quello che sta 
capitando al compagni aleni, 
ti saluto, 

M BUDA 
( Ravenna) 

Caro direttore. 
mt riferisco alla lettera di 

Rossella Muscente appai sa 
swH'Unità del 2 luglio, a pro­
posito della maggioranza dei 
libri di testo. E' vero, rf si 
trovano a profusione croi e 
famiglie modello con ruoli e 
diritti separati e distinti fra 
t vari componenti Esempio-
Tonio, bambino di sei anni, 
aiuta a fare la vendemmia, 
così «ci sarà vino per tutto 
l'inverno per il papa e per 
i nonni »• per la mamma no, 
per carità, altrimenti potreb­
be berne un tantino di più, 
e non avere più la forza suf­
ficiente per lavare ì piatti: 
per la nonna, invece, nessu­
na restrizione ormai è vec­
chia e qualche vìzietto può 
averlo, via' E poi, anche se 
st sbronza, ormai non è più 
in conto come membro at­
tivo della società... 

Non si pone e non si met­
te in risalto alcun problema, 
tutto è scontato. Come su un 
libro di prima media- «La 
mancanza di industrie è una 
delle povertà della Calabria ». 
E basta. Più avanti. « Ogni 
anno il numero dei nati su­
pera largamente quello dei 
morti » Buona salute' Solo 
che la buona salute non ba­
sta perche « questo fatto (il 
numero dei nati) e la pover­
tà dei redditi locali alimen­
tano una massiccia emigra­
zione... negli ultimi quindici 
anni quasi mezzo milione di 
calabresi è partito . Nono­
stante l'eccedenza dei nati sui 
morti, la popolazione dimi­
nuisce» Fortuna che t cala­
bresi ignorano il problema 
della pianificazione della fa­
miglia' 

Se poi additi ali attenzione 
degli altri insegnanti un li­
bro dt terza elementare che 
porta sulla prima pagina una 
delle tante morti bianche di 
bambini in età scolare, trovi 
sempre l'insegnante che ti di­
ce «Ma cosi st turba l'inno­
cenza dei bambini'» Si, per­
che i bambini che hanno la 
fortuna dt andare a scuola 
mica devono sapere che loro 
coetanei muoiono nei cantie­
ri in lavori troppo più gran­
di di loro' 

ADRIANA SARACENI 
(Castrovillari • Cosenza) 

Per un effettivo 
rinnovamento 
delle Forze Armate 
Caro direttore 

scriviamo per informale ta 
opinione pubblica dcmoci an­
ca che esistono ancora uffi­
ciali che AI permettono dt 
schiaffeggiare i cittadini in 
servizio militare Questo e 
successo alla caserma Damia­
no Chiesa di Trento, dove, 
per un banale motti o, un sol­
dato (le! III Gruppo artiglie­
ria campale semai ente e sta­
to colpito da un capitano (di 
cut non tacciamo il nome 
perche e già in corso un prov-
icdimento dell autorità mili­
tarci 

Nelle nostre caserme inol­
tre, c'è ancora chi può in­
segnare (f che il giuramento 
di fedeltà vale per qualsiasi 
regime istituzionale che si 
dovesse avvicendare nella sto­
ria del nostro Paese », e non 
per >a Repubblica e la Co­
stituzione, come in effetti e 
Tutto questo ducuta sruota 
di dtseduiwione antidemo­
cratica, misconoscimento del 
la Costituzione e gene)a una 
condizione di avi ilimento de! 
cittadino soldato che oitic i 
disagi inateita'tt, subisce le 
spinte del peggio'e qualun 
qutsmo V tutto e tu umilia 
anche gli sioizi dir pure est 
stono e vanno valomzait pei 
rapporti dn ersi ali tuta no 
delle istituzioni militari 

I recenti risultati clettora 
U. la partecipazione tntcres 
sala dei militari e il loro vo­
to, sono stati una risposta 
democratica anche su queste 

garsfj)?.' C ! < uuuriumo che 
ìe \tes\e b'itt'iaìw dei --ottut 
Uetali di questi giorni 1 attor-
\'ho decisamente le prosnei 
t.tc di un rinnovamento del­
le Fur-e annate 

F' oimat lomungue impto 
babile ta n'orma degli ordì 
namenti militali, un serio 
conti olio demoaattco sulla 
l'ita interna delle caserme 
sulle condiiiom materiali di 
esistenza, sulla funzione del 
l esercito net riguardi delle 
nuoie generazioni e della de­
mocrazia 

LETTERA FIRMATA 
da 23 militari di leva 

(Trento) 

I sottufficiali 
UN MARESCIALLO (Legna­

no - Milano): « Sul vostro 
giornale compaiono spesso let­
tere riguardanti militari di 
truppa i quali denunciano al­
cuni fatti che evidenziano la 
poca democratizzazione della 
vita di caserma, appellandosi 
nel contempo a tutte le for­
ze democratiche perché fac­
ciano valere t loro sacrosanti 
diritti Sono gli stessi diritti 
che rivendichiamo anche noi 
sottufficiali, una categoria dt 
luioratori che rappresenta 
sempre l'ultima ruota del car­
io Aiutateci voi, perché noi 
non abbiamo possibilità di di­
fesa » 

UN GRUPPO di mosli di 
sottufficiali (Bari)' «I nostri 
manti che sono in forza al 
.<-" Reggimento Fanteria ven­
gono sfruttati a! massimo. 
Spesso non fiatino neppure 
diritto al tempo libero, dirit­
to sacrosanto dì ogni lavo­
ratore per poter pensare alla 
famiglia, all'educazione dei fi­
gli, allo svago. Le punizioni 
poi non mancano, così i nostri 
mariti stanno a casa quelle 
poche ore sempre vi ansia, e 
ad ogni squillo di telefono 
pensano subito di essere chia­
mati dalla caserma. Ecco un 
modo per finire con l'odiare 
la carriera intrapresa ». 

UN GRUPPO di militari di 
]e\a (Pordenone): «In questi 
giorni t giornali pubblicano 
molte notizie sul movimento 
dei sottufHcu.il che rivendica 
no migliori condizioni di vita 
e di servizio Giustamente 
l'Unità pone in rilievo tali av­
venimenti, sostenendo come 
nel passato te rivendicazioni 
di queste categorie Abbastan­
za singolare, invece, appare la 
posizione dei giornali dei 
gruppi cosiddetti extraparla­
mentari che oggi esaltano l'a­
zione dei sottufficiali mentre 
sino ad ieri li additavano co­
me i "nemici" dei soldati, 
dicendo che erano tutti fa­
tasti ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vociamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora* 
zione è di grande utilità per 
J! nostro giornale, il quale ter­
ra conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona; Roberto ARMANI, 
Roma; Maria VERONESI, Na­
poli; Narciso S., Sermide-Man-
tova; C O , Ovada («Ho dovu­
to ricorrere al dentista, soste-
nendo un gravissimo sforzo 
finanziario vista che ta pen­
sione mia e di mio marito e 
di 40 mila lire. Ebbene, sul 
conto già elevato mi sono tro­
vata 20 mila lire dì IVA da 
pagare Quelli che hanno sta­
bilito questa nuova tassa so­
no proprio dei briganti »f; 
Bruno CADEI, Momplano («Le 
dichiarazioni di ricatto verso 
t socialisti dei due ministri 
piemontesi — uno dei quali, 
l on. Donat Cattiti, si spaccia 
per uomo di sinistra — sono 
veramente irresponsabili bi­
sogna che i lavoratori cattoli­
ci riflettano bene su queste 
posizioni, perche esse sono 
tutto meno che di sinistra »). 

Carla BARONCINI, Pisa 
(« La mia bambina ha 20 an­
ni, ogni giorno mi chiede di 
leggerle una delle lettere che 
Gramsci scrisse at suoi figli. 
Le pia^e, dice che ci st ducr-
te perche parla degli anima­
li, del paesaggio, ai tutte le 
cose. Vedete anche da que­
sto episodio come i bamoint 
abbiano bisogno dt una ve­
ra scuola, di un vero insegna­
mento »), V.T, Siena f<f Ho 
provato sdegno e dolore nel-
i apprendere ti grate tratta­
mento riservato dal governo 
elleno al compagno Corvalan 
the rischia di morire in car­
cere perche gli si nega la vi­
sita di un medico specialista 
Perche il goierno italiano non 
interviene per saliarc la vita 
nati uomini che lottano per 
la liberta del proprio popo­
lo'»/, UN LETTORE di Ab-
b iti ii s >>a.vat u: e « ci seri 
\e una interessante lettera, di 
cui icricnio co.it j ma che non 
possiamo pubblicale perche 
non iota la lumai. 

Rosalia S1MONETTI e Tu­
ri CHERDU, Milano {«Il no­
stro governo ha rifiutato l'of­
fe) ta della CEE per l'acqui­
sto di carne a prezzo ridot­
to. Intanto i ministri, cosi po­
co attenti at bisogni della po­
vera gente continueranno a 
mangiare due volte a! giorno 
carne ed egoisticamente se ne 
infischieranno se ci sono es­
seri umani che da anni non 
ne mangiano pm »i DdouTdo 
CARDUCCI, Wuppertal («Il 
Pattilo comunista italiano, 
considciatu die ha un grande 
peso nella scena inteinazio 
naie, deie adopeiursi al mas 
Simo per una norma1 IZZLZ.O-
ne dei rapporti fia l Untane 
Soi ict cu e la ('ira » .Vice 
VERDIANI, Roccastrnda -
Grosseto '«Sono una estua­
ti tee diretta e per di •1» in-
tal'dc Solilo come tutti quel­
li — e sono molti — che ri 
Italia sof)runo per la politica 
dt Fantam e dei suoi umici 
che ci hanno tenuti serrati in 
una mot sa per trentanni Ma 
il 2'» atugno questa morsa la 
abbiamo allentata e forse le 
cose andiunno un po' me 
gì io »). 
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Per tutta la giornata AI Festival di Mosca 

Domani sciopero Sullo schermo l'eroismo 
generale negli e la dignità del Vietnam 
Enti del cinema 

Teatro di nuove tendenze rea, $ 

Una decisa protesta contro il disinteresse del 
governo di fronte alla grave crisi del gruppo 
Indetta una assemblea al « Planetario » di Roma 

Nella « Bambina di Hanoi » di Hai Ninh si configura il dramma collettivo 
della città sotto i feroci bombardamenti americani - Il tono fondamen­
tale della manifestazione è ancora dato dai grandi temi politici e sociali 

I lavoratovi delle aziende 
cinematografiche di stato at­
tueranno per tutta la giornata 
di domani uno sciopero gene­
rale per protestare contro 
l'assenteismo del Ministero 
delle Partecipazioni Statoli e 
per sollecitare l'adozione di 
provvedimenti atti a fronteg­
giare la grave crisi di ordine 
politico e di gestione che col­
pisce l'Ente Cinema. 

La decisione — Informa un 
comunicato della Federazione 
del lavoratori dello Spetta­
colo PILS-FULS-UILS — è 
«tata presa dal lavoratori e 
dalle loro organizzazioni sin­
dacali, a conclusione di una 
assemblea generale, nel cor­
so della quale è stato dura­
mente attaccato il disinte­
resse del Ministero delle Par­
tecipazioni 11 quale, più volte 
sollecitato ad affrontare il 
problema della riorganizza, 
alone dell'Ente, ed a confron­
tarsi con le proposte del sin­
dacati, ha ritenuto opportuno 
Ignorare tali Inviti. 

Da parte del sindacati e 
del lavoratori è stato rileva­
to che l'atteggiamento del 
Ministero competente, oltre 
ad ostacolare U normale rap­
porto democratico e dialetti­
co tra le diverse forze poli­
tiche, sociali e culturali In. 
teressate alla politica del 
gruppo pubblico nella cine­
matografia, equivale ad am­
mettere le gravi responsabi­

lità del governo per In ne-
stione dell'Ente e, Implicita­
mente, l'assenza di qualsiasi 
proposta alternativa alla po­
litica fallimentare fin qui 
seguita. 

I lavoratori — continua 11 
comunicato della Federnzlo. 
ne — vogliono concorrere a! 
mutamento di questa oolitlea 
per rendere produttivo, offi­
ciente e valido l'Intervento 
dell'Ente nel settore, ma non 
•sono affatto disposti a pagare 
il prezzo del fallimento eli 
una politica Imposta dall'al­
to, decisa da altri e spesso 
contro il loro parere: ne tan­
tomeno accettano, come qual­
cuno si Illude, l'attuazione di 
un riassetto organizzativo di 
carattere tecnicistico predi­
sposto da qualche burocrate 
ministeriale, senza che sia 
tenuto conto delle proposte 
elaborate dai sindacati e dal­
le forze politiche e culturali. 

Con lo sciopero di domani 
e la manifestazione che .si 
svolgerà dal Cinema Planeta­
rio alla sede del Ministero 
delle Partecipazioni statali, 1 
lavoratori Intendono non solo 
protestare contro l'atteggia­
mento del Ministero, ma vo­
gliono in primo luogo rial-
fermare il loro diritto di In­
tervenire ed Incidere sulla 
definizione delle strutture, 
del compiti e della politica 
dell'Ente. 

Il cinema jugoslavo alla ribalta 

Si attende da 
Pola conferma 
della ripresa 

L'annuale manifestazione si svolge­
rà all'Arena dal 26 luglio al 2 agosto 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 16 

Pola ospiterà dal 26 luglio 
al 2 agosto la vcntlduesima 
edizione del tradizionale Fe­
stival della cinematografia 
jugoslava. Come negli anni 
precedenti, la manifestazione 
si svolgerà nell'antica Arena 
romana, con un arredamento 
completamente rinnovato allo 
interno che ha comportato 
una spesa di oltre un milione 
e 650 mila nuovi dinari pari 
a circa 65 milioni di lire. 

Finora sono Iscritte alla 
manifestazione sedici pcllico-
le,e non * dato ancora sape­
re quante saranno quelle che 
vi prenderanno parte e quali 
saranno ammesse al concor­
so per la assegnazione della 
« Arena d'oro » e, secondo noi, 
del più Importante «Cerbiat­
t o» assegnato da una giuria 
di critici. Sulla base di notizie 
raccolte negli ambienti del 
Festival, solamente una de­
cina t r a le sedici pellicole fi­
nora Iscritte sono già pronte 
•1 via. Le altre sono ancora 
in fase di montaggio e, per 
bene ohe vada, solamente una 
parte di queste potranno es­
sere a Pola. 

Secondo gli organizzatori, 
dopo la crisi ohe ha caratte­
rizzato la produzione cinema­
tografica jugoslava degli anni 
scorai, l 'attuale edizione del 
Festival dovrebbe essere la 
conferma ohe il cinema di 
queste parti è In ripresa. La 
parola spetterà al pubblico 
dell'Arena che voterà cinque 
pellicole su una rosa che gli 
sarà indicata da una apposita 
giuria. 

Alia vigilia della manifesta­
zione una cosa appare perlo­
meno singolare. Il fatto, cioè, 
ohe uno dei film Iscritti — 
Storia di brava gente — re­
chi la regia firmata da Fran-
ce Stiglio, lo sloveno ohe è 
anche presidente del Comitato 
del Festival. 

Quest'anno la rassegna si 
presenta con una nuova ge­
stione. Infatti, In base od un 
accordo raggiunto nell'ottobre 
scorso a Zagabria, la manife­
stazione è stata affidata, nel 
tentativo di rinnovarla, nelle 
mani di un consiglio compren­
dente 1 rappresentanti della 
cinematografia e della cultu­
r a delle varie repubbliche e 
regioni autonome, che si so­
no impegnate per 11 suo finan­
ziamento. 

Queste, a titolo indicativo, 
le sedici pellicole finora Iscrit­
te : Hitler dietro l'angolo di 
Vladimir Tadej, La passione 
di Matteo di Lordan Zafrano-
vlc. Il villino di Bogdan Zl/ic, 
tu t t i prodotti dalla Jadran 
film: Un pasbo di Purisa DJor-
djevtc, /( ragazzo e il violino 
di Joca Rancie, prodotto dal 
Centro di Belgrado; La spina 
dorsale di Vlatko Olile della 
Avala Film: Il testamento di 
Misa Radlvojevlc, e La terra 
rossa di Tori Janovlc della Da­
nae Film; La rosa di cemento 
di Jovan Acin della Telefilm; 
Il dottor Mladen di Midhat 
Mutapclc, della Studio Film; 
Silenzio pane e miseria di Kl-
rll Ocncvs.ki dello V'arda* 
Film; /; vento di primavera 
di Rajko Rarll . In patita di 

Matiaz Klopclc, Polvere magi­
ca di Milan Llublc e Storia di 
brava gente di Franco Stiglio 
della Viba Film e, Infine, Una 
azienda nel piccolo Reed di 
Branko Bauer della Neo Piata. 

A dieci giorni dalla inaugu­
razione, ci si aspetta di cono­
scere l'elenco completo delle 
pellicole in programma e di 
vedere In che cosa consista 
la ripresa della cinematogra­
fia Jugoslava preannunclata 
dagli organizzatori della ma­
nifestazione. 

Silvano Goruppi 

Dal nostro inviato 
MOSCA, ili. 

Nella nostra precedente cor­
rispondenza dal Festival di 
Mosca, abbiamo rilevato come 
11 panorama del cinema mon­
diale che qui si può cogliere 
sia fin troppo vario. Tutta­
via, Il tono londamcntalc del­
la m«\nlfestaz!ono e dato un-
cora dal grandi temi politici 
e sociali, seppure aflrontabi 
con diverso Impegno ed ca.f 
diricrentl. 

In queste ultime giornate 
si è Imposto al rispetto e al­
l'ammirazione del pubblico 
più sensibile, Il vietnamita 
La bambina di Hanoi, del re­
gista Hai Nlnh; dove, attra­
verso la vicenda d'una fan­
ciulla alla ricerca del padre 
soldato, dopo che la loro casa 
e stata distrutta e la fami­
glia gravemente colpita, si 
configura il dramma colletti­
vo vissuto dalla gloriosa cit­
tà sotto t feroci bombarda­
menti americani del dicembre 
1972: estremo, inutile slor/o 
dell'aggressore per Impedire 
che 11 Vietnam conquistasse 
la sua pace e, poi, la sua com­
pleta libertà. 

Delicato e Intenso, 11 film 
potrebbe assumere quale tito­
lo anche quello dell'articolo 
di rondo che vediamo com­
porre, prima della -sua mor­
te, dalla madre della piccola 
protagonista (la donna lavora 
come linotipista nella tipogra­
fia di un quotidiano locale); 
Hanoi, capitale della dianittt 
umana. Tra gli spettatori più 
emozionati dalla visione della 
Bambina di Hanoi abbiamo 
del resto notato due signifi­
cativi esponenti dell'ii altra 
America»; Il giovane produt­
tore Burt Sehnelcler (che fa 
parte della ciurla e che. col 
suo documentarlo sulla guer­
ra nel Sud-Est asiatico ha vin­
to, come già ricordavamo nel 
nostro primo servizio. l'Oscar 
quest'anno) e l'anziano sce­
neggiatore Lestcr Cole, uno 
de! « dieci di Hollywood ». 
compagno di scrittori e regi­
sti famosi, come Dalton Trum-
bo e Albert Maltz. Incarcerati 
perché sospetti di «comuni­
smo » nel periodo più crudo 
dell'offensiva maccartista. 

Un argomento non meno 
scottante di quello del Viet­
nam è alla base del maroc­
chino La auerra del petrolio 
non si /ara, di Souhel Ben 

'Barka- ambientato in un em­
blematico paese nrabo. o co­
munque medio-orientale (»1 
può pensare Infatti a'1'Irin 
dell'epoca di Mossadoki la 
storta trae materia dazll In­
trighi, dalle provocazioni, dal 
delitti che le forze e-onoml 
che di -una potenza Imoorl-i-
lista mettono In atto per Im­
padronirsi, grazie alla compli­
cità di ffovernantl reazionari 
e corrotti, delli maggioro r'r-
rhezza di quella nazione. Dal 
lato opoosto, un onesto mini­
stro. pntrloVì e Progressista. 
e vi1 oneril deH'!mor°sa ne-
tronferà statale, che procla­
mano un lumro sciopero, fi­
nendo le fflu*tc rlven^icaz'o-
ni salariali alla richiesti di 
una pollt'ca nuova, nell'Ing­
resse del popolo, sono 1 pro­
tagonisti de'li battaglia, de­

stinata a concludersi, purtrop­
po. In un'amara scornata. La 
guerra del petrolio non si fa­
rà, rammenta per certi versi. 
e nei momenti migliori. Il 
caso Malte! di Francesco Ro­
si, ma lo stile della narra­
zione è più vicino a quello 
di un Costa-Gavras con tutti 
gli equivoci di quel cinema 
« politico » che si colora di 
prevalenti tinte gialle e nere. 

Più giallo e nero che poli­
tico 6 sicuramente L'autoda-
li di Giuda, presentato dal 
Venezuela con la firma del 
regista Roman Chalbo, attivo 
soprattutto In teatro. Il rac­
conto prende avvio dall'ucci­
sione di un poliziotto, per ma­
no di guerriglieri urbani, du­
rante l'assalto a una banca. 
Una indagine retrospettiva, 
svolta In segreto, consente di 
accertare che 11 difensore del­
l'ordine era In realtà un'eme­
rita canaglia, un pregiudicato 
associatosi con alcuni suoi 
pari per compiere una m pi­
na. Ma la verità sarà tenuta 
nascosta e solenni funerali di 
Stato renderanno omaggio al 
defunto. Forse un'impostazio­
ne grottesca, anziché quella, 
abbastanza consueta, della 
«Inchiesta cinematografica». 
sarebbe stata più adatta a 
sottolineare 11 senso generale 
dell'apologo, cui non manca* 
no riscontri nella cronaca 
quotidiana. 

Dall'Asia. dall'Africa, dal­
l'America latina torniamo in 
Europa. La Svezia ha Inviato 
al Festival La parete Man-
cu, di Stlg BJUrkman, pene­
trante ritrotto di una donna 
sola, afridato oll'lnterpreta-
zlone della sempre eccellente 
Harrlett Andersson. e già In 
programma nel giugno scorso 
alla Settimana di Verona in 
Italia: personaggi femminili 
sono pure ni centro dello spi­
amolo La regaente, di Gonza­
lo Suarez. e dell'olandese Siel 
dai capelli rotsi, di Fitins 
Welsz. entrambi In costume, 
e assai accurati sotto tale 
profilo. 

Ambizioso, ma riuscito solo 
In modesta misura. 6 11 ten­
tativo del bulgaro T,iudmll 
Kirkov. che. nel Contadino 
in bicicletta, cerca di connet­
tere un problema di evidente 
attualità e di larga risonan­
za, auello dell'accentuato con­
trasto tra città e campagna, 
con le traversie amorose di 
un operaio dPlln generazione 
di mp7zo. di origini rurali, 
preso da passione per una ra­
dazza molto più giovane di 
lui, e formatasi in tutt'altro 
erma, 

Dobbiamo Infine registrare, 
come maggior successo, forse, 
di questa prima set thnani 
della rassegna (se applausi 
e risate a schermo acceso si 
devono considerare quali se­
gni di successol quello del 
norvegese Fleksnes, l'ultimo. 
di Bo Hermansson; che nel 
modi ora di satira d' coslu 
me. ora e più spesso di farsa. 
ci narra le vicissitudini di un 
Klugglolone sulla quarantina, 
li quale le prova tutte (ciuffi! 
annunci sul giornali al buoni 
uffici di nrenzle specializza­
te, al dubbi insegnamenti di 
una «scuola di fascino») per 

A colloquio col regista Massimo Castri 

La Loggetta si confronta con il 
Brecht di «Un uomo è un uomo» 
La compagnia bresciana presenterà il 19 lo spettacolo al Vittoriale 

Nostro serviiio 
BRESCIA, 16 

Ferie rimandate, quest'an­
no, alla Loggetta di Brescia 
che ha voluto probabilmen­
te sottolineare l'importanza 
della sua trasformazione In 
centro teatrale bresciano 
mettendo In cantiere 11 suo 
primo allestimento estivo, e 
scegliendo per questo debut­
to il Brecht di Un uomo i 
un uomo. Scelta singolare, 
ancorché felice, ove si pen­
si che lo spettacolo sarà da­
to In prima assoluta nel­
l'ambito del cartellone del 
Vittoriale. 

Cosi, quest'anno, a Cardo-
ne si assisterà, nel giro di 
poche sere, ad uno strano 
match tra D'Annunzio e 
Brecht che. al di là di qua­
lunque considerazione di me­
rito sul valore delle opere 
proposte, ci sembra indice di 
una sostanziale nebulosità di 
Intenti da parte degli orga­
nizzatori della manifestazio­
ne la quale, In ogni caso, no­
nostante sporadici, timidi 
guizzi di vivacità, pare proce­
dere sempre più stancamen­
te, denunciando la necessità 
pressante di nuovi metodi 
negli indirizzi culturali e pro­
grammatici della fondazione. 

Ma torniamo a Brecht, per 
discutere con Massimo Ca­
stri, regista dello spettacolo, 
I criteri di imposta/Ione e 
realizzazione dell'opera. « In 
Un uomo è un uomo - dice 
Castri •— si ha 11 ribaltamen­
to totale della drammatur­
gia rinascimentale Brecht 
rifiuta I modelli dell'indivi­
duo «computto ed assoluto» 
che Inventa e conduce l'azio­
ne. Incendo Invece, di Galy 
Oav, il protagonista del la-

i voro, un personaggio dalla 
I pei sonanti» molto "traballati 
i te", elio e manipolato dalla 
I a/ione o per meglio dire, dal 
i suoi meccanismi di sviluppo. 
, Non per nienti' 11 testo viene 

scritto nel momento in cui 
Brecht comincia a far sua 
una analisi della realtà si­
curamente, anche se ancora 
rozzamente, marxista ». 

« Da qui deriva, a mio av­
viso —• continua 11 regista —-
un' "ambiguità" di fondo che 
si traduce, sul plano delle 
tonalità generali del testo, 
in un Impasto continuo di 
speranza e disperazione, a 
metà tra la larsa e la tra­
gedia, Ho cercato di rispet­
tare questa ambiguità pun­
tando ad un superamento del 
concetto di "epicltà" quale ci 
è sempre stato proposto dagli 
epigoni brechtiani e. In fon­
do, dallo stesso Brecht nella 
sua prassi storica teatrale, 
nelle sue Invenzioni di pal­
coscenico, insomma nella sua 
veste di regista. Ho preferito 
piuttosto vivere In prima per­
sona le Indicazioni metodo­
logiche di Brecht che si rias­
sumono, secondo me, sostan­
zialmente nel concotto di 
"straniamonto" più che di 
epicltà, quello stranlamento 
che Brecht stesso definiva 
come "una tecnica con la 
quale si può dare ai rapporti 
umnnl rappresentati 1"-TI-
pronta di rose sorprendenti e 
eon la quale, quindi, si può 
togliere ai processi socialmen­
te InllttenzaV-lll quell'impron­
ta tll l.imiharità che oggi 11 
pone fuori della portala di 
mano" Ilo cercato dunque 
di nsi-ettare queste Indica­
zioni di metodi per conferire 
allo spettacolo uno spessore 
di segni lantnsllcl capace di 
dare un forte risalto al con­
tenuti Ideologie! e politici 
che Brecht propone » 

E por quanto riguarda spe 
ciliramente lo spettacolo, co­
me hai risolto 1 problemi con 
eretl della visualizzazione, del 
personaggi'' 

« Posso rispondere con un 
esemplo indicativo del mio 
modo di procedere Tutti 
sappiamo che Mann t>.t marni 
t- un montaggio Ironico, spin­

to al limite del divertimen­
to, di figure e situazioni che 
si rifanno alla narrativa di 
tipo avventuroso ed orien­
taleggiante tipica del primi 
anni del secolo (quella di 
un Kipling, tanto per trova­
re un riferimento preciso). 
Ora, se Brecht ha fatto uso 
di questi archetipi popolari, 
lo ho cercato di realizzare 
un'operazione slmile, utiliz­
zando però un materiale a 
noi contemporaneo. Cosi, mi 
sono rllatto soprattutto al 
mondo del cinema (Brecht 
aveva in quegli anni un gros­
so entusiasmo per 11 cine­
ma), trasfigurando Galy Gay 
secondo I moduli cspresnvi 
di uno Charlot. per Inten­
derci: e forse casuale che 
Brecht parli di Chaplln pro­
prio in una nota In margine 
a Mann ist mann'> Così, an­
che l'analisi Interna del per­
sonaggio Galy Gay mi ha 
portato a cogliere l'indica­
zione e a renderla In sce­
na: si tratta di un personag­
gio simpatico ed antipatico, 
dolce ed amaro, comico e 
patetico, vero specchio, con 
le sue contraddizioni picco­
lo borghesi, della sostanziale 
"ambiguità" (nel senso In 
cui parlavo prima) che è prò 
prlo di auesto ciclo dramma-
tU""lco del tedesco ». 

Vicinine degli attori di tut­
to rispetto, come sottolinea­
rono scosso le favorevoli re­
censioni del compianto com­
pagno Lazzari, è composta 
degli attori Flavio Bonuccl, 
Krmc. Sfammeli), Clara Zo-
vlanorr. Salvatore Lnnrtollnu, 
Antonio Frnnclopl. AHo Kn-
rrheben. Tullia Piredda. Al­
berto picea. Servio Plmlnl. 
T,e scene sono di Maurizio 
Baiò le musiche di Giancar­
lo Facchinetti Lo spettacolo 
va In scena dal 10 luglio al 
Vittoriale di Gardone Rivie­
ra, e sarà replicato nel gior­
ni successivi 

Paolo Meduri 

trovare IH compagna della 
sua vita: senza raggiungere 
l'obiettivo, naturalmente. La 
commedia, pur zeppa di si­
tuazioni buffonesche, ha un 
sottofondo serio e anche tri­
ste, mn la platea del Festi­
val ha mostrato di apprezzare 
soprattutto la facile comicità 
dell'Interprete principale, che 
assomiglia un po' al nostro 
Paolo Villaggio e alla sua 
creatura prediletta. Fantozzi. 
I quali, se venissero qui, su­
sciterebbero probabilmente, 
anch'essi, ondate di ilarità 

Aggeo Savioli 

Sa essere 

come gli 

altri la 

vogliono 

Lo due «ero ne» dol^i non-
velie vu(/uc orotu ,i extralutsso 
.si Incontrano per la pnm.» 

• volta, hi tra Un dì Linda Love-
]ace, prò la ,40 n Ih Li dell'aiuta-
cì.salmo Gola pro/ovtla — una 
«pietra miliare» d?l cinema 
sexi/ p ù esplicito, chi? non ve­
dremo mai In Italia per ovvie 
qtuimo ottiihe < ragioni », an-
chn .se un distributore di casa 
nastra lo aveva tempo Ja An­
nunciato pronto per la pro­
grammazione: le manomì.shio-
ni. però, erano tali da costrin­
gere il produttore statun.ten.se 
a dìil.Uiire tramite carta bol­
lata un .i.mlle scempio — e di 
Emma nuche Ar.-v*m. autr.ee 
de) best seller erogeno Em-
mamtclle. dal quale è stato 
tratto l'omonimo film di .suc­
cesso, intravisto ^u^li .schermi 
italiani molto provato dalle 
feroci mutilazioni 

Linda Lovelhce sarà. Intatti, 
l'Interprete principale del iilm 
Laure, che sexnu 11 debutto 
nella regia deha An*nn, la 
qua.e ha deciso .stavolta di vi-
sualii^are in prima persona 
una delie .sue ormai classiche 
storie d'amore, sesso e bugne-
stlone d'autrice di Emmanuel-
le sarà per l'occuMoncsceneg-
fautrice, rcfjirila e persino at­
trice). Sul « prò Retto Laure» 
vige 11 top secret: la Arsan ha 
l'atto ha pere isoliamo che sarà 
« una h tori a d'amore li cui og-
getto-soggetto. Lìure appunto, 
e una donna che sa essere 
sempre, e autenticamente, co­
me gli altri la vogliono», e 
che le riprese del film pren­
deranno il via tra breve In 
un'Idola delle Filippine. 

L'annuncio del film e stato 
dato, nel corso dì una confe­
renza stampa tenuta a Roma 
dalla sola Linda Lo veloce, poi­
ché Emmanuellc Arsan, timi­
da e misteriosa, sembra non 
intenda mostrarsi ne rilascia­
re interviste. 

All'attrice e dunque toccato 
un compito inarato giacché, 
com'era lacilmcnte pronosti­
cabile, le domande dei giorna­
listi, opportune o inopportune, 
sono htate contantemente ri­
volle all'indirizzo del partico­
lare lalento amatorio da le! 
hfoit^lato x\ Gola profonda. In 
evidente disagio, Linda Love-
Lic ha .scelto la grottesca 
hlrada d! « vemosnarsì » pub­
blicamente del pasvrfito addu-
cendo a sua assurda discolpa 
Il brutale comportamento del 
suo ex marito — un pìccolo 
gangster — il quale l'avrebbe 
obbligata, a suo tempo, ad in-
U*:prelare Gola profonda ad­
dir, ttura sotto la minaccia 
delle armi. Oltre a ciò, Linda 
Lovelacc si e infelicemente de­
finita «casalinga come tem­
peramento, amante della poe­
sia e dei pttebattKl, appassio­
nata di cucina e cuc io» Po­
vero letlcclo. 

NELLA FOTO: Linda Love-
lave. 

La Rassegna di j o g g i v e d r e m o 

Salerno cerca 
una fisionomia 

Le prospettive dell'iniziativa stret­
tamente legate alla sua capacità di 
collegarsi con le strutture cittadine 

TELEGIORNALE (1". ore 18. 20. 
e 22.45 - 2". ore 20.30) 

Nostro servizio 
SALERNO. 16 

Con un Intervento di ani­
mazione curato da Riccardo 
Dallse nel centro storico di 
Salerno e con Chianto e risa­
te, risate e clitanto di Leo de 
Berardlnls e Perla Peragallo. 
si sono conclusi gli « Incontri 
Internazionali », la terza ras­
segna del teatro nuove ten­
denze curata da Giuseppe 
Bartoluccl e Pllberto Menna. 

Rassegna per molti versi in­
teressante e articolata su più 
punti: dal teatro dialettale 
napoletano (quello però che 
ha maggiormente Iniluenzato 
la produzione di compagnie 
nate e cresciute lontano da 
Napoli), alla produzione spe­
rimentale Italiana, e — ciò 
che è di maggior Interesse — 
internazionale. L'appunta­
mento è per 11 prossimo anno: 
ma ci sarà una quarta edi­
zione salernitana degli Incon­
tri? E se ci sarà, quale sarà 
la sua fisionomia? A quali 
forze si potrà e dovrà colle-
gare? DI quale discorso cul­
turale dovrà essere la risul­
tante? 

Il problema della continui­
tà della Rassegna e della ne­
cessità di una ristrutturazio­
ne e di un suo reale collega­
mento con le strutture citta­
dine è .stato l'argomento cen-
tiale delle discussioni e delle 
polemiche che hanno accom­
pagnato e reso vive le due 
settimane .salernitane e 1 due 
giorni di dibattito a conclu­
sione della rassegna: necessl 
là di trasformare l'episodici­
tà degli « Incontri » In una 
attività capace di coprire un 
intero anno di Iniziative. In 
stretto rapporto col territorio. 
In una situazione di Impegno 
peimanente delle forze cultu­
rali cittadine capaci di pro­
grammare organicamente e di 
promuovere tut te le Iniziative 
che, In modo disorganico e 
scollegato, già animano 11 pa­
norami» culturale salernitano. 

Le Ipotesi per rendere pos­
sìbile una slmile continuata 
attività culturale sono state 
numerose, da quella della lor-
mazlone di un'Istituzione che 
abbia per Interlocutori sii En­
ti Locali, le forze sindacali e 
associative di base, gli ope­
ratori culturali, e che garan­
tisca una gestione sociale 
delle attività, a quella di un 
aMargamento della dire/Ione 
tecnica mediante la formazio­
ne di un comitato di esporti e 
dando spazio anche allo pirt 
vivaci formazioni salernitane. 

Da più parti si è lamenta­
ta l'assenza, all'interno della 
rassegna, delle strutture che 
hanno operato durante l'inte­
ro anno a Salerno In realtà 
la situazione politica e socia­
le della città e del territorio 
— come ha sottolinealo Gior­
dano dell'ARCI di Snlemo, 
direttamente Impegnata nel­
la promozione di un sempre 
più ampio e democratico con 
nonio delle componenti cul­
turali locali — si scontra con 
tali carenze e discrepanze, 
che si rende oggi necessaria 
l'apertura di una vertenza po­
litica con le lorzc che gesti­
scono lo strutture per dar vi­
ta ad un reale decentramento 

Emergono cosi tutti I pro­
blemi che sono a monte di 
una Iniziativa come la rasse­
gna degli « Incontri Interna­
zionali », la necessità di una 
reale aggregazione delle forze 
politiche e culturali, l'Impor­
tanza di un reale conlronto 
con gli Enti Locali. Il l'Ululo 
di ogni sorta di clientelismo, 
uno stabile collegamento con 
le lorze sindacali, ron gli or­
ganismi studenteschi, con la 
Università, che pure fin dul­
ia nasciti» della rassegna si 
è mostrata direttamente in­
teressata a un simile momen­
to di incontro. 

Problema di notevole Im­
portanza e pure quello della 
carenza di strutture, ormai di­
ventate Indispensabili per 
una attività che è tanto cre­
sciuta. La volontà di allarga 
re sempre maggiormente l'at-

Fabio Testi 

fa il « gorilla » 

sullo schermo 
In attesa di Interpretare un 

ruolo meno rischioso nel film 
che Mauro Bolognini comin­
cerà in autunno, Fabio Te­
sti si e calato in questi gior­
ni nel panni di un « gorilla » 
addetto a salvaguardare con 
ox'.ii mez/.o l'incolumità di 
una famiglia «bene». 

Il lllm - una storia sul 
racket del rapimenti, con con­
seguente nascita del vero e 
proprio mestiere di «gorilla». 
e le paure di una certa bor­
ghesia ricca di fronte ai ra­
pimenti, alla violenza, alla 
criminalità alla quale è espo­
sti» — sani diretto da Tonino 
Valerli 

« SI tratta di un film — ha 
d.chlarato II regista — che 
si propone essenzialmente co­
me un ritratto dell'ambiente 
che cerca di correre al ripari 
troppo tardi, quando si è la-
sJlato prendere la mano da­
gli episodi di violenza che In 
un certo senso ha provocato. 

Nello .stesso tempo Vai go­
rilla sarà anche un film di 
azione, che punterà su tro­
vate spettacolari e su scene 
pericolose, di cui Fabio Te­
sti è protagonista non solo 
come "uomo forte" ma nel 
panni di un vero e proprio 
stunt man ». 

Tra gli altri interpreti. 
A'. Lettien. Antonio Marsi­
na. Claudia Marsali!, R"nzo 
Palmer. 

tlvltà culturale della città — 
Salerno, ha detto Bartoluccl, 
può ben essere eonslderuta 
uno del principali punti di 
Incontro e di conlronto della 
politica culturale meridionale 
— cozza continuamente con­
tro l'assenza di qualsiasi strut­
tura realmente disponibile 
per la clttadlnanzn. Per ospi­
tare la rassegna. Infatti, sono 
stati repenti 11 Teatro Verdi 
e il Teatro alla Marina, due 
spazi che però non sono di­
sponibili che occaslonnlmen-
te: queste e altre strutture, 
come ad esemplo 11 Cinema­
teatro Augusteo. sono di pro­
prietà comunale, ma vengono 
da troppo tempo date In con­
cessione a privati che le ge­
stiscono ovviamente con cri­
teri assolutamente inconcilia­
bili con la sempre più urgen­
te richiesta di democratizza­
zione del discorso culturale. 

Insomma bisogna passare 
da una rassegna di tipo tra-
dlz'onale ad una legittima ed 
opportuna mobilitazione delle 
lorze cittadine, e magari re 
glonali. che vedono nell'allar­
gamento e nello sviluppo del­
l'attività e del confronto tea­
trale uno dei momenti di 
maggior Interesse e di mag­
gior impegno. 

Giulio Baffi 

Olii o alle consue'e edi/.oni del Te!» g.ornale oggi rr ne sa 
ranno alire due straoidin.tne. una alle IH e l'alti.» alle 21 sem­
pre sul primo canale. La prima prevede un collegamento in 
diretta con «lo spazio» per l'aggancio tra l'Apollo e la Soyuz. 
la seconda per il traslcrlrncnto degli astronauti anici irani dal-

j la loro mi».cella alla Sovuz. 

AMERICA ANNI VENTI (1". ore 22) 
Prosegue questa sera l'interessante rassegna dedicata al per 

sonagglo Mary Picklord, curata da Nicoletta Artom e pre­
sentata in studio da Enzo Blagl. All'ordine del giorno c'è 
stavolta una tra le più celebri interpretazioni della « fidan­
zata d'America »: si t ra t ta del Piccolo Lord realizzalo nel 
1921 da Allred E. Green e Jack Plckford. Accanto alia diva 
in erba figurano per l'occasione Claude Gillingvater, Joseph 
J. Dowllng. James Marcus e Kate Prlce. 

Sedici film 

in concorso 

a Taormina 
TAOHMINA. 16 

Sedici lllm di quìndlc. pae­
si (Australia, Brasile, Cana 
da. Francia, Gian Bretagna, 
Grecia, Ilalm, Panama. Po o-
nla. Repubblica lederale te­
desca, Romania. Senegal, Sta­
ti Uniti. Svezia. UngheriaI 
concorrono ai Festival cine-
matograllco delle nazioni, che 
ha inizio domani a Taormina 
e si concluderà la sera del 
26 «1 Teatro grecoromano 
con la proclama.-..one de! film 
vincitore del «Gran Prem.o 
delle Nazioni » e l'assegnazio­
ne dei «Cai-iddi» d'oro. Altri 
due film saranno presentati 
luori concordo: Amici miei di 
Mario MonU'oji.. m anteprima 
mondiale, e II prigtotiieio del­
ia seconda avellile, di Melvin 
Frank (Stati Uniti). 11 lllm 
Italiano in gaia, del regista 
Jean Louis Como!]!, ha pei' 
titolo Cecilia e verrà proiet­
tato nella serata Inaugurale 

programmi 
TV nazionale 
17,15 

18.00 

18,40 

19.15 
19.30 
19.45 
20.00 
20,30 

Programma por I più 
piccini 
«L'al legra banda d ! 
Y o g h i » 
Teleqiornale 
impresa spaziale 
Lo TV del ragazzi 
« l o sono una col-
laudatr lce d i abi t i ». 
Teleqiornalo sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

21.00 Telegiornale 
Impresa spaziale 

22.00 America anni venti 
« Il p.ccolo lord » 
con Mary Plckford. 

22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Ouindlcì minut i 

ma di . . . 
21.15 Spaccaqulndicl 
22,30 Sport 

prl-

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 17, 19, 23, 
C: Mattutino nimicale; 6,25-
Almanacco; 7,70: Il Ini/oro oy-
•J<! 7,45i Ieri al Parlamento; 
S,30t Lo canzoni del manina; 
9: VOI ed io; 11,10: Le m-
lorvitle imposti bill; 11,40: Il 
meglio del meyfio; 12,10: 
Quorlo programma; 13,20; J. 
Bocr e O. Roddlng; 14,05: 
L'altro tuono; 14,40: I l yiro 
del mondo In SO ulornl; 15: 
Per voi giovani; 1G: I l gira* 
sole; 17,05: Iflorllstimo; 17,45: 
Filo diretto per la mictiono 
Apolto-Soyuz; 18,45i E. Deo> 
dato e la tua orchestra; 19,20: 
Sul noilri mercati) 19 ,30: A 
qualcuno placo frtddo; 20 ,20 : 
Ritratto d'aulorei 2 1 : Filo di­
retto par la mifilon» Apollo-
Soyuz; 22: Tribuna sindacale; 
22,30: Orchestra In parata; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 0 ,30 , 
7.30, 8,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15.30, 16,30, 18 ,30 . 
19 ,30 , 22 ,30; G; II mattiniere; 
7,30t Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno: 8,40: Come e perché; 
8,55' Suoni e colori dell'or-
cheitr»; 9,30: Piccolo mondo 

anllco ( 9 ) ; 9 ,50: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
lu t t i insieme, d'estate; 12,10: 
Tratmlitioni regionali) 12 ,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di­
scoli per Tesiate; 14; Su di 
girl; 14 ,30: TrasmiaSioni re­
gionali; 15: Canzoni di ieri • 
di oggi; 15,40: Carerai; 17,25: 
Dischi caldi; 18,35. Discoteca 
all'aria aperto; 19,55: Super-
some; 21 ,19: I discoli per 
Tesiate: 21,29: Popoli; 22 ,50: 
L'uomo della notlo. 

Radio 3" 
Ore 8,30: Ha net in Hatid; 8,4St 
Fogli d'album; 9: Benvenuto in 
Italia; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Sainl-Saens: 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 13: La musica nai 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Pagine clavicembalisti­
che; 15,30: Concerto sintoni­
co, direttore C. Abbado: 17,10: 
« Il clavicembalo ben tempera­
to » di S. Rlchtori 17,40: Ap­
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: I l mangi a tem pò; 18 ,20: 
Il jazz a i suol slrulcnli; 
18 ,40: Per una Interpretazione 
pslcoanolitic» degli • ossi di 
•oppia »; 19,15; Concerto del­
la sera; 20t Penelope, diretto­
re P. P&rmy, netTlntervalloi 
ore 2 1 : Ciornole del Terzo. 
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molti ti augurano buone vacanze 
ma nessuno ti può augurare 

i prezzi dell'anno passato 

I prezzi Roller tornano indietro (el listino del luglio 1974) per le tue 
vacanze del 1975. 
I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d'Europa. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita rollerò inserita 
negli elenchi telefonici di tutta l'Italia alla voce * roller 

http://statun.ten.se
http://autr.ee
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Previsti nella giornata odierna 

l ' U n i t à / giovedì 17 luglio 1975 

Il costruttore edile Fabrizio Andreuzzi, ieri sera, in via delle Fornaci all'Aurelio 

Nuovi incontri 
tra i partiti 

Si riuniscono i dirigenti delle Federazioni del PCI e del PSI - Documento socialista 
sul Comune - Riprende il dibattito alla Provincia - Convocato per stamane l'ese­
cutivo regionale comunista - In serata la riunione delle forze politiche antifasciste 
Scambi di vedute tra una delegazione di contadini e consiglieri del nostro partito 

SI fanno più fitti I conlaltl fra I partili e le riunioni delle assemblee rappresentantlve per 
risolvere la crisi che da molti mesi ha Investito sia II Campidoglio che Palazzo Valentin! 
Un Importante Incontro avrà luogo questa mattina fra comunisti e socialisti si incontreranno 
i d i r igent i dc l ' e d u e l e d e i . u i o n i provincia l i Nel p o m e i i f w o si i i u n n i i di nuovo 1 i s s i m e l e 1 
eli P a l a r / o V.ilcntim (dove si a p r i r à il d ba t t i to sul le d i e h i a i a / i o n i l i s t i c u I l i t i o da La 
Mot KM e dove è p rev i s to un in te rven to dell i c o m p a g n a M a n s a Rcxl ino) Domani alti a n u 

n l i n e d i ! cons ig l io c o m u n a l i ' 

SEQUESTRATO DA QUATTRO BANDITI 
APPENA USCITO DAL SUO UFFICIO 

Sembra fosse diretto nella vicina abitazione di via Missorì - E' stato trascinato su una «Alletta» di color metallizzato - Un geometra e una 
donna testimoni del drammatico episodio - La polizia indaga negli ambienti della «mala» -3Sei perquisizioni in abitazioni di.persone sospette 

Intese democratiche 
nei Comuni della provincia 

C \ 3 \TO prossimo i t o r s e l l i 
^ ii t-omur il tcnumisti di l la 
p t c \ nei i di Rorn i si i i u n i n n 
no T convegno E imi minio 
IK da tui u ri prometti uno un 
dibattito approton lito s u b is 
millanti pioblcm digli enti lo 
cali e sui loto compiti nuo\ 
uno sbircio r n i w i t o di ni/i i 
tiv i d i p i t U del p u t t o n 
t u t t i la p r o w n e n 

M i con l i con* ipc\ oli //i 
di lt nuo\<_ rcsponsabil tu l b e 
ci vengono d i l voto d t l 13 «ni 
gno e dall a v t r oggi tanti e 
o s i rilevanti nuove pos / oni 
r x l l i nngjfior p i r t e dei Conni 
r cogl e remo marm/ttut 'o rju< l 
I o t c ì t i o n c pei porre con for 
r i ^ nome t noli mte r t s sc del 
le 117 comunità dell intero t u 
r tono l esigen/ i clic s pt i 
vefijta in breve tempo i ci i 1 
* patto s t i t u t a n o » per l i Re 
giano e i mieti i t t o r d o con 
t r e to per la Provincia piopcsti 
d i [ nostro p i r t i to ed enu \ si 
d i l voto come u n c s i g e r / i au 
la t ta bile Corrispondo isli wu. 
rcs^i dei Comuni ed i n lie il 
processi d a m o i c o m e n t n?i 
che stirino mutui indo in prò 
virìcia che si \ a d a ava i t i di 
c i s imentc nulli vl i d nuove 
Irtcse demoerdt che chi s svi 
Tappi il concen to e si tiovi 
l ' i ccordo intorno i progr unni 
n* ri e concreti che si d n n o 
«111 Regione org in t istitu/jo 
rnl l espressione di questo prò 
cesso t h e ved ino per t in to a s 
segnato ni PCt un peso nuovo 
* diretto re l la direzione dolli 
v i t i retriomle E ' questa la pri 
m i condizione noi n t e n n m o 
per porre sa b i s i nuove tutto 
II s i s temi delci reta?ioni f r i i 
Comuni l i Regione e l i Pro 
v noia m modo tale che l i v ta 
r l 'espansione dei p o t e i dei 
ivimt f o n i n o davvero il con 
eroto modo di essere L di rea 
T I / M P M delle secorde 

Con il medesimo so rito «ni 
t i n o t volgendo ogn sforzo 
i realizzare un r i p a r t o mio 
vo tra forze poi t i the autono 
mie locali e popoli/IMIi il no 
stro part i to s t i o p o m d o per 
d i r e u Comuni della prov ic a 
imiti o strii70ni i m o e ipei to 
stabili effic'onti 0 ur te di si 
ntstra corrispondenti i l le al 
lean/e di lista s tabi ' i t t uti le 
elezioni a s is temi miggior t i 
n o , si sono insediate a S i n 
V to Gtna7zino \rsoli Ho 
Viano M l u m t r t Anguiltar» 
C a m p a g m r o San Polo M ir 
<n Urna Formcllo Torr t i 11 
b e n n a Sant Oreste Nit ' /nno 
\lH77ano Trevinnano Roct i* 
p - ora A Lanuv o dove il no 
s t ro partito ha la magg lo ran / i 
Assoluta si e insediata un i 
e unta PCT PSI s ndac comu 
r stt capeggiano le giunte di 
* ii s t ra d! C a s t e l m i d a m i 
fPCt PSI PSDT L s t i c u i 
cn1) e di T idispoll (PCI PSI 
P R ! PSDT) dove 1 i c o i d o è 
-u ito e s e m p h r m e n t e trov ito in 
una s c i c d confronti poht ci 

n r t c c i p i / i o n e d t l i 

Sabato assemblea 
provinciale dei 

consiglieri 
comunali del PCI 

* Dopo II voto dal 15 uìugno 
un ruolo nuovo dello autonomia 
locoll per II rinnovamonlo ed II 
risanamento del paese » i quo 
i to II temo dell'assemblea pro­
vinciale del consigliar! comunali 
comunisti che t i terrà sabato 
alle ore 9 alla Fiera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo) 

La relazione sarà tenuta da 
Mauril io Bocchelli, responsabile 
enti locali dal comitato proviti-
ciato Concluderò Armando Col­
lutta dalla Dlrozlone Presiederà 
Luigi Petroseli! sogretnrio della 
Federazione romana del PCI 

•uxi t ili 1 
p ) to a / tne 

\ d \ i i t t i i (.ornui st s i t i ili 
st < ie nibbi ini fot mano u n 
fi unt i ton s o d i c o dt l l'M 
i ,'uali i t t ou l t ia i p i t t t ti 
lj s r sti i vanno p t u s x tt in I >-

i Cnmpino a Monteo tup i 
lt i Criiiduni i a Mentana a 
Monti lotondo a V ìlmontont t 
a Okv ino \ Tivoli ir v tee 

• rubri de Ine u s un accordo 
Li i PCI PSI DC \ C v 
t i\ ili i P a M u no ti i t t i t vt 
-cno u t o t so am he qui n 
pn so* / i ili un t steso di i lo ^o 
con la p o o l i/ ont 

D i ci itst i s nt t t e a p inu a 
ni t i possono i lev i rs le HI 

t \r- toiiHiguewo d< I voto d i ! 
l i n ugno t h t h i t n ito mi 
Li mini un i s tu t/ one e un 
t imi com >k 1 in i t r t i nuovi t 
t lt st i n*" lieti do U irdenienN 
s u h i l r p.nt ti ntl s tnso di 

i sui* nuotilo ibbis t m/a 
iste so de Ut t i l d i / onili p u j r u 
d / i i ant toni un stt 

In t i l e contesto n i t u r a l m e r t i 
i un m ine ino s tu t/ioni di 11 
1 ito n I n t t nd t i t il sunti* c i ' > 
( I vot i ed a poi si in U n n i 
n v e n m i n t e nuovi di dt no 
ci it to cor p ronto polii t o e di 
su x t mento degli intithi f-ioch 
a por* t i di fronte n problemi 
ot i Cernuti I i DC h i risposto 
il nostro invito t alla nos t r i 
a p e r t i n iti modo diverso d i 
Comune ì Comune Si v i da 
una t OUISM *• d i un i n o e i 
mento stizzoso ni! accetta zio 
nt di un sor\a corfronto i l i im 
pogtio i sta bi 1 re fra te torze 
p i t i c h e — pur in ruoli diversi 

— r iouor t l 'i IOVI e anche in 
tese f no il i rìispon bil tò ma 
nifest i i i Tivoli e i d \J ice i 
n Tir parte o-tJnrucn delle nn i i 
Kionnze 

Sembr i d poti r v edt re in 
q i st i gironi di pos / ioni l i 
i i Tss ione e quel pi «fot co 
t i a v i g b o the inveite l i DC al 

- qu i l c * nostro p i r t i to fluir 
d n ogn s tu i zone con i t t en 
/ (xit m i n u e n d o cost intcmen 
r i n e r t i pt r m i e per il f t 

1 no l i n iopost i di incortro 
v L i tordo ntorno i program 
m a tonomst ic iv inz i t i per 
il " a n u u t o e lo tv luppo 
dt comuni 

Mino comprcnsbile e 1 ittet» 
2 Mento t h e il PSI issarne 
11 certe occasioni d i v n n c i n 
do dil le posizioni che — ir sede 
n i / tona le e in sedo lotale — 
i venuto issiimendo dopo il 15 
c u u n o Che vuol d i e nrat t 
ad A n c a i dopo i v e r concor 
d i t o su una linea di **nndc 
a p e t t u r t v i l u t i r e impossib le 
— insieme i l PKI — una ginn 
t i compi i rdcn te l i DC che s 
t l i c h i n v i disponi!) l e ' Perche 
i Civi tavecchn rifiutare il 
confronto pubblico promosso dal 
nostro pat t i lo i un mese1 d i l 
voto e dopo the pubbl camentt 
s era d chiarata la volontà d 
piomuovert 1 iccordo p ù ani 
p ò e pm solido9 P u t i n r fni 
Mio 1 ineontto col PCI a M i 
mio dove pure esiste l i pos 
s ib l i tn d i n d i r e i d un munì 
n strnziont popol i n "* Porcili 
terRiveis i re i\ Montani e r n 
v a r e «sino d e » l i propri i d 
s ion ib i l t a i d incontnrsi '> Si 
e* l i in tutti quinti c i s i un 
dis iccoioo dtl PST sul prò 
j j r imma e siili i tipcgno di i s 
•- m i r e alle citta un nuovo 
modo d c o v e r n i r i ' ' Si n i sco r 
de 1 m b i n / z o d i r v i n t e da 
u n i proTonsoni m iuntori per 
ir unte di conti os nistt t * Se co 
si fosse — m i noi spc t imo 
d no — m c i ò s i i b b o potrò | 
ap - i tnn i in t t d ivant i i l la cit i 
t i d t m n z i r hieste e problemi | 
t m s r te* nono v i id 

Pi r par te nos t r i continuerò | 
mo l i operare senzi m>i7ien 
7 s o i z i l i r t i zcT io so^z i n t i 
t in /1 per k Ut se più 1 utfhe | 
sui pi""*nm n T U R usti 

qu i p i o s t - u l i a . Il c o n l i o n t o 
sul p i o b k m i del b i l m t i o 

A q u e s t o p iopos i t o un co 
m u n i t a l o etti ì r e d e n z i o n e 
ì o m a r m del P S r h i l eu so 
st tn^ia m e n t e t o n l e r m i to le 
d i t h l u i / ioni t e s e in Conslirl lo | 
t o m u n a l e d\\ c o m p a / n o Ben 
zoni siili i b i s e di u n i m p U 
convei vrenz i con l i pi opos ta 
di ( i n t e s a I s t l t u z i o n i l t » a 
vanza t i <l il P C I 

Il d o c u m e n t o s o d i i s t i do 
)o aver r l ep l ' o , j i t o e pievi 
sa to 11 s U n l i l c i t o de i posi 
/ Ion i i s u n t o d i P S I nel me 
si t r a s t o i •>[ il lei m a c h e ti 
voto del 15 ^ i i u n o h i m o s t i i 
to c h i n a m e n t e il c o n t i a s t o 
ti i le sce l te de 11 DC e le i t 
t ese d e t l i t i t f i t h e ì i p r o p o n 
Rono « con urgenza il proble 
ma di una svolta politica » 
P e i t h t q u t s t o si i «a ! l z / | 
a f f e r m i n o 1 soc i i l i s t l - u n 
c o n t r i b u t o può veni te da l lo 
s tesso d i b a t t i t o su l bi 
lam lo sul qu le si può de 
terminare una puma sten ifi 
cetha ivolta nel tonfionto tra 
t mirtitt democtntt"t ' popò 
lau che non w limili ad assi 
culaie la continuità delle «v 
semblec ma scatti cancri ta 
mente il superamento di 
schieramene precotti!n 'i " 
l assunzione di comuni rapon 
labilità rispetto olla so iu o IL 
dei problemi cittadini » 

Dal c a n t o suo il t o r n i l e 
d e c e r e i in o / n i m o d o di p r e 
s e n t i l e l i posiziona i s s u n t a 
n C a m p i d o g l i o d i l P C I e da l 

PST t o m e u n a « t o n v e t / e n / n » 
su l ' e posizioni d e l t i g i u n t a 
monoco lo re II t e n ' i t l v o e 
m a l d e s t r o e non t i c w i l ' t u n 
i l s o n t r o osr-et t ivo U n i t o s i 
s o r o stat*1 le p r o p o s t e i v n n 
z i t e da l P C I e u n a eia lo 
« a p p e l l o » di Dnr lda L i oo 
slzlone del s i n d a c o è segna 
t a i n f a t t i d a u n a c o n t r a d d l 
? l one t r a U r i conosc i 
m e n t o che d o p o 1 15 KÌUTTIO 
n o n r i s u l t a n o p iù p r i t t c u b U 
le vecchie v ie e i Incapac i 
ta. del lo s tesso s i n d a c o e de l la 
DC d i i n d i c a r e u n a c h i a r a 
lineft d i r i n n o v a m e n t o La p ò 
s lz lone de l P C I m e n t r e d a un 
I i t o pone le^isrenzi d i u n i 
i n t e r a l s t i tuz lona e sul bt 
l i n c i o che d fenda 1 esi 
s t en7a e le p r e r o g a t i v e de 1 

consigl io c o m u n a l e e de l 
le c i rcoscr iz ioni da l l a l t r o 
m t r e a c o n t e m p o r a n e i m e n t c e 
c h i a r i m e n t o il dissenso e le 
divergenze di fondo ve r so la 
a t t u a l e r i u n i i monoco lo re o 
ogni a l t r a g i u n t a c h e n o n r a p 
p r e s e n t i un passo in a v a n t i 
sul la s t r a d a del le In tese d e 
m o t r m Iche 

I n ques to s enso 1 i n t e r v e n t o 
del c o m p a g n o Pet rose l l i è s ta 
t o inequivocabi le II t e n t a t i v o 
del Popolo d t c o n f o n d e r e le 
a c q u e i p p a r e perc iò del t u t t o 
p r o p a g a n d i s t i c o e s t r u m e n t a l e 
a m e n o che non s ia il s egno 
de l la m i n o v r a di a l cun i s e t t o 
r i d e quejdl s tess i che sono 
favorevol i ud u n a ges t i one 
c o m m i s s a r i a l e 

Un l i ceo c o s t i i u l o i e o d i o | « l i c c i di < i o n i ) d^vrnai 
t lo i ip to u sei i m m i i ni i pi i ss i del lo st ibile di 

o s i i v i use i n d o d i ) suo ui v i i d i l l i r o m i t i II b a n d i t o 
IR io n v i i de Ih T o m u i l " i | tv je labe ivvei t i t o t o n un e t n 
liti qu l i e t e A i u t i l o r T i n o i compl ic i il m o m e n t o del-
b i/o A n d i t u z / i "Ì4 i n n i st i l n i n o di A n d i e u v / i E que 
I ilo st i 1 i s econda t e s t i m o m m 

V t i s o le 22 f i a appena I / l i i r roK i d i ^ l i i n q u i r e n t i 
n o d i l p t i i / v o ed t u tli t lqpo 1 ivvio del le ind igini 

* * ^Ml>jH»« 

Polizia/ fliornalisli e curiosi sostano sotto l'ufficio del costruttore rapito 

t i J — i qu Ulto p i l e — : 
i v i n i ib L i / loiu di \ i 

Missoii )r> qu ind > q m t t o 
mnt l t u m i l i o li inno t o 
st Hito i Mil l t su u n i A 
le t ta et (o DI „ n lo n t i 

a \ o U i - i t i Ko i in P o l i t i 
l i t I H i d i 11 <<u'o t ì lsult i 

l i m b t i l S u b lo dopo i 
i p i l o i l sono lu - i t i T Rum 

dt \ c l o t l t \ 
Un ti stlmont- o r n i l e 6 

Il ( t r e m i t ì i R e n i l o M u m o 
un e \ clip ndt n l t dell An 
clieu//-! r h t si t i o \ t\ \ con lui 
il n o m i ni o d t l s c q u i s t i o I 

dui si t i ino ipp n i s e p i n 
ti p t i d i i i ^ f i s t %piso le lo io 
\ c t l u i c q u i n d o il M i n n o h i 
not i to q u i l l i o Individui con ] 
il u s o copi i t o d i e i l / i m i 

he ( o s t i l n u p i e 11 ( o s t i u l l o 
li odile i sn l l i e i b o i d o del 
' i Al let i i II Roometi i h i I 
I I t o solo In t e m p o ì dn ipi I 
it ì j n i d t l l ì s i n ìu tomobi 
li u n i « C l t i o e n D v a n e , 
sull i v e l i n i i d t l 1 ipiLoii 
i m s e t n d o \A i n d i v i d u i l i h | 
1 i iKi S u b i t o dopo h i 1 IK 
g i u n t o l i poi t i n e l l i d i l l o s i i 
bile di \ i del le F o r n i c i iv 
v i i t t i i d o I i ques tu i i 

Nonost m i e le r i d i r n e fl 
noi i svol te n o n è s L i n t i o 
v i t i i l eun i ti icci i dei b i n 
dit i e dell « A l f t t t i I i u n 
/ l o n m di p o l i / i i h i n n o in 
tt t ro t ta to i 1 mul i u t d t l i i 
p i lo e gli Inquil ini del lo I i 
bile di via del le F o m i t i Gli 
i n a u l i e n t i h i n n o ot lent i l o i 
i n d a s i n l ve i so Kli a m b i e n t i 
de l la « m i ! i > ì o m i n n Sei 
!bita*doni di p e i s o n e so^ix1! 
t e s o n ò s t a t e p e i q u i s i t e ni 1 
I O I so dell i n o t t e 

U n i d o n n t — 11 siunoi i 
A n t o n i e t t a Anelli c h e ablt i 
In u m p a l a d i n i di f i o n t e 
ali ulTicio del c o s t i u t t o i e — 
h i T t r e i m i t o di wei n o t a l o 
un u o m o ( d e s c r i t t o c o m e i l 
t o d i s t i n t o t con Indosso u n i 

D i q u i n t o e st i t o possi 
bili u t c e i l u t i l a p i t o r i do 
vtv m o conosee i e l>ene le abi 
t t id ini d t ! g i o v i n e c o s t r u t t o 
ì e t h e ei i sol i to t i i l t e n t i s i 
l ino i t t rd ( o i a ne l lo s tud io 

i Iniziative culturali 
, per i bambini 
l di Pietralata 
I Az oni t e o t n l l m ischi t 
] bui t t t i m d i s t ^ n s tor ie to l 
I l e t t ive q u e s t i In s intes i i 

n u m e r o s i sei e di n i z i i t i v e 
cu h i n n o d i t o v i t a ne l A 01 
ni s toi un ^,iuppo pei il de 
t e n t i i m e n t o t u l t u r i l e c o m p o 
s to dn i n s e g n a n t i d e m o c r a ' i 
t in co l l abora? one on il 
e o l o t l v o G i c - o s f e r i t o o p 

1 e l i sez o n e de PCI di P i i 
t n l a t i A l l i m i n i l e > t i / o n e 
d e s t i n i t a \ b i m b l m del q u a r 
t i c i e h i p i r t e c l p a t o un oT 

| fo l a t o pubbl ico di crlovanls 
I s mi i di p e n t o l i r i s cuo ten 

do un l n " o successo 

Il « ^rupjx» > che si t cos* 
tu to i P i e t u l i t i h i p i o 
i r a m m ito u la se i i e di i n ib i i 
t ive nel q m d r o d i u n a poli 
t i e i di de i c n t m m e n t o c j l t u 
' • i le tis< i M l o n / t ì u e e a 
potenzi t"c *ut to il c i r t J to 
is O" \\ vo e r i c r c i t o de 
m o m l t o d i i circoli ARCI 
i quell i pni eli i n c l i n i « I la 
s^de elei! UDÌ I l l a t o n s u l * i 
s i T t i l i e t c ) 

O n t i ** prime e p u n l e 
i^s .s int i p io spe t t ve di l i v o 
ro e ts quel i del c o " e ^ i m c n 
to s t r e t t o t r a le In z in t ve cui 
t u r i l i p re se ne] q u i r t l e r e e 
1 a t t i v i t i d e l l i s cuo l i i t t r i 
\ e i s o i] coinvolprimento dea l 
o rgan i smi d e m o c r i t i c i — co 
m e gli o r g a n i s m i col legial i 
e l e t t ' nepl i i s t i t u t i 

di M I d i l l i P o m i c i a n c h e 
dopo t h e j suoi d i p e n d e n t i — 
u n i d iec ina in t u t t o — a i e 
v i n o l a sc i a to Kb ufPci 

l e r s e r i a p p e n a usc i to 
d i l l u i f i t o s e m b r a c h e i1 

c o s t r u t t o r e s tesse pe r d r 
« e i s ve-so U s u a a u t o p e r 
to rnare i < isa m via M sso 
i ] > a t s p i e d v ia d e e 
I o l i v a t i q i w n d o e s t a t o b o t 
t a t o d<i i a p k i r e C i r i ce to 
sul a A fet « 

P i b r i z i o Andreuz/ ; — che 
( o t n \ a pe r sona rapl lA A 
R o m a neirl u l t imi a n n i — è a 
q u a n t o sj « i i t r m a uno dei 
p u r i t t h i t o s t r u t t o r j de l la ca 
p i t a e II suo n o m e fiffuia 
" i quell i detf i i m p r c s a r edi 
i che h i nno r e c e n t e m e n t e r 
evHto il p i c c h e t t o az iona r lo 

de l la ( I m m o b i l i a r e ) Lo 
s tesso Andreuzzi fa p a r t e de l 

I c o n s t i l o d imministra/ ioi- i '* 
dell i sot t t i 

Il s e q u c t r i t o e un apptus 
s o n i t o di u v a ! i e p o s s e d è 
i c u n e scuder ie La bua fa 
m i j i a v ve nel la p a l i z z i n a 
d v i i Missorì lo vic ino al 
1 ui fu io di v a del le F o r n a c i 
ri f n l e l l o M i n i z o i n s e g n e 
r i p p t n i i n f o r m a t o d e l l a c 
t a d u t o si t r e c a t o sul l u o s o 
del r i p m e n t o m i n o n h a vo 
lu to n l i s c i a r e d c h i a r i z i o n 
Le sorel le Andreuzz i Let iz ia e 
I s i b e l l a s e m b r a c h e in ques to 
pei odo s a n o in \ a c m z i fuo 
r R o m i 

Nelln p a l i z z m a d V a Mis 
sor 1 J v ve in t h e u n a z'a. 
Oe c o s t r u t t o r e 

Pei u n n o t e m p o a t a M d 
Andreuzz e s t i t a so rve^ a 
ta d a n u m e i o s i a d e n t i e t * 
r i b i m e i t h e h a n n o impedì 
to i qua ls ias i e s ' r a n e o di av 
v e n a r s i ali ingresso Ne 

u l i i c o di via de e F o -
i«u e ne]] i b i t a z i o n e di V a 

M sson s sono r e t a t i o l t r e 
a capo de H s q u a d r a mo 
bile do t t M a s o n e a n c h e i 
t o o n n e lo P l i c i d i c o m a n d a i 
t e del nuc l eo di poPz^a A J 
d i z i a n a dei c a r a b i n i e r i e 
t o lonne l o Vi ta ! c o m a n d a ì 
t e de l nuc l eo i nves t i ga t i vo 
dei CC 

Ieri da piazza del Parlamento al Pantheon promosso dai SUNIA a conclusione delle iniziative di lotta per la casa 

Forte corteo per l'equo canone 
Importanti impegni strappati ai gruppi di maggioranza - Centinaia di persone hanno sfilato in corteo fino a piazza 

del Pantheon - La adesione alla piattaforma dei lavoratori espressa dai gruppi parlamentari del PCI e del PSI 

Centinaia e centinaia di cilladml — provenienti dai quartieri e dalle borgate di tutta 
la città — hanno dato vita ieri pomeriggio ad una combattiva manifestazione in piazza 
del Parlamento, davanti alla Camera dei Deputali L'Iniziativa è stata promossa dal SUNIA 
pei c h i e d i n e nuovi i vis t itvi ili impegni d e l K u v c i n o pe r 1 equo c j n o n e 1 < s tens ione dell 1 
proiofia d i l blocco dei fitti e l i sospens ioni diKli sfi itti F i n d i l l e prim-- o i e 
del p o m i n S K i o sono a m v a t t . tn pi i//<» d t l P<ul ì m t n t o m ilbei indo s tu sc ion i i 

e al te Mi lol le d i legazioni de] 

Formisano in l i1 : : . ' / provvisoria 

Mario Quattrucci 

R E G I O N E P e r q u a n t o r i 
K i u r d a 11 n u o v o consigl io re 
c lona le q u e s t a m a t t i n a si r iu 
niace 1 e secu t ivo oel c o m i t a t o 
l e s i o n a l e de l P C I con il se 
g u e n t e o r d i n e d"l g io rno ci 
n l? la t lva del PCI p e r la costi 
tuz ione del le / u i n t e ed 11 
p r o n t o f u n z i o n a m e n t o del le 
aòsemblee e le t t ive » Nel la se 
d e del vomi t a to r e g i o n a l e so 
c l a l i i t a si I n c o n t r e r a n n o 
Invece q u e s t a se ra l r a p p i e 
s e n t i m i del le lorze d o m o c ' i 
t i ene ed in t i f a sc l s t f 

Ie r i m a t t i n a p resso 11 co 
m l t a t o reg iona le del P C I si 
e svo l to un i n c o n t r o con e 
o r i (an l /^a? lon l c o n t a d i n o VI 
h a n n o p i r t e c t p a t o G adorno li 
dell Unione Coltiv i to l i B i 
g n a t o S e t t i m i < P i e n o n i pe r 

Mie nza reg ion le e o n t i d l n l 
E r a n o presen t i 1 consigl ier i 
rejr lonil i R a n a ' l A n n e t t i 
M o n t i n o R a n a l l ! d o p o avei 
i l e o i d a t o le p iopos te c o m u n i 
s te per 11 < p i t t o , t i t u t a r i o » 
ed 1 c o n l i o n t o p i o / i m i m a l i 
co ha in l lcato le i n i s iue ne 
cessar le per un p o a m m i 
d i via r o r m a / i o n e del i u ^ i l 
colt u r i 

Proposte dei 

commercianti 

sul centro 

storico 
U n a sei e di p i o p o s t e il 

g u a i d i n t IT e h u-.ui i d 
c e n t i o s to t ieo sono v i i e i 
v m / a t c l a t i T i d i l isso 
e anione de c o m m e e a n t l a 
tUl ini t p ole ss on is di 1 IV 
semole n co so eli un i 
si m b e i i l qu i h i n n o 
p a r t e c i p a t o 1 UPRA l i Toni 
he e t n 1 Un ione Coranici 
c n n t l e i C o m i t i t o di qua 
t ie e I n v C a m p i M n i / o 

G 1 ob eUlv (Illa l I d i 
p -cs lden le d issoel i / i one 
Boseh e d i M i io M i m i n u c i 
ri s ' V K U o l i m o n i o del i 
C o n f e s u c e n r J U I d ino i 
e ie i / i one d a m p i p a i c h e O 
este i i l i l l e so i co ' " M t l c o n 

cent '-o d i un ^ T e l m t e he 
vl / io di a u t o b u s i c h i u s u r a 
d i l l i zona s c n / i ecce/ ' o n e al 
t u l f c o p r i v a t o un se iv iz io 
di i u t o m e / ? l 

Giovani protestano 

a Rebibbia 

contro la legge 

sulla droga 
Un g r u p p o di ^'iov in i de 

u n i i t i R t b i b b i In i t t t v i <ì 
^ ud / o pt d< Len/ioi-» e usr 
di h t->h ^h h i n / n t o u i 

I p i m t i ÌÌÌÌO u n o s t i o p t i o d t l i 
1 un*, p t i p i o ^ e s u u t o n t i o 

i t i l i m t n t o del a m u 
I si u u i che ( o n M i u i a d u s i 

ì m i s i n o ì „o ie n t l a 
t o r u s-< o i de i l iber i » p iov 
\ soli i pei quos o ì e t to > 

I Con o se ope io d la f i m t i 
i r o\ \n u t us n t t n d o n o in 

t h t s o s t t n t i t u n i l a p i d a i p 
| p i o v i / i o i e di u n i k - g e sul Ì 
I ci ( u i che d i s i n j m li i i t o n 

s u m a t o i ì e irli sp R e l a t o r i di 
I host m / e s u i p f i c e n t i 

L i w o c u o M i m o Meli n 
de p u t t o i n d i c i l e t h e h\ 

\ « u t e t t U o d d i e n d e i t a l cun 
i d t e o v i n i d e t e n u t i si r e t h * 
l i oztì i t o i f t i te con 010 
i n t l c i i t t i e d R " b b b a 

Questa sera si discute la nomina del direttore artistico 

Teatro dell'Opera: «no» alle lottizzazioni 
La r ich ies ta a v i n / i t i d i l 

P C I c h e il consigl io d a m m i 
d i s t r a z i o n e del t e m o di 1 
1 ope ra and is . se t l n i l m e n t e 
I l l a n o m i n a del d i l e t t o l e i r 
Ost ico ca r i ca v i c m t e d i d e 
r i mesi per d i l e t t o d iceor 
do nel m e c c a n i s m o di lot u 
nazione fra 1 pa r t i t i del c e n 
t ro s i n i s t r a e s t i t i i cco l ta 
Q u e s t a s e r a l o r d i n o dirisjen 
ve dell E n t e a u t o n o m o l riu 
n l n \ per d e l i b e r i l e in >topo 
i l t o SI ti i t t i di un -.U"iesso 
d e l l i In i / i t l v a e o m u n s t a e 
a a far sì che 11 m o d o scor 
r e t t o e cu l tu i i l m e n t e s e m p i e 
m no v i l ldo ir i t t i s i l v a l i 
g e n e r o s i col labo! i / ioni coti 
s u l t U a del m i e i t i o J i rò io 
Mapoll i con 11 q u i l e i Ti l ' i o 
de l l Opel i si e t r o v a t o a d es 
ner d i r e t t o a c a u s a del m il 
g o v e r n o i m p e r a n t e nel i Città 
com nei a d e s s e t e mod i f i ca to 

Se un passo a v a n t i e st i to 
possibi le c o m p i e t e In q u e t ' a 
e ' razione, e anche c o n s c „ u c n 

/ a del c l i m i del l i ^ ìu^no 
M i come si . l i d i a ti 1 no 
n i n i del d l u t t o t e i list co0 

Il t i t to elle ci si s i d "h i 
l iti d i spos t i i me t t e re que 
s t o p u n t o i n c i d i n e del i oi io 
ind p e n d e n t e m e n t e ti ili i no 
min i d e i s o p i l n t e n d e n t e l i c i t i 
c i l i c i l i m a n e s c o p e i t i lu 
s ce i ebbc p e n s a l e che nis.sun 
a c e o i d o p reven t ivo è I n t e r 
ve l u t o tuori d i l c o n s t i l o di 
i m m l n l s ' i i / ione fi i 1 p a i t t l 

ch t l o i m i rono l i m ingioi a n 
/.i di ( e n f i o s n i s t i a ni C i n i 

i pidog o e che pei l i puma 
I volta dopo molt i a n n i il me 

todo d e l h l o t t i z / i / i o n e del 
I potere e s t i t o i b b v n d o n i t o 

Non d o v t e b b e più ice idei i 
pei t i n t o ( h e 11 d i r e t t o r e ir 
s i ro venga nomit i i t o come 

I nel p i s s a t o e i v v e n u t o i seti 
to a c h l i t i i su In l lcazione t a s 
s i t i v i d i u n a seg -e t e i i poli 
t l c i In e i m b l o del la Incolta 
c o n c e s s i t un iltt i s c a i c t e 

ria po l i t i c i d i n d l e i r e t is 
s i t i i a m e n t e 11 nome del so 
pi in tendi . l i te 

Se cosi sai i e s i m o p on 
ti a s a l u t i l e 1 i v v c n i m e n t o 
con l i m i s s i m a i pei f u r i un 
l t t to nuovo si s i n v e i i f l c i t o 
nell i c o n d o t t i dell i cosa pub 
bl lca a Rol l ì i e 'n p i t t i 
colare i livello di scelte c h i 
c o m e quel e l n e i e n t l a l l a d 
lez ione cu l tu t ile es igono un 
t i p p o i ' o t u l i c i l m e n t c m u t i 
to li i po te i e poli t ico e socie 
t i civile 

Ne l l i s e d u t i d q u e s t i s e t i 
noi e l i e d c t e m o che 11 con 
si lo d i m m nls t r i / i onc del 
1 0 |> 1 a n e l n s u i piena a u t o 
n o n n i e s o v t m l t i p r o c e d i i 
u n i ser ie di consu l t i / lonl con 
le o u a n 7 / i / i o n l c u l t u r a l i e 
p ro feas loml t de l a mugica 
con 1 c i n i c i miLsictl del quo 
t i d l an e dei se t t m a n a l i ro 
m a n con 11 t l t o l i r e di S o 
i i dell i mus ic i ali Unlve is i 

ta con 1 D i n I to le del Con 
seìv itoi o ( o n i Co inmis io 

I n cu l tu t ili dei p u l i i con 1 
r i p p i c s c n t i n u de l i v o r i oi 
del T e m o con )oi on i l i 

I e m m e i l i d i l i e litui i e di 
1 1 i t t i t che l equ is ti u 
I ques t e b i s i n d e m o n i ut i 

i fot ni n e un i l u s i d e ii 
I d ld i t i n e pioced . n s LJ 1 o 

a u n i n o m i n i che pi i l i s u i 
d u r i t i ^ o i s e n t i il D i l e t t o l e 

I m i s t i c o un i piol c u i prò 
„ n m m i / otte d e I ivo o 

be q u i s t i p iopos e i n n o v i 
tive non s ir inno i c io l t e n o i 
p o t t e m o che o p p o n i i o„ i 
a l t i i v i i di soluzione e de 
n a n e i t e con lorz-i il p n j u i i 
l e d i m i t o d l c h e t e s t lmon m o 
un« v o l o n t i poi i t i c i del t u t t o 
s f i l s i t i ì l spe t to ili e , n / e 
dell i c o - l e t t i i m i n i n l s t t izlo 
ne t del le i t tese del i i n b 
b l l c i op in ione 

Antonello Trombadori 

piccola rpiccoia^i 
[ cronaca J 

Sottoscrizione 
N L seco do a n v e a r o delia 

no le del C O I I J O J I O A l f redo So s 
ti o j e M D Q A i lo I cito lio sol 

tose I lo 5 000 I >or l> ca n 
l-tQj a del a '.l pò co i n i sta 

Lutti 
C 1 or lo cr oli ola d AA on 

io co n )a j io A jsu t j loco 
b i Penso I t u i e al avi anno 
luo jo d o n a i olle ore 15 30 al 
I ospedale San Con Ilo A lo r i 
I ar le c o n d o j l a u c dell Un ta 

A l i e t i d 82 a n 5 e spelilo 
l conpay io To yualo Fort della 

se o l e Donna 01 inp a 1 fune 
al avron 10 luo jo domani mot 

1 1 a lk oro 11 11 corteo lu 
b e n uovt • doli ob (or o co 

in alo 

Scarcerato il 
missino che 

assalì l'amica 
E a o n d o F o i m i s i n o conslit ie ie r eg lona e 

del M S I h i o t t e n u t o Ieri l i l i b e r t i provviso 
1 1 d o p o l i d i m o r a s i v lcend i in cu e r i s t i t o 
co nvo Lo con t i n i sua imlc i II l a t t o che 
111 se a s o q q u a d i o p i a z z i M o n t c d t o r t o ~is i le 
. li/ ^ ì u z n o scorso q u i n d o il in ss ino ni 1 suo 

d 'o d o p o u n i l i te con A n t o n i Pe u ci 
tu Ì7 inni p i l m i l i percosse e poi ( o m i n i i o 
a s])ii n e eolp di p s t o l i i l l i m p i z z i t i 

Quel Klomo l i coppi i si ei i d a t i i p p u n t i 
IK n to [lei p r i n z i i e i n s i eme in un n s o i u t e 

Dopo iv<t m a n ^ n t o F o i m i s i n o e l i P e l r u e c i 
i l io s i i 11 i l qu n l o p i n o di o izz i Mon 
lec l tor io 11> dove e e lo s t ud io del lor i u l t i 
i m i s s ino P o i o p r i m i de 1 e 17 ci i s i o p p i i t i 

l i te Insu l t ed t u l i i n n o s t i i sent ti ne 
1.1 i p p a i t i m e n t i c u e o s t a n t i e m s t u d i Nel 
u e z z o d e l l i l l t i „ ' i t i ìvcv i bus.s i to i lU p o i t e 

Michele Mi l inese un c o m m e s s o c h e sol 11 
nen i e p i s ^ i i p o r t i l e c o r n a l i L u o m o ] x i o 

st i to iccolto d i l o r m i s m o t o n u n i pi 
i i t a m b i t i o ed e l i st i to c o s t l i t t o i 

J, | sdì u j f l In l i t i i 
R i d i i i t r a t o d i le v.rldi n i s i Ito qu ind i 

al q u m t o p ino un i c e n l e di pò! / ì m lxi 
bosi e i e i O h t i m e n t e p r e s t i sei v zio ni 1 

pa izzo m i c o n i l o di lui r o i m - > m o n e v i 
s p u t to due colpi di p l s t o l i d i d i e t i o l i po- t i 
f i m o i r i iv . i t poi i v v l s i t i d i l l i „ < n t e i 

m l o i z l che d o p o ivei pe rmesso d i a do in i 
d i fung i l e h i n n o l i n c i i to c m d e l o t t l 1 ieri 
moueni in d i r ez ione di u n a s t i n z a in cui si 

eu l u m i n o un iiuiKu u c n u , e r a b a r r i c a t o 11 eonsUI le re m sslno Qu ind i 
c h e si 6 r eca to nell i v i c in i I 1 ì r u z l o n e e l i c a t t u r a di E d o i r d o F o i m l s a n o 

- i cove ra to p r i m a ali o speda le S Gì n o m o e 
poi in u n i c l i n i c i p r i v i t i in s t i l o di i n e s t o 

S u i n i del FI urinilo del P r e 
n e s t l n o di Cas te l B o v e m o 
del B o r „ h e t t o Alessandr ino 
di v i i R i p o l l e di T o r r e 
S p i c c a t a dell i M i s t l n n a di 
Boi g h e t t o L a t i n o e incoi i 
d i m o l t e a l t i e / o r a de l la pc 
l i f e i i a de l l a e t i t i 

L e s t e n s i o n e d e l i p i o i o g a 
d e blocco dei fit t i la ì l d u 
z o n e del Hi e del '0 pe cen 
lo dell*1 joe i / Ioni s t f i l i l e 
dopo II 1 i rennalo del 7J a 
sospen ione detti i >fi W e 
l i cos t i t uz ione di u n i ( o m 
ni ssion( pari ime il He m t i 
pel l e l abo i iz o n e di m i le^ 
Ke di r e ^ o l a m e n t izione o u i 
m e i d d i t i i n n o „ i obi t 
tivi p i l n i i| ili info n > i 
qu ili e u s t i t i p romossa i 
m i n i l e st ìz o n e 

Aee in o a q u e s t e l ( h e-.li 
e l m o k ì i v e n d i e i z l ini ni 1 
e o n l i o n t del l i m m l n l s l i ' i z i o 
ne e o m u n ile per 1 i m m e d i i 
to inizio del l i vo i i „11 i p 
p i t iti d i l l IACP e d quel l i 
p tev i s t i da l pi i no I N V r U R , , , , 
nonché del ì l s p e t t o dei ti ni . , 
pi pei la c o i s c m i di I JUOO ' l ' 
i l o ,v i n P< li u t i a v c i 

p l i n o d emer„enz- i p u d i s p o 
s to nei mesi scoisi d i Co 
mime 

M e n t r e la m i n i l i t iz o n e 
si svo l / eva e i t n co i so l i 
t i u n i o n e dell ì coirmi s > o n i 
spec ia le p i r l a m e n t n e p n t i l t 
ti Dopo « \ e i s o s t a l o per il 
c u n e o re ne l l a p i a z z i e s t i 
to tornito un limito c e l i o 

pi i ? z i del P a n t h e o n 
Qui il c o m p a g n o Tozzet t l 

coi ih ig l leu c o m u n a l e del 
P C I ed il p r e s i d e n t e p iov ln 
ci ile del SUNIA C i r p a n e t o 
li i n n o p reso l i p u o l a ll lu 
• • t n n d o 1 i su l t a l i r i s p u n t i 
in sede di c o m m i s s i o n e pa i 

m i l i t i l e c l i z i e i l l i posi 
/ o l i i e r m i e ì e sponsub i l e 
a susit i da i i i p p i e s e i t i n t l 
dei po r t i t i dell i s i n i s t r i 

D i p a r t e d c l l o n De I eo 
ì a i d i s p i e s l d m t e deli i com 
m ss lom e de 1 on D e e oc 
ci l e i i t o l e di m ingioi i n z i 
e s t i t o i s s u n t o un c i m a l i 
imrienno pei l i u -o-o 1 del 
blocco dei 1 t t i t i n o il u 
,cno 70 pei lo 1 Iduz o n d( 
10 ]iei c e n t o del cont i i+ ' d i 
I c c a z i o i e so t tosc i l t t d o i o 
fflu^no del 74 ( per 1 i inif n 
to d a J ii 1 i n n i de i t "n ti 
di t e m p o n e c e s s i t i i n o c i 
d e e ilio s l n t t o deull inqu 
lini d a p i r t c dei nuovi p io 
I ì l e t a l i 

D i p u t e lo io 1 Kluppi Di 
a i r o n t a r l del PCI e del P S I 

h i n n o esp iesso l i lo o sol 
d u l c t i li h v o i a t o i i e j i 
c i t t a d i n i n l o t t i ni in f 
s t i n d o 1 ides ione dei n p 
t vi p u t i t i i i pi Ut d o n i t 
del SUNIA 

In un ufficio postale del Casilino 

Armi in pugno 
rapina da solo 
dieci milioni 

R i p i m d i dicci m honi M I I in un uTicio ]x 
v l i k d d C isjlino un fiio\ ine e tntr- t to nei < 
t ili o minacci indo si impiegali con le i m i 
vi t fatto consegn i» il denaro ed è quinti 
fuffMto in ( m e nd un complice t h e lo S ,T \ I 
intridendo fuon dtll u f i i co T 1»ido di u n i 

f i o s s i molo 

11 tolpo t i w c n i l o \ t i v o t O R 14 ntll 'uff 
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Dal 20 luglio al 3 agosto cinque manifestazion i di zona nella città 

Le feste delF«Unità» occasione 
di un grande dialogo di massa 
Al centro delle iniziative le proposte del PCI per risanare la vita amministrativa, culturale e civile della 
Capitale — «Costruire insieme il progresso di Roma nell'intesa di tutte le forze democratiche » — Di parti­
colare rilievo gli incontri sui problemi internazionali — Oggi i « festival » di Prenestino e di Maccarese 

PROTESTANO PER GLI ASILI NIDO 
P a r pro ie t ta re contro la mancata aper tura dai 28 a l i l i nido, 

pronti o rmai da alcuni mesi , e per chiedere la costruzione degli 
a l t r i 361 g ià p r o g r a m m a t i , una tenda è stata Innalzata i e r i pome­
r iggio i n p l a n a Venezia a v i resterà t ino a sabato. L ' Iniz iat iva 
a stata organizzata d a l l ' U D I . Hanno ader i to numerose personalità 
del mondo della cul tura e dello spettacolo, circoli cul tural i e 
r i c rea t iv i . 

D a par ta sua la Federazione romana C G I L - C I S L - U I L , che par ­
tecipa con una propria delegazione al la manifestazione d i piazza 
Venez ia , s'è resa promotrlce di una serie di In iz iat ive, cRe si 
svolgeranno nel prossimi giorni . I l 23 luglio una delegazione del 
consigli di zona « di rappresentanti delle diverse categorie si 
Incontrerà con II sindaco per denunciare l ' Inqual i f icabi le at teg­
giamento assunto fino a questo momento dal l 'amministrazione ca ­
pitol ina sulla questione degli asil i nido, e per v e r i f i c a r e la si tua­
zione zona per zona. Ne l la foto: la tenda a piazza Venez ia . 

Le feste ch"ll'«Unità»: ec. 
eoe!, anche quest'anno al tra­
dizionale appuntamento esti­
vo con un avvenimento, che 
sempre di più si caratterizza 
come un grande fenomeno 
culturale e politico di massa. 
Le Iniziative a sostegno del­
la stampa comunista sono de­
stinate ad assumere un si­
gnificato particolare e per il 
momento in cui vengono a 
cadere, e per la nuova situa­
zione politica che si è creata 
con 11 voto del 15 giugno, 
con la grande vittoria elet­
torale del nostro partito. 

«Al festival andremo con 
l'intenzione di riprendere più 
approfonditamente 11 dialogo 
di massa con 1 cittadini, con 
i lavoratori, sul grande tema 
divenuto più attuale dopo il 
voto: come costruire Insieme 
il progresso di Roma e del 
paese nell'Intesa di tutte le 
forze democratiche»: sarà 
questo l'argomento centrale 
— spiega 11 compagno Imbel­
lone, responsabile per la pro­
paganda della segreteria del­
la federazione provinciale del 
PCI — di tutte le manifesta­
zioni che si svolgeranno nel­
la città e nella, provincia, a 
partire da oggi fino al pros­
simo mese di settembre. 

Una novità: 1 festival più 
importanti, più rilevanti co­
me impiego di forze e di con­
tributi organizzativi, quelli 
delle zone della città avran­
no luogo tutti nell'arco delle 
due settimane a cavallo tra 
la fine di questo mese e 1 
primi di agosto: ciò perchè 
— spiega ancora Imbellone — 
è necessario affrontare subi­
to Il dialogo più aperto sul 
problemi, le prospettive, le 
cose da fare a Roma. 

Saranno, 1 festival di zo­
na, dei veri e propri appun­
tamenti del partito con la 
città, una occasione già essi 
stessi per fare maturare nel­
le coscienze dei più ampi set­
tori della cittadinanza, la ne­
cessità di una «nuova idea 
per Roma », fondata In primo 
luogo, sulla corretta e de­
mocratica amministrazione, 
sul risanamento della vita 
pubblica, la riforma delle Isti­
tuzioni, la partecipazione po­
polare. Ecco 11 calendario del­
le iniziative In programma: 
dal 20 al 27 luglio si svol­
geranno contemporaneamente 
1 festival della zona est (sul­

la Tiburtina), della zona cen­
tro (al Colle Oppio), della 
zona nord (alla Mole Adria­
na); dal 28 luglio al 3 ago­
sto sarà la volta delle feste 
della zona ovest (ai Pontile 
di Ostia) e della zona sud 
(in piazza S. Giovanni). 

Anche dal punto di vista 
organizzativo le feste di que­
st'anno sono caratterizzate da 
un fatto nuovo: alcuni tra gli 
elementi più significativi del 
programmi previsti (ricreati­
vi, culturali, spettacolari) 
ruoteranno, di giorno in gior­

no, per le diverse manifesta­
zioni in corso. 

Veniamo ad elencare alcu­
ni punti qualificanti dei con­
tenuti specifici che saranno 
al centro delle feste del­
l'i* Unità ». come occasione 
dell'ampio dialogo aperto dal 
PCI con 1 cittadini e le mas­
se popolari. Primo fra tutti 
spicca II dibattito sulle que­
stioni internazionali ' 

« Per un'Europa antifasci­
sta, di progresso e di pace»: 
all'Insegna di questa parola 
d'ordine si susseguiranno gli 
Incontri del 20 luglio (a Tl-
burtlno) con Lina Ftbbl; del 
22 al Colle Oppio, con R. 

Sandrl: e ancora 11 25 e 26 
alla Mole Adriana e a S. 
Giovanni, e il 3 agosto ad 
Ostia. . 

Le diverse voci culturali, 
politiche, intellettuali della 
città troveranno nei /estivai 
dell'«Unità» un momento di 
verifica e di confronto sulle 
idee, per il rinnovamento de­
mocratico e civile della Ca­
pitale 
A questo proposito, un setto­
re specifico delle feste del­
l'» Unità » è stato dedicato al­
la discussione — aperta al 
contributo di tutte le forze 
democratiche e intellettuali, 
degli uomini di cultura — 
sul pensiero di Antonio Gram­
sci, alle cui Idee si ispira 
tutta l'azione del partito co­
munista Italiano. 

C'è da segnalare Infine, che 
già da questa settimana sono 
in corso altri, numerosi /esti­
vai dell'» Unità », organizzati 
dalle sezioni. Oggi Iniziano le 
feste di Prenestino (alle 18,30 
comizio del compagno Vitale, 
della segreteria della federa­
zione; alle 20,30 spettacolo 
teatrale « TI ricordi domani ». 
a cura del Gruppo di Lavoro 
Teatro) e di Maccarese. 

Conferenza stampa di Mammucari 

Proposte degli esercenti 
per uscire dalla crisi 

La situazione della struttura commerciale e turistico del Lazio. 
Jc proposte degli esercenti sa tutta una importante sene di 
problemi ancora aperti sono stati i temi al centro della conferenza 
stampa della Confescrcenti regionale che si è svolta ieri. Una oc­
casione anche, questa, per avviare un confronto eoo il nuovo con­
siglio regionale e con le assemblee elettive su problemi concreti 
per i quali le amministrazioni locali possono e debbono interve­
nire. In questo senso la organizzazione dei commercianti hanno 
auspicato la costituzione in tempi brevi della giunta regionale 
« che risponde — come 6 detto r.el documento della Confesercenti — 
alle esigenze di rinnovamento democratico e antifascista chiara­
mente espressa dall'elettorato ». 

Per prima cosa — ha sottolineato Mario Mammari, segre­
tario regionale della Confcserceoti — la crisi di molte aziende 
common lai!, soprattutto piccole e medie, è andata aggravandosi 
ulteriormente in questi ultimi mesi a causa dell'aumento delle 
tariffe elettriche, telefoniche, idriche, con il rincaro strisciante 
dei fitti. Da questa situazione di difficoltà si esce attraverso 
una revisione profonda degli iniqui aumenti tariffari, con la 
creazione di plani di sviluppo del settore die prevedano la forma­
zione di zone residenziali per le attività commerciali, con la ria­
pertura del credito agevolato per le piccole e medie aziende. 

Chiesto l'impegno delle forze politiche contro i licenziamenti 

Assemblea aperta alla Miai di Sabaudia 
Raggiunto l'accordo per i dipendenti delle case d'alta moda - Resteranno fermi domani mattina gli aeroporti di 

Fiumicino e Ciampino - Scioperano i lavoratori dei laterizi a Monterotondo - Nulla di fatto per la Romana Infissi 

GII operai dalla MIAL di Sabaudia, l'Importante fabbrica metalmeccanica In provincia 
di Latina In lotta da tempo contro I licenziamenti, hanno dato vita lari ad una forte assem­
blea aparta a cui hanno partecipato I rappresentanti della forza politiche democratiche a gli 
amministratori locali Alla affollata riunione erano presenti, assieme ai dirigenti sindacali, il 
compagno Berti (consigliere regionale del PCI). Carelli (DC). Fillppis (PSDI), Pennacchi 
(PSI) sindaco di Sonnino, consiglieri comunali di Sabaudia, assieme al sindaco Mambro, di 

CULLA 
Ai compagni Carla e Giancar­

lo Gonrrelli è nato 11 primo­
genito Matteo. Auguri vivissimi 
da parte di tutti i compagni del­
la Sezione Donna Olimpia. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A TIBURTINA. 512 
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AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par i* 
diagnosi • cura da l» • «ola » dtstun-
ilool o debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico Ondicelo « esclusivamente » 
ella sessuologia (nturastame sessuali, 
deficionie sanilitè endocrine, sterilità. 
repiditè, emotività, deficienza virile. 

Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, I l 

(Termini, di (reato Teatro dell'Opere) 
Consultezlonlt ore 8-13 a 14*19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .38 .980 
(Non ti cureno veneree, pelle ecc.) 

Per Informozlonl gratuite scrivere 
A. Com. Roma 18012 22-11 1938 

Priverno, e il segretario della 
Federazione provinciale co­
munista Grassuccl. 

Nell'assemblea sono stati 
respinti 1 provocatori tenta­
tivi messi in atto dal padro­
ne che cerca di dividere 1 
lavoratori del due stabilimen­
ti. Mentre Infatti a Sabaudia 
si assicurano 1 livelli di oc­
cupazione (seppure solo per 
quest'anno), nella fabbrica di 
Milano vengono licenziati 83 
tecnici. I lavoratori, dopo ave­
re ribadito la richiesta di im­
mediata riassunzione per i 
licenziati, hanno chiesto un 
deciso impegno delle forze 
politiche a sostegno della lo­
ro lotta e un intervento pres­
so il ministero del Lavoro per 
sollecitare la ripresa della 
trattativa. 

Il caso della MIAL inoltre 
è sintomatico di un modo 
scorretto di utilizzare i fi­
nanziamenti pubblici. Solo 
quattro anni la, infatti, alla 
azienda venne concesso un 
fondo di 600 milioni per ar­
ricchire il settore delia ricer­
ca che ogni invece si tenta 
di eliminare con 1 licenzia-
menti. 

ALTA MODA — Raggiunto 
l'accordo per il contratto del­
le dipendenti delle case di 
moda. La positiva soluzione 
della vertenza viene dopo due 
mesi di duri scioperi e di 
manifestazioni, provocati dal­
la posizione di intransigente 
chiusura del proprietari degli 
« atelier ». L'accordo prevede 
un aumento di 22 mila lire 
(di cu! 12.000 subito, 5.000 a 
gennaio prossimo e 11 resto 
nel luglio del '76), un impe­
gno per il superamento del 
lavoro a domicilio, 11 miglio­

ramento delle ferie, della li­
quidazione e della assistenza 

MONTEROTONDO — Gli 
oltre mille e cinquecento la­
voratori del settore laterizi, 
manufatti e cementieri di 
Monterotondo scenderanno in 
sciopero domani per tutta la 
giornata in difesa dell'occu­
pazione. 

AEROPORTI — Scendono 
in sciopero domani I lavora­
tori degli aeroporti di Fiu­
micino e di Ciampino con­
tro la posizione del governo 
che rifiuta di aprire la trat­
tativa per il contratto unico 
della categoria. Lo sciopero 
sarà cosi articolato: asten­
sione dalle 12,30 alle 14,30 di 
tutti i settori operativi -— 
compresi i naviganti — del­
lo scalo di Fiumicino. Esclu­
si dallo sciopero sono soltan­
to gii addetti al servizio 
mensa. 

Per quattro ore (prima del­
ia fine del turno) rimarranno 
chiuse anche le agenzie di 
rappresentanza della Alitalla, 
Itavla e delle compagnie stra­
niere. Dalle 0 alle 13 rimar­
rà Invece bloccato lo scalo 
aereo di Ciampino 

ROMANA INFISSI — Con­
tinua la lotta del lavoratori 
della Romana Infissi, la fab­
brica di materiale da costru­
zioni di Aricela, contro 1 li­
cenziamenti. Anche nell'ulti­
mo incontro tenutosi ieri al­
la Regione (con la presen­
za dei sindaci di Aricela e di 
Albano) l'azienda si è rifiu­
tata di discutere seriamente 
le proposte avanzate dalle or­
ganizzazioni del lavoratori e 
ha riproposto 11 licenziamento 
di 60 operai. 

ripartito-
ESECUTIVO REGIONALE • t 

convocata par quatta mattina 
alla ora 9 , al comitato regio­
nale, la riunione dell'esecutivo 
ragionale con «M'ordina del 
glornoi 1) Inflativa dal PCI 
par la costituzione dalle giunte 
e U pronto funzionamento delle 
assemblee elettive) 2 ) varie. 

RESPONSABILI SCUOLA DELLE 
ZONE E CONSIGLIERI D I CIRCO­
SCRIZIONE — In Federazione «Ile 
ore 1 8 . O.d.fl.t attuazione dell'edi­
lizia scolastica. (D'Arcangeli « C. 
Morale) . 

SEZIONE LAVORO CETI MEDI 
E FORME ASSOCIATIVE — Al 
TRULLO alle ore 18 aaaembtea del 
rivenditori comunisti del mercato 
per costituzione cellule ( O l i a ) . 

CELLULE OO.RR. — Domani In 
Federazione alte ore 18 riunione 
delle segreterie dello cellule OO.RR. 
(Merletta • De Angeli»). 

ASSEMBLEE — MONTECUCCOt 

fin breve-

ore 2 0 attivo (Mar in i ) . TOR DE' 
SCHIAVI ] oro 19 commissione Fe­
sta .Uni ta» (Pisani). MONTERO­
TONDO «DI V I T T O R I O . : ora 2 0 
aulle situazione politica (Miccucci). 

CC.DD. — CRECNAi ore 2 0 
(Costantini). MORICONE: alle ore 
20 ,30 con il gruppo consiliare (PI-
lobot l l ) . 

CELLULA AZIENDALE — CONI 
a PONTE M I L V I O i ore 17 ,30 CD 
(DI Marz io -Po l l i ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEROTONDO 
SCALOi ore 20 ,30 lezione Hlmeta 
di Paletta •Analisi del lasciamo ed 
antltasclsmo In Togliatti» (Funghi). 
PORTO FLUVIALE! alla ore 18 ,30 
lezione filmerà di Natta au «To­
gliatti e il partito nuovo» ( lembo) . 

CIRCOSCRIZIONE - Gruppo V I I 
a QUARTICCIOLOi ore 19 (Cenci). 

F.G.C.I. — Forte Aurelio • Bre­
vettai ore 19 dibattito Forzo Ar­
mate (Micuccl). Torrospaccatai elle 
ore 17 riunione comitato direttivo 
(Pompei) . Torre Angelai ore 19 
riunione circolo (Ricerca). 

D 
ISOLA SACRA — Una folta de­

legazione di abitanti dell'Isola Sa­
cra, guidate da rappresentanti di 
PCI. PSI e DC, si e Incontrata Ieri 
con l'aggiunto del sindaco della 
X I V Circoscrizione Merolll per sol­
leciterò l'alfrancamento del trenta-
quattro ettari dell'Isola — sul 
quali vivono da più di vent'annl 
oltre 500 famiglie — dal demanio 
patrimoniale. L'aggiunto dal sin­
daco ha assicurato che une deli­
bera di acquisizione dovrebbe es­
sere approvata nella prossima se­
duta dolle giunta capitolina. 

C IVITAVECCHIA — SI ò svolto 
lari, nella sala del Consiglio comu­
nale di Civitavecchia, un affollato 
Incontro promosso dal nostro par­

ti lo per un conlronto politico o 
programmatico al fine di darò al 
più presto ella città una ammini­
strazione stabile ed elficente, aperta 
olle più larghe intese democratiche. 
Al centro del dibattito le nostre 
proposte per i servizi sociali e Tedi* 
llzla popolare, il sostegno di etti-
v i t i economiche (Industria, com­
mercio, artigianato, porto) e per 
li decentramento comunale) un pro­
gramma che dovrà essere resili-
zato con la partecipazione popolare 
e II contributo del cittadini o dolle 
organizzazioni di massa. All'Incon­
tro hanno partecipalo lo altre forze 
politiche democratiche, le organiz­
zazioni sindacali e le associazioni 
di categoria e Imprenditoriali (Con-
U P O . 

GABOR - OTVOS 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle oro 21 ,30 (tagliando 
n. 8) e vonerdi 18 luglio alle 
21 ,30 (teollondo n, 9) concerto 
diretto da Gabor Otvòs alle Ba­
silica di Massenzio per la stagio­
ne dell'Accademia di Santa Ce­
cilia. In progromma la Sinfonia 
n. 1 in do maggiore op. 21 di 
Beethoven e i Carmino Burana 
per soli, coro e orchestro di Cori 
OrM. Portecipono i contanti: Al­
berto Valentin!, Antonio Devacquo 
e Welter Alberti, insieme al coro 
doli'Accademia diretto de Gior­
gio Kirschner. Biglietti In vendita 
al botteghino di Via Vittoria 6, 
lunedi, martedì e mercoledì delle 
9 olle 14 e giovedì e venerdì 
dalle 10 alle 13; al botteghino 
dello Basilico di Massenzio gio­
vedì Q venerdì dalle 19,30 in poi. 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Venerdì 18, elle ore 2 1 , repli­
ca di « Aida », di C. Verdi (rap­
presentazione n. 6 ) concertata e 
diretta dal maestro Elio Boncom-
pagni, regista Renzo Frusca, scene 
di Giovanni Crucianl realizzate da 
Camillo Pallavicini, coreografo 
Franco Bartolomei, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principati: Rita Orlandi Malasplno, 
Laura Didier Gambardella, Amedeo 
Zambon, Giulio Fioravanti, Ivo 
Vinco, Massimiliano Malasplno. 
Primi ballerini: Elisabetta Tara­
busi Tucclo Rigano a il Corpo di 
ballo del Teatro, Domenica 20 , 
alle ore 2 1 , replica di « Carmen », 
di G. Bizet (rappresentazione n. 7 ) . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360 .17 .S2) 
Presso la Segreteria dell'Accade­
mie - Vie Flaminia 118 tele­
tono 36 .01 .702 I Soci possono 
riconfermare li loro abbonamen­
to per fa stagiona 1975-76 . I 
posti saranno tenuti a loro di­
sposizione fino al 31 luglio. So­
no valido anche la conferme par 
iscritto. La Segreteria e aperta 
tutti I giorni, salvo il sabato po­
meriggio, dalle ore 9 alte ore 
13 e dalle ore 16,30 alle 

ore 19. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basili­

ca di Massenzio) 
Oggi e domani alla ore 21 ,30 
(tagliando n. 8 e 9 ) concerto 

diretto da Gabor Otvos per la 
stagione dell'Accademia di San­
ta Cecilia. In programma la sin­
fonia n. 1 In do maggiore op. 
21 di Beethoven e 1 Carmina 
Burana per soli, coro e orche­
stra di Cari Orff. Cantanti: Al­
berto Valentin), Antonio Be-
vacqua, Walter Alberti e il coro 
dell'Accademia diretto da Gior­
gio Kirschner. Biglietti In ven­
dita al botteghino di Via Vitto­
ria n. 6. oggi e domani dalle 10 
elle 13, al botteghino della Ba­
silica di Massenzio dalle ore 
19,30 In poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Chiese S. Merle dell'Or­
to - Via Anici» 10 - Trastevere) 
Alle oro 21 ,30 Theatrum In-
atrumentorum. Domenico Mazzi­
niani, Plerfrancesco Cellieri, Clau­
dio Caponi, Vincenzo De Gre­
gorio, Agostino Gigli. Musica 
Italiana Ars Nova al Rinasci­
mento. Informai.! 6 5 . 6 6 . 4 4 1 . 

CHIESA S. M A R I A SOPRA M I ­
NERVA 
Alle 21 Incontri musicali. L'Or­
chestra sinfonica del North Ca­
rolina diretta dal maestro N i ­
cholas Horsonyl esegue concer­
to In re mag. di Brehms violi­
nista E. Friedman; V sinfonia di 
Shostakovlch. Ingresso Ubero. 
Organizzazione IECI tei. 486926 -
4750909 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracassi ni 
n. 4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell*Istituzione o 
aperte tutti I giorni feriali esclu­
so Il saboto dalle 9-13 e 16-19 
per 11 rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975-76. 

TEATRO DI VERZURA (Vil la Ce­
li montana • Tel . 73 .48 .20 ) 
Domani ore 21 ,30 « Il comples­
so Romano del Balletto », di­
retto de Marcella Otinellt In 
« Le Silfidi », Chopln-Foklne 
« Nozze di Aurora », Ctalcovskl-
Petlpa, • Sogno di una notte di 
mezze estate » Mendellson-Otl-
noli). Con: A, Razzi, D. Lom-
mel, M. Parrllla, 5. Capozzl, A. 
Astiò e il complesso del Bal­
letto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUBRCIA DEL TAS­

SO (Glanicolo - T . 634 .23 .03 ) 
Alle ore 21 ,30 la Plautina 
pres.i « La tavola del Menecml » 
di Sante Stern (Uberamente trat­
ta da Plauto) con Ammirata, Bo» 
nlnl, Olas, Cesiti, Cerulll. Francis, 
Modentnl, Modugno, Nana, Reti, 
Santellt, SI doni, Zerdinl. Ragia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Cala* 4 • Tele­
fono 6S7 .270) 
Alle 19 a 22 ,30 continuano la 
repliche del primo Festival dallo 
Strlp-Teese. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz­
za di Santa Anastaala) 
Alle 21 ,15 Regione Lazio. La 
Compagnia del Sangenesio pre­
senta « Tempo di demoni, pepi, 
angioli, incensi, a cilici », testo 
e regia di Luigi Tani. 

TEATRO O'AKTB D I ROMA A L 
M O N C t O V I N O (Via Genocchi -
Colombo-INAM) te i . 51 .39 .405 

Alle 21 ,15 concerto di chitarra 
classica con recital di e Garda 
Lorce a New York » e « Lamen­
to di Ignacio » con li solista 
Riccardo Fiori e Giulia Monglo-
vino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tel. 678 .33 .07 ) 
Alle 21 ,30 X X I I Stagione di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante e Lello Ducei con San-
m art in, Pezzinga, Pozzi, Rai­
mondi, Merlino, Mura, Zaccaria 
con il successo comico « Alla 
fermata del 66 » di Cagliari. Re­

gia Checco Durante. Ultimo 
giorno. 

c Schermì e ribalte 
Le a la i , che atapelessa .eceala 
eJ Mtoll del film eetrleacmetoi»» 
alle segue. 

A m Avventura» 
C •> Comico 
DA n Disegno anima*. 
DO B Documenterte 
D R m Dremmarlea 
G m a la l ia 
M m Minicela 
S m Sentimentale 
SA a. Satirica 
SM — Storlco-mltoloejk» 
I l nostre duellile evi Htm eta­
ne eapreaao M i esodo 
• • • • • 

• • • • a. anima 
• • • 
• • 

• « eeedloo— 
V M 1 » * v ie te» ai artaevl 

a l 1S ara i 

SPERIMENTALI 
OEAT TX (Via C. Belli 7 2 • Te­

lefono I 1 T . 7 1 S ) 
Alle 21 ,30 II Teatro Stren'emo 
re pres.: * La morte di Denton » 
di G. Bùchner. Regie di Simone 

Carello. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

• Tel. S8S.107) 
Alle 22 II Petegruppo presente 
« La tentailone di 5. Antonio » 
di Flaubert con Rosa DI Lucia 
a Antonio Orbino. Regie Bruno 

Mainigli. Ultimi 2 gg. 

CABARET 
ALCIAPASU . G I A R D I N O (P lana 

Rondanlnl 1 8 Tel . 8 S * . 6 S 1 ) 
Chiusure estive 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Afri­
ca S . Tel. 737.9SS) 
Alle 21 ,30 spettacolo di Folk 
Italiano con II Trio I Malanthrlni 
siciliani di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 9 • i . Merla In 
Trastevere) 
Alle 2 2 il eolumblano Henry 
Rivai e le eua chltorra magica. 
Daker e Dante duetto eud-arne-
rlcano. 

PIPBR (Vie Tegllemento 2 • Tele­
fono S34.4S9) 
Alle 21 Muslce 2 2 e 24 G. Bor-
nlgle presente « Follie d'estete ». 
Conte Marta Lami. 

ATTIVITÀ" RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie delle Tre fontane, 

E.U.R. • Tel . S91.0B.0B) 
Metropolltene • 93 • 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V i . Pompeo 

M e m o 27 . Tel. 312 .283 ) 
« Due o tre COBO che ao di lei * , 
di J. L. Godard. 

POLITECNICO CINEMA (Vie T I » 
polo 13-A Tel. 3S0.S8.0S) 
Alle 19, 2 1 , 23 « I l terrore 
corre aul filo e, di A, Litvak. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 

Le demoni, con A. Libert e Ri­
vista di spogliarello ( V M 18) 

DR « 
VOLTURNO 

I porneglochl delle femmine ave-
deal, con M . Wrlght e Rivista 
di spogliarello ( V M 18) SA » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 321.1 M ) 
Detectlve'e Story, con P. N e w 
men O • 

AIRONB 
Breve chiusura eetlve 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Chiusure estive 

AMBASSADE 
Le treccie, con S. Werd 

( V M 14) a • 
AMERICA (Tel . SS1.a i .8B) 

Detective' story, P. Newmen G A 
ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Le mele merce, con W . Holden 
( V M 18) DR » 

APPIO (Tel . 779.S3S) 
II getto e 9 code, con I. Fren-
clscus ( V M 14) G « » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.SS7) 
I l planata selvaggio DA * » » 

ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Caberet, con L. Mlnnelli S ® 

ARLECCHINO (Tel. 380.3S.48) 
I l piccolo gronde uomo, con D. 
Hotfman A • » » 

ASTOR 
L'uomo del 7 capestri, con P. 
Newmen A • • • 

ASTORIA 
Operazione Coste Breve, Con T. 
Curile A » 

ASTRA (Viete M a l o , 2 2 » • Tele­
fono 888 .209 ) 
Rana padrona (prime) 

ATLANTIC (Via TuecolOM) 
Fra' diavolo, con Stanlio-Olllo 

C a )9 )0 
AUREO 

Breve chiusura eetlve 
AUSONIA . , 

I l setto e 9 code, con I. Fren-
clscue ( V M 14) O » » 

A V E N T I N O (Tel . S71 .327) 
I l setto e 9 «ode, con I. Fren­
e l l o » ( V M 14) G « S 

BALDUINA (Tal . 3 4 7 . 8 9 2 ) 
I l trafficane, con C. Glutfr» 

( V M 1 8 ) C • 
BARBERINI (Tel . 47S.17.07J 

Pontoni, con P Villaggio C • * > 
BELSITO 

Sonia un filo di ciane, con G. 
Segol SA « » 

BOLOGNA (Tel. 4 2 8 . 7 0 0 ) 
Sequestro di penane, con F. 
Nero DR » » » 

BRANCACCIO (Vie Menileno) 
Non aprite quelle porto, con M. 
Burne ( V M 18) DR « » 

CAPITOL „ 
Giù lo testa con R. Steglre 

( V M 14) A ® » 
CAPRANICA (Tel. 6 7 0 24 .85 ) 

4 beererrjl per un poeto ell'ln-
terno, con B. Reynolde DR ® 

CAPKANICHSTTA (T S79 .24 .63) 
Lo cameriera, con D. Giordano 

( V M 18) C 9 
COLA D I R IENZO (Tel. 360.SB41 

Sequestro di persone, con F. 
Nero Dft 8 » S 

DEL VASCELLO 
Chiusure estivo 

D I A N A 
Merle Roca la guardone, con N. 
Da voli ( V M 18) C ® 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Chiusure estive 

EDEN (Tel 380 .188 ) ' 
Come uccidere vostra moglie, con 
J. Lemmon SA • $ 

EMBASSV (Tel . 870 .24S) 
I l teachlo di Londra con I. Fuche-
berger C $ 

EMPIRE (Tel. 6 5 7 . 7 1 9 ) 
Fronkenatein Junior, con G 
Wllder SA * » 

GTOILE (Tel. 687.SSS) 
Ultimo tengo e Porlgl con M. 
Brando ( V M 18) DR » * * 9 » 

EURCINE (Piane Halle, 8 Tel» 
tono 591 .09 .86) 
Prime pesino, con J. Lemmon 

SA * ) * • 

EUROPA (Tel. 8S3 .736) 
Mio padre monsignore, con L. 
Cepolicchlo C a) 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 
E Johnny prese il fucile, con 
T. Bottons DR # * s * 

F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .04 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel 678 .287 ) 
Chiusure estiva 

G A K O t N (Tel . 582 .848 ) 
Non oprile quella porte, con M. 
Burns ( V M 18) DR » * 

G I A K U i N O (Tel . S94.P40) 
Una Rolla Royce tulla gialla, con 
S. Me Lame DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
I l tantosme del palcoscenico, con 

. P. Williams ( V M 14) SA * # 
GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Polke Story con V. Morrow 
DR « 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 183 
• Tel. 038 .06 .00 ) 
Roua padrone (prime) 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar-
culo Tel. 858 .326 ) 
Vivere per vivere, con Y Mon­
tane DR « . * 

K ING (Vie Foglleno, 3 • Telalo, 
no 831 .93 .31) 
Anche gli uccelli e te epl lo 
lenno ( V M 14) DO * • 

I N D U N O 
Breve chiusure estive 

LE GINESTRE 
Tutto quello che evreste voluto 
sapere aul aesso e non oveto 
mal oseto chiedere, con W. 
Alien ( V M 18) C * 

LUXOR ' 
Chiuso per reiteuro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
I l teechlo di Londre, con I. 
Fuehsberger G iti 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Gongater etory, con W. Bearty 

( V M 18) DR « * 
MERCURY 

La achiave, con L. Buzzonca 
METRO DRIVE- IN (T. 609 02 .43 ) 

Yuppl Du, con A. Celentono 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estive 

M I G N O N D'ESSAI (T . S69 4 9 3 ) 
ti seduttore con A. Sordi C * » 

M O D E R N I S T A (Tel. 4«0 283) 
Colpo groaao al Jumbo Jet 
(prima) 

MODERNO (Tal. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
Carmen Beby, con u. Levke 

( V M 18) DR » 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Ultimo tengo o Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR S » S S * 

NUOVO STAR (Vie Michele Amo­
ri , 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Breve chiueure estive 

OLIMPICO (Tel. 3 9 5 . 8 3 5 ) 
Texee oltre il fiume, con D. 
Merlin A ® * 

PALAZZO (Tel. 49S.6S.31) 
Sono fuggito dall'iaola del dio­
volo, con J. Brown ( V M 18) 

DR » •» 
PARIS (Tel . 7S4.36S) 

Fantonl, con P. Villeggio C l t 
PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 

The men with golden gun (In 
inglese) 

PREMESTE 
Non oprile quelle porte, con M. 
Burns ( V M 18) DR « « 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estivo 

QUIR INALE (Tel . 462 .653 ) 
Sono fuggito doll'leole del dia­
volo, con J. Brown ( V M 18) 

DR * » 
QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

5 p e n i facili con I. Nocholson 
( V M 14) DR * » w 

R A D I O CITY (Tel . 484 .234 ) 
Breve chiusure estive 

REALE (Tel . 381 .02 .34 ) 
Polke Story, con V. Morrow 

DR » 
REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 3 ) 

Texoe oltre II fiume, con D. 
Merlin A ® » 

R ITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Ultimo tengo n Porlgl con M. 
Brendo ( V M 18) DR ® 8 S » 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Prolumo di donno, con V. Goss-
man OR 9 

ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
La traccio, con S. Word 

( V M 14) G » 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 3 0 4 ) 

I l cono di paglia, D. Hortmon 
( V M 18) DR e » 

ROYAL (Tel . 737 .43 .4» ) 
Ciò 'a tetto, con R. Stolger 

( V M 14) A » » 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Rene padrone (prime) 
SISTINA 

Anche gli uccelli e le epl lo 
tonno ( V M 14) DO ® * 

SMERALDO (Tel. 331 .581 ) 
•I seme dell'odio di S. Poitler 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 3 . 4 9 8 ) 
La giuetiilo privata di un citta­
dino onesto, con E. Borgnine 

( V M 14) DR *S> 
TIFFANY (Vie A. Depretle Tele­

fono 462 .390 ) 
La cognetlne, con K. Wall 

( V M 18) C • 
TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Giochi di fuoco, con , J . Trln-
tlgnent ( V M 18> SA » 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 
Lo minorenne con G. Guida 

( V M 18) OR 9 
UNIVERSAL 

Gran varietà, con V. De Slce 
SA 9 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Appuntamento con l'oaaosalno, 
con J. L. Trlntlgnant ( V M 14) 

DR 9 9 
V I T T O R I A 

Breve chiusure estivo 

SECONDE VISIONI 
ABADA Mt Ciccio perdona lo no, 

con Franchi-I ngrassia C * 
ACIL IAi Chi w i ? , con J. Milla 

( V M 14) OR » 
A D A M i Riposo 
APRICAi Bltturl ta mafia bianca, 

con G. Farsetti ( V M 14) DR * 
ALASKA: Colpo di morte 
ALBA. Batta con la guerra faccia­

mo l'amore, con I. Dutilho C ft 
ALCEt Conviene far bene l'amore 

con L. Proietti ( V M 18) SA * 
ALCYONEi I I dio aerpente, con 

N, Cassini ( V M 18) DR $ $ 
AMBASCIATORI: Più forte re-

Saul , con T. Hill C # * ) 
AMBRA JOVINBLLI: Le demoni, 

con A. Libert e Rivista 
( V M 18) DR » 

ANIENEt Ceronlmo, con C. Con-
nors A * * 

APOLLOt Rassegna: Agente 0 0 7 
dalla Russia con amore, con S. 
Connery G * 

AQUILA: La ragaxra del Gold 
Salon 

ARALDOt Chiusura estivo 
ARIEL: Lo scopone scientìfico. 

con A. Sordi SA # * 
AUGUSTUS: 1 39 scalini, con K. 

Moore G * *• 
AURORA: Le avventuro di Robin-

son Crosue, con R. Schneldcr 
A io 

A V O R I O D'ESSAI: L'assassinio di 
Troslky, con R. Burton DR * 

BOITO: La pantera rosa, con D. 
Nlven SA 9f * 

BRASIL: 4 mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

{ V M 14) G * 

BRISTOL: Tolo all'Interno 
BROADWAY: Soon il socchpfjgin-

lorc. con 5 M<. QLJLen A * 
CALIFORNIA; Senza un animo di 

tregua, con L Mai \ .n (VM 1 n i 
C * * 

CASSIO: La nipote, con D VCM-
yoi ( V M 1S> SA * 

CLODIOt La maschera di cera. 
con V. Pnce G •* 

COLORADO: Sedicisnnl, con IT 
Czcmerys ( V M 13) S * 

COLOSSEO: A qualcuno piace 
1 caldo, con M Moiirco C * • » 
| CORALLO: Carambola Mol lo lutti 

in buca, con M. Coby A 4 
CRISTALLO: Chtin il duro d-l 

Kuny Fu, con C Chiana A -• 
! DELLE MIMOSE: Chuto, con C 

Bronson ( V M 14) A * ? * 
DELLE R O N D I N I : I l dormifllionc, 

1 con W. Alien SA * 
D I A M A N T E ; S dita d'acciaio 

1 DORIA: Chiusura e*!tvo 
! EDELWEISS: Cuusuro estiva 

ELDORADO: La dove volano i 
corvi 

ESPERIA: Mclìziosomcnte, c-n D 
Vigo ( V M 18) DR » 

ESPERÒ: Dio perdona io no, con 
T. Hill A <; 

FARNESE D'ESSAI: Un tranquil­
lo week-end di paura, con J. 
Vokjht (VM 18) DR H 1 

FARO: Signori si nasce, con D 
Scala C * 

GIULIO CESARE: Adolescenza 
perversa, con F. Denuss» 

( V M IS ) DR • 
MARLEM: La badessa di Cutro . 

con B. Boucbet ( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura ettiva 
JOLLY: L'altra casa al margini 

del bosco, con J. Scbero 
( V M 18) C * 

LESLONt Chiusura estivo 
MACRYS: L'erede di Bruce Loe. 

con K. Kun ( V M 14) A * 
MADISON: Rassegno. Agente 007 

licenza di uccidere, con 5 Con 
nory G • 

NEVADA: Totò; I soliti ignoti, 
con V, Gossmon C * *r * 

N IAGARA: Fluido mortale, con 5 
Anela DR •* 

NUOVO: Le battaglia del olifanti, 
con H. Fondo A sV 

NUOVO O L I M P I A ; Il seduttore. 
con A. Sordi C # * 

PALLADIUM: Dudù 11 maggiolino 
scatenalo, con R. Morie C i 

PLANETARIO: I l posto delle Ira-
gole, con I. Beryman 

DR * * -V* 
PRIMA PORTA: I 4 del TaM&s 

con F. Slnotra A Sfe * 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò sceicco, con Tot ^ 

C * * 
RUBINO D'ESSAI: GII eroi, C T 

R. Stoigcr A •* 
SALA UMBERTO: Violentata da­

vanti al marito, con B Mills 
DR • 

SPLENDID: Per una manciata di 
ioidi, con P. Newmann 

DR < 7* • 
T R I A N O N : Il viaggio tantastico 

di Simbad, con J P LPW A * 
VERBANO: I l dottor Strnnamore. 

con P. Sellers SA •* « « » 
VOLTURNO: I porri ogi oc hi dell" 

femmine avodesi, con M 
Wrlght ( V M 18) SA * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: La pazienza ha u» 

limito Io no, con S. Bor^ • ^ 
C * 

ODEON: Noe Noa, con H. Kc.lc 
( V M 18 DR f 

ARENE 
ALABAMA (Via Coti Un», Km 

14,500 Tel 778 394) 
Il montone infuriato, con i. L 
Trintignant ( V M 14) DR «r • 

CHIARASTELLA (Via Edimco-
no G) 
L'anticristo, con C. Gravino 

( V M 18) DR * 
COLUMBUS (Vie delle 7 Chic»? 

101 - Tel. 511 .04 .62) 
Riposo 

FELIX (Cirene Glanlcolenee 121 l> 
• Tel, S32.29.31) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA * 
LUCCIOLA (CIre. Clanlcolenti 10 

• Tel. 531 .410 ) 
L'arede, con J. P. Bolmontfo 

DR * 
MEXICO (Via di Grottarossa 37 

• Via Cassia • Tel. 69 .13 .391) 
Paolo II freddo, con F. Franr^i 

C * 
NEVADA 

Totò: I soliti Ignoti, con Tolo 
C * * 

NUOVO (Via Asclanghl 6 Tei» 
fono 388 .110 
La battaglia dei giganti, con 
H. Fondo A * 

ORIONE: (Via Tortone 3 ) 
Torino nera, con D. 

Son toro DR * * 
SAN BASILIO (Via Pennabilii) 

Sandokan 
TIBUR (Via e trinchi 36 Tele­

fono 495 .77 .62 ) 
Love story a Bankok 

T I Z I A N O iVia Gutoo Kenl 2-d 
Tel. 392.777) 
Sfida atl'O.K. Corrai, con Q. 
Loncostor A # # * -

TUSCOLANA (Piazze Santa Man-* 
Ausi Hatrke) 
Pasqualino Cerri murate capitano 
di fregata, con A Giuflrè C * 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l li oro delle mille e 

una notte, di P. P. Pasolini 
( V M 18) DR * • * » 

FIUMICINO 
TRAIANOi Maltxia. con L. Amo 

nel lì ( V M 18) S * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l vendicatore di 

Kansas City, con F, Kanow 
A * 

CINEFIORELLh Dove osano le 
aquile, con R. Burton ( V M 14) 

A » 
COLOMBO: Amore formula 2, con 

G. Agostini S * 
DELLE PROVINCE: L'arci oro di 

fuoco, con G. Gemme A t * 
DON BOSCO: La squadriglia dei 

falchi rossi, con D. Me Cai-
lum DR * 

EUCLIDE: Carlotta o il porcelli­
no Wilburg 

MONTE OPPIO: Sansone contro 
il corsaro nero 

MONTE ZEBIO: Lo chiamavano 
ancora Silvestro DA & * 

ORIONE: Torino nera, con D. 
Santoro DR » * 

PANFI LO: L'erede, con j . P. 
Belmondo DR * 

SAN SATURNINO: Un americano 
a Roma, con A. Sordi C £* r 

TIBUR: Love story a Bankok 
T I Z I A N O : Sfida all'O.K. Corrai, 

con B. LoncD&ter A * * é * 
TRIONFALE: La spada nell'om­

bra, con T. Lecs A $ 
DEGLI 5CIP10N1: Franco e Cic­

cio superstar, con Frjnchi-ln 
draisio C # 

CINEMA C TEATRI CHE PRATI­
CANO LA RIDUZIONE ENAL-
ACIS'ARCI-ENDAS-ACLI: Ambra 
Jovlnelll, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, Nuovo Olimpia, Palla» 
dium. Planetario, Prima Porta, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI : Alta Ringhiera, Art i , 
Beat 72 , Belli, Carlino, Centralo, 
Del Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dloseuri, Pepagno, Rossini, San 
Genesio, 

ATTENZIONE! 

ARREDAMENTI IN FERRO 
LEGNO E GIUNCO 

» PER I VOSTRI GIARDINI 
E TERRAZZI 

Abbiamo abbassato i prezzi per aiutarvi nella scelta... 
VISITATECI NELLE NOSTRE FILIALI E VE LO DIMOSTREREMO 

ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
SEDE: ROMA 
VIA SALARIA.km.12-tel.6910790 

FILIALI: 
VIA AURELI A,800 - tei.6224633 
VIA FLAMINIA.km.8 
VIA PONTINA.km.14-tel.6484869 

VIA CASSIA 1360 (Km. 14,5001 

http://SS1.ai.8B
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Tour: la salita mette le ali a Van Impe che trionfa davanti a Ritter, a Eddy e alla maglia gialla 

Thevenet leader anche dopo la «crono» 
Merckx ha potuto strappargli solo 15 

# # 

Al Meeting dell'Amicizia a Siena 

Il belga a 57" dal vincitore; a l ' I2" il francese che ha subito un leg­
gero infortunio prima della partenza - Gimondi sesto a V37" - Pesante 
il distacco di Moser 4'46" - Da oggi a domenica il campione del mon­
do, malandato ma con domo, tenterà l'impossibile per la rimonta 

Dal nostro inviato 
CHALET, 16 

Lucien Vati Impe, già primat-
torc al Puy de Dome, diventa 
< cronoman *. approfitta di un 
terreno favorevole al suoi mez­
zi e gioisce nella vallata di 
Chatel. Il piccolo scalatore bel­
ga batte il danese Ritter di 56" 
e lascia il malandato Merckx a 
57", Thevenet a l'12". Agosti-
nho a l'25" e Gimondi a l'37". 

Il duello più imrjortante era 
però fra Merckx e Thevenet, un 
duello che si è risolto a lieve 
vantaggio (13") dì Eddy e per­
ciò il margine che rimane a 
Thevenet nel foglio giallo (3'03") 
e sempre notevole. E* comunque 
da mettere in risalto il corag­
gio di Merckx cui i medici hanno 
consigliato di fermarsi. C'è peri­
colo di una Infezione allo zigo­
mo fratturato, oltretutto. Ma lo 
stoico Edoardo resiste, non vuo­
le ascoltare ì consigli dei dot­
tori, e dei dirigenti, dei fami­
liari, vuole terminare il Tour. 
come spieghiamo più avanti. E 
questo Merckx è ancora più 
grande nella sconfitta, più orgo­
glioso, più umano. Era e rima­
ne un grosso personaggio, un 

SURSAÒNE 
229 km 

Il profilo altlm«trlco della tap­
pa odierna 

Organizzalo 

dall'UlSP Roma 

Lunedì 
dibattito 

sul nuoto 
La crescente rlchlnla di 

pratica sportiva da parta dal 
ganitorl a dal giovani non ha 
ancora trovato a Roma una 
adeguata risposta pubblica. 
La perdurante mancanza di 
Impianti « alla basa della at­
tuala ««elulione di massa di 
migliala di giovani dallo 
sport. Inteso anche coma di­
fesa attiva dalla saluta. 

Il nuoto mostra chiaramen­
te coma d'altra parta le di­
vano attività fisico-sporti­
ve, che. In mancanza di un 
Intervento pubblico, il ter­
reno d'Iniziativa diventa 
spasso occasione di privi­
legio ed In alcuni casi di 
speculazione. 

L'UISP di Roma, sulla 
basa di significative espe­
rienze portate avanti nella 
citta. Intenda sottoporre al­
l'attenzione dal diversi orga­
nismi compatenti e di quanti 
operano, con una mentalità 
democratica, nel sattore spor­
tivo a del giovani la situa­
zione attuale al fine di poter 
fornire elementi di cono­
scenza a di discussione ne­
cessari per cambiare una 
situazione grava ed Intolle­
rabile e per poter sviluppare 
quella pressione unitaria e 
democratica Indispensabile 
par dare, anche nel nuoto, 
rlsDoste popolari e di massa. 

Per questo la Lega di 
nuoto dall'UlSP di Roma ha 
organizzato per lunedi (ora 
18 in viale Giotto 16) un 
dibattito sul tema: « Lo svi­
luppo del nuoto a Roma e 
la situazione delle piscine 
nella eliti ». 

La Iniziativa dall'UlSP-
Roma prende l'avvio da al­
cune significative esperienze 
compiute In materia di pro­
paganda natatoria a, insie­
me, da un dettagliato esa­
me degli Impianti esistenti 
nella capitale. 

Nel corso del dibattito sa­
ranno anche resi noti l ri­
sultati di una prima Inda­
gine che l'UlSP-Roma ha 
condotto a livello delle venti 
Circoscrizioni cittadine in 
molta delle quali sarebbe 
già possibile avviare una 
prima organico proposta di 
Intervento nel settore del 
nuoto. 

La Lega di Nuoto del-
l'UlSP-Roma ha anche mes­
so a punto alcune proposte 
precise che riguardano: 

1) la requisizione delle 
piscine abusive e la loro 
utilizzazione da parte delle 
circoscrizioni; 

2) la utilizzazione pubbli­
ca delle piscine realizzate su 
terreni oubbllcl; 

3) un plano di coordinato 
intervento a livello cittadino 
per la costruzione di una 
rete di impianti elementari 
circoscrizionali e loro ge­
stione democratica. 

superman, un vecchio Icone che 
Parigi attende per applaudire 
la sua resistenza al dolore, la 
sua tempra di magnifico impa­
reggiabile lottatore. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare che il Tour de Fran­
co non è quella perfetta, decan­
tata macchina organizzativa che 
si vorrebbe far credere, anzi, 
di tanto in tanto vengono a gal­
la crepe vistose al di là dei di­
fetti di fondo, un itinerario ec­
cessivamente complicato, duris­
simo, micidiale, dai molteplici 
trasferimenti, dai numerosi disa­
gi che ad alcuni (Merckx ad 

esempio) fanno dire: « preteria­
mo il Giro d'Italia al Tour ». 
Noi abbiamo rimarcato le col­
pevolezze di Torriani e gli er­
rori, gli abusi di Levitan. e sia­
mo sempre in attesa di un in­
tervento dell'Ilei, del governo 
ciclistico internazionale, abbia­
mo ripetutamente Invitato i cor­
ridori a discutere gli scottanti 
problemi di categoria, le loro 
questioni di prestatori d'opera, 
e già che siamo in argomento 
vorremmo ricordare a Levitar 
che pure 1 giornalisti meritano 
rispetto e considerazione, che 
scrivere sotto un tendone da cir­
co, stretti come acciughe in sca­
tola come a Serre ChevaUer. 
oppure sotto il sole come a 
Morzine, non è agevole, che a-
spettare un'ora l'ordine d'arri­
vo ufficiale complichi 11 lavoro, 
e sotto questo aspetto è certa­
mente meglio il Giro del Tour, 
ma vicende personali a parte, e 
l'intera impalcatura delle due 
maggior! competizioni a tappe 
che necessita di ritocchi, di rin­
novamenti, di richiami alla real­
tà di un ciclismo barcollante. 

L'ultima delle quattro prove a 
cronometro si è svolta a ca­
vallo di un tracciato assai im­
pegnativo e lungo quaranta chi­
lometri. In questi confronti, co­
rno sapete, l'ultimo della clas­
sifica è 11 primo a scendere 
dalla passerella, ed era da poco 
scoccato il mezzogiorno quando 
si è lancìeto l'australiano Al-
lan. Intanto si sapeva che 
Merckx aveva trascorso una 
notte piuttosto agitata dopo 11 
responso radiografico di ieri se­
ra: nel capitombolo, nella col­
lisione con Ritter prima della 
partenza di Valloic. il campione 
del mondo ha riportato una frat­
tura «Ilo zigomo sinistro con 
perforazione sinuslale. o. atten­
zione: durante l'allenamento 
mattutino, e precisamente cin­
que ore prima del « via », The­
venet è caduto urtando contro 
la propria ammiraglia, costretta 
« frenare bruscamente per evi­
tare l'impatto con una vettura 
proveniente in senso inverso. 
Bernard è finito sull'asfalto fe­
rendosi alla testa e a un go­
mito, e E cosi i due sono alla 
pari ». Ha osservato qualcuno, 
e vediamo cosa esprime il ta­
bellone in attesa degli arrivi im­
portanti. 

Dunque, dopo SO conclusioni 
conduce Ole Ritter (104'U") 
che rimane in testa sino a quan­
do lo e speaker » annuncia il 
tempo di Van Impe (103'15", 
media 37.939) che poi è 11 tempo 
del vincitore. 

Sorpresa? Sorpresa sino ad un 
certo punto, poiché c'era di mez­
zo una salita di sci chilometri e 
rotti con una pendenza media 
dell'otto per cento e sapete: Van 
Impe è un « grimpeur ». E 
Merckx? E Thevenet? Merckx 
(104'12"> è terzo, Thevenet 
(104'07") quarto, poi Agostinho 
(104'52"). Zoetcmelk (1 04'56"), 
Pollentier (105'35"), Gimondi 
(10552"). Jansens (1 OC'15"). 
Hazard (1 06'15"). E fra 1 dieci 
non c'è Moser, il quale conclude 
in diciottesima oosizionc con un 
ritardo di 4'46". Moser non sa 
cosa dire, Moser non ha dige­
rito la salita. Soddisfatto Gi­
mondi. esultante Van Impe il 
quale dichiara: • Ho dimostra­
to che la terza moneta In clas­
sifica non è usurpata, ho masso 
a tacerà Zoetemelk ». 

Thevenet s'accontenta. « Ho 
sofferto poco par la caduta di 
slamane e non ho voluto rischia­
ra in discesa parche Intendo por­
tare la maglia a Parigi... ». 
Merckx appoggia le mani sul 
manubrio e trema. Ha gli oc­
chi rinatoti, lo sguardo di uno 
che ha penato. 1 cronisti lo cir­
condano, ma trascorrono parec­
chi minuti prima di registrare 
le sue parole. « Non potete Im­
maginare quanto ho patito. Ieri 
sera mi ha telefonato mia mo­
glie pregandomi di tornare a ca­
sa, non fosse il Tour farei la 
valigie, ma è II Tour e voglio 
a tutti I costi raggiungere Pa­
rigi... ». 

E' rimasto al palo Cavcrzasi 
(colpito da un attacco febbri­
le) si o rivisto il meccanico 
Pìazzalunga (dimesso dall'ospe­
dale e a disposizione di Gi­
mondi), e il Tour volta pagina 
e per domani presenta la di­
ciannovesima gara da Thonon 
Ics Balns a Chalone sur Saone 
che misura 229 chilometri: la 
strada è vallonata all'Inizio da 
due piccoli colli e il resto è 
pianura, ma è noto che tutti 1 
percorsi sono buoni per dare 
battaglia, per provocare muta­
menti e colpi di scena. Slamo 
però alle ultime sparate, ci av­
viciniamo sempre di più a Pa­
rigi, ai Compi Elisi, alla fine 
di questo affascinante Giro tli 
Francia. E' prossima la resa 
dei conti. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Van Impa (Bel) che compie 

I 40 Km. In ore 1.03"I5"6 alla 
media oraria di Km. 37,93*; 2) 
Ritter (Dan) a 54"; 3) Merckx 
(Bel) a 57''; 4) Thevenet (Fr) 
a Vìi": S) Agostinho (Pori) a 
V20"; 6) Gimondi (It) a VJ7"; 
7) Zoetemelk (Ol) a 1*41"; S) 
Pollentier (Bel) a 2'19"; 9) 
Janssen» (Bel) a 3'; 10) Hezard 
(Fr) a 3'. Seguono: 11) Moser 

(It) a 4'4t"; 20) Lopez Carrll 
(Sp) a 5'12"; 21) Fabbri (It) 
a S'13"; 25) Simonetti (It) a 
5'58"; 30) Santambrogio (II) a 
6 11 

La classifica 
1) Bernard Thevent (Fr) In 

ore 89.3T43"; 2) Merckx (Bel) 
a 3'01"; 3) Van Impa (Bel) a 

4'49"; 4) Zoetemelk (Ol) a 6'5!"; 
5) Gimondi (It) a 12'53"; 6) Lo-
pez-Carrli (Sp) a 19MS"; 7) 
Moser (It) a 2 4 W ; 8) Fuchs 
(Svi) a 25'39"; 9) Janssen» (Bel) 
a 31*15"; 10) Torre» (Sp) a 
34'24"; 11) Kuiper (Ol) a 4V01"; 
12) Romero (Fr) a 4'12"; 13) 
Martlnez (Fr) a 45'57"; 14) 
Talbourdet (Fr) a 4e'05"; 15) 
Agostinho (Port) a 51'04"; 16) 
Dellsle (Fr) a 55'09"; 17) De 
Schoenmaecker (Bel) a 5S'12"; 

18) Dan Hertog (Ol) a 56'17"; 
19) Poulidor (Fr) a 58'45"; 20) 
Jullen (Fr) a 1.05'25"; 23) Pog­
giali (It) a 1.10-18"; 36) Fabbri 
( I I ) a 1.40-54"; 38) Fraccaro 
(It) a 1.4V57"; 43) Marchetti 
( It) a 1.54'54"; 48))Fontanelll 
(It) a 2.03'35"; 50) Santambro­
gio (Ita) a 2.05'22"; 52) Caval­
canti (11) a a.06'15"; 57) Simo-
netti ( I I ) a 2.16'31"; 82) Parsanl 
(It) a 2.5V27"; 87) Castelletti 
(It) a 3.00-24". 

Eguagliato da Wi/liams 
il mondiale dei «100» 

Ha percorso la distanza in 9"9 — Primato italiano 
di Del Forno nel salto in alto con metri 2,21 

VAN IMPE, vincitore della « crono tappa » di ieri. In azione tra gli applausi dei tifosi 

Long John e Rivera-Buticchi i due « casi » del calcio 

Ora Chinaglia 
vuole tornare? 

L'aw. Ledda minaccia le vie legali se Buticchi non cederà le azioni del Milan a Gianni Rivera 

Chinaglia vuole tornare? E' 
presto per dirlo con assoluta 
certezza, ma è sicuro che 
Giorgione sta soffrendo la no­
stalgia del pallone (o fors'an-
che dei milioni che il pallone. 
in Italia, può ancora fruttar- ! vero conoscendo l'affetto clic il 
gli) e non e più deciso come j calciatore ha sempre nutrito 
qualche giorno fa a restare in 
USA. Conferma questa affer­
mazione il fatto che ieri notte 
il giocatore ha telefonato a 
Macstrelli e successivamente 
ha voluto che lo chiamasse a 
New York un dirigente nel qua­
le Giorgio ha sempre avuto fi­
ducia. Sulla telefonata ricevuta 
in clinica, Maestrelli mantiene 

verso il tecnico al quale deve 
tutto: fnma e ricchezza. Ma non 
è possibile che fra i due non 
si sia parlato anche di calcio e 
della Lazio. E crediamo di sa­
pere che alla fine del colloquio 
Long John ha lasciato a Mao-
streili il suo nuovo numero di 
telefono pregandolo di farlo 
chiamare da un dirigente, uffi-

• I nuovi acquisti biancoazzurrl Ferrari , Brlgnani, Ammo­
niaci e Lopez (nella foto da sinistra) sono stati sottoposti 
lari ai rituali controlli medici sulle loro condizioni fisiche: 
tutto « OK » par tutti e quattro 

sporlflash-sportflash-spoilflash-sporiflash 

• 26 RAGAZZI CINESI tra i quattro od i sei anni hiinno 
attraversato u nuoto il fiume Whampoa. largo pri-s*.) 
Sciancai circa duemila metri, in mezz'ora, affiancati dai 
loro istruttori. 
• JOSE' ANGEL « MANTEQU1LLA » NAPOLES per il 
prossimo 13 settembre metterà in palio i! titolo contro il 
britannico John H. Stracey. Il combattimento potrebbe di­
sputami a Città del Messico, Los Angeles, New York » 
Londra. 
• L'ITALIA HA PAREGGIATO col p u n t e l o di 2,> un 
incontro con la Finlandia, valevole per il torneo interna 
tuonale studentesco di calcio. 
• JAROLSLAV BROZ, di 25 anni, è morto dopo una lun.^i 
malattia, l'atleta nel 1972 aveva conquistato la niuduKlia 
di bronzo nel salto in lungo agli '/indoor* di Grenoble. 
• PAESI ASIATICI, africani, latino-americani ed europei. 
sono stati invitati a partecipare ad un torneo amichevole 
dì nuoto e tuffi, in programma a Pechino dal 2 al 10 di 
agosto. Scopo del torneo — scrive « Nuova Cimi • — v di 
rafforzare l'amicizia tra il popolo cinese e gli altri paesi. 

il più stretto riserbo limitandosi ] cialmente per discutere di cose 
a dire che Long John lo ha I extra calcistiche, ma nel corso 
chiamato per informarsi sulle | del nuovo colloquio di calcio si 
sue condizioni di salute (miglio* | è parlato sicuramente e China-
rate notevolmente in questi ul- i glia dopo aver fatto cenno alla 
timi tempi) e questo è senz'altro | possibilità di tornare (su questo 

avrebbe raggiunto un accordo 
con la moglie che pur restando 
in USA verrebbe in Italia con 
i figli una quindicina di giorni 
ogni due mesi) ha sdegnosamen­
te rifiutato la possibilità di es­
sere trasferito alla miglior of­
ferente tra Juve, Milan e Inter. 

Il rifiuto di Long John sarebbe 
venuto dopo che il dirigente-ami­
co gli aveva detto che Lonzini 
di lui non vuole più saperne. 
In effetti fra i dirigenti bian-
coazzurri, alcuni dirigenti neri 
tutti, si va facendo strada l'idea 
che la cesisone di Chinaglia allo 
stato delle cose è la più con­
veniente perchè consente alla 
società di introitare un miliardo 
e qualcosa e la libera dail'obbli-
go di un campionato ccn obietti­
vo lo scudetto. L'assenza di Chi­
naglia. insomma, sarebbe un 
comodo alibi per vivere tranquil­
li da eccessive pretese dei ti­
fosi. 

Del ritomo di Chinaglia ha 
parlalo anche il dott. Zinco, me­
dico della Lazio, il quale hn dot-

I to che «Chinaglia '.ornerà a set-
i tembre » e che questa sua al"-
! formazione s< si basa su una 

opinione che si e formata dopo 
un lungo colloquio telefonico con 
il giocatore ». Da parte sua Len­
dini, informato delle telefonate, 
ha dichiarato « Sono stufo di 
sentir parlare di Chinaglia. Do-
1» quello che ha detto fino ades­
so, a noi non interessa più ». Ma 
si sa come vanno te cose nel 
mondo del crtlcio: potrebbe b.' 
stare la presenza a Roma di 
Giorgione per capovolgere le 
cose, specialmente se alle pri­
me uscite la squadra, rinnovala 
in quasi lutti i reparti, dovesse 
stentare un po' a trovare l'amal­
gama, cosa assai probabile. In 
questo caso sarebbero sicura­
mente i tifosi a forzare la mano 
a « papà » Lenzini. 

Mediazione 

eli Carraro? 

| Dalla nostra redazione 
! MILANO. 16 
i Steso e diffuso il famoso 
i comunicato con cui ha rlba-
! dito il suo « no » a Rivera, 

sbrigata l'ordinarla ammini­
strazione, Buticchi è ripartito 
di tutta premura per Lertci 
dove riprende le vacanze. Sul 
« campo di battaglia» è ri­
masto cosi il solo Rivera. 
sempre più isolato, sempre 
più incerto sul da farsi. 

Incerto non sembra inve­
ce l'avv. Ledda, nominato 
Mduciario nell'operazione di 
cessione del pacchetto azio­
narlo di maggioranza del Mi­
lan dall'attuale presidente 
rossonero all'ex «golden boy». 
L'avv. Ledda ha infatti in­
viato una 'ettera al presiden­
te del Milan e per conoscen­
za a Rlvera nella quale ri­
corda di aver ricevuto, una 
lettera dello stesso Buticchi 
nella quale, con l'invito a so-

| spendere la trattativa, gli ve­
niva confermato l'attribuzio­
ne del potere di cedere it pac­
chetto di maggioranza a Ri-
vera. 

Il • legale, rifacendosi agli 
avvenimenti degli ultimi gior­
ni, documenta come qual­
mente Rlvera avesse accet­
tato tutte le condizioni po­
ste per rilevare le azioni, al 
punto ';he l'accordo si pote­
va considerare perfettamente 

raggiunto. 
Ora dopo il ripensamento 

di Buticchi, l'avv. Ledda, di­
chiara che attenderà otto 
giorn i l'esecuzione da parte 
di Buticchi dell'accordo di­
versamente si troverà costret­
to a chiedere il sequestro del­
le azioni, si riserva di richie­
dere il risarcimento dei dan­
ni, diffida Buticchi a cedere 
le azioni a terzi e minaccia 
querele. 

Si spera comunque che il 
dott. Carraro. presidente del­
la L e g a , che ieri ha ricevu­
to le parti in causa, riesca 
a comporre la vertenza. 

All'URSS il «mondiale» 
di fioretto femminile 

BUDAPEST, 16 
L'Unione Sovietico ha surclas­

sato l'Ungheria, battendola per 
9 a 3 con autorità nella finale 
del fioretto femminile a squa­
dre. 

Dal nostro inviato 
SIENA. 16 

Nell'albo d'oro dei 300 metri, 
una delle care più affascinan­
ti dell'atletica leggera, figura 
a< ielle il nome di una città 
italiana. Sul rub-kor del «Ra­
strello» senese, infatti l'amen* 
cano di colore Steve Williams 
ha corso in 9"!> eguagliando 
quel limito cronometrico già 
fissato da lui e da altri sette, 
atleti E' stato un * meeting 
dell'amicizia » eccezionale e 
non scio per il 9"S di Williams. 
per i due 10 secondi netti di 
Houston Me Tear e Steve Rid-
dick, ma anche per i 49" netti 
di Bold in.g sui 400 ost acoli. 
per il 2.21 col quale Enzo Del 
Forno ha migliorato il 2.20 del 
record precedente nel salto in 
alto (suo e di Giordano Ferra­
ri), e per il 20"3 sui 200 col 
col quale Williams ha concluso 
da trionfatore la serta. 

La lunga serie delle pare si 
apre con le batterie dei 100 
metri e si ha subito il gwn 
tempo con Steve Williams che 
pare abbonato ai 10" netti. D 
nero americano era impegnato 
nella terra corsia : partenza 

: rapida, progressione pulitissima 
i e avversari lontanissimi già a 

metà gara. Nelle altre due bat­
terie agevoli successi di Steve 
Riddick. un atleta dalle gam­
be lunghissime, e per Huston 
Me Tear. un diciottenne ame­
ricano di colore autore recen­
temente del record mondiale 
sulle 100 iarde con un fanta­
stico 9" netti: 10"2 per entram­
bi. E' da notare che la gara 
di Siena ha significato il debut­
to europeo per il giovanissimo 
asso. 

Nella pedana del salto in al­
to inizia la lunga serata dei 
13 concorrenti. Enzo Del For­
no supera 2.05 col suo ventra­
le esemplare e altrettanto fa 
col Fosbury — il torinese 
Oscar Raise. Stones. invece, 
si becca — a 2.10 — i primi 
fischi del pubblico (circa 10 
mila presenti) per un errore 
commesso, senz'altro per ecces­
so di confidenza. Applausi, in­
vece per Tom Woods che sul­
la stessa misura vola con splen­
dida disinvoltura. 

Una delle corse più Impor­
tanti del « meeting » e quella 
dei 100 ostacoli femminili. La 
tedesca democratica Annerosc 
Fiedler è in seconda corsia. 
Al terz'ultìmo ostacolo Ila sca­
vato tra sé e l'australiana Gay 
Dell uria piccola voragine. La 
Dell reagisce bene nel finale 
ma non pud che contentarsi 
della seconda piazza (13"4 per 
la tedesca. 13"5 per l'australia­
na). Ottimi la gara dell'azzur­
ra Ileana Ongar. terza in 13"7. 
Applausi per Del Forno che 
scavalca 2.10 e applausi — que­
sta volta — anche per Stores 
che. per sicurezza, supera la 
misura con un margine bassis­
simo. 

E si preparano gli attori del­
la «Killer Evont». la gara che 
uccide». 1 400 metri ostacoli. 
Jlm Holding ò in quarta cor­
sia. Jean Claude Nallet — in 
terza — guarda la schiena del­
l'americano. 
Bolding ha un avvio schianta-
polmoni e ai 200 metri ha già 
agguantato gli avversari delle 
due corsie che, per effetto del 
« decalage », gli sono partiti 
davanti. Nallet tiene come può 
ma solo per il posto d'onore. 
Il «crono» di Bolding e, infat­
ti, eccezionale: 49" netti. Va 
tenuto conio, nel valutare que­
sta prestazione, dell'afa e del­
l'alta percentuale di umidità. 
Buono anche il tempo de! fran­
cese: 49"7. 

Stupenda corsa solitaria ne-

Votati ai Senato i primi tre articoli 

Verso l'approvazione 
la nuova legge sulla 
fauna e sulla caccia 

Un telegramma di adesione del CIAV all'im­
postazione del nuovo strumento legislativo 

La Commissione agricoltura 
del Senato è tornata a riu­
nirsi ieri in sede deliberante 
per la definizione della nuo­
va legge per la tutela della 
fauna e l'esercizio della cac­
cia. 

Dopo aver discusso i nume­
rosi emendamenti presentati 
al testo elaborato dalla ap­
posita sDttocommissione. so­
no stati approvati i primi tre 
articoli della nuova norrmi-
tlva. Stamani la Commissione 
prosegue 1 suol lavori per 
giungere alla definitiva appro-

I vazìcoe dell'articolato. Frat-
i tanto 11 CIAV (Comitato d'In-
• tesa fra le Associazioni Ve-
I natorie) ha Inviato un tele-

liriimma al Ministro ed al Sot­
tosegretario all'Agricoltura, al 
presidente della Commissione 

ì agricoltura del Senato sen. 
Colleselll ed al scn. Buccini 
relatore sulla legge in discus­
sione nel quale si dice: « Il 

] Comitato d'Intesa fra le As­
sociazioni Venatorie esprime 
la propria adesione alla im-

J postazione della legge sulla 
• caccia attualmente in esame 
| alla Commissione agricoltura 
I del Senato, rilevando: 11 slcu-
Ì ro carattere naturalistico del­

la legge stessa, responsabil­
mente accettato, anche nei 

! suol aspetti limitativi, dal 
cacciatori; il pieno rispetto 

I dei poteri delle Regioni con 
I ulteriore impegno sul piano 

degli Interventi e della vigi­
lanza; l'allargamento parteci-

! pativo alla gestione della cac­
cia e alla difesa e ricostitu­

zione degli ambienti naturali 
da parte delle Associazioni ve­
natorie e naturalistiche; il 
rilevante sforzo di sostegno 
economico ed organizzativo 
del cacciatori ed il contri­
buto degli enti locali nella 
determinazione e costruzione 
di nuove adeguate strutture 
naturalistiche e venatorie; 
l'adeguata impostazione del 
rapporto fra agricoltura e 
caccia. 

« Il Comitato d'Intesa espri­
me la propria sorpresa per 
l'imprevedibile mancato ap­
prezzamento di talune asso­
ciazioni naturalistiche per 
una soluzione legislativa ma­
turata attraverso ampio di­
battito e con caratteristiche 
sicuramente positive e mo­
derne, anche per proiezione 
di impostazione europea in 
rapporto alla risoluzione del 
16 giugno u-s. del Consiglio in­
ternazionale della caccia. 

« Per quanto sopra, e nella 
certezza che responsabilmente 
sono stati tenuti presenti solo 
interessi generali, il CIAV 
rinnovando 11 ringraziamento 
al presidente della Commis­
sione agricoltura, al relatore 
ed ai commissari, chiede che 
la legge possa essere esami­
nata ed approvata con l'atte­
sa sollecitudine, nella pro­
spettiva di superare definiti­
vamente una situazione di in­
certezza e confusione che fi­
no ad oggi ha precluso solu­
zioni concrete al problemi na­
turalistici e venatorì. 

gli 800 metri femminili di \Y(il-
trud Pohland. una dello mi­
gliori miele della RDT, Qui. 
siraiirimeiilc, la partenzn non e 
data in corsia o giù dulia pri­
ma curva la tedesco esce ccn 
un margine considerevole sulla 
connazionale Neumann e sulla 
australiana Rendina (moglie di 
un tubista foggiano emigrato 
agli antipodi) anche se non rie­
sce nel giro conclusivo a man­
tenersi su quel ritmo da re­
cord mondiale. Il 2'01"4 che ne 
viene fuori è. comunque, di 
prim'ordino, 

Gli applausi per Del Forno, al 
2,15 muoiono nel silenzio asso­
luto in attesa della partenza 
della finale degli sprinters. Una 
corsa meravigliosa con tre pro­
tagonisti di colore: in seconda 
corsia Williams, in quarta Me 
Tear e in quinta Riddick. A 
metà gura è primo Me Tear con 
Riddick quasi allineato e Wil­
liams leggermente in ritardo. E 
qui viene fuori la classe ecce­
zionale di Williams elle esplode 
in un finale incredibile che fa 
arrestare i cronometri su un 
9"9 che eguaglia il record mon­
diale. Grande risultato anche 
per gli altri due atleti crono­
metrati in 10" netti. Monnca può 
ben mangiarsi le unghie per 
non aver partecipato alla festa. 
E la serata continua con Guy 
Drut elle si conferma il miglior 
ostacolista sui 110 attualmente 
in circolazione battendo con un 
«rande 13"3 Charlie Foster 
(13"4) il silenzio scende nuova­
mente sullo stadio per Enzo Del 
Forno che tenta il record ita­
liano a 2.21. 

La concentrazione e lunga e 
appassionata. Enzo fissa l'asti­
cella e l'avvicina a passi mor­
bidi e poi si lancia nella rin­
corsa con una lunga curva. Si 
eleva e nell'attimo dell'eleva­
zione si abbatte come una fru­
stata sul silenzio il colpo di pi­
stola che dà la partenza agli 
ottocentisti. Ed Enzo, anziché 
crollare sull'asticella, come si 
poteva temere, la supera senza 
nemmeno sfiorarla. 

Questo «meeting dell'amici­
zia » si sta rivelando davvero 
come il più importante e il più 
bello di tutta la stagione italia­
na. E la vicenda dell'alto con­
tinua. Stones fallisce le tre 
prove a 2.21 e riceve gli ap­
plausi del pubblico memore del 
2.26 che il biondo americano 
aveva ottenuto l'anno scorso. 
Tom Woods va benissimo sopra 
l'asta a 2.23 mentre l'azzurro. 

con l'animo scaricato dalia 
grande gioia del ì-ecord fallisce 
) tre tentami. Ma può ben rito 
ncrsi soddisfatto della sua >e-
rata. 

Nei .'1000 (disputali al posto 
dei 5000) 28 partenti! Fava e 
i romeno Cefan si districano 
subito dal foltissimo plotone * 
danno ritmo alla corsa. A In-
giri dal termine il romeno ab­
bandona e a Fava si accodano 
1-auro e l'altro romeno Paul Co 
pu. Il ciociaro cerca di ari 
darsene per sottrarsi allo sprint 
ma non ce la fa. il romeno lo 
balle (7'38"6 per il transigano e 
7'59"7 per l'azzurro). 

Gran finale con gli 800 metri 
e con la terza esibizione dei 
tre americani neri nello spazio 
di poco più di due ore. Williams 

: è una siella filante imprendibile 
i che vince in 20"3 davanti a 
I Riddickk e Mac Tear. 

Remo Musumec 
. . . . . . . . * i . * * • • • • • , * • . • • * • . . • . • , • . . . * . . 

MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di gara 
n Municipio di Reggio ne! 

l'Emilia indirà quanto prima 
due distinte gare di licitazione 
privata per l'uppalto dei la­
vori : 

1) Opere stradali, di fogna 
tura e canalizzazioni per l'ur­
banizzazione primaria de) 2. 
Comprensorio PEEP-Comparto 
Motti-Canalina. Importo a base 
d'oppalto L. 165.896.755: 

2) Opere stradali, di fogna 
tura e canalizzazioni per l'ur­
banizzazione primaria de] 2. 
Comprensorio PEEP-Comparto 
Mulino-Pappagnocca. Importo a 
base d'appalto L. 160.648.941. 

Per l'aggiudicazione di en­
trambi i lavori si procederà me­
diante licitazione privata ai sen­
si dell'art. 1 lett. b) della legge 
2 febbraio 1973, o. 14. Gli inte­
ressati, con due distinte doman­
de indirizzate a questo Ente 
(Segreteria della Divisione IV 
Lavori Pubblici) possono chie­
dere di essere invitati alle gore 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presento av 
viso. 

Dalla Residenza Municipi-
li 11 luglio 1975. 

IL SINDACO 

OGGI IN EDICOLA 

• Rivelazione: abbiamo scoperto come 
fu ucciso Enrico Maltei 

i I L'autunno '75 potrebbe essere la 
« primavera » della Spagna 

O I segreti della mafia calabrese che 
spara sui magistrati 

O Ottomila di noi inghiottiti dal nulla 

• Inchiesta: gli spacciatori stanno spin­
gendo la droga fin dentro le nostre 
case 

• Ravenna con il piede sull'acceleratore 

CU Intervista lampo con Mariangela Me­
lato 

ÌZZ3 XXXIX puntata del « Diario spregiu­
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 

> . . I M . t l M . . M . M M M . I . I . I . . I . I . M . < > . . M . . > > M M . . . M . . M I * . . * . M . . . ( . . . . . • • 
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Aver l i da Moro i lavori a Bruxelles 

Discussione difficile 
al vertice della CEE 

l i presidente del Consiglio ha posto una serie di interrogativi sulla capacità della Comunità di dare una risposta uni­
taria e tempestiva ai gravi problemi del momento - Wilson si è limitato ad analizzare i risultati del reterendum 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 16. 

I nove cnp! di governo della 
CEE. da oggi pomeriggio a 
Bruxelles per la riunione del 
Consiglio europeo (la seconda 
dopo che i « vortici » sono stati 
trasformati in normali riunioni 
periodiche comunitarie) hanno 
voluto iniziare una discussione 
rlifficile su un'agenda di pro­
blemi scottanti e per tanti 
versi drammatici come la si­
tuazione economica e mone-
uri», le materie prime. l'ener­
gia, i rapporti con i paesi in 
via di sviluppo, con una sorta 
di verifica sulla volontà del vari 
governi, tolta l'ipoteca e in un 
corto senso l'alibi del referen­
dum britannico, di nndare avan­
ti nel processo di integrazione 
economica e politica e di af­
frontare in comune la risposta 
•ù drammatici interrogativi che 
.Tesano sul futuro del mondo. 

La durata e l'ampiezza della 
recessione, ha detto il primo 
ministro italiano Moro aprendo 
il dibattito come presidente di 
turno del Consiglio europeo — 
pongono alla Comunità problemi 
urgenti che richiedono una de­
cisione entro le prossime set­
timane. Sì tratta della possibi­
lità di coordinare le politiche 
economiche e monetarie fra gli 
Stati e al tempo stesso delle 
scadenze intemazionali che ri­
propongono con urgenza il rap­
porto tra i paesi Industrializ­
zati e i paesi produttori di pe­
ndio e eli materie prime come 
la riconvoenzione della confe­
renza tripartita e In prossima 
sessione dcll'ONU sulle materie 
prime. Ha oggi la Comunità la 
forza politica di affrontare in­
sieme questi problemi, cosi co­
me quelli di un progresso della 
sua unità intema, a partire dal­
l'elezione diretta di un parla­
mento che possa assolvere do­
mani a quel ruolo di rappre­
sentanza democratica che fin 
qui gli è mancato? Questi, in 
sostanza, gli interrogativi che 
Moro ha diretto al suol interlo­
cutori, con un particolare indi­
rizzo agli inglesi da cui sono 
venute fin qui in maniera più 
esplicita le riserve al proce­
dere dell'azione comunitaria. H 
referendum ora è passato, la 
permanenza della Gran Bretagna 
nella CEE è assicurata: si­
gnifica, questo, che sono ca 
dute le riserve che il governo 
di Londra ha opposto ad esemplo 
in materia istituzionale olle ele­
zioni dirette del parlamento? 

' B. in un campo ancora più 
sostanzialo, è oggi in grado la 
CEE di affrontare una posi­
zione comune in materia di 
energia, che il governo di 
Londra, ma non solo questo, 
Ila fino ad oggi rifiutato? Ov­
viamente, la risposta a questi 
interrogativi non è venuta dagli 
interventi che hanno seguito il 
discorso di Moro. Wilson, il 
primo intervenuto nel dibattito. 
si è limitato a rifare per i 
suoi colleghi l'analisi del voto 
britannico del 5 maggio. 

Le risposte tuttavia non po­
tranno non venire, in maniera 
indiretta ma assai più convin­
cente, quando si affronteranno 
i problemi concreti che stanno 
scritti sull'agenda del vertice. 

Vi e, in primo luogo, l'esi­
genza di stabilire una linea co­
mune del nove per la prossi­
ma sessione dcll'ONU di set­
tembre sulle materie prime. In 
lealtà, la questione delle ma­
terie prime Impone un riesame 
di l'ondo delle relazioni econo­
miche internazionali: Infatti, 
dalla fissazione di prezzi equi 
e remunerativi dipende tutta la 
possibilità di sviluppo dei paesi 
produttori, la cui stessa soprav-
vivenza spesso è legata alla 
esportazione di una o dell'altra 
risorsa naturale. I paesi Indu­
strializzati, d'altra parte, sono 
oggi più che mal sensibili alla 
esigenza di assicurarsene un ri­
fornimento regolare e stabile. 

Se il rifiuto degli Stati Uniti 
ad affrontare globalmente questo 
problema insieme a quello del 
petrolio (rifiuto che ha provo­
cato l'Interruzione della con­
ferenza preparatoria di Parigi 
questa primavera) è oggi meno 
rigido, non è meno vero tutta­
via che le proposte avanzate 
dalla Commissione CEE sulle 
quali oggi e domani I nove di­
scuteranno, si muovono su un 
piano ben diverso da quello 
auspicato da Washington. Gli 
americani, che con tanta perse-
vcranza tentano di imporre ai 
loro alleati europei un prezzo 
tinse per il petrolio che garan­
tisca da ogni possibile ribasso 
gli investimenti della loro in­
dustria nucleare, non intendono 
sentir parlare infatti di uno o 
dell'altro sistema di garanzie di 
prezzo per assicurare I paesi 
produttori di materie prime dal­
le fluttuazioni del mercati in­
temazionali. 

E' dei giorni scorsi 11 duro 
discorso di Kissingcr che ha 
accusato i paesi del Terzo mondo 
di fare delle Nazioni Unite uno 
strumento della loro politica, ed 
ha minacciato di « tagliare i 
viveri » all'ONU se questo at­
teggiamento continuerà. L'avver­
timento, formulato chiaramente 
in vista della sessione di set­
tembre sulle materie prime, non 
è certo stato fatto senza pen­
sare che proprio in questi giorni 
la Comunità deciderà al massi­
mo livello sul suo atteggia­
mento in quella sede. 

Insomma, su questo proble­
ma come su quello dell'energia 
in calendario per domani, « il 
Consiglio europeo — commen­
tava stamane " Le Figaro " — 
rischia di naufragare una volta 
di più sullo scoglio fondamen­
tale della vita comunitaria: la 
difficoltà di prender posizione 
eli fronte agli Stati Uniti ». 'Il 
naufragio stavolta sarebbe par­
ticolarmente grave, so è vero 
che le scelte sono invece ur­
genti e richiedono, sia in ma­
teria di misure economiche e 
monetarie che di rapporti inter­
nazionali, una posizione auto­
noma e Indipendente che aiuti 
l'Europa a superare la sua 
drammatica crisi. 

Interrogazione del PCI 

Chiesti impegni 

al governa 

sull'us® 

pacifico 

energia 
nucleare 

I senatori Calamandrei e 
Veronesi hanno presentato 
una Interrogazione ai mini­
stri degli Esteri e delle Ri­
cerca scientifica, « per sape­
re se nelle trattative sia con 
!ll Stati Uniti sia con altri 
tati per l'accesso del nostro 
'aese alle tecnologie e ai 
laterlall per la produzione 
! energia nucleare. Il sover-
o ritiene possibile e In qua-
> modo Intende eventual-
•ente avvalersi anche delle 
tcllltazlonl e cooperazlonl 
\nclt* dall'articolo IV del 
rattato contro la prolifera-
one delle armi nucleari, a 
roposlto appunto della di-
•usslone degli usi dell'enea 
a nucleare a scopi di pace. 
Per conoscere inoltre. In 

"lazlone ancora alla eslsten-
ì del trattato di non prò-
Iferazlone e agli obblighi re­
ciproci che ne derivano fra 
<li stati aderenti, il gludijio 
1el governo sull'accordo nu­
cleare recentemente concluso 
»ra repubblica Federale Te 
desca e Brasile. 

Per avere Infine dal go­
verno una valutazione sul­
l'esito della prima conferen­
za di verifica del Trattato di 
non proliferazione, svoltasi 
recentemente ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
CISL 

Alla confusa situazione politica argentina, attentati e sparatorie, ormai da tempo quotidiani 
nel maggiori centri del paese, conferiscono un tragico ulteriore elemento di precarietà. L'ul­
tima vittima Illustre è stato II sindaco di La Piata, ucciso martedì. Nella foto: poliziotti In 
azione a Cordoba contro un gruppo di armati che hanno lanciato alcune bombe. 

Birmania : duecento 

giovani condannat i 
RANGOON. 16. 

Il tribunale criminale spe­
ciale di Rangoon ha condan­
nato Ieri 203 studenti e lavo­
ratori a condanne varianti da 
quattro a nove anni di reclu­
sione sotto l'accusa di aver 
svolto propaganda anti-gover-
nativa, di aver organizzato 
manifestazioni e di aver di­
strutto beni pubblici nel giu­
gno scorso. 

Giudicato una soluzione t ransi tor ia i l recente r impasto operato da Isabel i ta 

ARGENTINA: I SINDACATI STUDIANO 
UNA NUOVA STRATEGIA DI ALLEANZE 
L'opposizione tende a una azione unita multisettorìale che presenti un programma minimo di richieste e di 
proposte — Profonde divisioni nel movimento giustizialista — I trasporti in sciopero per trentasei ore 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 16 

Per la maggioranza degli os­
servatori il governo ristruttu­
rato della signora Maria Estela 
(< Isabelita >) Martinez de Pe-
ron deve essere considerato di 
transizione, come una pausa 
per un'altra tappa, 1 cui prepa­
rativi sono ora in corso, par­
tendo dalle conclusioni delle 
combattive lotte di classe e mo­
bilitazioni politiche e da quelli 
che i protagonisti considerano 1 
successi: la omologazione dei 
contrasti, l'affermazione delle 
strutture istituzionali per quan­
to si riferisce alla successione 
presidenziale, n rafforzamento 
della CGT e del parlamento, e. 
ultimo ma non meno Importante, 
l'allontanamento del signor Lo­
pez Rcga dai suoi incarichi uf­
ficiali. 

Ma in verità nella nuova li­
sta ministeriale si riscontra an­
cora l'Impronta del criticato 
ex ministro, specialmente nel 
mantenimento del titolare del­
l'economia, Ing. Celestino Ro­
drigo, e soprattutto perché non 
ci si è allontanati In nulla dal 
suo orientamento, che un de­
putato peronista ha definito: 
< Piano organizzato dal Fondo 
monetarlo internazionale, dalla 
Banca mondiale e dalla Banca 
Interamericana di sviluppo >, 
cioè dagli organismi finanziari 
che sono ovviamente sotto l'In­
fluenza degU Stati Uniti. 

La conferma del e piano Ro­
drigo > e del metodo ufficiale 
prepara governo e oppositori (e 
tra questi Inclusa, con le sue 
peculiarità, gran parte del giu­
stiziammo) a prossimi movi­
menti. Da parte del governo si 
prepara una controffensiva: Il 
ministro dell'economia tenta 
chiaramente di dividere fi fron­
te degli industriali nazionali per 
ottenere l'appoggio degli Im­
presari più potenti e delle mul­
tinazionali. In questo contesto 
si Inserisce 11 licenziamento di 
trecento operai della Impresa 
« Ford Motors » dalla quale par­
tirono le prime grandi manife­
stazioni proletarie che si diffu­
sero per tutto il cordone indu­
striale e portarono allo scio­
pero generale. 

L'ampio ventaglio dell'opposi­
zione presenta diversi orienta­
menti. Partiti politici. CGT, in­
dustriali nazionali (CGE) e go­
vernatori di provincia cercano 
il modo di realizzare una riu­
nione multisettorìale che pre­
senti Il programma minimo di 
richieste e soluzioni alla signora 
Pcron e In cui filosofia è l'op­
posto di quella attualmente vi­
gente nell'economia, nella po-

Vera Vegetti 

Sciopero della fame 
di detenuti 
in Brasile 

RECIFE, 16. 
25 detenuti politici della 

prigione Borreto Campelo, 
sita nell'Isola Itamaxaca. a 
00 chilometri a nord dlReclfe. 
capoluogo dello stato di Fer­
nambuco, nel nord-est del 
Brasile, stanno effettuando 
uno sciopero della fame dal­
la settimana scorsa. 

litica e nell'orientamento so­
ciale. 

Il movimento giustizialista. Il 
cui presidente è < Isabelita », è 
diviso e irritato e perciò 1 di­
rigenti sindacali hanno disposto 
una urgente riorganizzazione che 
dovrebbe contemplare una stra­
tegia di apertura verso le altre 
forze politiche e sociali. Dalla 
rapidità di questi movimenti di­
pende che nasca la creatura: 
la riunione multisettorìale con 
11 suo programma e I suol o-
Wettivi. 

Quali sono questi obiettivi? 
In primo luogo esigere la ri­
mozione di Rodrigo e del resti 
del gruppo di Lopez Roga e ap­
plicare le misure sindacali e 
politiche efficienti perché le do­
mande non restino sulla carta. 

Gli animatori di questi movi­
menti (sindacalisti, radicali, co­
munisti e altri partiti) concor­
dano sul fatto che un solo par­
tito non è In grado di affron­
tare la crisi politica, economica 
e sociale. E mentre I comuni­
sti, per esemplo, sottolineano la 
necessità di andare a un gabi­
netto (non a un governo, che 
deve essere peronista) di coa­
lizione clvlco-mllltare, non sono 
eseluse altre varianti. Ih alcuni 
settori militari sebbene l'Idea 
precedente sia considerata con 
simpatia, si discute anche un 
vecchio progetto lanciato a suo 
tempo dn Juan Peron: la crea­
zione di un consiglio di Stato 
con la partecipazione di tutti I 
partiti, che agisca come consi­
gliere del presidente. 

La necessità di inquadrare la 
situazione in un ampio contesto 
sorge sia per il fatto che restano 
n galla i sostenitori della politica 
contestata, sin por il fatto evi­
dente che si ripropone una nuo­
va ondata di scioperi. La mag­
gioranza dei sindacati si sono 
dichiarati in stato d'allarme per­
ché 1 contratti — anche quelli 
omologati — restano Indietro 
rispetto alla corsa infernale dei 
prezzi. E gli stessi industriali 
nazionali — senza l'aiuto del 
credito statale — non sono In 
condizione di pagare gli au­
menti salariali. La nuova fase 
di scioperi ha la sua espressio­
ne Incisiva nello sciopero che 
1 trasporti hanno cominciato a 
mezzogiorno di Ieri per tren­
tasei ore. decisione adottata dal 
vertice della direzione sinda­
cale. E non è questo l'unico e-
sempio. 

I militari seguono attentamen­
te I passi tendenti a confor­
mare la multisettorìale e i 
suol obiettivi al governo di coa­
lizione o al Consiglio di Stato. 

SI prevede che II processo 
continuerà a svilupparsi sotto 
la direzione, con I cambiamenti 
annunciati, dalla signora Pe­
ron. In ogni modo I meccanismi 
di successione costituzionale so­
no pronti. Minore è 1» tenden­
za golpista, anche se gli osser­
vatori la seguono attentamente. 
Tuttavia un funzionarlo ha 
commentato: «Un pupazzo sen­
za testa qualche volta può ca­
dere». 

Isidoro Gilbert 

Interrogazione 

comunista 

su Cipro al 

ministro 

degli esteri 
I senatori comunisti Cala­

mandrei e Valenza hanno pre­
sentato una interrogazione al 
ministro degli Esteri, per sa­
pere «se e con quali pose! 
eventuali il governo Intende 
contribuire — anche utiliz­
zando le possibilità per 1 con­
tatti del periodo di presiden­
za italiana della CEE — alla 
applicazione delle decisioni 
dell'ONTJ per Cipro, dove la 
persistente presenza di forze 
straniere, 11 dramma non ri­
solto e anzi ogni giorno più 
aspro dei profughi dalla parte 
settentrionale dell'Isola, e 
l'azione del circoli militari 
della Turchia per rendere de­
finitiva la spartizione, man­
tengono ed accentuano una 
tensione gravida di nuove 
esplosioni e di pericolose ri­
percussioni nel Mediterra­
neo». 

Riunione a porte chiuse al Senato 

Il capo della CIA depone 
sull'eversione nel Cile 

Colby « difende » i suoi agenti e sfugge ai giornalisti 

NEW YORK, 16 
Il direttore della CIA, Wil­

liam E. Colby, ha cercato di 
difendere 11 ruolo sostenuto 
dagli agenti americani negli 
avvenimenti del 1973 in Cile, 
che portarono al rovesciamen­
to del presidente Salvador 
Allende, al suo assassinio e 
all'imposizione della dittatura. 

Colby ha deposto per la set­
tima volta davanti alla com­
missione senatoriale d'Inchie­
sta sulle attività della CIA. 
E' stato 11 presidente della 
commissione, senatore Frank 
Church, a riferire che Colby 
ha testimoniato. Nessun par­
ticolare, ovviamente, egli ha 
voluto fornire circa la depo­
sizione, che si è svolta — co­
me tutte quelle che riguar­
dano questa Inchiesta — a 
porte chiuse. Church si è li­
mitato a dire che 11 capo del­
la CIA « ha difeso » l'opera­
to dell'ente. 

U direttore della CIA. a 
quanto è dato sapere, si è pre­
sentato Insieme a quattro o 
cinque collaboratori, ma è 
uscito poi da una porta se­

condaria per evitare di In­
contrarsi con 1 giornalisti. 

Già In precedenza era tra­
pelato che gli inquirenti se­
natoriali vogliono sapere nel 
dettaglio come sono stati spe­
si dalla CIA I tre fondi de­
stinati a bloccare l'elezione 
di Allende nel 1964, e quelli 
Impiegati, dopo 11 'Ì969, per 
contrastare la sua azione di 
governo. 

E'stato lo stesso Colby, a det­
ta dello «Washington Post», 
B parlare della spesa di que­
sto danaro in Cile, nel cor­
so di una sua deposizione del­
l'anno scorso alla commissio­
ne per le forze armate della 
Camera dei rappresentanti. 

Il contenuto di questa de­
posizione riservata era In se­
guito trapelato e cosi si sa 
ora che Colby ha ammesso 
l'Impiego di fondi per oltre 
12 milioni di dollari. 

Secondo fonti del Congres­
so, Inoltre, la commissione di­
retta dal senatore Church in­
tende stabilire se agenti del­
la CIA abbiano avuto qualco-

I sa a che fare con l'uccisione, 

a Santiago nel 1970, del capo 
dell'esercito cileno, gen. Re­
né Schnelder, o se siano sta­
ti coinvolti nei complotti per 
assassinare dirigenti politici 
stranieri. 

Il Partito socialista operalo. 
che ha intentato un'azione 
legale contro la CIA, ha pub­
blicato Intanto una serie di 
documenti ottenuti nel qua­
dro di questa azione. Da essi 
risulta che l'ente di spionag­
gio mandava i suol agenti a 
a far pratica » nelle organiz­
zazioni di sinistra americane 
prima di affidare loro inca­
richi all'estero. Lo « spionag­
gio domestico» e le infiltra­
zioni, a quanto risulta, co­
minciarono molto prima del­
l'epoca Indicata dalla com­
missione Rockefeller e pro­
seguirono per almeno due an­
ni dopo la data indicata per 
la cessazione. 

I documenti in questione 
provengono dall'ufficio sicu­
rezza della CIA al quale la 
magistratura ha ingiunto di 
consegnarli con un'apposita 
ordinanza. 

alle persone e che proprio 
per questo, In accordo con 
esponenti dolio minoranze, 
era stato decìso « lo stralcio » 
delia questione Scilla. Altri 
come Del Plano, Pagani, han­
no detto, che tale problema 
potrà essere esaminato dal 
probiviri. Ma Leolin! e poi lo 
.stesso Scalla hanno insistito 
nelle loro accuse alla segre­
teria, pretendendo che nep­
pure dei rapporti fra mag­
gioranza e minoranza si di- ! 
scutesse e tanto meno della I 
« Integrità » della Federazio- i 
ne. A loro dire sarebbe stato 
un implicito giudizio sull'ope­
rato delle minoranze. Storti, 
a questo punto, affermava 
che si volevano nculre I dis­
sensi ancor prima dell'inizio 
dei lavori. Respingeva dura-
mente le accuse di Scalla. 
« Le considero — affermava 
con energia — false, deni­
gratorie, calunniose, lesive 
dell'integrità della Clsl». San­
dra Codazzi, dei tessili, del 
gruppo che si richiama alle 
posizioni del segretario con­
federale Marini, vicino agli 
ambienti di « Forze Nuo­
ve», n riprova dell'unità che 
su tali questioni aveva rag­
giunto la maggioranza, dava 
un notevole contributo allo 
sbrogliarsi della situazione. 
Il suo intervento d! appoggio 
alla segreteria, la richiesta di 
non votare la pregiudiziale e 
di ascoltare subito la relaz'o-
ne di Storti dal momento che 
ampie erano le garanzie che 
non vi sarebbero stati n6 
« processi i. né «tribunali», 
metteva le minoranze ancor 
più in difficoltà, faceva esplo­
dere I contrasti. Casati, an-
ch'egll del gruppi di mino­
ranza, si pronunciava con­
tro il voto prendendo atto 
delle dichiarazioni della se­
greteria, benché prima aves­
se sostenuto la pregiudiziale. 
Storti poneva quindi il vero 
problema che non era forma­
le. Chiedeva alle minoranze 
di dire esplicitamente perché 
volevano arrivare ad un vo­
to che avrebbe diviso quan­
do già si sapeva che la mag­
gioranza del Consiglio era 
sulle posizioni della segrete­
rìa. Il braccio di ferro, Indub­
biamente, avrebbe rappresen­
tato l'avvio della scissione 
casi come, anche se non 
esplicitamente, alcuni Inter­
venti di esponenti di mino­
ranza, avevano minacciato. 
A questo punto 11 primo col­
po alle posizioni degli oltran­
zisti che dovevano ritirare la 
pregiudiziale. 

Il dibattito Iniziava. Storti 
prendeva la parola alle 12.45 
e terminava alle 13,15. Riaf­
fermava i principi che aveva­
no guidato l'azione della Clsl. 
Parlava dell'acuirsi della si­
tuazione Interna, della « non 
dubbia presenza di influenze 
esterne»: riferiva del collo­
qui fra strutture di maggio­
ranza e di minoranza, in cui 
erano emerse « posizioni no­
tevolmente dialettiche e in 
alcuni casi tese ulta rottura ». 
Duro il giudizio sull'operato 
delle minoranze. Non si trat-
tra più di confronto e dibat­
tito Interno ma di «.riunioni 

separatamente organizzate, 
elaborazione di posizioni e 
scelte di dissenso prive di 
ogni volontà di confronto al­
l'interno; di pubblicità sem­
pre più accentuata al dissen­
so e alla critica più dura; di 
contatti esterni all'organizza­
zione e al movimento sinda­
cale alla ricerca di consensi 
e di apporti; di rifiuto di 
partecipazione e assenza da 
importanti e essenziali mo­
menti di dibattito e di con­
fronto, di dimissioni dagli or­
ganismi dirigenti, di tenden­
za sempre più. esplicita e pub­
blica ad ipotizzare la scissio­
ne». 

Parlava > di « escalation e 
generalizzazione del dissen­
so». Confermava la validità 
delle scelte politiche compiu­
te dalla Clsl In questi anni, 11 
valore della lotta per un nuo­
vo sviluppo economico e so­
ciale. 

Indicava sei punti basilari 
per la Clsl: difesa del siste­
ma democratico e quindi del 
pluralismo politico e sociale, 
autonomia del sindacato che 
« non significa né pansinda-
caliamo ne attentato alle pre­
rogative e all'autonomia dei 
partiti »; diritti e doveri del­
le maggioranze e delle mino­
ranze Interne: scelta irre­
vocabile dell'obiettivo di fon­
do che « non è il mutamento 
del sistema ma il cambiamen­
to all'interno del sistema a 
cominciare dalla trasforma­
zione del capitalismo per per­
venire a una società democra­
tica fondata sul lavoro il cui 
sviluppo economico, sociale, 
civile sia a misura della per­
sona umana, valore della lot­
ta»; Integrità della Clsl; pro­
spettiva dell'unità nell'auto­
nomia. Su questi temi dovrà 
pronunciarsi 11 Consiglio. 

Fra gli interventi quello di 
Sartori il quale. In questo ul­
timo periodo è sembrato pun­
tare più che alla scissione ad 
un totale ribaltamento della 
linea politica della Clsl. Nel 
suo Intervento ha proposto, di 
fatto, alla Clsl un ruolo di 
« collateralismo » alla DC e 
al governo. Tutto ciò nel no­
me della «difesa» del siste­
ma democratico dal comuni­
sti. Sartori In sostanza chie­
de la rinuncia alle lotte per 
un nuovo sviluppo. Assegna al 
sindacato il compito prima­
rio di « confronto » con le al­
tre forze punto e basta. Chie­
de inoltre di svuotare la Fe­
derazione Cgll, Clsl. UH, esclu­
de l'unità sindacale, punta ad 
un rimescolamento interno 
della Clsl «perché gli sciite-
ramenli congressuali non sa­
rebbero più rispondenti alla 
realtà. Condizioni ben pesan­
ti poste alla maggioranza per 
quello che Sartori chiama 
« un accordo politico per eli­
minare t pericoli di scissio­
ne ». Il tutto In un discorso 
Infarcito di antlcomunsmo vi­
scerale. Il voto del 15 giugno 
secondo Sartori .sarebbe sta­
to addirittura « una battuta 
di arresto della democrazia ». 

Sempre Ieri è proseguito. 
seppur,a distanza, Il confron­
to fra' le componenti della 
UH. Un confronto difficile e 
travagliato che se assumesse 
la dimensione di una «guer­
ra mortale » non gioverebbe 
all'avanzata del movimento 
sindacale impegnato in lotte 
dure e difficili che Investono 

io questioni d: l'ondo dei Pae­
se. La componente socialista 
si è riunita nella serata per 
discutere le dimissioni di tut­
ti gli esponenti da^li Incari­
chi dirottivi nella Uil, dimis­
sioni che non riguardano gli 
incarichi nella Federazione 
cgii, cisi, un. 

La decisione in questo sen­
so è stata presa e poi comuni­
cata In due lettere inviate al 
segretario generale. In una 
si annunciano le dimissioni 
dn segretari confederali di 
Ruggero Ravenna. Luciano 
Rufino. Gino Manl'ron e Ca­
millo Benevento » nella se­
conda le dimissioni d) 14 espo­
nenti socialisti del comitato 
esecutivo. 

Ieri si è concluso anche 11 
convegno organizzato delle 
componenti repubblicana e 
socialdemocratica. Vanni ha 
fatto un intervento che è 
stato definito « conciliante » 
ma II nodo di fondo del co­
me realizzare un serrato con­
fronto di posizioni politiche 
all'Interno delia Uil Ila com­
ponente socialista chiede 11 
congresso straordinario) non 
ó stato sciolto. 

CORRENTI OC 

D.C. 
dal giornale de « interessan­
te, ed insieme sconcertante e 
preoccupante sotto diversi 
aspetti»: si critica soprattut­
to il fatto che dalla « linea 
del confronto costruttivo e de­
mocraticamente svolto» («con 
ampie aperture agli apporti 
positivi che una grande for­
za di opposizione può e deve 
dare a} — e non si dice di 
chi mai fosse quella linea — 
11 segretario del PSI sia pas­
sato a parlare della presenza 
del comunisti nell'area della 
maggioranza. E' tuttavia sin­
tomatico che ti giornale de 
non risponda al segretario so­
cialista proprio sul punto-
chiave della sua Intervista, e 
cioè sulla richiesta di un mu­
tamento profondo della linea 
democristiana 

Sotto un altro profilo, 11 
tema del rinnovamento della 
DC viene affrontato dall'ono­
revole Galloni sul Domani 
d'Italia. Il titolo del saggio 
dell'esponente basista è di per 
sé significativo: « Il Paese ha 
chiesto un cambiamento; o 
la DC si dispone o contribuir-
vi, o la condanna sarà senza 
appello ». Il discorso di Gal­
loni si basa su di un giudi­
zio che riguarda il referen­
dum, il quale ha segnato — 
afferma — non la vittoria 
«del laicismo tradizionale con­
tro la Chiesa, ma piuttosto 
la vittoria della linea del cam­
biamento ». e 11 15 giugno, che 
si colloca nello stesso solco, 
tanto che nei centri dove fu 
schiacciante la vittoria del 
« no » — egli nota — si sono 
ora verificati « il maggiore In 
cremento del PCI e il più sen­
sibile cedimento della DC». 
La conclusione di Galloni è 
che la DC si deve porre 11 
problema di una « verifica po­
litica delle posizioni comuni­
ste, della reale capacità e cre­
dibilità del PCI come forza 
di alternativa e. quindi, del­
la sua capacità di essere for­
za reale di opposizione demo­
cratica e forza reale, sia pur 
potenziale, di governo». Pro­
prio tale processo di verifica, 
secondo l'esponente basista, 
renderebbe « lo collaborazio-
ne di governo della DC con 
il PSI e il PRI. e senza pre­
clusione pregiudiziale ai so­
cialdemocratici, qualitativa­
mente diversa dal vecchio 
centrosinistra ». 

In sostanza, Galloni Ipotiz­
za l'Inizio di un processo al 
termine del quale sta — egli 
dice — «o lo. scoperta della 
mistificazione comunista» (e 
qui si avverte l'eco di qual­
che vecchia semplificazione 
propagandistica), «o il rico­
noscimento che lo spazio de­
mocratico nel Paese si è al­
largato sino a comprendervi e 
ad inserirvi la rappresentanza 
più cospicua della classe ope­
raia e ad aprire ad essa una 
partecipazione democratica 
nei limiti e nelle forme con­
sentite dalle istituzioni ». Nel 
confronto, però, il problema 
del rinnovamento si porrebbe 
per tutte le forze in campo: 
e si tratta di un discorso — 
afferma Galloni — che « «a 
condotto con prudenza e con 
fermezza da un personale di­
rigente nuovo nella ne». 

del Consiglio nazionale, le cor­
renti democristiane sono sot­
to pressione. Ma il lavorìo cu: 
.SO'HO sotioposie o lur.'al^ro 
che criMnl'ino: domina tulio-
ra ia tattici, e in alcun: cu*>i 
— come s! potrebbe d:re con 
termino calcistico — la pre-
tattica. 

I aorotoi (Rumor. Piccoli. 
Bisaglia, Tnviani, Guilotti) s: 
riuniranno oggi e domani in 
un convoglio nazionale che ta­
ra nporio d:ii!'ci.i. Ruffinl. vi­
ce-segretario d.c. e non da 
Piccoli come di consueto, per 
«ovvie ragioni di opportuni­
tà» — è stato fatto osservare 
—. dato che Piccoli é candì 
dato alili segreteria de] p.tr 
tito. Ruffini si è Incontrato 
Ieri con Moro. 

I dorotei, che rimangono 
contrari ai voto di approva/io­
ne delia relazione che terrà 
Fanfanl al CN, stanno pren 
dendo contatto con lutto le 

' altre correnti. Lo stesso Pie. 
; coli si è incontrato eco An-
: dreoltl, ma e diffìcile diro 
; qua! è stato l'esito dell'lncon-
i tro, anche perchè negli ultimi 
| giorni la prudenza degli aci-
l dreottianl si è accentuata. 
1 Ieri sera, in un albergo ro-
I mano, si é riunita anche la 
I corrente fanfanlana. Erano 

presenti Gioia. Arnaud. 
D'Arezzo, Natali ed altri, ma 
mancavano tanto Fanfanl 
quunto Forlanl. 

L'incontro del fanfanianl --
limitato al parlamentari — h i 
avuto carattere Interlocutorio. 
L'on. Bubbleo. tuttavia, ri­
chiamandosi a quanto detto 
nel giorni scorsi dn Forlan1. 
ha dichiarato che nella DC 
« il discorso non è "Fanlani 
.vi, Fanlani no"»: la DC — 
ha detto ancora — dovrebbe 
dare una risposta al proble­
mi « nt affrettata, ni super­
ficiale », « e anche il tema 
del Congresso si colloca in 
questa prospettiva, alla quale 
si legano pure i problemi del­
l'assetto del partito ». In so­
stanza, l'ala forlaniana della 
corrente chiede un « chiari­
mento » non nel CN. ma alla 
scadenza congressuale. Anch.? 
queste dichiarazioni sono da 
annoverare tra le molte ini­
ziative tattiche di questi 
giorni. 
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Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
In fondo alla crisi 
Aziende in difficoltà. Produzione a picco. Disoccu­
pazione in aumento. La CGIL ha mingalo le sue 
richieste. Come hanno reagito gli imprenditori? 
Qual è l'atteggiamento del PCI? Cosa dicono L« 
Malfa e Giolitti? 

Tangenti e ricatti 
Il banchiere Inlitinte Ugo De Luca rivola i clamo­
rosi retroscena dei suoi rapporti col mondo poli­
tico. Chi era il deputato al quale dovette versare 
molti milioni in cambio del suo silenzio? Chi fece 
da intermediario? Come avvenne il pagamento? 

Dalla Bibbia al mitra 
Dopo aver spaventato per anni la Germania col 
suo terrorismo di estrema sinistra, oggi Ulriche 
Meinhof è sul banco degli imputati. Come li) brava 
ragazza borghese, profugamente religiosa, abban­
donò i libri per darsi allo guerriglia. Como l'amo­
revole madre di due gemelle potè trasformarsi ;n 
pericoloso capobanda. 

E fu l'atomica 
A tront'annl dalla prima esplosione il fisico Emilio 
Sogrè. uno dei padri della bomba, rievoca l'avven­
tura del gruppo di scienziati riuniti a Los Alamos. 
Perché la costruirono? Erano coscienti delle sue 
conseguenze? Come reagirono dopo l'esplosione di 
Hiroshima? 

•NOVITÀ 

RIUNITI 
Portai 

Gli slavi 

Biblioteca di storia - pp. 
472 • L. 5.800 • DalI'VIII 
secolo fino a quest'ultimo 
dopoguerra, la difficile e 
tormentata storia dei popoli 
slavi narrata da un eminen­
te storico francese. 

Terrocini 
Malagugini Perno 
Spagnoli Flamigni 

Sicurezza 
democratica 
e lotta alla 
criminalità 
Riforma dello Stato • pp. 
400 - L. 5.200 - Una via de­
mocratica e costituzionale 
per stroncare l'Industria del 
crimine e I rigurgiti fa­
scisti. 

Ruzzenenti 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
BRESCIANO 
NELLA 
RESISTENZA 
Biblioteca del movimento 
operaio Italiano • pp. 224 
L 3.000 -

Clouscard I 
I TARTUFI DELLA 
RIVOLUZIONE 
Argomenti 
1.200 • 

pp. 12B 

Zazzo 

Manuale 
per l'esame 
psicologico 
del bambino 
Paidela - 3 voli. • pp. 978 • 
L. 8.000 • Una seria di test 
proposti da un famoso psi­
cologo francese per cono­
scere la personalità Infan­
tile e studiarne lo sviluppo 
psicosoclale. 

Rosellini • 
IMPARIAMO 
A PARLARE 
Paidela • pp. 160 • L. 1200 • 

Guérin 

Il movimento 
operaio negli 
Stati Uniti 

pp. 206 • L. 
1300 .- Dalla prima asso­
ciazioni operale aJ sindaca-
llsmo rivoluzionario, dalle 
lotta di massa nari grandi 
centri Industriali alla mobi­
litazione dal «colletti bian­
chi », una immagine nuova 
e articolata dal «Labor» 
americano. 

Tarle • 
NAPOLEONE 
Universa!» • pp. 464 • L. 
2.600 • La celebra biografia 
di Napoleone scritta da uno 
del maggiori storici sovie­
tici, in una nuova adizione 
economica. 

Pozner 

Uomini del 
mio tempo 
XX secolo • pp. 274 - L. 
1300 - Da Picasso a Cha-
plln, da Oppenhelmer 
Brecht, da Wall a Bloch 
una sarle di profili tracciati 
da uno degli uomini più at­
tenti ai fenomeni dalla cul­
tura Impegnata del nostro 
secolo. 

Engels • 
SULLE ORIGINI 
DEL 
CRISTIANESIMO 
Prefazione di A. 
Le Idee • pp. 80 

Donlni 
- L. 700 

Gigli • 
LE STELLE CI 
RACCONTANO 
Libri per ragazzi - pp. 64 il­
lustrate • L. 2.500 • Una vera 
e propria mappa stellare 
che con una serie di splen­
dide carte e schemi di 
orientamento permetterà al 
ragazzo di conoscere il mo­
vimento degli astri, localiz­
zare una costellazione e rin­
tracciare un pianeta. 

Gigli • 
SCRUTIAMO 
L'UNIVERSO 
Libri per ragazzi • pp, 64 
illustrate - L. 2.500 • Diver­
tenti osservazioni, stru­
menti facilissimi da costrui­
re e un piccolo dizionario 
introducono i ragazzi nel 
mondo dell'astronomia. 
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Comunicata a Waldheim la decisione di non prorogare il mandato dei «caschi blu» nel Sinai 

L'Egitto chiede una risoluzione Lisbona: verso un governo 
sul ritiro israeliano dal Sinai * m i l i t e r i e d i tecaid? 

l ' U n i t à / giovedì 17 luglio 1975 

Il Consiglio della rivoluzione avrebbe respinto le richieste del PPD; 5j attende 

per oggi la 
conferma 

del vertice 
di Helsinki 

Imminente la riunione del Consiglio di sicurezza per esaminare la richiesta 

Sinai: chi ha 
fretta e chi no 

Due fallì nuo\i si nono in­
cerili nelle ultime or»» ne!Li 
>icerniti, orinai tritìi e mono­
tono, elenii sforzi <li|>lom.iliii 
tendenti a una seconda fune 
del « di^iinpcRno » ainho-Unu*-
Unno: il rifiuto egiziano dt 
rinnoMirc il mandato dei « va­
selli blu » nel Sinni, che «nule 
giovedì prossimo, e l'ini/i.nt-
\ M Mriaii4>*pa1eMinoe, ttostcnti-
l* dai paesi che hanno [un le­
citalo nei giorni Hi-or*i nll.i 
conferenza ialnmica di Gedda, 
per l'espulsione di Israele dal­
le Nazioni Unite. 

I.a settimana scorsa, a CU 
ne\ra, Gromìko e KWMitji^r 
hanno fallo il punto su una 
a/ionc die Ita formalmente le 
mie premesse nelle i isoln/ioiii 
approvate dal Consìglio di si. 
riirezrn dcll 'ONU nel 1967. nl-
l'indomani della « guei-ia dei 
wi giorni » (ritiro delle 1 rup­
pe israeliane dai territori ;iru­
bi oi-ciipnti. rironoseiniento 
del diritlo di tulli idi Stali 
della regione n \ i \cro in pa­
ce, lei usta Rolu/ione per i pu-
tettine*!) e noi T)*U, alTindo-
mani della « guerra del À'ip-
pur » (cessa/ione delle abil i ­
tà, realizxnrioite della risolu­
zione del Vi7 « in ogni sua 
parte », nego/iati tra le parli 
interessate « sotto appropriati 
auspici », in vista dì una pare 
giusta e durevole) ma die è 
siala ed è gestita, di fallo. 
dagli Stali Uniti , in m a n i c i 
unilaterale, ambigua e con­
traddittoria.! 

T sovietici, come indicano i 
commenti della stampa ufficia­
le, restano del parere che la 
conferenza di Ginevra debba 
riprendere al più presto i suoi 
lavori e che in quella sede e 
in quel quadro debbano esse­
re affrontati 1 problemi die 
sono al fondo del conflitto 
arabo-Israeli ano. Gli america­
ni sostengono che In diploma­
rla del « passo per pasi*o » of­
fre chance» migliori; andare 
a Ginevra, essi dicono, signi­
ficherebbe riproporre i dissen­
si in tutta la loro airrpiczz i. 
con il rischio di disperdere il 
« clima più favorevole » rea­
lizzalo negli ultimi mesi e per­
fino di far precipitare una i j -
presa delle ostilità. T/op/iono 
di Sadat a favore di questa 
te«i e il rapporto esclusivo da 
lui stabilito con Washington 
garantiscono in pratica il pre­
miere del metodo segnilo fino 
• o**gi. 

Ma qnesto metodo offre dav­
vero migliori possibilità di ar­
rivare m nn accordo? T!, se A. 

a quale? Dopo la ripresa del* 
la mediazione cosi eIumorosa• 
mente fallita in inawo, era 
sembrato che gli Stali Unì Li 
fossero disposti ad cseiiit.it*' 
su luracle una piessione più 
efficace, in \i<*t« di un ulte­
riore rinnegamento nel Sinai. 
>i era ;>ai lato anche di una 
precisa scadenza, postn ai di­
rigenti di Tel Aviv per una 
risposta positiva alle offerte 
e^ì/ianc. Ora. anche quieta 
« novità» sembra sfumata. Di 
accordo si contirma a parlari*, 
ma i dati fondamentali che e-
mergono dalle difhiara/ioni 
israeliane sono il completo di­
sinteresse per la piattaforma 
di pace indicala dalle risolu­
zioni delTONU. un Interesse 
piuttosto limitato per l'accor­
do con D r i t t o (la restituzio­
ne dì qualsiasi parte del terri­
torio acquisito con la forza è 
vt*tn come una « concessio­
ne ». da pagare con la messa 
in liquida/ione della solidarie­
tà araba e della causa palesti­
nese), il calcolo ili recupera­
re, nel tempo. Pallcaii/a esclu­
siva con gli Stati Uniti e po­
si /ioni di forza assolute. 

T/atteggiamento degli Stati 
Uniti incoraggia obbiettiva­
mente questa imposin7Ìone e 
queste sperarne. Ciò vale per 
ragnostici*mo programmai ico 
che presiede a tutti i loro sfor­
zi, in contrasto con il pnm 1-
pio, ibi arameli te affermato 
nelle risoluzioni dcll 'ONU. se­
condo il quale l'acquisizione 
di territori alimi con la forza 
è inammissibili', e con i non 
meno chiari pronunciamenti 
deirA«srmhlca a favore dei di­
ritti dei palestinesi. E vale, 
altresì, per dichiarazioni co­
me quelle rilanciale da Kis-
singer nel Wisconsin per dif­
fidare i paesi « non allineali » 
dal ricorrere all'arimi della 
solidarietà per far \ alere le 
loro ragioni. 

I l rifiuto egiziano di avalla­
re, rinnovando il mandato dei 
« caschi blu », rinlerprcia/io-
ne israeliana della tregua co­
me legittimazione dell'occupa­
zione e rinÌ7Ìaliva sìriano-pa-
lestinese tendente a porre i di­
rigenti di Tel Aviv nella Mes­
sa posizione dei razzisti sud­
africani si collocano su que­
sto sfondo. Qualcuno accuserà 
il Cairo, Damasco e l 'OM* di 
reintrodurre nel diballilo stilli 
pace elementi di « confronto i . 
Ma gli interessati avranno 
buon gioco nel rispondere the 
il dibattito non ha fatto e non 
farà passi avanti fino a quan­
do la sopraffazione sarà con­
fortata o condonata. 

e. p. 

NEW YORK , 16 
L'improvvisa decisione egi­

ziana <ji non rinnovare 11 man­
dato at «caschi blu » del-
l'ONU nel Sinai ha susci­
tato .sorpresa e Inquieti com­
menti. La decisione è stata 
annunciata Ieri al Cairo dal 
ministro degli esteri Fahml, Il 
quale ha dato lettura di una 
lettera da lui Inviato al se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite Waldheim II mes­
saggio e stato consegnato nel­
la serata di ieri ai segreta­
rio dcll'ONU dall'ambasciato­
re egiziano Meguld. 

Dopo 11 colloquio con Me 
guld, Waldheim ha dichiarato 
alla stampa che l'Egitto vuo 
le che il Consiglio di sicu-
ìezza adotti una risoluzione 
chi favorisca l'applicazione 
delie sue risoluzioni prece-
denti concernenti in particola­
re Il ritiro delle forze israe-
itene dai territori occupati 
Egli ha aggiunto di ritenere 
che 11 Consiglio di slcurez-za 
si riunirà entro pochi giorni 
per esaminare la questione 
In ogni caso, secondo il se­
gretario dell'ONU la confe­
renza di pace di Ginevra po­
trebbe riunirsi anche nel ca­
so di mancato rinnovo del 
mandato alle lorze dell'ONU 
Tale mancato rinnovo, tut­
tavia, creerebbe una « situa­
zione pericolosa » 

Waldheim ha affermato che 
la situazione attuale non è da 
paragonarsi con quella pro­
dottasi nel 1987 ma ha aggiun­
to che se 11 mandato del-
l'UNEF ila « forza del­
l'ONU») che scade il 24 lu­
glio, non .sarà prorogato la 
cosa si farà molto scria e pe. 
ilcolosa Egli ha detto di spe 
rare che gli sforzi del Con­
siglio di sicurezza possano 
portare a una soluzione del 
problema Secondo Klssingcr, 
che ha definito la decisio­
ne egiziana come un atto « e-
stremamente sfavorevole », 
« blsogneia studiare 11 signi­
ficato preciso » dell'Iniziativa 
del Cairo: la quale a suo av­
viso, sottolinea comunque la 
urgenza di pervenire a un 
nuovo accordo provvisorio fra 
Egitto e Israele 

TEL AVIV. Ili 
Parlando davanti al parla­

mento. Il Premier israeliano 
Rabin ha detto che la deci­
sione egiziana di non rinnova­
re il mandato alla forza de! 
l'ONU nel Sinai potrebbe 
compromettere i negoziati per 
un accordo parziale Rabln 
ha dichiarato che Israele ri­
spetta 11 primo accordo sullo 
sganciamento militare salva-
guurdato dalle forze dell'ONU 
« su basi di reciprocità » e se 
l'Egitto non vuole danneggia­
re tale accordo « dovrà rispet­
tare l'autorità della forza del­
l'ONU» L'attuale mandato 
dell'ONU spira il 24 luglio ma 
— ha detto Rabln — Israele 
non tratterà « frettolosamen­
te » n primo ministro ha 
detto ancora che 1 negoziati 
sul nuovo accordo non sono 
stati completati «ed è pre­
maturo parlare di successo » 

Ha aggiunto che Israele è 
pronto a fronteggiare « an­
che una grave controversia » 
con gli Stati Uniti se rite­
nesse In pericolo la propria 
s.curezza. ma « gli Stati Uniti 
non danno ordini a Israele 
e Israele non è uno Stato 
da prendere ordini ». 

IL CAIRO. 16 
II re dell'Arabia Saudita, 

Khaled, e giunto oggi al Cai­
ro per una visita ufficiale di 
cinque giorni. I colloqui con 
Sadat riguarderanno problemi 
politici ed economici. L'acco­
glienza popolare a re Khaled 
è stata eccezionalmente calo­
rosa.'L'Egitto è 1! primo pae 
se nel quale il nuovo monar­
ca si reca in visita ufficiale. 
Da Gedda, In Arabia Saudita 
viene annunciato che la se­
sta conferenza del paesi lsla 
mici ha concluso Ieri sera 1 
suol lavori approvando una 
risoluzione nella quale si im­
pegnano a chiedere l'espul 
sione di Israele da'.l'ONU nel­
la prossima sessione dell'As­
semblea generale. 

Attentato 

a Los Angeles 
LOS ANGELES. 16 

L'esplosione di una bomba 
ha devastato gli uffici del 
Consolato messicano a Los 
Angeles ieri pomeriggio, pro­
vocando tre feriti e gravi 
danni materiali. 

Il trasferimento nelle piazze del confronto politico inasprisce le tensioni e acuisce la preoccupazione 
Slogan contro il MFA alla manifestazione dei socialisti - Vergognoso attacco di Soares al compagno Cunhal 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 16 

La sorte del governo misto 
partltl-MFA sembra segnata 
La frattura tra comunisti e 
socialisti e tra il partito di 
Soares e il movimento mili­
tare va assumendo sempre 
più I toni e le caratteristi­
che di un preoccupante con­
fronto Questo il dato della 
situazione alla luce del ser­
rato e a volte convulso dibat­
tito In corso ai vertici della 
gerarchla militare (non .solo 
sulla configurazione del nuo­
vo gabinetto) e della prima, 
grossa manifestazione di 
aperta opposizione tenuta 
questa notte dal socialisti 

E' quasi certo che l'orien­
tamento prevalente in seno al 
consiglio della rivoluzione e 
quello favorevole ad un go 
verno senza i partiti Ed è 
verosimile che la decisione 
attesa di ora In ora sia ap­
punto questa I' no alle con­
dizioni poste dal socialdemo­
cratico partito popolare de­
mocratico (PPD) per restale 
nell'attuale, ridotta, eoa]'zio-
ne. e dato per scontato e sa­
rebbe già stato pronunciato 
questa notte dalla commissio­
ne politica del Consiglio della 
rivoluzione. Una conferma po­
trebbe essere vista nelle pa­
role del portavoce del consi­
glio stesso. 11 capitano Vasco 
Lourenco. il quale, pur dicen­
do di esprimere un parere 
personale, si e detto pubbli­
camente favorevole a « un go­
verno senza i partiti, diretto 
dal MFA e con elementi ci­
vili di riconosciuta capacità 

e perfettamente integrati nel 
processo rivoluzionarlo » 

Ma il dato cortamente più 
preoccupante e quello che ve­
de Il confronto delle posizio­
ni uscire dalle sedi del parti­
ti e del governo, per tracima­
re nelle strade e nelle piaz­
ze con una virulenza che po­
trebbe anche divenire incon­
trollabile 

La manifestazione sociali­
sta di questa notte, se ha da­
to la misura della profondità 
della rottura esistente tra 1 
due maggiori partiti della si­
nistra (il discorso tenuto da 
Soares alla folla che si am­
massava nei giardini della via 
Pedro de Alcantara è stato 
tutto Improntato ad un vio­
lento attacco anticomunista) 
allo stesso tempo ha messo 
in luce come vadano rapida­
mente facendosi strada nelle 
file del socialisti e del loro 
più o meno sinceri simpatiz­
zanti, sentimenti di aperta 
ostilità verso 1 militari e il 
movimento delle forze ar­
mate. 

Lo stesso Soares si è visto 
costretto, non sempre In ma­
niera efficace e felice, a ri­
spondere più volt* e a cerca­
re di correggere i pericolosi 
slogan antl MFA che si leva­
vano dalla folla («11 popolo 
non sta più con 11 MFA »). 
Contrariamente a ciò che la 
gente gridava. 11 segretario 
del partito socialista non ha 
escluso l'Ipotesi di una « ri­
conciliazione tra popolo e 
MFA» sempre che questo, 
egli ha aggiunto tuttavia, « ri­
spetti effettivamente la vo­
lontà dei portoghesi». E quan­

do è affiorato 11 nome del co­
mandante del Copcon gene-
rale Otelo Saralva de Car-
valho (ritenuto 11 leader del­
l'ala radicale del MFA e fau 
tore di una emarginazione 
dei partiti) e la folla grida­
va. «Fuori, non e portoghe­
se » (De Carvalho e nato in 
Mozambico), Soares ha dovu­
to ribattere che il generale 
« è un eroe del 25 aprile e un 
vero rivoluzionarlo . non e lui 
che vuole ostacolare il pro­
cesso rivoluzionario con una 
dittatura » Questa accusa 
Soares l'ha Invece riversata 
sul partito comunista 

Soares ha quindi detto che 
« il popolo comincia ad esse­
re scontento perche non vede 
risolti 1 problemi. Ce un solo 
cammino per trovare le so­
luzioni ai nastri problemi 
(qualcuno grida dalia folla: 
«le armi»), quello che pas­
sa per la esistenza della de­
mocrazia politica, 11 rispetto 
della volontà popolare, 11 suf­
fragio universale». 

Indirizzandosi poi alla base 
comunista 11 segretario del 
PS ha usato termini di in­
qualificabile violenza arrivan­
do a dire: «A scatenare l'an­
ticomunismo non sono stati 
Salazar e Caetano. 1 quali du­
rante 50 anni di dittatura 
non sono riusciti a influen­
zare la gente seria e pura 
che milita nelle vostre file, 
ma il vostro segretario gene­
rale Alvaro Cunhal ». 

Il leader socialista, come di­
cevamo, ha polemizzato a lun­
go col comunisti ai quali ha 
praticamente lanciato una 
sfida che nella pratica coln-

LA SOCIETÀ' AMERICANA AMMETTE DI AVER VERSATO 51 MILIONI DI DOLLARI 

Nuove conferme sui fondi 
della Exxon a partiti italiani 

WASHINTON, 16. 
La Exxon Corporation — 

rllerisce l'agenzia A P — ha 
ammesso oggi di aver versa­
to da 46 a 51 milioni di dol­
lari in contributi segreti a 
partiti politici italiani nell'ar­
co dt nove anni fino agli ini­
zi del 1972. 

Archic Monroe. revisore dei 
conti della società, ha soste­
nuto da\ant l a una commis­
sione d'inchiesta del Senato 
USA che (( la situazione ita­
liana e stata l'unica aberra­
zione » nel quadro delle atti­
vità mondiali della compa­
gnia petrolilera. « La Exxon 
ha diretto I suol affali in tut­
to 11 mondo basandosi sul 
principio del rispetto non so­
lo delle leggi locali ma del 
requisiti fondamentali del­
l'onesta e della lealtà » ha 
detto Monroe. 

Il senatore Frank Church 
presidente della commissione, 
ha detto da parte sua di non 
disporre di basi per conte­
stare la tesi che 1 pagamen­
ti occulti In Italia attraver­
so depositi bancari segreti ed 

uno «speciale bilancio» non 
siano rappresentativi della 
politica della società Tut­
tavia, ha aggiunto, le rivela­
zioni di pagamenti segreti a 
funzionari stranieri si colle­
gano ad una tendenza emer­
sa in altre Inchieste riguar­
danti la Gulf Oli e la Nor­
throp Corporation. « Un can­
cro sta divorando la vitalità 
della società occidentale, quel 
cancro è la corruzione» ha 
detto Church 

Secondo Montoe — ilierl 
sce sempre VA P — i dili­
genti della Exxon vennero 
persuasi dal capo della so 
cletà in Italia, identificato 
per Vincenzo Cazzanlga. che 
era necessario e consueto per 
la Esso Italiana versare con­
tributi politici senza rive­
larne i destinatari su loro 
richiesta. I pagamenti, ha ag 
giunto Monroe, erano fatti 
spesso dietro false coperture: 
in definitiva egli ha rilevato 
- riferisce a sua volta l'ANSA 
- che « la verifica del vari 
beneficiari e praticamente 
impossibile». 

Monroe ha specificato che 
la Esso Italiana versò — ri­
ferisce ancora l'ANSA — « so­
stanziali contributi ai maggio­
ri partiti politici e candidati 
non comunisti » : « in nessuna 
circostanza — ha aggiunto — 
la Exxon autorizzò il paga­
mento di qualsiasi somma al 
PCI ». Tuttavia Monroe so­
stiene che nel 1972 la compa­
gnia trovò che «86.000 dollari 
sarebbero stati pagati dalla 
Esio ai comunisti » Su do­
manda del sen Church. Mon­
roe ha detto di averlo sco­
perto « attraverso Cazzanlga » 
ma ha subito precisato di non 
avere nessuna prova concre­
ta Dal canto suo il sen 

I Church ha reso pubblica una 
lista da cui risulta che sa­
rebbero stati versati contri­
buti « ai democristiani, ai so­
cialisti, al liberali, al social-
proletari, al socialdemocrati­
ci, al repubblicani e al MSI ». 

Monroe ha aggiunto che I 
contributi autorizzati, come 
accertato in un controllo del 
1972, ammontarono a 29 ml-

I llonl di dollari ed in segui-
I to il capo della società efet-
I tuo pagamenti non autoriz-
! zati per un totale t ra 19 e 
| 22 milioni di dollari sostenen­

do cne st trattava anche in 
questi casi di contributi po-

I litici. 
Il rappresentante della 

Exxon — riferisce infine la 
agenzia USA — « ha soste­
nuto che I contributi politi­
ci di società sono legali se­
condo la legge italiana ed 
ha aggiunto cne tutti i con­
tributi politici vennero so­
spesi agli inizi del 1972 e il 
direttore della Exxon per 
l'Italia venne allontanato ». 

Siamo dunque alla quarta 
versione di questa fantoma­
tica storia dei presunti coti-
tributi della Exxon al PCI Lo 
stesso moltiplicarsi delle ver­
sioni costituisce una nuova 
con/erma della montatura e 
della falsità della vicenda, 
mentre appare in tutta la sua 
gravità lo scondalo dei finan­
ziamenti ad altri partiti. 

volge anche 11 Movimento de.-
le forze armate, quando ha 
esposto '1 piano di mobilita­
zione generale del partito in 
tutto 11 paese per una se re 
di manifestazioni di piazza 
che dovrebbero culminare In 
un grande raduno, sabato nel­
l'Immenso spiazzo della « Fon­
te luminosa» nel cuore di Li­
sbona e in alcune « fermate 
simboliche di lavoro » per di­
mostrare «da che parte sta 
il popolo ». 

Ieri 11 partito comunista 
aveva denunciato gli obiet­
tivi della manifestazione in­
detta per sabato dal socialisti, 
inquadrandola nel contesto 
della « recrudescenza del ten­
tativi controrivoluzionari » e 
affermando che essa avrebbe 
per obiettivo quello di appog­
giare le misure adottate dal 
loro dirigenti di voltare le 
spalle al processo rivoluzio­
narlo » 

SI afferma infatti nel do­
cumento che «essi sono usci­
ti dal governo perché si op­
pongono alle misure storiche 
adottate dall'assemblea del 
MFA per un'ampia partecipa­
zione delle masse popolari al 
processo rivoluzionarlo». 

Il PCP ha Indetto frattanto 
per venerdì un raduno della 
gioventù comunista nell'are­
na del Campo Pequeno dove 
è atteso un discorso di Cu­
nhal e mentre scriviamo è in 
corso una manifestazione, nel­
la centrale piazza del Com­
mercio, di alcune migliaia di 
membri aderenti alle assem­
blee popolari di vari quartieri 
flella capitale Non vi è dub­
bio che quest'ultima manlie-
otazlone vuole essere una sot­
tolineatura del nuovo docu­
mento reso pubblico questa 
notte dalla quinta divisione 
dello stato maggiore (la se­
zione informazione e propa­
ganda del MFA) che spiega 
e propugna, .n Impl'clta po­
lemica con ) socialisti e col 
PPD la va'idltà del progetto 
di «democrazia diretta» ap­
provato recentemente dall'as-
semblea del MFA II docu­
mento d'altro canto viene 
messo in relazione anche alle 
voci abbastanza reali secon­
do cu! sulla scelta della li­
nea chp prevede la oreaz'one 
del comitati di base. l'As­
semblea sarebbe risultata di­
visa' si parla di 146 voti fa­
vorevoli, una trentina di con­
trari e il resto astenuti, sul 
240 membri che la compon­
gono. Dopo aver detto che il 
progetto non è che il tenta­
tivo di « riconoscere e dare 
ordine ad una serie di orga­
ni di espressione popolare che 
sono nati spontaneamente, 
imposti dalla dinamica rivo­
luzionarla > gli uonVni della 
o- ' 'nti sezione dello stato 
I . J , " lore dicono chiaramente 
che 1! programma del MFA 
(che 11 PS e 11 PPD dicono 
essere stato violato con le 
nuove misure proposte) « non 
va inteso come guida unica 
e definitiva della rivoluzione 
portoghese » e che quindi esso 
va di volta in volta relnter-
pretato «sulla base delle 
aspirazioni del popolo » e 
quindi «del procedere del 
processo rivoluzionario ». 

Franco Fabiani 

Ford a Bonn il 26 - Nilde 
Jotti e Cardia criticano 
la mediocrità dell'azione 

italiana a Ginevra 

GINEVRA. 16 
I c.ipi delle trentacmque de 

iegazion partecipanti alla con 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa han 
no deciso di incontrarsi lutt 
i giorni por dirimere le que 
stioni iasolute che potrebbero 
ostacolare la messa a punto 
dei documenti finali, prima 
del <( vertice ». Essi dovrebbe 
ro concludere 1 loro lavori eri 
tro venerdì, data utile per con 
fermare quella del V) luglio 
per l'Inizio della riunione a. 
massimo livello 

Le questioni insolute, che 
vengono dibattute in appositi 
gruppi di lavoro, riguardano 
a quanto viene riferito, .. 
preavviso per le manovre m. 
Mari il princìpio di recipro 
cita e la « clausola della na 
zione più favorita » nelle re 
lazlonl commerciali e alt ; i 
problemi. 

• • » 
WASHINGTON, 16 

II presidente Ford visiterà 
Bonn alla fine del mese, du 
rante il suo viaggio alla vo' 
ta di Helsinki, dove parteci 
peni al « vertice » europeo 
Ford giungerà a Bonn, pro­
babilmente, sabato 26 luglio 
e vi si tratterrà fino a lune 
di il suo programma include 
colloqui con 11 presidente 
Scheel e con il cancelliere 
Schmldt e un'ispezione a re 
parti americani dislocati m 
Germania. 

Secondo fonti dell'ammali 
stiazione, Ford potrebbe \-
sitare Bucarest. Belgraao 
Vienna e Londra durante il 
viaggio di ritorno 

I compagni Nilde Jotti e 
Umberto Cardia hanno criti­
cato ieri alla commissione 
esteri della Camera la debo­
lezza e la mediocrità dell'a­
zione italiana alla conferenza 
di Ginevra per la sicurezza 
e la cooperatone in Europa. 
La debole presenza italiana 
nel processo di distensione, 
essi hanno tra l'altro affer­
mato, e in netto contrasto con 
la spinta espressa dalle re­
centi elezioni per un rinno­
vamento non solo della poli­
tica interna ma anche della 
politica estera italiana. 

Un'azione Incisiva e dina­
mica, che affermi il ruolo 
non subalterno dell'Italia per 
11 superamento della politica 
del blocchi in Europa e per 
la riduzione bilanciata degli 
armamenti convenzionali, han­
no osservato Nilde Jotti e 
Cardia, corrisponde agli in­
teressi oggettivi del nostro 
paese 

In questo quadro si rende 
Indispensabile coiJegare la 
conclusione della conferenza 
d) Ginevra con la ripresa e 
lo sviluppo dell'iniziativa a 
suo tempo proposta dall'ono­
revole Moro, In veste di mi­
nistro degli Ester:, e la pre­
parazione di una conferenza 
di sicurezza e di cooperazio-
ne nell'area del Mediterraneo 

I parlamentari comunisti 
hanno preso la parola dopo 
una relazione de) sottosegre­
tario Cattane!, che era stata 
chiesta dal gruppo comunista, 
sui lavori della conferenza d: 
Ginevra. 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 
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ÌTNAI 
carciofo è salute: 

da secoli la medicina popolare 
lo ha intuitole ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 

il mondo confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte dì salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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